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l'Unità 



Sabato 11 marzo 2000 



Caro Franco, benei «Quaderni» in economica, ma... 


I l dirdtore editoriale deH'Einaudi Ernesto 
Franco ha repiicato ieri sull'«Unità»airap- 
pello di studiosi di tutto il mondo per «far 
tomareGramxi in libreria», di cui questo 
giomaleavevadato notizial'Smarzo. Egli nega 
latesi di fondo dell'appello,secondo cui leprin- 
ci pai i operedi G ramxi non sono più disponi bi I i 
in lingua italiana, al legando un elenco di opere 
tuttora in catalogo. Franco, che per molti anni 
ha seguito con competenzaepasaonelapubbli- 
cazionedi Gramxi presso Einaudi, affetrnaan- 
chechel'edizionecriticada «Quaderni«gram¬ 
sciani sarà presto pubblicata in edizioneecono¬ 
mica. Secos sarà,èdawerounabellanotiziaelo 


ri n^aziamo. Perii resto, però, la sua lettera me 
rita alcune puntual izzazioni, che spero non ap¬ 
pari ran no troppo «pedanti ». 

Senza soffermarci su antologieeraccoltepar¬ 
ziali e<a tesi», legittime ma chesono già una in¬ 
terpretazione^ leaffermazioni el'elencodi Fran¬ 
co sollevano tre questioni. Prima questione: le 
«Lettere dal carcere», che secondo il dirigente 
deH'Einaudi sono di^nibili nella collana 
«Struzzi». Si tratta però della ristampa dell'edi- 
zionedel ‘47 (218 lèttere). Non ènei suo elenco (è 
esaurita da tempo) l'edizione Einaudi del 1965 
(428 lettere). E non parliamo della controversa 
edizione Sellerio dd 1996 (494 lettere), prima 


esauritaepoi confi scatadaun giudice L'edizio- 
nedel lo <€truzzo»èog 9 , un'antologia. Seconda 
questione; ^ i scritti precarcerari. Sono stati editi 
dalla Einaudi in due tornate. Una prima volte 
nel la col lana «Operedi A. Gramsci», tra il ‘54eil 
'71, in cinque volumi,con scritti chevannodal 
'Mal '26. Ftancoci dicechesonotutti disponibi¬ 
li. Ma la stessa Einaudi li ha ritenuti sorpassati 
varando una nuova edizione accresci irta e cor- 
redatadi note nella Nue prevista in settevolu- 
mi. Ne sono usciti solo quattro, fra l'SO e r87. 
L'ultimo volume arriva a comprendere scritti 
^amsciani fi no al ‘20.Trail ‘20eil '26, il vuoto. 
Franco non ci dice perché Ma non diceneanche 


che i volumi «Il nostro Marx (1918-1919)» e 
«L'Ordi neNuovo (1919-1920)»sonoesauriti (i n- 
fatti non compaiono nel suodenco).Nonèdun- 
quedel tutto vero chela Einaudi «ha un conti¬ 
nuo programmadi ristampedei volumi chevan- 
no in esaurimento». Ultima questione i «Qua¬ 
derni». Franco afferma che sono disponibili a 
chi ne faccia richiesta. Abbiamo fatto qualche 
telefonata ad alcune librerie Ci èstato risposto 
che l'edizione critica è esaurita da anni. Abbia¬ 
mo i nsistito eal la fi neun I i braio ha i ndagato. 11 
disbi butorenon neaveva. 11 rappresentantedel- 
la Einaudi ha chiesto tempo per telefonare al 
magazzinodi Verona (Einaudi èoggi distribuito 


da Mondadori). A Verona sono saltate fuori un 
centi naio di copie (prezzo 220.0001i re). 111 i bro 
quindi c'è ma è dittici le averio. Il libraio deve 
sprecare tempo, telefonateevincereil proprio 
scetticismo (èun libro che non si ristampa dal 
'771). Formalmente Franco ha ragone^ ma an- 
cheil nosboappello non hatorto. È vero infatti 
chei «Quademi»non sonoin libreria. Ed èdiffi- 
cilefarceli arrivare: L'esperienzadi tanti docenti 
estudenti, ital iani estran ieri,del resto non lascia 
dubbi in proposito.Speriamochequestopiccolo 
«di battito» ospitato dal I '«Unità», che ri ngrazia- 
mo, abbia contribuito a sensibilizzare tutti gli 
interessati. 






E CAPITALISMO 


Unaterza ipotesi 
nel dibattito 
tra Antonio Fazio 
ePieroOstellino 
sul «Corriere» 


infrastrutture. Perciò, proprio aparti- 
redal vero Smith, lapolemicatrailBe 
neComuneinvocatodalcattolicoFa- 
zio, e l'agnosticismo eticodd liberale 
Ostel I i no, mi sembrasuperata». 

Smith controilgovernatoredella 
Bancad'ltalia? 

«Si. Quelladi Smith èunaviaalterna- 
tiva tanto al liberismo, quanto all'i¬ 
dea cattolica del Bene Comune, che 
Fazio deriva dalla teologia di San 
Tommaso. Nell'ottica smithiana la 
prima strada appare troppo elemen- 
tareeingenua. La seconda, dogmati¬ 
ca e aprioristica. Con delle meteeco¬ 
nomiche imposte dall'esterno.Vice 
versain Smith c'èsì un quadroindivi- 
dualistico. Masonogli individui,con 
i loro rapporti virtuosi, a istituire la 
guainasocialedentro cui si svolgono 
atti vi tà econ orni eh e profi cue per I ' i n - 
terasocietà». 

Fin qui lo Smith economico-mo- 
rale.Mail radicaleSmith cheidea 
avevadellademocrazia? 

«Era un Whig radicale, avanzato. Co¬ 
me David Fiume. Un progressista. 
Cherifiutavai privilegi dei monopoli 
e dell'aristocrazia terriera. Dietro il 
modello politico smithianoc'èMon- 
tesquieu elaseparazionedd poteri. È 
una I i n ea eh e troverà I a sua massi ma 
espressionepiù tardi, nel liberalismo 
sodalediStuartMill». 

Il suffragio per Smith-comeper 
Immanuel Kant-non era ristret- 
toai soli «cittadini atti vi», ai pro¬ 
prietari? 

«Smith era più moderato e meno 
avanzato di Nume. E tuttavia, sia lui 
che Fiume, guardarono con grande 
apertura agli sviluppi democratici 
ddia Rivoluzione americana. Il che, 
perqud tempi, non erapoco». 

In conclusione, la famosa «mano 
invisibile»di Smith non eraaffat- 
toliberista... 

«Perniente. Perchéla"manoinvisi bi¬ 
le" non è una realtà puramente eco¬ 
nomica, masemmai un principiofisi- 
co-moraledi originestoica, cheSmith 
laicizza. È la capacità autoriflessiva e 
spontanea di instaurare rdazioni eti¬ 
che. Inseparabili dal flusso ddio 
scambio economico. Il vero messag¬ 
gio ai posteri di Smith è questo: sba¬ 
glia chi pensa di poter spigare la ri- 
produzione sociale con l'istinto dd 
guadagno. Perché in società entra in 
gioco la simmetria ddle aspettative 
reciproche. E dunque un "iiinto" di 
cittadinanza. È l'antropologia che 
spiega l'economia, non il contrario. E 
l'uomo non è soltanto lupo all'altro 
uomo, come pensava FI obbes Malu- 
poecolomba.ComepensavaSmith». 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


LIISTTERVISTA ■ LECALDANO: IL GRANDE ECONOMISTA 
_ VALORIZZAVA ETICA E SENTI M ENTI 

La col omba 
di Smith 
nel mercato 


R ecentemente, in un'intervista 
sul <Corriere ddia sera», il 
governatore della Banca d'I¬ 
talia Antonio Fazio esponeva la sua 
filosofia economica, evocando il 
concetto teologico-morale di «Bene 
comune», cuore ddia dottrina so¬ 
ciale cattolica, che ha radici in San 
Tommaso. Esiste - spiegava Fazio - 
un rapporto tra l'etica e il profitto. 
Al di là «delle concezioni totalitari¬ 
stiche», chescorgono «nello stato la 
misura ultima dd bene», e oltre 
«l'individualismo radicale». Etica di 
rdazione, dunque. E imprese che 
fanno propri 
«canoni» morali 
esolidali. Subito 
dopo replica 
Piero Ostellino, 
ex direttore del 
«Corsero» e 
giornalista-poli¬ 
tologo: «No, Fa- 
zio chiede al ca¬ 
pitalismo qual¬ 
cosa di impossi¬ 
bile: altruismo, 
equità e giusti¬ 
zia». Segue l'ac¬ 
cusa a Fazio di 
«utopismo», co¬ 
me quello di 
Marx e di Rous¬ 
seau. Un conto - 
argomenta 
Ostellino - son 
le leggi e le lotte 
per addomesti¬ 
care il capitale. 

Altro, il bene 
comune, «estra¬ 
neo all'uomo in 
carne ed ossa» e 
al mercato. In- 
somma per 
Ostellino ha ra¬ 
gione Adam 
Smith, padre 
ddi'economia 
liberale: è il 
«tornaconto» che muove l'econo¬ 
mico. D'accordo, da noi la discus¬ 
sione è antica. Dalla disputa Croce- 
Einaudi su liberismo-liberalismo, a 
quella sollevata anni fa da Cesare 
Romiti. Ma a renderla di nuovo ap¬ 
passionante è la discesa in campo 
dottrinale di Fazio. E poi il fatto che 
mai come oggi il fronte liberista di 
destra - ma Ostellino non vi milita- 
usa a spada tratta Smith. Per contra¬ 
stare la sinistra. Col dire: «Tornia¬ 
mo a Smith, contro lo statalismo!». 
Però, tanto per cominciare, era così 
«liberista» Adam Smith? Lo abbia¬ 
mo chiesto a Eugenio Lecaldano, 
ordinario di filosofia morale a Ro¬ 
ma, tra i massimi studiosi di Smith, 
Fiume e Stuart Min, e membro della 
commissione nazionale di bioetica. 
Che ha curato un'opera cruciale 
smithiana del 1759: «La teoria dei 
sentimenti morali» (Rizzoli). Inse¬ 
parabile - dice Lecaldano - dalla fa¬ 
mosa «Ricchezza delle nazioni», 
nella quale! nostri liberisti vedono 
ancoralaloroBibbia. Maatorto.... 
Professor Lecaldano, se Fazio ri¬ 
vendica all'etica un ruolo in eco¬ 
nomia, c'èchi comeOstellinogli 
contrappone Adam Smith. Che 
invitava chi vuol pranzareacon- 


tare«non sulla benevolenza del 
macellaio, ma sul suo tornacon¬ 
to...». Lechiedo subito; il «liberi¬ 
sta» Adam Smith era poi tanto 
alienodall'etica? 

«L'immagine classica di uno Smith 
eco n 0 m i ci sta, I i beri sta ed estran eo al- 
l'etica è stata ribaltata da tempo. La 
RicchezzadelleNazioni, in cui si parla 
del macellaio, fa parte di un progetto 
di ri cerca generai e, cheindudelaTeo- 
riadei Sentimenti Morali,oltrechele 
Lezioni di Glasgow. In quest'ottica 
complessiva cadono le vecchi e sepa¬ 
razioni tra analisi economi che e que¬ 
stioni etiche. Di più. È nel contesto 
del I a vi ta vi rtuosa eh e va i n seri ta per 
Smith l'economia. Ragion per cui né 
l'economiaèfattore dominante, néè 
scevra dalla vita morale, che esercita 
unasortadi supervisione». 

Il capitalismo smithiano è dun¬ 
quevirtuoso? 

«Non c'è un problema di giustifica¬ 
zione etica del capitalismo, quanto 
una ricerca sulle motivazioni della 
condotta umana. Smith sostiene che 
la società non nasce dall'egoismo o 
dall'aspettativa di guadagno, bensì 
dalla simpatia, dalla benevolenza e 
dall'amoredi sé. Passioni checonsen- 
tonostabilitàecoesioneC'èun freno 


interno all'egoismo. Oltrecheun fre¬ 
no esterno, politico, all'attività eco¬ 
nomica. Ed è falso il ritratto di uno 
Smith che celebra l'onnipotenza del 
mercato, comehachiarito un econo- 
mistadd calibrodiAmartyaSen». 
L'etica in Smith ègià attiva den¬ 
tro i oscam bi oeconom ico? 

«Si, tanto in FI umechein Smith c'èun 
limite all'attività economica, che 
coi n ci de con I a trama pi ù ampi a del I a 
condotta socialevi rtuosa. Èquel con¬ 
testo che ri scatta etrasforma la mol I a 
del l'avi di tà. EI e vi itù da far vai ere so- 
no: giustizia, sobrietà, benevolenza, 
autocontrollo, prudenza. Ad agire è 
una liberali zz azione dello stoicismo 
antico. Una logica che consente ai 
moventi individualistici di dispiegare 
effetti benefici, in un orizzonte di 
si mpatia e reci proci tà. Su tutto preva¬ 
le infine un'istanza normativa: lo 
"spettatore imparziale". Che funge 
dafattoredicontrollo». 

Unasortadi <€rbitro»,checoinci- 
decon lacoscienzamorale? 

«Si, èun punto di osservazione neu¬ 
tro, di cui tutti siamo dotati, innesca¬ 
to dal meccanismodellasimpatia.Un 
filtro autoriflessivo. Chegiudicai sin¬ 
goli comportamenti pi ùo meno ade¬ 
guati alla vita sociale. Se si eccede in 


avidità, si vienespiacevolmentecen¬ 
surati dallo "spettatore". Smith èfor- 
temente con vi nto che I a soci età pog¬ 
gi su un insieme di relazioni morali. 
Personali ed emotive. Non sono lo 
spirito di guadagno, nè le leggi dello 
stato, a preservare la società smithia¬ 
na. Maèpropriola"soci etàcivile", co¬ 
me intreccio morale e non solo eco¬ 
nomico, a sorreggere le leggi e lo sta¬ 
to». 

Quindi gii individui smithiani 
fannodelieprevisionimoraiisui- 
ie ricadute del loro agire econo¬ 
mico? 

«Senzadubbio. Quel cheaSmith i nte- 
ressano sono i fondamenti politici e 
morali della Ricchezza delle Nazioni. 
Sono i primi che spiegano lo spirito 
commerciale. E non viceversa. Del re¬ 
sto, anchel'ideachein Smith non vi 
sia una politica, echetutto vada affi¬ 
dato al mercato, èerrata. In Smith, a 
differenza che nei fisiocratici, l'e¬ 
spressione "laisseiz-faire" non com¬ 
pare mai. L'economia di Smith si è 
formata prima di Quesnay. Evi sono 
nellasuateoriaunaseriedi interventi 
pubblici molto decisi sul tessuto eco¬ 
nomico. Contro il maggiorascato eia 
primogenitura. Contro la rendita 
economica parassitaria. Sul fisco eie 


La pubblicità di 
una banca in 
Nuova Zelanda 
è una facciata 
dipinta comese 
attraverso il 
morosi 
vedessero 
cittadini intenti 
in vari lavori. 

Più sotto un 
ritratto di Adam 
Smith, e il 
governatore 
della Banca 
d'Italia Antonio 
Fazio 


STORIA 

Contadini nel Sud 
Le occasioni perse 

MICHELA.NGELOCIMINO 

D opo una parentesi di siienzio durata quasi un 
trentennio, emergono qua e ià indizi che iascia- 
no intravedere una ripresa di interesse per ia 
storia dei movimenti contadini. Dd resto, questi segiaii 
non giungono a caso: accompagnano qud vasto movi¬ 
mento di rivaiutazione ddie cuiture iocaii, che costitui¬ 
sce una reazione ai processi di spaesamento indotti dai- 
ia giobaiizzazione. Ma, aiio stesso tempo, fanno regi¬ 
strare una robusta presa di distanza da qudia storiogra¬ 
fia di orientamento marxista che, a cavaiio tra gii anni 
'60 e '70, ha concentrato ia propria attenzione sui mo¬ 
vimenti contadini per ia occupazione ddie terre e ia ri¬ 
chiesta di patti agrari non vessatori. L'esigenza, avverti¬ 
ta soprattutto in ambito meridionaie, di riappropriarsi 
di una fetta di passato (di cui pure ie iotte per i diritti 
sindacaii epoiitici sono parte costitutiva) per dare senso 
ai presente, ha reso necessaria una prospettiva storio¬ 
grafica più ampia, che di qud mondo ponesse in iuce 
anzitutto gii dementi di vitaiità oitre, naturaimente, ai 
pesanti iimiti che ha iasciato in eredità ai presente. 

Esempio di questo modo di concepire ia ricostruzione 
storica è fornito da uno smiizo iibrdrto curato da Anna 
Rossi-Doria, «La fine dd contadini e i'industriaiizza- 
zione», Rubbettino, pp. 110, Lit. 12.000 (Scritti di: 
Franco Bondii, Guido Crainz, Piero Beviiacqua, Anna 
Rossi-Doria). L'immagine compiessiva ddi'universo 
contadino meridionaie che qui viene abbozzata non è 
affatto qudia tramandataci da tanta storiografia nd 
dopoguerra. 

In primo luogo è un'immagne a più dimensioni, che 
introduce distinzioni da luogo a luogo, da regione a re 
glene da periodo a periodo. In seconda battuta, immet¬ 
te dementi di novità non trascurabili nd vecchio stereo¬ 
tipo dd contadino meridionalechiuso in se stesso, sordo 
al richiamo ddl'organizzazione, rassegnato a subire in 
silenzio - salvo poi esplodere in proteste virulente e 
scomposte - anarcoide e individualista. 

Prendiamo il caso ddia crisi ag'aria di fine Ottocen¬ 
to, che, secondo una nota analisi «revisionista» di Piero 
Bevilacqua, nd Mezzogiorno produsse effetti disastrosi, 
mettendo in discussione un moddio di crescita imper¬ 
niato sulle esportazioni di produzioni agricole (qud mo- 
ddlo, descritto da Bondii, che dal la metà dd Settecento 
aveva favorito le prime forme di accumulazione capita¬ 
listica). La reazione alla ai si agraria, scoppiata in se¬ 
guito all'introduzione ddia Tariffa doganale dd 1887, 
che si ebbe soprattutto in Puglia, ad opera di vaste mas¬ 
se di contadini proletarizzati, presenta più di una ana¬ 
logia con i movimenti di protesta verificatisi in Val Pa¬ 
dana circa un decennio prima. Pad, a differenza che al 
Nord, l'organizzazione ddie leghe bracciantili dd Tave 
bere dovette fronteggiare situazioni di g'ande difficoltà. 
La presenza di un padronato forte e sostanzialmente 
reazionario, e la divasa conguntura politica, restrinse¬ 
ro «gf/ spazi di democrazia» in cui crebbe e operò, du¬ 
rante l'àà giolittiana, il sindacalismo rivoluzionario di 
Giuseppe Di Vittorio. Gli «sdopai alla rovescia», le 
battaglie pa il controllo dd collocamento e pa gli au¬ 
menti salariali, furono condotti in un contesto politico e 
sociale poco favorevole: certo, di gran lunga meno favo¬ 
revole di qudio che aveva pamesso al movimento socia¬ 
lista padano di organizzare la protesta dd iavoratori 
settentrionali contro l'aumento dd prezzi dd genai ali¬ 
mentari. 

Ciò nonostante i giudizi espressi da numaosi orga¬ 
nizzatori sodalisti, e da esponenti di primo piano ddia 
Federtara, sul movimento bracciantiie pu^iese furono 
tutt'altro che positivi. Le accuse di ribdiismo, di imma¬ 
turità, di localismo che ad esso furono mosse - rileva 
Crainz - «trovano una prima smentita nd dati degli 
iscritti, che hanno in realtà oscillazioni molto meno si¬ 
gnificative che in Lombardia e in Piemonte (l'Emilia ri¬ 
mane un'aceziond». 

Ma questo, tutto sommato, rimane un episodio circo- 
scritto. Se una qualche lezione pa il presente può essae 
tratta dalla storia dd movimenti contadini nd Sud, 
questa è da ri cacare più chend momenti di lotta comu¬ 
ne ndle occasioni mancate. Come il fallimento dd de¬ 
creto Cullo - ndi'ottobre '44, cioè nd pieno ddle lotte 
pa le occupazioni ddle tare - sulla concessione alle 
coopaative contadine dd tareni incolti. Lo scarso spiri¬ 
to associativo dd contadini fece venire meno uno dd 
presupposti su cui si reggeva il tentativo di riforma da- 
borato dal dirigente comunista. L'Italia di Sedba, dd- 
l'eccidio di Mdissaedd «blocco agrario» aa alle porte. 
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^Luig yAòete da molti presentato 
cornei! più acceso sostenitore 
delio sconfitta resta abbottonato 


^indiscrsioni sulla squadra 
Tra le new entry il capo degli industriali 
del Veneto Nicola Tognana 


D'Amato il giorno dopo 
Scontro Romiti-Callieri 


Il neopresidente sono equidistante dai partiti 
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Confindustria, 
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Sotto 

Carlo 

Callieri 

e in basso 

l'interno 

di una banca 


LA TESTIMONIANZA 


Gravano (Cgl): a Napoli ci aamo scontrati 


ROMA II dopo voto in Confindu- 
striasi aprecon unadura polemica 
tra il candidato perdente, Carlo 
Callieri eunodei principali ^on- 
sordi D'Amato, Cesare Romiti. La 
fasedel fair play, dunque, èdurata 
poco. Ad accen dere I a m i cci a è Ro- 
miti, in un'intervista al «Secolo 
XIX»: «Callieri èunapersonamol- 
to corretta, preparata, onesta. Un 
uomo di grandissimo valore, ma 
mi sembrava chein questa vicen¬ 
da della presidenza della Confin¬ 
dustria potesse esserecondiziona¬ 
to da alcune persone da cui sono 
partiti nei miei confronti attacchi 
pesanti, personali, gratuiti che io 
non credo di meritare». I fulmini 
di Romiti sono diretti contro alcu¬ 
ni «grandi elettori» di Callieri e 
uno dei principali obiettivi èpro- 
babilmente Luigi Abete, uno dei 
tre saggi incaricati da Confindu- 
striadi individuarci candidati alla 
presidenza. Trai due ci sono vec¬ 
chie ruggini e c'è chi considera 
Abete come il vero sconfitto dal 
voto della giunta di giovedì scor¬ 
so. Le parole di Romiti pungono 
nel vivo l'ancora vicepresidente 
Callieri, che decide di uscire dal 
suo riserbo: «Mi meraviglia mol- 
to»quantodiceRomiti «in ordine 
ai suoi timori di miei condiziona¬ 
menti da parte di miei sostenito¬ 
ri». E poi, sempre dalle colonne 
del quotidiano genovese, ^ara a 
zero: «Romiti sabenecomeionon 
sia assolutamente condizionabile 
daalcuno.Tant'èchequandoero 
suo dipendenteelui era ammini¬ 
stratoredelegato della Fiat, in più 


di un'occasioneho rifiutato i suoi 
condizionamenti e lo stesso ho 
fattoquando, in qualitàdi ammi¬ 
nistratore delegato di Rcs, riceve¬ 
vo da lui qualeazionista di riferi¬ 
mento attraverso G em i n a, i n d i ca- 
zioni che non condividevo. Al¬ 
trettanto è avvenuto quando, es¬ 
sendo io vicepresidente di Con¬ 
findustria avevo opinioni in di- 
saccordocon lui,siain privato che 
in pubblico». EAbete?Peroratace: 
«Oggi rifletto domani parlo». In- 
somma, la polemicasembradesti- 
nataamontare. 

Intanto il presidentein pectore 
D'Amato, a 24 ore dall'investitu¬ 
ra, vaa Milano perseguirein Fiera 
le vicende dell'azienda di fami¬ 
glia. Presto dovrà però dedicarsi al 
programmaeallasquadrachepre- 
senteràtraun mese ai colleghi di 
Confindustria. L'attuale organi¬ 
gramma di viale dell'Astronomia 
prevede due vicepresidenti di di- 
rittoetredi nomina, mentreèfles- 
sibileil numero dei consiglieri in¬ 
caricati (oggi sono sei, tetto massi¬ 
mo). Tra le new entry, come vi ce- 
presidente, viene indicato Nicola 
Tognana, presidente degli indu¬ 
striali veneti, uno dei grandi regi¬ 
sti della nomina di D'Amato. Nel 
frattempo presidente neodesi¬ 
gnato si concede un'intervista a 
«Il Mattino», in cui ricordadi esse¬ 
re sempre stato «equidistante dai 
partiti» e ribadisce che di «vera 
concertazione negli ultimi tempi 
se neèfatta molto poca», ma con 
«una buona dose di coraggio si 
può spingere per rilanciarlaal fine 


di creare nuove occasioni d'inve¬ 
stimento,soprattuttoal Sud». 

In attesa che D'Amato scopra 
nomi eprogrammi,lavitaassocia- 
tivadiConfindustriahainagenda 
un'altra scadenza: la nomina del 
presidentedei giovani in vistadel- 
la prossima uscita di Emma M ar- 
cegaglia, non più rinnovabiledo- 
po due mandati consecutivi. L'e¬ 
lezione è prevista per il 13 aprile 
prossimo e a contendersela sono 
in quattro: il genovese Edoardo 
Garrone, il modenese Massimo 
Lugli, il trentino Marcello Carli eil 
romano Attilio Tranquilli. E pro- 
prioTranquilli commenta la desi¬ 
gnazione di 
D'Amato di¬ 
cendo che, se¬ 
condo lui, rap¬ 
presenta «lavo- 
glia di nuovo». 

Poi tocca ad un 
altro degli 
sponsor della 
vigilia di D'A¬ 
mato, il presi¬ 
dente di Me- 
diaset, Fedele 
Gonfalonieri, 
commentare la nomina: «Siamo 
soddisfatti, non per aver azzecca¬ 
to il pronostico, ma perché la sua 
elezionepuòcostituireuna svolta 
nel mondo confindustriale e 
quindi anche una sveglia per il 
paese. In un momento in cui si sta 
muovendola nuova economia è 
benecheanchela confederazione 
degli industriali abbiaun giovane 
allasuaguida». 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Com'è Anton io D'Amato 
vi sto dal l'altra parte del la barri ca- 
ta? Lo chiediamo a Nicola Grava¬ 
no, segretario generale della CgiI 
napoletana, chenetracciaun pro¬ 
filo poco tenero, ma sicuramente 
sincero: «Perlui laconcertazioneè 
sempre stata un optional: se serve 


bene, altrimenti se ne può anche 
fareameno. Diciamochenon l'ha 
mai considerata una scelta strate¬ 
gica. Equestopernoi èsempresta- 
ta una preoccupazione. Tuttavia, 
unacosaèessereil capodellaCon- 
findustriaaNapoli, un'altraèfare 
il presidente a livello nazionale. 
Perciò aspettiamo di vederlo in 
azione, prima di giudicarlo». 
Quando l'ha conosciuto perlapri¬ 


ma volta? «Era il '96 e D'Amato 
stava per diventare responsabile 
perii Sud di Confindustria. Era an¬ 
che unafasedi pass^gio, nell'U¬ 
nione industriale di Napoli, tra 
ColaeDeFeo. Loro ci presentava¬ 
no la nuova giunta, doveD'Ama- 
to era appena entrato. Lui era già 
un industrialemoltodinamicoed 
aggressivo. In quell'occasione si 
presentò dicendo che bisognava 
modernizzare 
la società e in¬ 
trodurre nuove 
forme di rela¬ 
zioni industria¬ 
li, basate sulla 
libertà di assu- 
mereedi licen¬ 
ziare. Noi gli ri¬ 
spondemmo 
chesullalibertà 
in entrata era¬ 
vamo disponi¬ 
bili a discutere, 
ma considerammo la libertà di li¬ 
cenziare inaccettabile, almeno 
nellaformain cui lui laponeva. E, 
un po'ironicamente,glidicemmo 
che una politica del genere pre¬ 
supponeva l'annullamento del 
ruolo del sindacato». Bé, come 
esordio non c'è male... «Comun¬ 
que è restato coerente con quelle 
posi zi on i, vi sto eh eèstato un o dei 
più convinti sostenitori dei refe¬ 


rendumradicali». Edopoquel pri¬ 
mo incontro comeèandata? «Co¬ 
me responsabile degli imprendi¬ 
tori meridionali hafattocosecon- 
divisibili ealtreno. Sèimpegnato 
molto nella lotta alla criminalità. 
FI a I avorato ben e per modem i zza- 
reesnellirei rapporti traimpresee 
pubblica amministrazione, dialo¬ 
gando con leistituzioni locali. Si è 
battuto, insieme a noi, per un ta¬ 
volo di confronto sul Mezzogior- 
no,chepoi èsfociato nell'accordo 
di Nataledellaprimavera'98». In- 
somma,si èben comportato... «Si, 
mal'hafattocon unavisionedella 
modernizzazione e dei rapporti 
col sindacatodecisamentetroppo 
liberista. Lui negail ruolodei lavo¬ 
ratori e del sindacato nei processi 
di sviluppo e ha poca sensibilità 
per i diritti dei lavoratori. Inoltre 
pensa ad un modello contrattuale 
a regimi differenziati tra Nord e 
Sudche,purnon riproducendole 
vecchie gabbie salariali, rompe 
l'unicità del contratto». Vi siete 
scontrati spesso? «Sì, anche recen¬ 
temente. A gennaio scorso lui era 
presi dente degli industriali napo¬ 
letani e si era aperto il confronto 
col comune per un nuovo patto 
perii lavoronell'areametropolita- 
na. Era il periodo dell'accordo di 
Milano, a cui D'Amato guardava 
con interesse. Eluifeceun'intervi- 


sta in cui, rivolgendosi diretta- 
mente ai sindacati locali, diceva: 
non seguitequegli isterici del sin¬ 
dacato nazionale, incontriamoci 
e studiamo un patto per Napoli. 
Noi owiamentegli rispondemmo 
duramente e ci fu anche una fase 
di sospensionedellerelazioni sin¬ 
dacali». Rapporti difficili, dun¬ 
que? «Si, anchesenellasuaazien- 
dadi Arzano hasempreavuto un 
rapporto serio edi collaborazione 
col sindacato». Madal punto di vi¬ 
staumano,comelovede? «Non ci 
siamo incontrati spesso, tuttavia 
possodirequesto:non l'homai vi¬ 
sto comeun nemico, purconside- 
randolo portatore di una visione 
dell'impresa diversa dalla mia. Mi 
ha sempre colpito la sua determi¬ 
nazione, ma anche l'aggressività 
con cui porta avanti le sue batta¬ 
glie». In som ma, il vostro è stato 
un rapporto conflittuale? «lo pen¬ 
so che lui abbia sofferto molto il 
rapporto con la CgiI, perché ci 
considerava un ostacolo, nel Sud, 
allasuapoliticadi modernizzazio¬ 
ne». E tra I ei, D'Amato e Bassol i n o 
come vi sietetrovati? «D'Amato e 
Bassolino ava/ano molto in co- 
munesul processodi modernizza- 
zioneedi liberalizzazionedelSud, 
ma il sindaco èstato uno degli ar¬ 
tefici del patto di Natale, cheD'A- 
matocontrastava». 



■ L’AZONE 
SUL SUD 
«Un lato 
positivo 
della sua 
iniziativa 

specie nella lotta 
alla criminalità» 


ROMA Oltre alla normale tassa 
sui rendimenti, i Bot potranno 
subire quella di successione da 
cui sonoesenti. Peroraèsolouna 
ipotesi, all'interno della riforma 
della tassa di successione. L'ipo¬ 
tesi però è stata confermata da 
Natale D'Amico, sottosegretario 
alle Finanze, nel corso di un'au- 
dizioneallaCamera. 

11 governo ci sta dunque lavo¬ 
rando. Ma per i risparmiatori 
non è una buona ragione per di¬ 
sfarsi dei titoli di stato sui quali 
hanno investito i frutti delleloro 
fatiche, magari con l'intento di 
I asci ari i ai fi gl i i n eredi tà. 

Duesono i motivi per cui pos¬ 
sono dormi renotti tranquille. La 
primaèchelatassazione, sedo- 
vesse essere introdotta, si appli¬ 
cherà solo ai titoli di nuovaemis- 
sione sottoscritti dopo l'entrata 
in vigoredellariforma. Lasecon- 
daèchec'ècomunqueunasoglia 
patri moni aleesente-ora 350 mi- 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Un fondo per contribuire 
al pagamento delle pensioni 
quando i pubblici dipendenti a 
riposo saranno molto più nume 
rosi di quelli in attività, fra qual¬ 
che decennio. Lo ha proposto 
Rocco Familiari, presidente del- 
l'Inpdap, l'istituto che ammini¬ 
stra lepensioni del pubblico im¬ 
piego, suggerendo di finanziare 
il fondo con i proventi della ven¬ 
dita del patrimonio immobilia¬ 
re. Familiari trova poi particolar- 
menteopportunal'iniziativaali- 
vello europeo in campo previ¬ 
denziale auspicata da Ciampi e 
Prodi, vista la libera circolazione 
delle merci, dei capitali e dei la¬ 
voratori frai paesi Ue. 

Ritiene possibile un’azione co¬ 
mune da paesi europa per far 
fronteai problemi da vari siste¬ 
miprevidenziali? 

«Non solo possibile, ma indi¬ 
spensabile. È un passo obbligato, 
coerentecon lalibertàdi circola¬ 
zione del capitale e del lavoro. 
Considerata l'importanza anche 
finanziaria del welfare, non pos¬ 
sono esistere condizioni diverse 
da paese a paese. Una volta sem¬ 
brava che gli egoismi nazionali 
avrebbero impedito lecompen- 


Bot, oonfemiato l'arrivo della tassa di suoo^^ 


Limitata ai titoli di nuova emisaonesottoscritti dopo il varo della riforma 


Noni, si propone di elevarli a 
mezzo miliardo - laqualeinoltre 
dovrebbe essere attribuita non 
più all'intero capitale ereditato, 
ma a ci ascu n 0 degl i ered i. 

Ad esempio, ora per un patri¬ 
monio di due miliardi quattro 
eredi pagherebbero l'imposta su 
1,5 miliardi (se passa l'aumento 
dellasoglia). Domani, avendo at¬ 
tribuito lasogliaaciascun erede, 
non si pagherebbe nulla perché 
ciascuno dei quattro sarebbenel- 
laquotaesente. 

AllaCamera D'Amico hadetto 
che«perquanto ri guarda lefutu- 
re emissioni, potrebbe risultare 
opportunal'inclusionedei ititeli 


di Stato nella base imponibile» 
per due ordini di motivi: in pri¬ 
mo luogo garantire che «la leva 
fiscale mantenga carattere di 
neutralità rispettto alle scelte di 
investimento dei risparmiatori»; 
in secondo luogo, tener conto 
dei «vincoli comunitari in mate 
ria di alterazione del funziona¬ 
mento dei mercati edegli aiuti di 
Stato». 

Il sottosegretario non haesclu- 
so che la riforma della tassa di 
successi on esi facci a per I eggede 
lega, dipende dal suo grado di 
complessità: «Qualora dovesse 
risultare la necessità di un inter¬ 
vento complesso ed articolato. 


potrebbe essere opportuno il ri¬ 
corso alla delega legislativa». Pe 
rò lo strumento del ladel egaèfor- 
temente contestato dai «centri¬ 
sti » del I a maggi o ran za eh e ri ven - 
dicano la piena sovranità del Pa¬ 
rai amentosullamat eri a. 

D'Amico ha poi ribadito cheil 
govern o è contrari o ad aboi i re la 
tassa di successione, come vor¬ 
rebbe il Polo, perché la finanzia¬ 
ria per il 2000 «ha determinato 
unaconsistenteriduzionedel ca- 
ri co f i scal e I egato a tal ei mposta», 
dal I a q ual e verrebbeesen tato ci r- 
cail 60% delle successioni in li¬ 
nea retta». 

R.W. 



L'INTERVISTA 


Familiari (Inpdap): <Con lecasepalerò lepensioni» 


sazioni legateallapoliticaagrico- 
Ia, e invece le resistenze si sono 
vinte. Poiché il lavoro dovrà ne 
cessar! amen te segu i re I a d i si oca- 
zione delle imprese, paradossal¬ 
mente! n futuro potremmo avere 
tutti i lavoratori in un paeseetut- 
ti i pensionati in un 
altro. Nel grande 
paese che è ormai 
l'Europa bisogna 
uniformarelepoliti- 
che sociali. Non 
escluderei neppure 
forme di solidari etrà 
fra paesi sotto questo 
punto di vista, an- 
cheseoggi può sem¬ 
brare irreale come 
del resto avveniva 
cinquant'anni fa per 
il latte». 

Prodi eCiampi han¬ 
no parlato di unaazionedi indi¬ 
rizzo da partedeirUnione, rivol¬ 
ta ai vari governi chiamati ad 
adottare! em i sureopportu ne. Ri - 
tiene che in itaiia ci sia ancora 
mo!todafare,dopo!eriformede- 
gii anni Novanta? 


«Scuramentec'èdafare, siapure 
neilaprospettivalungacheèpro- 
pria deil'economia previdenzia¬ 
le. Per restare al l'Inpdap oggi il 
rapportofraiscritti epensionati è 
all'incirca di 1,7 attivi ogni pen¬ 
sionato. Èancoraun rapporto so¬ 
stenibile. Ma se con¬ 
tinua il trend cheve 
deu n a marcata restri - 
zione dell'area pub¬ 
blica a favore del pri¬ 
vato, nell'arco di 20- 
30 anni quel rappor¬ 
to si rovescerà». 
Andrebbe in questa 
direzioneil fondo da 
La proposto? 

«Su questo è d'accor¬ 
do an cheil miocolle 
gadell'InpsMassimo 
Paci.Oggi abbiamole 
risorse straordinarie 
chederivano dalla vendita degli 
immobili e dal la cartolari zzazio- 
nedei crediti per l'Inps. Perché 
non pensareafondiacapitalizza- 
zionecon i proventi dei quali far 
f ro n teal I eeven i en zef u tu re?» 

Propone di passare, sia pure fra 


molto tempo, dalla ripartizione 
allacapitalizzazione? 

«No, si tratta soltanto di concre¬ 
ti zzare un processo in atto e con¬ 
diviso, cheèquello di affiancare 
al sistema a ripartizione un soli¬ 
do pi I astro a capitai i zzazi on e ba¬ 
sato suifondi integrativi,eh ever¬ 
rebbe corroborato da questi altri 
fon di. 3 tratta però i n questo ca¬ 
so di utilizzarerisorsestraordina- 
rie per sostenere il sistema pub¬ 
blico a ripartizione, un po' come 
ha fatto Clinton in America con 
gli utili di bilancio cheha utiliz- 
zatoperun fondoanalogo». 
Sonodawerocoà nereleprospet- 
tivedeil'occupazionenel pubbli- 
coimpiego? 

«Credo che oggi l'impiego pub¬ 
blico sia fuori moda. Qualsiasi 
nuova iniziativa che riguardi i 
servizi pubblici vieneinfatti rea¬ 
lizzata attraverso strumenti di ti¬ 
po privatistico. Se questo trend 
viene confermato nel tempo, 
inevitabilmente si restringerà la 
base degli iscritti alla previdenza 
dei dipendenti pubblici». 

È sufficiente il patrimonio im¬ 


mobiliare in vendita a coprire 
uno squilibrio strutturale cos 
grave? 

<'AI momento no, einfatti ci pro¬ 
poniamo a breve un obiettivo 
più circoscritto. Fra una decina 
d'anni l'Inpdap avrà l'oneredel- 
la rivalutazione del 
cosiddetto fondo 
virtualeperi pubbli¬ 
ci dipendenti, chela 
legge pone a carico 
dell'ente. Concreta- 
mentel'onereèlimi- 
tato all'entità della 
rivalutazione, etut- 
tavi a èabbastan za ri - 
levante. Nessuno 
pensa a come farci 
fronte, potremmo 
utilizzare i proventi 
di questo fondo evi¬ 
tando chesenefac- 
ciacaricolafinanzapubblica». 

Lei parla di un Fondo gestitodal- 
r I n pdap. Non dovrebberoesserei 
gestori professionali afarlo? 

«Si trattarli gestioneamministra¬ 
tiva e non operativa. L'investi¬ 
mento finanziario del patrimo- 


n i 0 dovrà ovvi amen teessereaffi - 
dato agestori professionali attra¬ 
verso lo strumento delleconven- 
zioni». 

Civorràunalegge? 
«No,questeformedi gestioneso- 
no già praticate dall'istituto, ma 
occorre sicuramente 
un accordo politico 
inquestadirezione». 
Achepuntosietecon 
il programma di ces¬ 
sione del vostro pa¬ 
trimonio immobi¬ 
liare? 

«Abbiamo spedito 12 
milaletterecon leva- 
lutazioni delle abita¬ 
zioni ad altrettanti 
inquilini. Entro il 
mese partono lealtre 
3000 con le offerte di 
vendita, completan¬ 
do il 25% della platea previsto 
dalla legge. Gli inquilini hanno 
60 giorni di tempo per accettare 
la proposta. Dopo di che la vo¬ 
lontà n egozi al eèfo rmata». 

I proventi dellevenditenon dove¬ 
vano servire a finanziare il pas- 


// 

Un attoairopeo 
sulla previdenza 
è coerente 
con la libertà 
di circolazione 
dei lavoratori 

—tf— 


// 

Il pubblico 
non èdi moda 
L'Inpdap avrà 
sempre meno 
lavoratori attivi 
iscritti 

—tf— 


Monorchk) 
«Fisco pesante 
per gli evasori» 

■ Lapressionefiscaleinltaliaè 
molto più elevatadi ciò che 
appare nominai mente nel le 
statistiche, epesasui consumi 
dellefamiglie. Lo hadetto il 
ragionieregeneraledelloSta- 
to, AndreaM onorchio, par- 
landodelladiversacrescita 
chedivideltaliaedUsa. Negli 
Stati Uniti lacrescitaètrainata 
dai consumi dellefamiglie, in 
Italiainvecei consumi dellefa- 
migliesono frenati dalletasse 
mentresono scomparsi dal 
mercato i 200milamiliardi 
chelo Stato risparmiasugli in¬ 
teressi . Secondo M onorchio 
ancheseil peso del fisco risulta 
pari aquellodegli altri paesi, in 
ltaliac'è«unalargafettadi 
evasione percui lapressione 
fiscalechegravasullefamiglie 
èmolto piùelevata». 


saggi odal I a buon usci ta al Tfr per 
aprire l'accesso degli statali alla 
previdenzaintegrativa? 

«Lo prevedeva la prima direttiva 
Salvi, allaqualeci siamo sempre 
attenuti nelle nostre proposte. 
Però poi nella finanziaria non se 
n'èpiù fatto cenno, equindi for¬ 
muliamo una proposta cheforse 
sarà pi ù faci I men tepercorri bi I e». 
Gli inquilini dellevostrecasepos- 
sonogiàcontaresui mutui agevo¬ 
lati previsti dalla legge? Quanto 
vi costerà? 

«Laleggeprevedechel'Entesi ac¬ 
colli per certe fasce di reddito la 
differenza fra il tasso praticato 
dallebancheeil rendimento me 
dio dei titoli di stato più lo 0,50. 
Calcolato su tutto il nostro patri¬ 
monio immobiliare, l'onere per 
questo aiuto è stimato in circa 
mille miliardi. Abbiamo quindi 
ritenuto che fosse opportuno 
sotto porreal I eban eh eu n a i potè 
si di emissione obbligazionaria 
per questa differenza. In tal caso 
secondo i nostri calcoli l'onere 
per l'Inpdap si ridurrebbe a non 
pi ù di duecento mi I i ardi ». 
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NEL Mondo 


l'Unità 



Il candidato 
alla carica 
di primo 
ministro 
Joaquin 
Almunia 
con il leader 
comunista 
Francisco 
Frutos 
G.Couvas/ Ap 



LA SCHEDA 


■ Queste le maggiori formazio¬ 
ni politiche in lizza alle elezio¬ 
ni legislative di domani in 
Spagna. 

PARTITO POPOLARE 

(PP), di centro-destra. Fon¬ 
dato nel 1988 da M anuel Fra¬ 
ga ejosè Maria Aznar: vi con¬ 
fluiscono Alianza Popolar, l'ex partito franchista fondato nel 1977, e 
vari partiti democristiani (Partito democratico popolar) eliberali.Vince 
le elezioni nel marzo 1996 con la maggioranza relativa. Dal 1999 
Aznar lo sposta verso posizioni di «centroriformista». È il maggiore 
blocco del Partito popolareeuropeo(Ppe). 


I principali partiti 
alla prova delle urne 


PARTITO SOCIALISTA OPERAIO DI SPAGNA (PSOE), centrosi¬ 
nistra. Fondato nel 1879 guida tutte le lotte sindacali e operaie in 
Spagna. Nel 1921 si separa il Pce (Partito comunista di Spagna). Par¬ 
tecipa ai governi repubblicani. Forma il fronte popolare coi comunisti 
nel 1936. Perseguitato da Franco. Rifondato e riformato nel 1974, 
quando diviene segretario FelipeGonzalez. Alla morte di Franco nel 
1975, diventa seconda forza del paese, e dal 1982 al 1996 guiderà il 
governo. Dopo la sconfitta del 1996, Gonzalez cede la segreteria a 
Joaquin Almunia nel giugno 1997. 

IZQUIERDA UMIDA (lU), comunista. È la coalizione di vari partiti 
comunisti formata nel 1986. Vi sono confluiti il Pce (Partito comunista 
di Spagna), Federacion Progresista, Partido comunista de los pueblos 
deEspana, Partido deAccion socialista. Dal 1988 coordinatore è stato 
Julio Anguita. Nel dicembre 1999 gli è succeduto Francisco Fmtos 

PARTITI NAZIONALISTI, di tendenza centrista. I principali sono: 
Partito nazionalista basco (Pnv) nei Paesi baschi. Convergenza e Unio¬ 
ne (CyU) in Catalogna. Coalizione Canaria (CC) nelle Isole Canarie. 
Blocco nazionalista della Galizia (Bng) della Galizia. 


Il fondista basco landa la sua sfida 


Il candidato socialista punta tutto sulla sua «seritìtà»e«preparazione» 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

MADRID Era qualche giorno fa 
a Siviglia, davanti a dodicimi¬ 
la persone. I testimoni rac¬ 
contano di come Felipe Gon¬ 
zalez, candidato ad un seggio 
di parlamentare e silenzioso 
da quattro anni, avesse aggre¬ 
dito il microfono per lanciarsi 
in uno dei suoi fuochi d'artifi¬ 
cio di oratoria e ridotto Aznar, 
neH'immaginario ben dige¬ 
sto dei presenti, al ruolo di un 
fastidioso impostore affamato 
di potere e denaro, una specie 
di zecca nella criniera del ca¬ 
vallo spagnolo. 

Applausi scroscianti, anime 
militanti chefinalmentevola¬ 
vano alte come il sole. Ma rac¬ 
contano anche del felice im¬ 
barazzo dei due che con lui 
erano alla tribuna: Manuel 
Chavez, presidente socialista 
della regione andalusa, e Joa¬ 
quin Almunia, candidato so¬ 
cialista alla presidenza del go¬ 
verno spagnolo. Erano certo 
felici deH'ecpIoit del loro lea¬ 
der storico. Come ai vecchi 
tempi. 

Ma erano nel contempo 
consapevoli, soprattutto Al¬ 
munia, dell'insuperabile po¬ 
tenza mobilitante di Felipe, e 
quindi dei loro propri limiti. 
Perché qui nessuno, neanche 
gli avversari politici (molto 
più corretto che in Italia, il 
dialogo tra opposizione e 
maggioranza), hanno niente 
da rimproverare ad Almunia. 
Come si potrebbe? Serio, col¬ 
to, preparato: un vero fondi¬ 
sta della politica, mai sfiorato 
da scandali e scandaletti che 
pur costarono al suo partito la 
leadership quattro anni fa. 
Eppure, dice qualcuno, è co¬ 
me un'ottima automobile alla 
quale manchi la quinta mar¬ 
cia. E in un paese che fila ve¬ 
loce in tutti i campi si tratta di 
un handicap non da poco. 

Riporto l'irriverente parago¬ 
ne ad un gruppo di militanti 
socialisti (uno dei pochi visi¬ 
bili, a dire il vero) che tiene 
banco (musica, libri evolanti- 
ni) al l'affo Nati ssi ma e soleg¬ 
giatissima Puerta del Sol. In¬ 
sorgono unanimi, anche se 
con un sorriso di comprensio¬ 
ne. Spiegano che i tempi sono 
cambiati, che la Spagna non 
ha più bisogno di infiammarsi 
ma di essere ben gestita. E che 
Almunia è proprio l'uomo 
giusto: «È solido, ed è quello 
che ci vuole». Intonano «Oa 
Oa Oa, Almunia ha la Mon- 
cloa». Qualcuno sdrammatiz¬ 
za: «E se non sarà per stavolta 
sarà per I a prossi ma». 

Ha cinquantun'anni, Joa¬ 
quin Almunia, una bella pela¬ 
ta lucida e l'immancabile bar¬ 
ba accuratamente di tre giorni 
(come Javier Solana: pare un 
segno distintivo di quella ge¬ 
nerazione spagnola), spalle 
larghe e battaglie quotidiane 
contro le tentazioni della ta¬ 
vola. Adora l'opera (Verdi), 
Bob Dylan e l'Atletico Bilbao 
è figlio della buona borghesia 


I LEADER 


Josè Maria Aznar 
Partito popolare 


■ JosèM ariaAznar, attualepre- 
mier, èil candidato del Partito 
popolare(Pp,centrodestra)al- 
ieelezioni di domenica 12 mar¬ 
zo in Spagna. ÈnatoaM adiid 47 annifadafamigliadi classemedio-alta: 
padregiomalista,nonnoambasciatore.Avvocato,sposatoconAnaBotel- 
ia,exfunzionaria,trefigli.A21annimilitanelpaititodidestraAlleanzapo- 
polareeall'universitàpassaperammiratoredellaFalange. Diventaispetto- 
redellefinanze. Deputatodal 1982. PresidentedellaregioneCastillae 
Leon 1987-89. Cofondato reeSegretario del Pp nel 1990. Sposta progres- 
sivamenteil Pp dal centro destraal «centroriformista». Presidentedel go¬ 
verno 1996-2000. M ancadi carisma, maèottimoorganizzatoreepianifi- 
catore. Timido, maniaco dell'ordine, introverso. Ungue:franceseeun pò 
di inglese. Undeboleperlecravatte, masticagomma americana. Suo mot¬ 
to preferito:«Abbiamo percorso solo me zz a strada». Conta, perbissareil 
successodiquattroannifasullostraordinariobalzoinavanti dell'economia 
spagnoladi questi ultimi anni. 


Joaquin Almunia 
Partito socialida 


■ JoaquinAlmuniaèil candidato 
del Partitosocialistaoperaiodi 
Spagna(Psoe)alleelezioni del 
12 marzo i n Spag na. N ato a Bil¬ 
bao, nei Paesi baschi 50 anni fa. Laureaindiritto ed economia. Pad reinge¬ 
gnere. Sposato con unafemminista,M ilagrosCandela, duefigli. Deputato 
dal 1979, ministro del lavoro nel 1982asoli 33 anni. Ministro dell'ammini- 
strazionepubblical987-91.SindacalistanellaUnionegeneraledel lavoro 
(ilsindac^osocialista)a26anni, membro delladirezionedelPsoedal979 
a31anni. Segretario generaledel Psoedal 1997quando FelipeGonzalez, 
suo padrino politico,siiitira.Amal'opera,lamodaitaliana(sivesteaMila- 
no).Sensodell'umoiismo.Pragmatico,abilemediatore,prudente.Un- 
gue:ingleseeunpo'di italiano. Non toccato dallacornjzione:«Unsociali- 
stanon deve mai cambiare moglie, casaeauto», ama ripetere. Suo motto: 
«Sono un coriidoredi fondo. Non amo spinte». Pervincerecontasullatra- 
dizionaleanimasocialistadelpaesegovernatoperannidaFelipeGonza- 
les, poi caduto tralepolemiche. 


R^ncisCO RutOS ■ FranciscoFrutossi candida,alle 

elezioni spagnoledi domenica, 
SnÌdr3 units sottoilsimbolodilzquierdauni- 

da(lu),federazioneditrepartiti 
comunisti. NatoaBarcellona61annifadafamigliadi contadini. HafattoiI 
metallurgico, lostampatore, il venditoreportaaporta. N onèlaureato, ma 
haunavastacultura. Pariacatalano, italiano, francese, ingleseetedesco. 
Gran «bailarin»ditango. Divorziato, duefiglie, uomo definito affascinante 
per eloquenzaeaspetto. Sua compagnaattualeèl'attri ce Esperanza Alon¬ 
so. Deputatodi ludal 1993, madal 1980deputatonel govemoregionale 
catalano. Militantecomunistadal 1963, nel dicembrel999succèclead 
Anguitaacapodilu.Qdialacravatta. Suo motto: «La politica nonèumana 
senonhaunadimensionepoetica».Consideratounpo'sognatoreepersi- 
noutopistagodetuttaviadivastapopolaritàanchesenonsembraconvin- 
todicorrereperilsuccessoassoluto.Scandidapercompattaretuttalasini- 
stradelusadai socialisti del dopo Gonzaleseperarginareilnascentefavore 
nei confronti di Almunia. 


_ Lim'ERVISrA ■ CHARLES!. POWELL.storico _ 

<^Aznarvincaà<x)l voto del centro» 


DALL’INVIATO 


MADRID Immersa nel verde 
dell'elegante Calle Fortuny, la 
Fondazione Qrtega y Gas^ è 
un po' il pensatoio della storia 
recente della politica spagnola. 
Lì officia, tra gli altri, lo storico 
e politologo Charles T. Powell, 
che deve il suo nome a britan¬ 
niche origini paterne ma che è 
perfettamente spagnolo. Nutre 
un'esplicita simpatia per José 
Maria Aznar e il partito popo¬ 
lare. Non è certo l'adesione del 
militante, ma piuttosto lo 
sguardo d'incoraggiamento 
deH'uomo di cultura verso 
un'esperienza politica che giu¬ 
dica utile alla democrazia del 
suo paese. Di Aznar è uno dei 
consiglieri più ascoltati. Se ne 
apprezza alcuni tratti («Aznar 
legge poesia contemporanea, 
non c'è ne sono molti in gi¬ 
ro»), non esita a riconoscere 
che il premier pecca di «autori¬ 
tarismo». «Ma vede: in un'isti¬ 
tuzione come questa, come in 
tutto il mondo accademico 
spagnolo, ancora cinque o sei 
anni fa nessuno osava dichia¬ 
rarsi simpatizzante dei popola¬ 
ri. Il politicamente corretto 
stava solo a sinistra. Non è più 
così, e mi pare un passo avanti 
per tutti». 

D’accordo, ma non era per caso 
chela gentesi vergognava. È una 
destra che esce dal grembo fran¬ 
chista, eAznar non l’ha mai ripu- 
diatocon chiarezza. 

«Questo èvero. Una ri lettura sto¬ 
rica della destra spagnola si po¬ 
trebbe e si dovrebbe fare. Ma 
Aznar ha un paio di grosse atte 
nuan ti. Lalegittimità democrati¬ 


ca del la destra èstata un processo 
cheAznarhaguidatodapiùdi un 
decennio, non ènatadaun gesto 
di ripudio. 11 partito popolarena- 
scedallaAlianzapopulardi Fraga 
I ri barn e, cheerastato mi n istro di 
Franco. Aznarnon potei/acheaf- 
frontareil guado, senza clamoro¬ 
se rotture. L'altra attenuante è 
chenon disponedi altre radici li¬ 
berali, se non qualche improba¬ 
bile riferimento a Qrtega y Gas- 
set. Difficile, in questecondizio- 
n i, di re" mi erda" al to efortea tut¬ 
to quel eh e c'è stato tra il '36eil 
'75. In un certo senso, Aznarèun 
fondatore senza esserlo vera¬ 
mente. Detto ciò, èvero: vedrei 
con favoreuna lettura storicapiù 
coraggiosa e severa del franchi¬ 
smo». 

Si potrebbedirechelasuamarcia 

ti in sei anni di crescita, dal 
'94». Quando il Psoeaoverna- 


verso il centro ■ perché ormai 
Aznar parla solo di centro-eal- 
quanto opportunistica, di rei tat¬ 
tica. 

«Sneeramentenon credo chela 
sua marci a verso il centro siadet- 
tatadall'opportunismo. Lui pen¬ 
sa di potersi spostare al centro 
conservando il consenso anche 
delladestra. Finorafunziona». 
Maleanimedel partito popolare 
sonotante.Finoaquandoterràla 
colla? 

«Sono tante, ma non sono orga¬ 
nizzatelo correnti il partito èso- 
stanzialmente unito, glielo assi¬ 
curo. Ancheperviadell'autorita- 
ri smo del suo premi er. M a tutti i 
partiti in Spagna sono piuttosto 
verticali. Ecomunqueadestra, a 
partei popolari, non c'ènient'al¬ 
tro». 

latri ce al posto del cuore. È 
guerra psicologica: sterilizzare 


IL PARLAMENTO USCENTE 


Totale deputati: 350 

Numero dì seggi in base 
ai risultati delle elezioni 
del 1996 

Nazionalisti- 

Catalani 



- Partito 

Nazionalista Basco 5 



(*) stime 
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L’occupazionedel centroèanche 
sociologica? 

«Senz'altro, comincia ad esserlo. 
In questa campagna elettorale il 
maggiorsuccesso di Aznarèstato 
il Patto di alleanzatrai socialisti e 
IzquierdaUnida. Hamioavvisoè 
stato il grosso erroredi Almunia. 
Ha lasciato spazio libero al cen¬ 
tro. Quella borghesia in forma- 
zi on ech eaveva votato G onzai ez 
cominciaadaccorgersi ehesi può 
votare Aznar. Credo che ci sarà 
un travaso di consensi di questo 
tipo». 

Senededucechela non si aspetta 
sorpresedal votodi domani. 

«N eresterei stupefatto». 

Non mi pare tuttavia cheAznar, 
nel suo intento di «vertebrare la 
Spagna», abbia un vero progetto 
istituzionaleepolitico. 

«Questoèvero. Aznarnon hain- 
trodotto idee nuove. Però, per 
esempio nel paesebaseo, il parti¬ 
to popolareèormai diventato si¬ 
nonimo di libertà, laddovei so- 
eialisti si erano adattati a quel 
mondo eondizionato dal nazio¬ 
nalismo. In fondo Aznarèrimo¬ 
sto fedele alle tre intuizioni ehe 
avevaavutoquandopresein ma¬ 
no leredini del partito:aggiorna¬ 
mento ideologieo eon la diparti¬ 
ta del I a genteeh eaveva govern a- 
to durante la dittatura, l'aeeetta- 
zione piena del quasi federali¬ 
smo dellaSpagna, il rieambioge 
nerazionale. Lasuaéquipeègio- 
vane. Elui stessoadieei anni me 
nodi Gonzalez. Maèveroehegli 
manea un'idea portante per for¬ 
gi arelanuova Spagna, per assi cu¬ 
rarle coesione e istituzioni forti 
nel tempo. Idea che, del resto, 
non vedo neanchedall'altra par¬ 
te». 

G. M. 


basca. Ha studiato dai gesuiti 
prima di fare il lavapiatti a 
Londra, economia all'univer¬ 
sità, la Ecole des Hautes Etu- 
des a Parigi, l'economista a 
Bruxelles. 

Fu nel cuore dell'Europa, 
tra Bruxelles e Francoforte, 
che lo scovò 
un giorno 

lontano da 
70 Felipe 

Gonzalez. Il 
patto, e l'a- 
micizia, furo¬ 
no di quelli 
che durano 
una vita. Al¬ 
munia fu il 
più giovane 
ministro spa¬ 
gnolo (al La¬ 
voro), a trentaquattro anni 
neanchecompiuti. Quando se 
ne andò nel '91, obbligato suo 
malgrado dallelotteinterneal 
Psoe, lasciò un eccellente ri¬ 
cordo di sé. Comesi vede, un 


percorso inattaccabile. Se solo 
Aznar avesse un po' di vento 
congiunturale contrario le sue 
chance aumenterebbero, e di 
molto. 

Aznar ha però il vento in 
poppa. Lo dicono i sondaggi, 
e soprattutto le cifre della cre¬ 
scita (sempre verso un sonan¬ 
te 4%) e della disoccupazione 
(dal 23 al 15% in quattro an¬ 
ni). Cosa obiettare ad simile 
quadro? Come distinguersi 
per poter chiedere fiducia al¬ 
ternativa? Per Almunia è la 
quadratura del cerchio. Il gio¬ 
co della campagna elettorale è 
infatti capire in che cosa un 
governo socialista (con 
Izquierda Unida) si distingue¬ 
rebbe da un altro governo 
Aznar. 

Almunia ci si applica con 
meticolosità. Le tasse? Sono 
quattro anni che Aznar pro¬ 
mette ribassi ma si sono visti 
soltanto aumenti: «Mi ripu¬ 
gna» questo tipo di politica. 


dice Almunia. Ma promette, a 
sua volta, riduzioni fiscali alle 
famiglie, soprattutto le mono¬ 
reddito. Il federalismo? Il par¬ 
tito popolare non ha idee pre¬ 
cise al riguardo. Si allea con 
chi porta voti, come i catala¬ 
ni. E Almunia: «Noi socialisti 
abbiamo un modello di Stato, 
una strategia di sviluppo au¬ 
tonomista con una prospetti¬ 
va federale». Le alleanze? «Mi 
presento davanti agli elettori 
con i miei alleati e un com¬ 
promesso conosciuto da tutti. 
Esistono gli alleati di Aznar? 
Credo di si, ma non ci tiene a 
fario sapere in pubblico». Al¬ 
munia si riferisce ai mercan¬ 
teggiamenti con i catalani, 
sempre decisivi perlemaggio- 
ranze parlamentari. La disoc¬ 
cupazione, fiore all'occhiello 
di Aznar? Si, dice Almunia, ci 
sono risultati positivi. Ma sia¬ 
mo ancora lontani dalle me¬ 
die europee. E comunque «i 
posti di lavoro sono stati crea¬ 


va ancora. E inoltre, fosse per 
lui, punterebbe sul lavoro 
femminile, palla al piede (per 
i suoi bassi livelli) del mercato 
del lavoro spagnolo. Non pro¬ 
mette né mezzo, né un milio¬ 
ne di posti di lavoro: «Tutti 
quelli possibili», taglia corto. 
E inoltre l'ac¬ 
cusa più pe¬ 
sante: Aznar 
privatizza 
senza libera¬ 
lizzare, con¬ 
segna la Spa¬ 
gna ad un 
gruppetto di 
amici suoi 
banchieri efi- 
nanzieri, si 
inventa oli¬ 
gopoli a suo 
usoeconsumo. mrineiascoc¬ 
cata finale, continuamente ri¬ 
petuta da lui e dagli altri can¬ 
didati socialisti: «Aznar non è 
amato», Aznar è antipatico al¬ 
la gente, Aznar ha una calco- 


l'attrattiva umana dell'avver¬ 
sario, anche se è scarsa di per 
sé. 

Basterà questo armamenta¬ 
rio per spuntarla? È d'obbligo 
dubitarne. Aznar avrà i suoi 
difettacci, ma è riuscito ad 
evitare le bucce di banana in 
questi quattro anni. Ha in¬ 
staurato buoni rapporti persi¬ 
no con le centrali sindacali. 
Dice Alvaro Soto Carmona, 
storico eanalista dellerelazio¬ 
ni sociali, che sostanzialmen¬ 
te «le scelte del ministero del 
Lavoro sono state guidate da 
una politica centrista, nella 
quale ha predominato il dia¬ 
logo e la sensibilità sociale». 
Per questo i sindacati, aggi¬ 
rando tranquillamente il Psoe 
con il quale i rapporti erano 
stati molto burrascosi negli 
ultimi anni di governo, han¬ 
no apprezzato. La Spagna è 
uno dei paesi d'Europa in cui 
si sciopera meno. Insomma, 
la sfida di Almunia non è so¬ 


stenuta da un movimento so- 
cialedi rivolta contro la destra 
di Aznar. Non fruisce di 
un'ondata di malcontento. 
Non ci sono, nella Spagna di 
Aznar, le schiere di esclusi che 
c'erano nell'Inghilterra della 
Thatcher (edi Major) quando 
Tony Blair entrò di prepoten¬ 
za a Downing Street. Se Almu¬ 
nia ce la dovesse fare contro 
venti e maree, sarà stato per¬ 
ché è un uomo che ispira fi¬ 
ducia. E perché il suo avversa¬ 
rio, quanto a comunicativa, è 
un vero disastro. Ma nella 
conduzione degli affari pub¬ 
blici, c'è da giurarci, gli ele¬ 
menti di continuità prevar¬ 
rebbero su quelli di rottura. 
Nessuno ha voglia di vendet¬ 
te, nessuno dà ad Almunia 
dello stalinista, nessuno dà ad 
Aznar del franchista, nessuno 
sbraita «con me la libertà, con 
gli altri il regime». Decisa¬ 
mente adulta, questa Spagna 
2000 . 


■ FELIPE 
GONZALES 
È ritornato 
con la sua 
oratoria 
in un comizio 
che si è svolto 
a Siviglia 


■ STOCCATA 
FINALE 


continua 
a ripetere: 
«Aznar 
non è amato 
dagli spagnoli» 
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^La commissione ministehaleconcede 
io status di coiiaboratoredi giustizia 
ai boss cheazionò ii tdecomando a Capad 


^Secondo i giudid antimafia paiermitani 
iesueconfessioni aprono un nuovo sguardo 
suiia stratega ddiebombescdta da Riina 


^ Maria Falcone «Privilegi solo se in cambio 
d dà delle notizie utili». Sconc&tato Frigo 
Veltroni: «La dedsionespetta ai magistrati» 


Brusca ottiene la patente di pentito 

S aprelo scontro, il Polo insorge Vigna: «È attendibile» 


ROMA Dopo mesi di tormentata at¬ 
tesa Giovanni Brusca, l'uomo che ha 
fatto saltare in aria l'autostrada di 
Capaci nel '92, ha ottenuto lo status 
di pentito e la decisione della com¬ 
missione ministeriale ha immediata¬ 
mente suscitato un mare di polemi¬ 
che. «Le ombre della sua collabora¬ 
zione si devono considerare supera¬ 
te», dice LucaTescaroli, pm di Calta- 
nissetta. «Per lui non cambierà nulla, 
rimane detenuto e riceverà uno sti¬ 
pendio di 500 mila lire al mese come 
previsto dalla legge», aggiunge il pro¬ 
curatore di Palermo Pietro Grasso. Il 
parere favorevole l'avevano dato da 
tempo, e la notizia non li ha colti di 
sorpresa. Ed è un provvedimento che 
ha tenuto conto del parere presso 
dalle procure di Palermo, Firenze e 
Caltanissetta, ma anche delle atte¬ 
nuanti che! giudici dei vari tribunali 
e delle corti d'assise hanno concesso 
a Giovanni Brusca per la sua collabo- 
razione. 

Sono lontani i tempi in cui tentò, 
con una goffa manovra, di coinvol¬ 
gere il presidente della camera Lucia¬ 
no Violante in un improbabile com¬ 
plotto contro Andreotti, processato a 
Palermo. 

E sono lontane anche le sue depo¬ 
sizioni nel processo per la strage di 
Capaci, in cui tentò di demolire il 
teorema Buscetta sollevando dalla re¬ 
sponsabilità numerosi membri della 


ROMA II calenadario dei lavori 
del Senato prevede l’inizio dell’e¬ 
same, in aula, del ddl sulla pro¬ 
creazione medicalmente assi ài ta, 
per il prossimo martedì. Terrà la 
relazione introduttiva il presiden¬ 
te della com¬ 
missione Sani- _ 

tà, Francesco 
Cardia. In 
commissione, 
però, la discus¬ 
sione è ferma 
all’alt. 4, nem¬ 
meno votato, 
da 17 comples¬ 
sivi dd provve- ' 
di mento. Resta¬ 
no 13 articoli e 
decine di 
emendamenti. 

È, quindi, abba¬ 
stanza impro¬ 
babile eh e l’esa¬ 
me riesca ad 
esaurirsi ndl’u- 
nica seduta an¬ 
cora disponibi¬ 
le, per la com¬ 
missione, qud- 
la di martedì 
mattina. Se l’e¬ 
same non sarà 
concluso, il te¬ 
sto andrà in au¬ 
la al punto in 
cui si trova a 
qud momento 
e senza rdato- 
re. Sul piano 
politico sta, in¬ 
vece, tutto nd 
confronto tra 
quanti. Polo so¬ 
prattutto, ma 
anche una par¬ 
te ddia mag¬ 
gioranza, Ppi e 
Udeur, hanno 
l’obiettivo di 
mantenere in¬ 
tegro l’articola¬ 
to approvato 
alla Camera il 
26 maggio del¬ 
lo scorso anno, 

echi, gli altri partiti ddeentro-si- 
nistra e Rifondazione, si battono 
per modifiche profonde di un te¬ 
sto che ritengono non solo incon¬ 
gruo, ma sostanzialmente sbaglia¬ 
to. 

La maggioranza che sostiene il 
ddl Camera non corrisponde a 
qudia di governo. È sostanzial¬ 
mente traversale. Era già successo 
nell’altro ramo dd Parlamento. La 
situazione è sostanzialmente di 
stallo, 12 voti a 12. Per motivi 
contingenti, passa qualche emen¬ 
damento (se il fatto si ripetesse in 
aula, il ddl dovrebbe ritornare, co¬ 
munque, a Montecitorio). Sui no¬ 
di fondamentali si forma, però, 
sempre un fronte Polo-Lega-Ppi- 
Udeur, che boccia gli emenda- 


cupola in nomedella dittatura di Rii¬ 
na. La prima gli costò un'imputazio¬ 
ne di calunnia, le seconde una con¬ 
danna a 26 anni che l’accusa avrebbe 
voluto portare a trenta. Sono periodi 
in cui Brusca, attraverso correzioni 
«in corsa», tentava di salvare suoi 
compari dalla scure della giustizia. Il 
piano venne svelato dal fratello En¬ 
zo, ed egli poi lo ammise. Cosi, men- 
treaPalermo numerose corti etribu- 
nali iniziano ad applicare l’articolo 8, 



riconoscendo la validità della sua 
collaborazione, a Caltani ssetta, nel 
processo di appello di Capaci, Brusca 
compie una clamorosa correzione di 
rotta, accusando i membri della cu¬ 
pola, indicando la provenienza dell' 
esplosivo ma soprattutto, descriven¬ 
do compiutamente la strategia stragi¬ 
sta che Riina, ed i suoi complici 
«esterni» a Cosa Nostra, avevano pia¬ 


nificato fin dal 1991. 

«Le sua dichiarazioni hanno con¬ 
sentito di aprire uno squarcio su sce¬ 
nari ancora da ^plorare-diceTesca- 
roli - riteniamo il suo comportamen¬ 
to ispirato ad una collaborazione se¬ 
ria». 

Mentre il procuratore nazionale 
Antimafia Pierluigi Vigna afferma 
cheli pentimento di Bruscaèserio, il 
presidente delle camere penali Giu¬ 
seppe Frigo è scandalizzato. «lo mi ri¬ 
bello, è un pezzo troppo alto da pa¬ 
gare per la nostra collettività». Anche 
Maria Falcone è intervenuta sul caso 
e nel corso di un'intervista a Radio 
Capital ha dichiarato: «Non credo al 
pentimento di nessuno, io parlo solo 
di collaboranti. Lo fa per calcolo, per 
convenienza, è un contratto stipula¬ 
to con lo Stato». «Con tutto il dolore 
ed il pensiero che Brusca èstato quel¬ 
lo che ha pressato il pulsante a Capa¬ 
ci - ha aggiunto -, per un senso dello 
Stato in ognuno di noi, è necessario, 
è giusto che anche Brusca goda dei 
privilegi se in cambio ci dà delle no¬ 
tizievalide. Accetto la collaborazione 
di Brusca a patto che dica dove sono 
i soldi della mafia, che riveli tutte le 
collusioni». Il leader della Quercia 
Veltroni invece non prende posizio¬ 
ne: «Sono valutazioni della magistra¬ 
tura, non interferisco né quando so¬ 
no contrario né quando sono favore¬ 
vole». 


Il Csm «licenzia» Cuva, ©< procuratore di Tortona 
«Manipolò l'inchiesta sui sassi dal cavalcavia» 


ROMA Rimozionedall’ordinegiudiziario: il grave 
provvedimento è stato preso ieri sera dalla sezio¬ 
ne disciplinare del Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura nei confronti dell'ex procuratore della 
Repubblica di Tortona Aldo Cuva, già finito sotto 
processo penalecon l’accusa di avere manipolato 
i verbali e le registrazioni degli interrogatori nel¬ 
l’inchiesta sulla vicenda dei sassi lanciati dal ca¬ 
valcavia della Cavallosa (lungo l'autostrada Tori- 
no-Piacenza) checausarono la mortedi Maria Le¬ 
tizia Berdini, una giovane donna originaria delle 
Marche che stava andando con il marito - erano 
sposati da pochi mesi - a festeggi are il Capodanno 
a Parigi. 

Dopo l'avvio dell’inchiesta giudiziaria nei suoi 
confronti, il magistrato fu trasferito su sua do¬ 
manda alla Cortedi Appello di Genova. Poi si era 
in seguito dimesso dalla magistratura; dimissioni 
che in un secondo momento aveva revocato. 
Ora, dopo la conclusione (con il patteggiamento 
della pena) del processo penale a suo carico con 
l’accusa di falso in atto pubblico per soppressione 
ed occultamento, il giudizio disciplinare che lo 
costringe a riporre per sempre la toga da magi¬ 
strato. 

Attualmente Cuva era sospeso dallefunzioni e 
dallo stipendio, proprio in attesa del pronuncia¬ 


mento del Consiglio superiore della Magistratura 
giunto ieri sera. 

Nell'infliggere all’ex procuratore la gravissima 
sanzione, il «tribunaledei giudici» di Palazzo dei 
Marescialli ha così ritenuto fondata l'accusa mos¬ 
sagli dal Procuratore Generale della Cassazione 
quando promosse il procedimento disciplinare: 
quella di aver mancato al dovere di correttezza - 
«così rendendosi immeritevoledellafiduciaedel- 
la considerazione di cui doveva godere e compro¬ 
mettendo il prestigio dell'Ordine giudiziario» - 
per i metodi di gestione dell'inchiesta sulla 
«gang» del cavai cavi a. 

Nella sostanza nell'atto di incolpazionea Cuva 
veniva contestato di avere abusato dellesue fun¬ 
zioni di procuratore per come condusse l’interro- 
gario del teste LoredanaVezzaro (spaventandola e 
«suggerendole» le cose da dire), di avere alterato 
le dichiarazioni della stessa e di alcuni imputati 
nella formazione del verbale riassuntivo degli in¬ 
terrogatori, di avere cancellato parti delle regi¬ 
strazioni d el I e test i m o n i an ze acq u i si te. 

Propriosulledichiarazioni di LoredanaVezzaro 
si basava l’impianto accusatorio. Ad ogni modo 
la nuova inchiesta affidata al pm Maurizio Laudi 
era giunta a conclusioni analoghe, sostanzial- 
menteconfermatenella sentenza di primo grado. 


Fkondazione^ Polo^ bloccano la proposta Ds 

In Gommisaoneal Senato sulla legge ostruzionismo di una maggioranza traa/ersale 



La relatrice Bernasconi: <Coa èun testo integralista 
Neanche la peggiore De avrebbe fatto tanto male» 


NEDOCANETT 

ROMA II giudizio è drastico, im¬ 
pietoso. Si tratta di una delle leggi 
più bruttedella storia della Repub¬ 
blica; in 50 anni non si è mai visto 
niente di simile. Ad esprimerlo è 
la senatrice Anna Bernasconi, che 
segue, per i ds, l’iter del ddl sulla 
fecondazione medicalmente assi¬ 
stita nella commissione Sanità di 
Palazzo Madama. 

Senatrice martedì il ddl vaall'e- 
samedelTaula del Senato. La dà 
un giudizio molto duro sul testo 
votato allaCamera.Siamoal mu¬ 
ro contro m uro 0 c’èqualchespi- 
raglio per modifiche significati¬ 
ve? 

«Il nostro impegno permigliorareil 
testo èmolto determinato. 11 compi¬ 
to non èfacile, considerati gli schie¬ 
ramenti chehannovistolanascitadi 
un a maggi oranzatraversale(l a stessa 
che ha votato a favore alla Camera) 
che vede uniti Polo, Lega, Ppi e 
Udeur. M aggioranza che ha boccia¬ 
to, in commissione, i nostri emenda¬ 
menti più significativi, ultimo, in or- 


dinedi tempo, quellosullafeconda- 
zione-medicai mente assistita natu¬ 
rai mente-di tipo eterologo». 

Con ledichiarazioni di questeul- 
timeoregli esponenti dd Poloso- 
stengonochelaleggevaapprova- 
ta. Subito e senza modifiche. 
Hanno chiesto addirittura di vo¬ 
tarla pri ma dd I a com m i ssi onesu 
Tangentopoli. Parlanodi misure 
etiche. 

«Etica? Èun testo integralista, nem¬ 
meno proposto quando laDcgover- 
nava da sola 0 quasi. È la morale di 
unasolaparte». 

È preferì bi I eal I ora nessu na I egge 
aquestalegge? 

«Noi non siamo contrari ad una leg¬ 
ge. Anzi, nei dueanni di discussione 
alla Camera abbiamo dimostrato 
che massima era la nostra volontà 
per arrivare ad un buon risultato. 
C’era ancheun testo sul qualeerava- 
mo d’accordo macheèstato stravol¬ 
to. Per questo votammo contro. Al 
Senato abbiamo ripreso la battaglia 
permigliorarlo.Samo perunalegge, 
manon perqualsiasi leg^, unalegge 
atutti i costi. Un’ideacoa nona con¬ 
vince. Èunaposizionecontrolaqua- 


RIFORMA BINDI ROMA È «pretestuoso efuorvian- 

H Tan nocaina te»accusareilTardiingerenzanelle 

Idi. ricSoUnd sceltedelgovernonellavicenda 

; » »/-vi I-.. dellesentenzesuN’incompatibilità 

ÌnQ6r6nZ9n6l Isvoro deimediciuniversitari.lnrealtài 

rid nrw/crnn giudici,evitando«sceltealbuio», 

Uà QOVcT no hanno messo un freno al «pericolo 

digravissimodannoperimedicied i 
loropazienti». Èquestalaposizionedell’An ma, l’associazione nazionaledei 
magistrati amministrativi, cherispondealledichiarazioni del ministro Rosy 
Bindi. «Ilprowedimento al centro dellepolemicheèun’ordinanzacautela- 
reassuntain viad'urgenza. I ricorrenti, tutti professori ericercatori universi¬ 
tari dellafacoltàdi medicinaechirurgia, avrebberodovuto effettuane, entro 
il prossimo 12 marzo, unasceltairneversibileedeterminanteperlapropria 
profes5ione.Unasceltadacompiersisecondotipologieriferitealle"stnjttu- 
re aziendali individuatedal direttoregeneraled’intesacon il collegiodi dire¬ 
zione", strutturechenonrisultanoancoraindividuatedairamministrazio- 
ne». 

Il collegiogiudicante«havalutato lapossibilitàdi imporreunascelta, si riba- 
discedeterminanteed irreversibile, praticamenteal buio, senzaalcunaga- 
ranziacircalasussistenzadegliindispensabilisupportiorganizzativiperre- 
serciziodellaprofessioneconevidentepericolodigravissimodannoperi 
professionisti interessatieperi loro pazienti». 

Eieri il ministro dellasanitàRosy Bindi haannunciatodi averquerelato il di¬ 
rettore responsabiledeirEspressoerautricedell’articolo"Ospedalespa", 
pubblicato sul numerodaieriinedicola.«Neirarticolo-affermano dal mini- 
stero-si avanzai! sospettodi gravi irregolaritàefavoritismi dicarattere poli¬ 
tico, assolutamenteprivi di fondamentoenon corrispondenti al vero». 


menti significativi. L’esempio più 
probanteèquello di ieri, quando è 
stato bocciato un emendamento 
che dava una cornice più rigorosa 
per l’accesso alla fecondazione ete¬ 
rologa, laddove fosse assolutamen- 
tenecessario, perdareunarisposta 
positiva al legittimo desiderio di 
geni tonalità di coppie che in altro 
modo non possono avere figli. 

Il Polo forza per andare subito al 
voto. La consegna è: tutti presenti 
e tutti compatti, tanto che i sena¬ 
tori del Ccd, la cui assenza in com¬ 
missione avrebbe determinato il sì 
a qualche emendamento diessino, 
sono stati duramente bacchettati 
dal responsabile Sanità di Fi, sena¬ 
tore AntonioTommassini. Contra¬ 
rissimi a tempi ravvicinati ed a vo¬ 


tare una legge, pur che sia, i Ds e 
Rifondazione. Per significare 
quanto sia assoluta la chiusura a 
qualsiasi modifica, ricordiamo che 
l’emendamento bocciato ieri non 
prevedeva alcuna rivoluzione. 
Semplicemente stabiliva che «le 
tecniche di procreazione assistita 
che utilizzano gamete di donazio¬ 
ne sono consentite nei casi e con¬ 
dizioni» riferentesi a situazioni 
particolari assolutamente necessa¬ 
rie per dare risposta al desiderio di 
coppie che non possono avere fi¬ 
gli. Una bocciatura molto grave 
per la vice presidente del Senato, 
Ersilia Salvato, che parla di «schie¬ 
ramento pregiudizialmente con¬ 
trario che ha impedito il confron¬ 
to di merito». N.C. 


I ei I gruppo dsfarà una stren uaoppo- 
sizione, convinto che una regola¬ 
mentazione deve esserci, ma non 
unaregolamentazionepurchésia». 

Sebo capito beneancheper i dss 
tratta di una questione etica. È 
eoa? 

«È cosi. Se passasse il testo della Ca¬ 
mera, vitti mesarebbero ledono eel e 
coppiechechiedonoalloStatodi as¬ 
solverei! loro desiderio di genitoria- 
lità. Etico èil desiderio di avere fi gli, 
curarli eamarli». 

Pensa cheinaulasi potrannocon- 
fermare le poche modifiche in¬ 
trodotte i n com m i ssi one? I n que¬ 
sto caso, il ddl ritornerebbe alla 
Camera, con quali possibili sce¬ 
narifuturi? 

«Indubbiamente noi puntiamo a 
modificheprofondegiàal Senato. Se 
non cenesonolecondizioni, il male 
minore sarebbe un ritorno alla Ca¬ 
mera, dove si potrebbe riaprire il 
confronto anche con quelle parti 
della maggioranza, di ispirazione 
cattolica, chesi sonofinora attestate 
su un testofrancamenteimpresenta- 
bile. Noi siamo sempre aperti al dia¬ 
logo». 

LA RICERCA 


Dà alla luce bimbo 
e perde l'altro 
in un incidente 

■ Èdiventataancoramamma,po- 
cheoredopoavervisto l’altro suo 
bambino,Mas5Ìmodisolil6me- 
si morirein un incidentestradale 
incui lei stessaèrimastafeiita. 
StefaniaGhizzi, 32 anni, badato 
al la lucei n serata un altro ma¬ 
schietto, nato con paitocesareo. 
L’incidenteeraavvenuto lungo la 
provi nciale 13 tra Desenzano e 
Pozzolengo. LadonnahapersoiI 
suo primo bambino, nel terribile 
schianto. Ferita, al nono mesedi 
gravidanza, èstatasottoposta al 
parto cesareo nellasalaoperato- 
liadeH’ospedalegardesanoequi 
badato allaluceun maschietto. 

Treno travolge 
un'auto, uccise 
madre e figlia 

■ UntrenodelleFerroviedelSudEst 
hatravolto ad un passaggio ali- 
velloincustoditoallapeiifeiiadi 
Locorotondo (Bari) una«Renault 
Twingo». La conducente. Palma 
Cardia, di 38anni, ed unadelle 
suefiglieDaniela, di quattro, sono 
morte. Lasorellinagemelladella 
piccola, Stefania, èstata ricovera¬ 
ta nell’ospedalediTaranto. Nonè 
grave. Al momentoddiatragedia 
erano in funzione! segnalatori 
acustici eluminosi. 

Carro Auschwitz 
per carnevale 
Aperta inchiesta 

■ LaProcuradiTrentohaufficlal- 
menteaperto un’inchiesta sulla 
vicendadel carro allegorico dedi- 
catoal campodi concentramen¬ 
to di Auschwitz, sfi lato martedì 
scorso nel Gran Camevaledi Sto¬ 
ro, inTrentino. Sull'episodio l’as- 
sociazionenazionaledei partigia¬ 
ni d' ltalia(Anpi)el’associazione 
degli exdeportati (Aned)aveva- 
no presentato unadenunciachie- 
dendodi impedireoggi lasfilata 
del carro. 

Dodicenne kosovaro 
fuggein bici 
dalristituto 

■ In bicicletta, in autostrada: lafuga 
di un dodicennekosovaro, ospite 
di un istituto di assistenza permi- 
nori di Lodi, avrebbepotuto con¬ 
ci udersitragicamentese nonfos¬ 
se stato perii tempestivo allarme 
lanciato da un camionista. Il ra¬ 
gazzo infatti èstato bloccato lun¬ 
go l’Autostradadel Sole, insellaa 
unabiciclettadacross, mentre 
procedeva verso M ilano, in un 
tratto piivodellacorsiadi emer¬ 
genza per un restri ngi mento del- 
lacarreggiata. 

Madre suicida a Como 
Temeva per la vita 
della sua piccola 

■ Temeva chelasuabimba, nata 
pochi mesifaprematuradi poche 
ore, potesse morirecomegiàera 
accaduto aun maschietto, che 
avevadatoallaluceun annota, e 
cheeramorto pocheoredopo il 
parto. Èstata forsequestaango- 
sciosapreoccupazionecheha 
spinto unagiovane madre, F.M., 
di 32 anni, agettarsi dal sesto pia¬ 
no dell’ospedaleValducedi Co¬ 
mo, dove si era recata ieri con il 
marito elamadre, perunavisita 
dicontrollodellaneonata. 


LA ■ Unnuovoceppodelvirusdel- 

Airlc crnnotfn l’AidsèstatoscopertoinCame- 

MlUb, bLUpclLU run da un gruppo di ricercatori 

ni in\/n ronnn \/in ic francesiecamerunesi:sitrattadi 

nuovo coppo virus unavarientederivatadallafusio- 

finlin Hi 1 x/orionf-i nedidueceppigiàesistenti,iltipo 

liyilOUl ZVdlldnU MiltipoO,geneticamentemol- 

to differenti ma chesi sono ricom- 
binatiehanno datoorigineallanuova vari età chepotrebbeavereimplicazioni 
nelladiffusionedell’^idemia. Secondo 1 ricercatori dell’lstitutodi ricercaedi 
sviluppodi M ontpellier, chepubblicano 1 risultati delleloro ricerchesuijournal 
ofvirology’, lascopertapotrebbeavereimportanti implicazioni nonsolosulla 
comprensionedellemodalitàdipropagazionedell’infezioneedellamalattia, 
maanchesullasuaindividuazioneattraversoitestdelsangueesulleattualite- 
rapiefarmacologiche. Diciotto mesi orsono, un altro ceppo del virusdell'Aids, 
geneticamentesimileaquellocheinfettagliscimpanzè, ma molto diverso da 
quelli checircolano in Occidente, era stato isolato in Camerun, ed era stato 
chiamatoN (nuovo). I ricercatori, coordinati daMartinePeetersdell’lstitutodi 
Montpellier, sono partiti dall’identificazionedi unmalatocheerastatoinfet- 
tatodadueceppiviralidelvirusdell’Aids(M eO)echecontrotutteleaspettati- 
vequesti dueceppi estremamentedifferenti dal punto di vistagenetico si sono 
ricombinati facendo nascerela nuova variante. Quanto èawenuto lascia pen¬ 
sare, sostengono 1 ricercatori, chealtii vi rusmoltodiversi possano fondersi e 
darluogoanuovi ceppi. Fino ad oralavaiiante'O’èpocodiffusanel mondo 
mailfattochesipossaiicombinareecambiarecaratteristichelapotrebberen- 
dere molto plùvi rulenta. Fino ad oggi sono stateidentificati due vi rusdel¬ 
l'Aids, l’hivÌpiùaggressivoel’hiv2,aiqualiappartengonoquattro ceppi virali, 
alcuni aggressivi mapocodiffusi,comeiltipo'N’. 
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LA Politica 


l'Unità 



^Secondo la proposta i deputati potranno essere eletti perii 50 percento 
in coileg uninominali comeperii Senato, mentrel'altra metà 
con un metodo proporzionale Soglia di accesso intorno al 4 percento 

Un cancellierato 
ma senza preMBdere 
la sfiducia codruttha 


Martedì la proposta di legge dottorai e ispirata 
daAndreotti echevede insieme anche Prc e Lega 



.v“- 


LUANA BENI NI 

ROMA Galeotta fu la sala Zuccarl, Il 
16 febbraio scorso. DI lì, con la auto¬ 
revole presenza di Giulio AndreottI, 
prese II via II percorso dello schiera¬ 
mento trasversale che, previa limatu¬ 
ra definitiva, martedì prossimo, pre¬ 
senterà la sua proposta di legge pro¬ 
porzionalista basata sul cancellierato 
alla tedesca. Giovedì sì sono rivisti 
intorno a un tavolo, Giulio Tremonti 
e Giuliano Urbani, Fi, Ugo La Malfa, 
Ortensio Zecchino, ppi, Diego No¬ 
velli, presidente del costituendo co¬ 
mitato del no al referendum antipro¬ 
porzionale, Alfonso Gianni, prc. E il 
convegno organizzato da Rifondazio¬ 
ne comunista ieri a Palazzo Marini è 
di fatto diventato il lancio di una 
battaglia proporzionalista che andrà 
presumibilmente di pari passo con la 
campagna per l'astensione e il voto 
contrario al referendum. Anche se, 
per quanto riguarda Tremonti, c'è 
quanto mai una incertezza di collo¬ 
cazione visto che ieri ha dichiarato 
che il Mattarellum in vigore gli fa 
tanto «schifo» da volere «abrogarlo» 
ragion per cui voterà «sì». 

«Il testo - spiega Alfonso Gianni - 
si avvicina al sistema elettorale tede¬ 
sco che però per essere applicato in- 
t^ralmente presupporrebbe una re¬ 
visione costituzionale con l'introdu¬ 
zione dell'Istituto della sfiducia co¬ 
struttiva, cosa che non è possibile in 
tempi credibili». Così si immagina 
che i deputati possano essere eletti 
per il 50% in collegi uninominali se¬ 
condo il vecchio sistema del Senato, 
e che il restante 50% venga eletto 
con un metodo proporzionale suddi¬ 
videndo il paese in grandi circoscri¬ 
zioni pluriregionali. Alle elezioni po¬ 
trebbero partecipare partiti singoli o 
liste di partiti collegate (che dovreb¬ 
bero indicare programma e premier). 
Infine: entrerebbero nelle iiituzioni 
solo i partiti in grado di raccogliere 
almeno un milione di voti. Una so¬ 
glia di accesso corrispondente grosso 
modo al 4% ma l'indicazione della 
cifra in numero assoluto conterrebbe 
l'assenteismo. Ancora da definire 
una norma antiribaltone. «I partiti 
che cambiano cavallo nel corso della 
legislatura - spiega Alfonso Gianni - 
dovrebbero perdere il finanziamento 
pubblico». La proposta potrebbe an¬ 
che essere firmata dai socialisti, al¬ 
meno da alcuni. Lo Sdi è legato al 
progetto del «sindaco d'Italia»: il tra¬ 
sferimento a livello nazionale del si¬ 
stema elettorale dei Comuni. «Ferma 
restando la nostra proposta - afferma 
il capogruppo Giovanni Crema - sia¬ 
mo disponi ad allearci anche con il 
diavolo per fermare l'insana follia del 


maggioritario. Ma siamo disposti a 
dialogare anche con la maggioran¬ 
za». Quanto alla Lega, non è del tut¬ 
to convinta, vorrebteun sistema tut¬ 
to proporzionale con sbarramento al 
5%. Ma Bossi gioisce: «È positivo che 
ci sia una coalizione trasversale con¬ 
tro il sistema elettorale voluto dai 
poteri forti». Il forzista Giuliano Ur¬ 
bani fa sapere eh e per il proporziona¬ 
le è pronta a schierarsi anche una 
pattuglia di parlamentari di An. Cosa 
che suscita le reazioni ironiche di 
Adolfo Urso: «Eureka, eureka, forse 
Urbani ce l'ha fatta a trovare qualche 
proporzionalista in An». Gianni pun¬ 
ta comunque a pescare quante più 
firme possibili in tutti gli schiera- 
menti. Così «si potrebbe mettere la 
proposta all'ordine del giorno della 
commissione Affari costituzionali». 
Ma non è detto che la cosa vada in 
porto con facilità. Ieri al convegno di 
Prc sia Zecchino che La M alfa hanno 
detto parole chiare. Giuseppe Chia- 
rante, della sinistra diessina si è 
espresso nettamente a favore del pro¬ 
porzionale (del resto è noto che que¬ 
sta ala della 
Quercia al refe¬ 
rendum voterà 
no). È chiaro che 
l'obiettivo non è 
quello di appro¬ 
vare la proposta 
prima del 21 
maggio, ma 
quello di mette¬ 
re in campo una 
proposta com¬ 
pletamente al¬ 
ternativa al refe¬ 
rendum. I popolari stanno alla fine¬ 
stra. «Aspetto di vedere il testo», dice 
il segretario Castagnetti. Ma il Ppi è 
attestato ufficialmente sulla proposta 
che ha presentato al Senato (esten¬ 
sione alla Camera del sistema del Se¬ 
nato) 

Da una parte An, Ds, Democratici 
e radicali, dall'altra i centristi, la Le¬ 
ga, Prc, i socialisti, il Pri. Pro o contro 
il referendum. Parola d'ordine dei 
proporzionalisti ripetuta da Fausto 
Bertinotti ieri: «Il maggioritario è fal¬ 
lito dando luogo a fenomeni trasfor¬ 
mistici sconosciuti nel proporziona¬ 
le». Fi sa sta in mezzo al guado. Scio¬ 
glierà la riserva sul voto al referen¬ 
dum solo dopo le elezioni regionali. 
Il proporzionalista Berlusconi non 
vuole combattere il primo round 
elettorale facendo campagna su 
sponde opposte rispetto a Fini. E Fi¬ 
ni, del reSo, in questi ultimi i tempi 
ha già molto attutito i toni sulla dife¬ 
sa ad oltranza del maggioritario. Ieri 
il leader di An ha ancora smussato: 
«Non vale la pena di litigare tra pro¬ 
porzionalisti e maggioritari all'inter- 


■ MAÈ 
SCONTRO 
La Quercia 
i Democratici 
e An 
schierati 
per il 

maggioritario 


_ LlffrERVISTA ■ AUGUSTO BARBERA, costituzionalista _ 

<^odello tedesex)? In Italiafallirebb&> 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Tornano i nostalgici del pro¬ 
porzionale. Formano un fronte va¬ 
riegato e trasversale, (Andreotti-Ber- 
lusconi, Bertinotti, Bossi), ma tutti 
insieme sperano che...«non si rag¬ 
giunga il quorum al referendum, co¬ 
me l'altra volta». Augusto Barbera, 
costituzionalista, convinto sosteni¬ 
tore del bipolarismo e del maggiori¬ 
tario, non ha dubbi. «Non ci sono 
margini di tempo, nè condizioni per 


evitare il ricorso alle urne». Poiché 
non possono sperare nella vittoria 
del no, puntano afareil bisdel quo¬ 
rum mancato, per spianare la strada 
al cosiddetto modello tedesco. Quel¬ 
lo, spiega Barbera, che non garanti¬ 
rebbe la stabilità, e che è utile solo 
«dove il bipolarismo già c'è». 
Professor Barbera, come mai in 
pendenza di un referendum che 
vuoieaboiireiaquota proporli 0 - 
naie, quaicuno progetta una ieg- 
gei perproporzi onai i sta? 

«3 trattadi personenavigate, chenon 


Il costitu¬ 
zionalista 
Augusto 
Barbera, 
in alto 
l'allestimento 
di un seggio 
elettorale 
e sotto 
una veduta 
dell'aula 
del Senato 



no del Polo visto che ormai l'ultima 
parola è agli elettori». Idem, Berlu¬ 
sconi: «Sulla questione non vale la 
pena di accapigliarsi ora. Vogliamo 
vedere bene quale sistema garantisce 
l'alternanza e riduce la frammenta¬ 
zione». 

Sul fronte della maggioranza, Wal¬ 
ter Veltroni è netto: ritornare al pro¬ 
porzionale? «Rivedremmo un film 
che purtroppo all'Italia è costato 
molto, anche in termini di debito 
pubblico. 3 tornerebbe alla terribile 
instabilità dei governi balneari, dei 
56 governi in 50 anni, del centro che 
fa la politica dei due forni». «Dobbia¬ 
mo fare una verifica dentro la mag¬ 
gioranza - spiega il presidente ds del¬ 
la commissione Affari costituzionali 
della Camera, Massimo Villone- per 
discutere anche sulla ipotesi di legge 
elettorale fondata sul maggioritario a 
turno unico (con utilizzazione della 
quota proporzionale come diritto di 


tribuna e premio di maggioranza)». 
Per ora è solo una proposta politica 
messa a punto dalla Quercia che a 
suo tempo aveva rinunciato al dop¬ 
pio turno di collegio per andare in¬ 
contro alle esigenze degli altri par¬ 
tner della maggioranza. La linea dei 
ds è combattere fino in fondo la bat¬ 
taglia referendaria. I tempi tecnici 
per fare la riforma prima ormai non 
ci sono più, ripete Vannino Chiti. E 
poi «si rischierebbe di svuotare il re¬ 
ferendum». «In Italia la soluzione del 
cancelliere con il proporzionale - ag¬ 
giunge - non cambierebbe nulla e ci 
porterebbe indietro di 15 anni». In¬ 
vece «dopo il referendum il Parla¬ 
mento ha il dovere di approvare una 
legge anche parziale di modifica co¬ 
stituzionale sulla forma di governo: 
questo può significare elezione diret¬ 
ta del presidente del consiglio e del 
suo vice, oppure designazione vinco¬ 
lante sul la scheda elettorale». 


si fanno illusioni: sanno 
che il no non vincerà, 
perchè 21 milioni di 
elettori (quelli dell'altra 
volta ndr) favorevoli al 
maggioritario, non si 
possono cancellare. 

Puntano, evidentemen¬ 
te, afar man care; ancora 
una volta, il quorum. A 
quel punto sì, chesi po¬ 
trebbe tornare all'indie- 
tro...» 

Quindi, a suo pare¬ 
re, non pensano di 
poter evitareii refe¬ 
rendum? 

«Non credo ci siano nèi tempi, nè le 
condizioni politiche per evitarlo. Nèi 
Ds, nèAn sonodisponibili aunalegge 
cheeluda il quesito referendario. Una 
riforma si può fare, per witare il refe¬ 
rendum, madeverafforzareil maggio¬ 
ritario, non riportare il proporziona¬ 
le». 

L'obiettivodunqueèqueiiodi de¬ 
motivare gii elettori, dicendo, 
guardate che c'è un accordo per 
un modello elettorale tedesco, è 
i n uti I eandarea votare... 
«Appunto». 

Cosa significherebbe, in Italia, il 
modellotedesco? 

«Bisognadistinguere,nel modello,tra 
sistema costituzionalee 
sistema elettorale II pri¬ 
mo non sarebbedi alcu¬ 
na utilità. Prevede l'ele 
zionedel Cancelliereda 
partedel Bundestag, os- 
siadel parlamento. Esat¬ 
tamente! I percorso con- 
trariodiquellointrapre 
so peri Comuni eperle 
Regioni. Anche la an¬ 
nessa ricetta del la sfidu¬ 
cia costruttiva è illuso¬ 
ria. È come la pozione 
magica in vendita nelle 
vecchie ferie di paese: 
pretende di curare tutto, dai calli, al 
cuore. Lasfiduciacostruttiva(chevieta 
di votare una mozione di sfiducia se 
contemporaneamentenon si indicala 
soluzione ndr) prevede che i governi 
cadano per un voto di sfiducia delle 
Camere Danoi non succede...» 

Beh,Prodi... 

«Mail voto sei 0 èandato acercare. Fi n- 
chèci sono governi di coalizione, il ve 


nir meno di una forza 
dellamaggioranza,indu- 
ce il capo del governo a 
d i mettersi n el I a speran za 
di poter ricomporre la 
coalizione. E non èvero, 
comediceAndreotti,che 
questo meccanismo im¬ 
pedisce i ribaltoni. In 
realtà li facilita, basta che 
un partito della maggio¬ 
ranza si accordi con l'op¬ 
posi zioneperformareun 
nuovo governo». 
Veniamo all'aspetto 
elettorale. 

«È lì la polpa dell'operazione. Quel 
modello è rigorosamente proporzio¬ 
nale, anchesequalchecoll^a polito¬ 
logo va dicendo cheèun sistema mi¬ 
sto. Talmente proporzionale che in 
Germaniasenon si riesceafotografare 
la percentuale di un partito, per riag¬ 
giustare i conti si aumentano i parla¬ 
mentari». 

Ci sarebbelosbarramento,eque- 
sto ri dorrebbe I a f ram mentazi o- 
ne.Aumentandolastabilità. 

«Non ècosì. Danoi laclausoladi sbar¬ 
ramento c'ègià, ancheseal 4%. Non ci 
sarebbelagovernabilità, perchèin un 
sistema proporzionale per vincere bi¬ 
sogna raggiungerei! 50% dei voti più 
unoein Italianessunpartitoenessuna 
coalizione lo raggiungo- 
no.Sjllabasedei risultati 
del '96, l'ago della bilan- 
ciasarebbeBossi.Qppure 
ci vorrebbe un accordo 
traDseBerlusconi...» 
Unasoluzionedicat- 
tivogusto. 

«Faaccapponarelapelle 

Eppureil modellote¬ 
desco viene presen¬ 
tato come bipolari- 
sta. 

«La legge elettoraletede- 
scafotografa un bipolari¬ 
smo che già c'è, che è 
f rutto del I a stori a poi i ti ca d i q uel paese 
enon del sistema elettorale. Sein Ger¬ 
mani a si rom pesseq uesto si sterna " n a- 
turalmente" bipolare, quella legge 
elettoralesi rivelerebbeun disastro, co¬ 
mesan n 0 ben ei tedesch i ». 

Allora cosa spingea quel model¬ 
lo? 

«Berlusconi lo vuole perchè ha capito 
checol suo 25%collocatoal centro po¬ 


trebbe condizionare tutti i governi. Sa 
eh eper comprare un a società basta un 
buon pacchetto di voti. Il proporzio¬ 
nale è congruente col disino di for¬ 
mare qualcosa che assomigli alla De, 
mettendo insieme partiti che verreb¬ 
bero staccati dai dueschieramenti. Ca¬ 
pisco perchèlo vuoleAndreotti. Rida- 
rebbevitaa un centro forte, in grado di 
prelevarepanedai dueforni, di destrae 
di sinistra». 

Beri uscon I non sem bra 11 tl po che 
slrivolgeallasinistra. 

<€ì, ma non dimentichiamo che in 
molti protagonisti del centro c'èl'illu- 
sione che Berlusconi prima o poi 
scompaia politicamente. Chi haavuto 
una grande ricchezza in passato, ha 
sempreil mitodellariconquista». 

E Bertinotti? 

«Il sistema bi polarecostringeRifonda- 
zionecomunistaafarei conti col pro¬ 
blema del governo. È un sistema che 
"de-radicalizza" leali. Capisco anche 
l'otti cade! socialisti delloSfi...» 
Menol'interessedi qualcheespo- 
nentedel Ppi... 

«Nei popolari ci sono due posizioni. 
Una parte propone di estendere alla 
Camera il sistema elettoraledel Sena¬ 
to. Questaèunascelta perii maggiori- 
tario.anchesetemperata ri spetto al re¬ 
ferendum. Infatti la propongono Ca¬ 
stagnetti ed Elia, chehannofatto una 
scelta bipolare. Chi quella scelta l'ha 
mal digerita, e vuole riconquistare il 
ruolo di ago della bilancia, proponeil 
model lotàesco». 

Questo variegato fronte di no¬ 
stalgici del proporzionale,secon- 
do Lei ,hapossi bil itàdi successo? 
«Solo se non si raggiunge il quorum. 
L'immagine può apparire forte: sono 
cornei germi patogeni.Secadonoledi- 
feseimmunitarie, esplodono. Èchiaro 
che se il quorum non si raggiunge 
nemmeno questa volta, si può dare 
l'addioal bipolarismo...» 

Magari,sesi fosseevitatodi anda- 
reacolpi di referendum su questi 
argomenti esi fossefatta una sa¬ 
na riforma maggioritaria, tutti 
questi germ i non si vedrebbero... 
«3, ma attenzione. Il progetto Amato 
era buono, masi èsquagliato comene- 
veal sole, dopo il macato raggiungi¬ 
mento del quorum. Dal '91 leriforme 
elettoral i si fan no sotto la spi nta dei re¬ 
ferendum». 


Il 

I nostalgici del 
proporzionale 
puntano a far 
mancare 
Il quorum, come 
l'altra volta 

—ff— 


// 

Quel sistema 
non darebbe 
governabilità 
In Germania 
il bipolarismo 
già c'era... 

-ff- 


Angius «Tangentopoli? Al wto anche senza il Polo» 

Il presidentedei senatori ds risponde alleminaccedeH'opposizione 


NEDOCANETn 

ROMA Era prevedibile una coda 
polemica al rinvio, in Senato, dell'e¬ 
same del ddl per un'inchiesta su 
Tangentopoli. E coda c'è stata. È 
stato il presidentedei gruppo dsdel 
Senato, Gavino Angius, ad aprire il 
fuoco, «Le minacce del Polo (di non 
partecipare ai lavori della commis¬ 
sione, ndr) - ha ribadito - non ral¬ 
lenteranno l'esame del provvedi¬ 
mento, che potrebbe essere licen¬ 
ziato dal Senato già mercoledì pros¬ 
simo» nonostante lo strisciante 
ostruzionismo del centro-destra che 
ha fatto mancare più volte il nume¬ 


ro legale e che ha chiesto di dare la 
precedenza al ddl sulla fecondazio¬ 
ne assistita. «Approveremo lo stesso 
la legge -ha sottolineato Angius- 
evidentemente il Polo non vuole la 
commissione perché abbiamo 
smantellato il proposito di mettere 
sotto inchiesta la magistratura». 

Sulla stessa linea polemica, il se¬ 
gretario ds, WalterVeltroni. «il Polo 
- ricorda - ha fatto l'ira di Dio per¬ 
ché voleva la commissione su Tan¬ 
gentopoli ed ora non la vuole vota¬ 
re: se voleva una commissione che 
mettesse sotto accusa i magistrati, 
sapeva fin dall'inizio che c'era una 
maggioranza che non l'avrebbe 
consentito». «Ma allora questo at¬ 


teggiamento fa pensare - ha conclu¬ 
so - che l'intenzione, fin dall'inizio, 
non fosse di fare chiarezzza, ma 
mettere sotto accusa qualche magi¬ 
strato». 

Replicano i capigruppo di Fi eAn 
al Senato, mentre continua a diffe¬ 
renziarsi il Ccd, cheli giorno prima 
aveva suggerito cautela nell'annun- 
ciareda subito la non partecipazio- 
neallacommisisoneed ora tace. Se¬ 
condo l'azzurro Enrico La Loggia, 
nessun magistrato condividerà la li¬ 
nea dei ds (edel centro-sinistra, tut¬ 
to favorevole, ricordiamo, all'emen¬ 
damento Marini), che rappresenta, 
sostiene, «una grande aberrazione». 
Identiche le argomentazione di 


Giulio Macerati ni, An, che, riba¬ 
dendo la decisione del suo partito 
di non approvare «una commissio¬ 
ne qualunque», accusa Veltroni a 
Angius di «mistificare la realtà». Per 
il Polo l'obiettivo è sempre quello. 
«V eri fi care - ri pete M acerati n i - se i n 
Italia ci fu il tentativo di scalare il 
potere per via giudiziaria e se l'azio¬ 
ne penale venne esercitata sempre e 
ovunque». Sono verammente lon¬ 
tani i tempi di quando An inneggia¬ 
va a Mani Pulite e Ignazio La Russa 
enfatizzava la sua amicizia con An¬ 
tonio Di Pietro. Resta la decisione di 
ritardare la discussione, di votare 
contro e di non partecipare alla 
commissione. Una decisione che ha 


meravigliato l'estensore dell'ormai 
famoso emendamento, Cesare Ma¬ 
rini. «Sono rimasto sinceramente 
stupito - ha detto il capogruppo Sdi 


- dal Polo e mi auguro che si tratti 
di una reazione momentanea». Ri- 
caorda che «nell'ambito delle com¬ 
missioni d'inchieta, sia necessaria la 


presenza dell'opposizione. 3 augu¬ 
ra, infine, cheli Polo ci ripensi. 

Per capire qual è il motivo del 
contendere, ricordiamo che l'emen¬ 
damento Marini prevede che la 
commissione abbia, tra gli altri, il 
compito »di accertare i motivi che 
hanno impedito alla magistratura 
di reprimere gli illeciti prima del 
1992«. È la data che ha messo in 
ebollizione il Polo e ha indotto Giu¬ 
lio Andreotti a votare contro. Per¬ 
ché quella data e non un'altra? Per 
salvare il Pei, dice il centro-destra; 
per colpire la Prima Repubblica, so¬ 
stiene Andreotti. Non c'è alcuna 
malizia nella data (ricordiamo che 
si tratta del la stessa dizione del testo 
iniziale dello Sdi alla Camera), ri¬ 
sponde Angius. 

3 è scelta questa data, perché nel 
1992 iniziò Tangentopoli. «Sbaglia 
Andreotti -sostiene l'esponente del¬ 
la Quercia- non capisco le sue obie¬ 
zioni...il senso politico forse l'ho ca¬ 
pito...». 
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«LUNA PAPA»DI CHUDOJNAZAROV 

Un Fellini tagko 
in cerca di papà 


Prendetelo come un film-Valtur. 
Luna Papa vi porterà in luoghi 
esotici dove per altro nessuna 
compagnia turistica vi accompa¬ 
gnerebbe mai. Là dove un tempo 
c’era l’Urss asiatica e oggi ci sono 
stati dai nomi esotici come Tur¬ 
kmenistan, Uzbekistan, Tadgiki- 
stan. Da quest’ultimo viene Ba- 
chtjar Chudojnazarov, 35enne di 
Dusanbe, regista di sopraffino ta¬ 
lento. Luna Papa (visto in una se¬ 
zione collaterale a Venezia ’99: fu 
tolto dal concorso perché il presi¬ 
dente della giuria Emir Kusturica 
si lasciò sfuggire, prima del festi¬ 
val, che gli avrebbe dato il Leone 
d’oro; per la serie «boccaccia 


mia...») è il suo terzo film, ed è 
bellissimo. 

Se Billy Wilder faceva narrare 
Vialedd tramonto dalla vocedi un 
morto, Chudojnazarov sceglieco- 
me narratore un bimbo ancora 
non nato. Lo porta in grembo la 
bella Mamlakat, che vive in un 
villaggio sulle rive di un lago as¬ 
sieme al padre Safar e al fratello 
Nasreddin, tornato mezzo matto 
dall’Afghanistan. Quando lechie- 
dono chi è il padre del bambino, 
Mamlakat può solo rispondere 
«sarà stata la luna»; è rimasta in¬ 
cinta in una notte di plenilunio, 
infatuata di un attore bell imbusto 
venuto a recitare Shakespeare nel 
suo paesucolo (ma sarà stato lui?). 
Sfuggita a un aborto in modo tra¬ 
gicomico, Mamlakat va alla ricer¬ 
ca dell’amato setacciando tutti i 
teatri di Samarcanda edintorni. Il 
viaggio, così come ce lo racconta 
il feto, ècosparso di avventure as¬ 
surde e buffonesche. Ma vedrete 


che alla fine un padre, vero o fal¬ 
so, salterà fu ori... 

Chudojnazarov è un giovanot¬ 
to che ha digerito molto cinema e 
lo ha metabolizzato a modo suo. 
È debitorea Fellini e al citato Ku¬ 
sturica, ma anche agli esempi più 
gloriosi del cinema sovietico cau¬ 
casico (Danelija, Abuladze, Para- 
dzanov: chi se li ricorda più?) 
nonché al realismo magico di 
scrittori asiatici come il kirghizo 
Ajtmatov o sudamericani come 
Gabriel Garda Marquez. Il suo è 
un film che va di corsa, inzeppato 
di musica, di scenografie surreali, 
di paesaggi lunari; ma è capace di 
concedersi anche parentesi liri¬ 
che, momenti di tenerezza, squar¬ 
ci di buffo surrealismo. Prendete 
la definizione di film-Valtur per 
quello che vale: un viaggio su un 
pianeta che per noi, abitanti della 
galassia Hollywood/Cinecittà, è 
alieno. E per questo, doppiamen¬ 
te affascinante. AL. C. 


«EST-OVEST» DI WARGNIER 

Bugestaliniste 
in stìle<2ivago» 

Con tutto il rispetto per i giurati 
dell’Oscar, non si capisce proprio 
perché nella cinquina dei titoli in 
gara per il miglior film straniero 
debba starci il francese Est-Ovest e 
non l’italiano Fuori dal mondo. E sì 
che il film di Régis Wargnier, già 
ribattezzato «l’anti Barbiere di Si¬ 
beria» , è un cine-romanzone al¬ 
l’antica, frutto di una coproduzio¬ 
ne tra Francia, Russia, Spagna e 
Bulgaria. SeMichaIkov rivalutava 
in chiave vitalistica la Russia zari¬ 
sta di fine secolo, Wargnier si 
imerge negli anni bui della ditta¬ 
tura staliniana ispirandosi a un 
copione un po’ tagliato con l’ac¬ 
cetta al quale ha collaborato an¬ 


che il cineasta dissidente Serghei 
Bodrov (il cui figlio omonimo ap- 
parein veste d’attore). 

Samo tra II dottor Zivago eFune- 
rale a Berlino, tra sbirri del Kgb 
torvi evestiti di pelle come quelli 
della Gestapo, burocrati ottusi, 
spie di caseggiato e processi-farsa. 
La Lara in questione è la francesi¬ 
na Marie che, nel giugno del 
1946, insieme al figlio, segue in 
Russia il marito medico Aleksei 
Golovin. Stalin ha promesso 
l’amnistia e un passaporto nuovo 
ai rifugiati scappati all’estero pri¬ 
ma della guerra, ma all’arrivo a 
Odessa il sogno si muta in incu¬ 
bo: molti sono fucilati, mentre i 
Golovin vengono spediti a Kiev 
in una triste «kommunalka». 

Assertore di un cinema popola¬ 
re a sfondo storico (nel 1992 vin¬ 
se un Oscar con Indocina), War¬ 
gnier allestisce un melodrammo- 
ne a forti tinte, che suona vaga¬ 
mente anacronistico. Non per le 


cose che racconta (il potere co¬ 
munista fu vessatorio e crimina¬ 
le), ma per come le racconta: ap¬ 
punto rinverdendo certi stereotipi 
del I a propaganda Occidental e. 

Se il film risulta a tratti avvin¬ 
cente, specie nell’epilogo incen¬ 
trato sull’avventurosa «defezio¬ 
ne» di Marie favorita dal marito, 
lo stile resta un po’ sospeso tra 
passione e denuncia, con tutte le 
gradazioni mèlo previste dal ge¬ 
nere: lei smunta all’uscita del la- 
ger, il giovane atleta che scappa 
nuotando per sei miglia... Nei 
panni di Marie, SandrineBonnai- 
re è brava e vibrante come sem¬ 
pre, mentre Oleg Menchikov, già 
cadetto con Michaikov, porta nel 
film un misurato carisma d’atto¬ 
re. Malapiù diva del gruppoèna- 
turalmente Catherine Deneuve, 
che rifà un po’ se stessa (e un po’ 
Simone Sgnoret) nel ruolo della 
grande attrice francese che orga¬ 
nizza la fuga a Bucarest. MI.AN. 


«LE REGOLE DELLA CASA DEL SDRO» 

Orfani alla Dickens 
maèrAmerìcadel '43 


Come non accettare l’invito ribel¬ 
listico che arriva, tramite una bat¬ 
tuta, dal film di Lasse Flallstròm 
candidato a ben sette premi 
Oscar? «A volte bisogna infrange¬ 
re le regole per aggiustare le cose». 
Giusto. Lo fa il paterno direttore 
di un orfanotrofio, falsificando a 
fin di bene un diploma medico 
per far assumere il suo migliore al¬ 
lievo, orfano anch’esso; lo fanno i 
raccoglitori stagionali di mele 
(tutti di colore), strappando dal 
muro un ridicolo foglio di carta 
che sancisce, appunto, «le regole 
della casa del sidro»; lo fa una di¬ 
sinvolta ragazza-pescatrice dispo¬ 
nibile a tradire il fidanzato para¬ 
lizzato al fronte pur di sfuggire al¬ 
la solitudine: lo fa soprattutto il 
protagonista, sottraendosi per cre¬ 
scere al destino che era stato scrit¬ 
to per lui, seppureafin di bene. 

Film a lunga gestazione (tre re¬ 
gisti hanno lavorato al progetto, 
prima che lo svedese Lasse Flal- 
istròm fosse accettato da John Ir- 
ving, che per l’occasione ha sce¬ 
neggiato il suo omonimo roman¬ 
zo), Le regole ddia casa dd sidro è 
tutt’altro che un polpettone: anzi 
dietro l’andamento classico si an¬ 
nida una durezza quasi dickensia- 
na, specie sui temi spinosi dell’a¬ 
borto, e infatti gli ambienti più 
reazionati del cattolicesimo ame¬ 
ricano hanno reagito. 

Mentre la Seconda guerra mon¬ 
diale infuria, nell’orfanotrofio di 
St. Cloud il provvido dottor 
Larch gestisce come può quella 
comunità di bambini senza fami¬ 
glia (sono i suoi «principi del 
Mai ne» e le sue «regi ne del Mary¬ 
land»), praticando all’occorrenza 
qualche aborto per sottrarre le 
giovani donne alle mammane. Il 
figlioccio preferito è Flomer 
Wells, orfanello per due volte re¬ 
stituito dai genitori adottivi, e 
ora istruito amorevolmente alla 
professione medica: sensibile e 
svelto, il ragazzetto opera, sutura, 
accudisce i bambini, legge loro 
David Copperfidd per farli addor¬ 
mentare e alla domenica proietta 
King Kong. Ma quando un facol¬ 
toso aviatore porta la fidanzata 


ROMA 

Afnca, dibattito 
efilm con Veltroni 
og^ in un iiceo 

■ CisaràancheilsegretariodeiDs, 
reducedaunalunga«missione»in 
Africa, stamattinaalle9.30 nell’Au- 
laMagnadellostoricoliceoroma- 
no «GiulioCesare». Èstatolostesso 
WalterVeltroni asuggerireil filmdi 
ChrisMenges Un mondo a parte, 
che sarà proiettato agli studenti 
della scuola prima del dibattito 
coordinato dalla professoressa 
Marina Sambiagio. Si parlerà di 
azzeramento del debito contrat¬ 
to dai paesi poveri, della trage¬ 
dia del Mozambico, di Mandela 
e della difficile evoluzione de¬ 
mocratica del Continente Nero. 
Partendo proprio dal film diret¬ 
to nel 1988 dall’inglese Men- 
ges: una storia per certi versi au¬ 
tobiografica, incentrata sui ri¬ 
cordi d’infanzia della scen^gia- 
triceShawn Slovo, figlia di due 
militanti bianchi contro l’apar¬ 
theid nel Sudafrica del 1963. L’i¬ 
niziativa rientra in una serie di 
proiezioni promosse dal liceo. 




«IL MIGLIO VERDE»DI DARABONT 

Gigantenerp, pensaci tu 
Tom Hankscontro il boia 


Sopra, 
i protagonisti 
dei fiim 
li migiio 
verde» 
Asinistra, 
Tobey 
Maguire 
in «Le regoie 
deiia casa 
dei sidro» 
In basso, 
una scena 
di «Mirka» 


MICHELE ANSELMI 

Ci sono due modi per vedere II 
miglio verde II primo è conside¬ 
rarlo la solita «americanata», una 
storia di miracoli, magie e sedie 
elettriche che si svolge in un pe¬ 
nitenziario della Louisiana du- 
rantegli anni Trenta: il secondo è 


invece lasciarsi andare alla narra¬ 
zione fluente, per certi versi piut¬ 
tosto classica, ma riscattata dallo 
struggente finale ambientato ai 
giorni d’oggi (tranquilli, non lo 
sveliamo) dove si precisa meglio 
lo sguardo di Stephen King, la 
sua riflessionetra l’amaro e il bef¬ 
fardo sul mistero di una morte 
continuamente rinviata. «Qual- 


Candy ad abortire, Homer decide 
di ripartire con loro. Strappo ne¬ 
cessario, però: assunto come rac¬ 
coglitore di mele, si innamora 
della ragazza, scopre il sesso e fa 
abortire una ragazza nera messa 
incinta dal padre. Scommettiamo 
eh e al I a morte del vecch i o Larch, 
per un’involontaria overdose di 
etere, Homer rifarà le valigie per 
assumere finalmente il posto che 
gli spetta a St. Cloud? 

Autunnale nei colori, disteso 
nel racconto, accurato nei ritratti 


«MIRKA»DI BENHADJ 


dei personaggi minori, perfino 
utile nel ribadire coi tempi che 
corrono il diritto all’aborto. Lece- 
gole ddia casa dd sidro è un vigo¬ 
roso cine-romanzo di formazione 
che a tratti risulterebbe meno 
melenso se l’impetuosa colonna 
sonora si desse una calmata. Ma 
gli interpreti sono tutti intonati 
(Michael Caine-Larch, Tobey Ma- 
guire-Homer, Charlize Theron- 
Candy) e le due ore e venti passa¬ 
no - fidatevi - senza guardare mai 
l’orologio. Ml.AN. 


Stupro etnico cheomore 
Una fan/da piena di ^ 


ALBERTO CRESPI 

Mirka era un film molto atteso. 
Almeno da chi scrive, convinto 
estimatore di Rachid Benhadj fin 
dai primi film, Louss e Touchia, 
ambientati nella sua Algeria e 
brillanti rappresentanti del cine¬ 
ma del Maghreb. A differenza del 
99 per cento dei cineasti suoi 
compatrioti, che hanno nella 
Francia un punto di riferimento 
culturale e produttivo, Rachid ha 
scelto l’Italia come patria di ele¬ 
zione, e si sa che il nostro paese è 
meno ospitale (meno abituato?) 
nei confronti degli artisti stranie¬ 
ri. Per cui, il suo primo film «ita¬ 
liano» si è fatto attendere più del 
dovuto. Ora, grazie anche alla te¬ 
nacia della produttrice Annama¬ 
ria Gallone e alla distribuzione 
della Mikado (ma decisivo è stato 
anche il «sì» di Gérard Depardieu 
per un piccolo ruolo), Mirka arri¬ 


va nelle sale. Speriamo non 
scompaia dopo pochi giorni... 

Film, come si è abbondante¬ 
mente scritto, sul difficile tema 
dello stupro etnico, Mirka raccon¬ 
ta una guerra senza nome. In un 
paesino sperduto sui monti, arri¬ 
va un misterioso bambino di 10 
anni che cerca la sua mamma. 
L’anziana Kalsan lo ospita, dan¬ 
dogli lavoro come pastore. Capia¬ 
mo subito che Mirka è suo nipo¬ 
te: Elena, figlia di Kalsan, l’ha da¬ 
to alla luce dopo essere stata stu¬ 
prata dai soldati «nemici», come 
molte ragazze del villaggio. Men¬ 
tre gli altri figli della violenza era¬ 
no stati tutti uccisi, Mirka era sta¬ 
to salvato dalla nonna, e poi affi¬ 
dato all’orfanotrofio della città. 
Dieci anni dopo, il suo ritorno fa 
esplodere nella comunità l’odio 
per il «diverso». Solo Elena, di 
fronte al figlio sconosciuto, sco¬ 
pre con orgoglio l’amore di ma¬ 
dre; e solo il bizzarro uccellatore 



Strix, considerato da tutti il mat¬ 
to del paese, diventa suo amico. 

Benhadj ha firmato un film vo¬ 
lutamente fuori dal tempo. An¬ 
che se l’ambientazione (le Pale di 
San Martino, in Trentino) fa pen¬ 
sare alla ex Jugoslavia, la parabo¬ 
la potrebbe riferirsi alla Bosnia 
come al l’Algeri a, al Rwandacome 
alla Cecenia. Da qui, e dal rap¬ 
porto di Mirka con Elena e con la 
natura violenta che lo circonda, 
nasce la forza del film, che pur¬ 
troppo ha anche qualche difetto. 


che volta, Dio mio, il miglio ver¬ 
de sembra così lungo», scandisce 
la voce del protagonista, everreb¬ 
be quasi voglia di rivedere il tor¬ 
renziale film (più di tre ore) alla 
Incedi quellafrase. 

Tratto dal romanzo di King 
pubblicato in sei puntate nel 
1996, Il miglio verde porta la firma 
di Frank Darabont, che già aveva 
portato sullo schermo Leali ddia 
libertà, altra ballata carceraria 
tratta da un best-seller dello scrit¬ 
tore. Di nuovo è l’amicizia tra un 
bianco e un nero a ispessire la vi¬ 
cenda, anche se stavolta i due 
non stanno dalla stessa parte del¬ 
la barricata. Paul Edgecomb(Tom 
Hanks) è il responsabile del 
«braccio della morte»: caritatevo¬ 
le e giusto, si preoccupa di con¬ 
fortare i condannati alla sedia 
elettrica, in gergo TheOld Sparky, 
la Vecchia Scintillante, alla quale 
si arriva percorrendo appunto «il 
miglio verde», un livido corridoio 
di quel colore. John Coffey (Mi¬ 
chael Clarke Duncan), invece, è 
un gigantesco nero accusato di 
aver stuprato e ucciso due bambi¬ 
ne: ma capiamo subito che l’o- 
mone tutto cicatrici, parente 
stretto del celebre personaggio di 
Uomini e topi, non farebbe male a 
una mosca, essendo un candido 
dotato di poteri taumaturgici ca¬ 
paci di guarirelemalattiepiù gra¬ 
vi edi ridarelavita. 

In un clima all’antica holly¬ 
woodiana, tra omaggi a Fred & 
Ginger, brutalità carcerarie e di¬ 
vagazioni quasi comiche (quel to- 


II cast internazionale è qua e là 
spiazzante (Barbera Bobulova è 
azzeccati ssi ma. Vanessa Redgrave 
è brava ma spesso ha l’aria spae¬ 
sata), qualche sottolineatura di 
dialogo è eccessivamente poetica 
e la fotografia di Vittorio Storaro 
è, credeteci, sorprendentemente 
brutta. Ma il figliolo di Benhadj, 
Karim (nome del quale Mirka è 
un anagramma: un caso?), è bra¬ 
vissimo ed intenso, e nel com¬ 
plesso il film è generoso e dove¬ 
roso. L’attesa non èstatavana. 


NUOVO 

SACHER 


IN ESCLUSIVA 
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I un film di Laurent Cantei 



LUNED E MfiRlEU VERSICNE 
ORiaiMALE sonumaATA 


poiino impertinenteche porta un 
soffio di vitalità nelle celle). Il mi¬ 
glio verde racconta lo sbocciare 
dello strano rapporto tra guardia 
carceraria e detenuto morituro: e 
intanto, sotto sotto, passa un 
condivisibile messaggio contro la 
pena capitale e i suoi riti feroci, 
che Darabont restituisce con im¬ 
pressionante realismo nella se¬ 
conda esecuzione, quando la se¬ 
dia elettrica va in tilt e brucia let¬ 
teralmente il corpo del povero 
condannato cajun. Magari non è 
vero che nella prigione di Gold 
Mountain, giù nella Louisiana 
del 1935, le guardie carcerarie 
fossero così misericordiose, e cer¬ 
to l’apparato «miracolistico», tra 
lampadine che saltano e tossine 
maleficheaspirateerisputate, po¬ 
trebbe a volte risultare un po’ ri¬ 
dicolo. Eppure il film, prevedibile 
nella scansione ma non banale, 
risulta a suo modo emozionante, 
specie laddove la puntigliosa ri- 
costruzione d’ambiente (sapevate 
che le esecuzioni avvenivano in 
una sorta di stamberga e che una 
spugna bagnata piazzata sotto la 
calotta rendeva più «rapida» la 
morte?) si sposa a una sottolinea¬ 
tura quasi mistica, in bilico tra 
fiaba e parabola. 

Tom Hanks, appesantito nel fi¬ 
sico, è toccante nel ruolo di que¬ 
sto funzionario della morte che 
dopo non riuscirà più uccidere 
nessuno: condannato a essere 
«infettato dalla vita», simile a un 
innocent^dolente Nosferatu del¬ 
la nostra contemporaneità. 
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Coppei il grande flop del calcio italiano 

Zoff: «Giornata storta». Del Piero: <Colpadel campionato» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Altrochebacodelmillen¬ 
nio, il Duemiiaèl'annodel gran¬ 
de flop del calcio italiano: elimi¬ 
nazione di massa ai quarti di 
Coppa Uefa (da sedici anni non 
succedei/a) e rischio di uscita di 
scena negli ottavi di Champions 
Leagueper Lazio (terza nel grup¬ 
po D) e Fiorentina (seconda nel 
gironeB), pernon diredi M ilan e 
Boi ogn a, gi à bocci ati al I a fi n edel 
1999. Il giorno dopo il disastro è 
il giornodellesentenze. Perii mi¬ 
nimalista Zoff «è stata solo una 
giornata storta, di sicuro non è 
un vantaggio per la Nazionale». 
Per il prudente presidente della 
Federcalcio, Luciano Nizzola, «i 
nostri club preferiscono il cam¬ 
pionato, arrivano allegare euro¬ 
pee con una tensione mentale 
eccessiva e spesso non si presen¬ 
tano con la migliore formazio¬ 
ne». Per Alessandro Del Piero «il 
campionato italiano è sempre 
piùàressanteed èsemprepiù dif¬ 
ficile trovare negli impegni di 
coppa Uefa la stessa concentra¬ 
zione che ri escono a metterci gli 


avversari, stimolati peraltro dal 
confronto con i club italiani». 
Per Li ppi, quest'an no solo spetta- 
torecon lasuainter da rifondare, 
«quanto è accaduto nell'ultima 
settimana non condanna il no¬ 
stro calcio». 

Magari condannaèunaparola 
eccessiva, macertamenteci stan¬ 
no termini come ridimensiona¬ 


mento eallarme. I n Coppa U efa, 
perdire, negli ultimi undici anni 
i club italiani avevano comanda¬ 
to in lungo e largo: 8 vittorie (3 
Inter, 2 Parma e Juventus, 1 Na¬ 
poli), 4 finali con due squadre 
nostrane a contendersi il trofeo 
(1989-90, 1990-91, 1994-95, 
1997-98) e2 formazioni battute 
in finale(Torino 1991-92 eInter 


1996-97). La frenata è troppo 
brusca per appari re casual e o per 
parlare, cometa Zoff, di «giorna¬ 
ta storta». Ci sono almeno tre 
spiegazioni immediate. La prima 
è che quest'anno il livello della 
CoppaUefaèaumentato:dal ter¬ 
zo turno, lo rieordiamo, sono en¬ 
trate in seena aleune squadre 
boeeiate in Champions League. 


La secon da èeheper I a pri ma voi - 
ta si sta davvero gioeando al rit¬ 
mo di domeniea (sabato)- mer¬ 
eoledì (martedì)- domeniea (sa¬ 
bato). È il primo marzo del la So¬ 
na del football europeo a questi 
livelli, almeno nelle eoppe, e il 
n oSro eal ei o, al I afaeei adel reel a- 
mizzato turn over o delle «rose 
superaffollate», si è dimoSrato 


inadeguato. La terza è ehe un 
eampionatoeosìineerto eeoà lo- 
gorantesul piano nervoso - ogni 
partita sembra uno psieodram- 
ma -1 asei a sco ri eperi eo I ose. 

Chesiaunaquestionedi nervi 
lo dieono espulsioni (4 giovedì 
sera, 2 J uve e 2 Roma) e sceneg¬ 
giate (la reazione di Mancini alla 
soSituzione). Ma è anche una 
questione di gestione d^li uo¬ 
mini (il kodellaLazioeon il Feye 
noord la,settimanaseorsa)edelle 
partite. È, pure, lo speeehio dei 
problemi in eampionato: il Par¬ 
ma delle lune, la Roma eon l'at- 
taeeo in orisi, l'Udineseingenua, 
la Fiorentina dai eali impressio¬ 
nanti dopoun'oradigioeo. 

Morale: in Coppa Uefa ei pre 
eedonoturehi (Galatasaray)eeé- 
ehi (Savia Praga). Scoppiano di 
salute inglesi (LeedseArsenal) e 
spagnoli (Celta Vigo e Maiorea). 
L'avanzata dei turehi, in paitieo- 
lare, dovrebbeteneresul ehi vive 
Zoff. Il eal ei odi ISanbul edintor- 
ni ineroeerà la Nazionale nella 
primafasedegli europei di Belgio 
eOlanda: seanehelassù sarà un 
flop, varrà aneora la favola della 
giornata So Ita? 


Rorìo: «Attenti a quelle due^ 
ma io scommetto sulla Rossa» 


Parteil campionato FI. Stanottealle4in Australia al viali primo Gp 
Il manager della Minardi: «Schumacher impressionante) va come un siluro» 


MAURIZIO COU\NTONI 

Le qualifiche auSraliane sono an¬ 
date. Siamo ad un passo dal via del 
primo Gp della Sagione sul circui¬ 
to cittadino di MelbourneeCesare 
Fiorio, direttore sportivo della Mi¬ 
nardi - ex Ferrari, ex ProS - guSan- 
dosi le pri me prove del l'anno, da il 
suo parere sul la Sagione 2000. 
Fiorio, i giochi sembrano fatti ila 
Ferrari èi mprendi bi le... 

«Schumachersembraimprendibi- 

le». 

Inchesenso? 

«L'hoviSoguidarecomeun missi¬ 
le... Vaoltreil limite». 

Ed infatti ha diSrutto una scoc¬ 
ca.... 

«Non saràun problema, lescocchesi 
rimettonoapoSo». 

Sì, ti ra da pazzi. Sch um i però non 
rischia di risentire psicologica- 
mentedeirincidentedi SilverSo- 
nel'annoscorso? 

«Assolutamente. L'ho viSo al terzo 
giro del le li bere, mi ha impressiona¬ 
to. Passava sui cordoli come un raz¬ 
zo, ha attaccato comesesi fossetrat- 
tato dell'ultimo giro per vincere il 
mondiale. Ed infatti sono Sateiibere 
Srane: da quel momento tutti han¬ 
no cominciato a spingere. Nessuno 
poi ha voluto rivelare il proprio po¬ 
tenziale, macredochelemonopoSo 
hannogi rato con 40 chili di benzina 
e otto su ventidue hanno cambiato 
legomme(tracui Villeneuve, Bar, e 
lrvine,Jaguar,ndr)». 



Saràunduelloadue,oppure... 

«Credo. QueS'anno però s'è capo¬ 
voltalatendenza. Fio potuto vedere 
da vicino nei teS invernali a Barcel- 
lonalaMcLareneal MugellolaFerra- 
ri. Sul piano della preSazioneho vi- 
Sa una Rossa cresciuta moltissimo, 
velocissima. Mentre la McLaren è 
molto più affidabile Credo chesi so¬ 
no invertitelecaratteri Si chedei due 
team. Pre/edo, quindi, un 2000 a 
razzo per I a Ferrari, an eh e se I a vedo 
un po' meno concentratasull'affida¬ 
bilità». 

IteScomunquehannodSto Fer¬ 
rari... 

«Si, mai veri tempi si sanno quando 
si scendein piSacontuttelealtre». 

L'outsi der del I a Sagi one? 


L'INCIDENTE 


Il tedesco fuori pista 
a 200 all'ora; illeso 
«In gara sarò un leone» 


I Negli occhi l'inddentediSilver- 
Sone. M ichael Schumacherdo- 
po aver segnato i I tempo pi ù ve¬ 
loce (prove li bere) èSato prota- 
goniSadi unospettacolareinci- 
dente. Gran Premio d'AuSralia, 
domani all'alba(Rail,ore4). Alla 
curva n“14 del ci rcuito «Al bert 
Park»di M elboumeil tedesco ha perso il controllodellasuaFerrari ed èuscito 
di pista, andandoasbatterecontroilguardraiI.Schumacherèuscitodasolo 
dall'abitacolodellavettura, malamonopoSoèandatadiSrutta.Lacurvain 
cui Schumacherèuscito vi eneaffrontataingenerein quarta marcia, ad una ve- 
locitàsuperioreai200Km all'ora. «Fio avuto paura. FloriviSoiI mioincidente 
M aèstato un attimo, nientedi più. Sono contento di non essermi fatto nien¬ 
te». «Purtroppo - haricordato Schumi - non c'erano viedi fuga per me. Sono 
entrato in quellacurvatroppo veloceeho perso il controllodellamacchina. 
L'en'oreètuttomio».Sipensaallagara,conunocchioattentoallascoccadi- 
Smttadal tedesco. Mulettoperlequalifiche(giàfatteSanotte),for5eingara la 
vettura ri paratadell'incidente. ESchumidice:«Vogliocombatterecomeun 
leone». 


«Vedo molto squadre in ritardo o 
con una preparazione decisamente 
discutibile. Nel giro di due tre gare 
però potrebbero cambiare i riferi¬ 
menti. La BardisaSrosadel '99que 
S'anno disponedi uno dei primi tre 
motori... Poi ci sono Frentzen eTrul- 
li. L'incognita per merimanelaja- 
guardi Irvine». 

Irvi ne, appunto, comesi compor¬ 
terà? 

«Credo che si a un ottimo pilota, ma 
la macchina in cui disponehaqual- 
cheproblemaancorada risolvere». 

E gli altri top-team? 

«Sono pochelesquadrea poSo per 
affrontareil mondiale. Williams,Ja¬ 
guar appunto, Jordan, ProS... tutte 
in ritardo per motivi diversi. La Be- 


netton, forse, è quella che non mi 
sembraabbiagrossi problemi di affi¬ 
dabilità. La sorpresa vedrete però 
verràdallaArrows». 

ElasuaMinardi? 

«Sono contento, siamo in netto pro¬ 
gresso. Lapoledi un annofaèuguale 
a quella di queS'anno eia Minardi 
oggi èpiùvelocedi duesecondi. Ab¬ 
biamo unacoppiabuonissimadi pi¬ 
loti (GenéeMazzacane,ndr)ecredo 
chel'argentinochehasoloBOOkmdi 
FI sullespallesi Sia già comportan¬ 
do bene. L'unico peccato ècheque- 
S'anno abbiamo si una supermac- 
china, ma ci mancali motorecorria- 
mocon il Ford di dueanni faecon un 
propulsoredi ultimagenerazionesa- 
remmo potuti Sare trai primi dieci. 
Mi accontento però perché dopo 







Un commissario con l'alettone posteriore della Ferrari di Schumacher 


tanti sacrifici, oggi la Minardi si èda- 
taunaSrutturadiversa, tecnologi ca¬ 
rnea te avanzata. Ed è una soddiSa- 
zioneviSo chepossiamo contare su 
unaSrutturadi 107 persone ri spetto 
ad esempio alle370dellaBenetton. 
Stiamo crescendo, oggi anchela Mi- 
nardiSadiventandoappetibile..». 
Fiorio, qual èia ricetta per vince¬ 
rei! mondiale? 

«Non cambiano lecomponenti: bi¬ 
sogna avere una macchina nel suo 
complesso perfetta (aerodinamica, 
elettronica e motore, ndr), un'orga- 
nizzazioneforte, nel senso chedeve 
realizzareesviluppareal più presole 
ideedei progetti Si.Epoi,ovvi amen¬ 
te, un buon pi Iota». 

Ealloraichi lovinceilcampiona- 
to2000? 


«Lo scenario dicecheFerrari eMcLa- 
ren sono decisamenteavanti. Dietro 
ci sarà un buon livellamento, nel 
senso che peggiorano le ex grandi 
(Williams, Benetton, Jordan) e cre¬ 
scono le piccole, Arrows, ma anche 
la Minardi. Ma se dovessi scommet¬ 
tere, 1 0 farei senz'ai tro su 11 a Ferrari ». 

Lecoppi epi ù affiatate? 
«Frenzten-Trulli e i noSri Gené- 
Mazzacane». 

Elepiùefficaci? 

«Schumi-Barrichello, anche quella 
dellajordan». 

Comesaran no I esf i dei ncroci ate, 
Hakkinen-Schumi, Barrichello- 
Coulthard? 

«Bah... Credo che le sorprese mag¬ 
giori arriveranno dalla coppia rossa 
àhumi-Barrichello». 


IN BREVE 


Lazio-Inter 
sfida all'Olimpico 

■ GrandecaldoSaseraall'Olimpico 
(Streamore20,30). IncampoLa- 
zioelnter, impegnateinunasu- 
per-sfida. Nessunadelleduepuò 
concedersi il lussodi unabattutaa 
vuoto, perchésignificherebbe 
usci requasi ufficialmentedallalot- 
taperloscudetto. Un pari farebbe 
soltantoilgiocodellajuventus, lea- 
derdel campionato, impegnata 
domani a Piacenzacontro il fanali- 
nodi codadel torneo. Formazione 
praticamentedecisa da Eri ksson. 

In attaccogioSrerà soltanto Salas 
chesaràsoSenutodauncentro- 
campo molto nutritochesarà for¬ 
mato daStankovic,Veron, Sensini, 
Nedved eSimeone. Arbitrerà Bra- 
schi di Prato. Eccogli altri arbitri 
dellaA: Bari-Parma(direttatvore 
20,30) : Trentalange; Bolog na-Ve- 
nezia(oggiTele-K)rel5):Saccani: 
Cagliari-Roma: PapareSa; M ilan- 
Verona:Treossi: Perugia-Lecce: 
Rossi: Piacenza-JuventusAyroldi; 
Reggina-Udinese: PrescherniTori- 
no-Fiorentina:Borriello. 

Biancocelesti multati 
per striscione Arkan 

■ Unamultadi30milionièstatain- 
flittadallaDisciplinarealla Lazio 
perlostriscionecon lascritta 
«OnoreallatigreArkan», esposto 
dai tifosi sugli spalti, assiemead al¬ 
tri striscioni con croci celticheeuna 
effigedi M ussolini, duranteLazio- 
Bari del 30gennaio. 5 milioni do¬ 
vrà pagareil Bari perlanciodi og¬ 
getti epetardi da partedei tifosi. 

Anticip^a giornata 
di campionato 

■ Èstataanticipataasabato 25 mar¬ 
zo la 10“ giornata di ritorno del 
campionato di serieA, in calen¬ 
dario domenica 26 marzo. Lo ha 
deciso la Lega Calcio, in conside¬ 
razione delle chiamate in Nazio¬ 
nale di numerosi giocatori suda¬ 
mericani del campionato italiano 
per le gare di qualificazioni ai 
Mondiali. È già stato deciso che 
venerdì 24 sera si giocherà in an¬ 
ticipo serale M ilan-Juventus. Pos¬ 
sibile un posticipo serale di Ro- 
ma-Lazio alle 20,30 di sabato 25 
marzo. 

Riabilitato Scarpa 
Va alle Olimpiadi? 

■ DanieleScarpapotrebbetomarea 
gareggiarecon ladivi sa azzu rraan- 
chealleprossimeolimpiadidiSy- 
dney. Il via liberaall'olimpionicodi 
Atlanta, radiato dallafederazione 
italianacanoaekaiaknel 1997, ar- 
rivadallacommissioned'appello 
federaledellastessa Fick, cheha 
deciso il «parzialeaccogiimento» 
del ricorsodell'atletatrasforman- 
dolaradiazioneinlOmesidiinibi- 
zionedall'attività sportiva. 

Tirreno-Adriatico 

tappaajalabert 

■ Laurentjalabert ha vinto laterza 
tappadellaTirreno-Adriaticodi ci¬ 
clismo, Aversa-Santuariodell'Ad- 
doloratadi km. 160. Eia preceduto 
allosprintRebellineVoigt.Jalabert 
èd i ventato leaderdel la classifica. 



DALlJLINB)ÌflLV0JB®ìdalleore9allel7, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO,EIFBI1VI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ftingraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 

I RAGAM ENTI; S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax oltre al testo da pubblicare indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare: il nome della catta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


€(ùm\E JVMETMTi 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per l'Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 1. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 1. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 1. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 1. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 1.1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 1. 600.000 (Euro 309,9). 
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Ultime 
da Genova, 
Italia 

Enzo Costa 


A Genova la scorsa settimana 
molti cittadini sono scesi in 
piazza contro un nemico mali¬ 
gno: le antenne dei telefonini. 
Imputate (ma il dibattito scienti¬ 
fico è aperto) di attentato alla 
salute per le loro emissioni elet¬ 
tromagnetiche. «Ho il cellulare, 
non mi oppongo al progresso» 
dichiarava confermezza al tg re¬ 
gionale un distinto manifestante 
«ma prima di permettere la diffu¬ 
sione dei telefoni bisognava ve¬ 
rificare che i ripetitori non fos¬ 
sero pericolosi». Mancando il 
test preventivo, lui comunque si 
è fatto il gsm: che aspetta il sin¬ 
daco a spostargli l'aborrita an- 
tennafuori dal suo quartiere? 

A Genova la scorsa settimana si 
è rivoltato anche il direttore di¬ 
dattico di una scuola elementa¬ 
re: non ne può più dei suoi picco¬ 
li alunni che vanno in classe ac¬ 
compagnati dai cellulari.Invece 
della lavagna,fissano il display. 
M agari sono figlioletti dei mani¬ 
festanti.Genova, ltalia:un paese 
fantastico i cui simpatici abitan¬ 
ti esigono la botte piena e la mo¬ 
glie ubriaca (o se preferite il tet¬ 
to vuoto di ripetitori e il parente 
inlinea). 

L'ultima speranza sono i diretto¬ 
ri didattici. Sempre che a Natale 
non regalino uno o più dual band 
ai nipotini. 
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LA STREET PARADE 
DÈl'CÉNTRI SOCÌAL'I. 

La facci a (dura 
(e antica) 

(del carnevale 

MARINO NIOLA 

I l carnevale diventa guerriglia urbana. L a festa di 
strada de centri sociali degenera In scontro con le for¬ 
ze dell'ordì ne. L a Street parade di martedì grasso or¬ 
ganizzata dal "Villaggio globale" e dal "F erte P renasti- 
no" a R orna è stata presentata, dal TG,ln meri termini di 
ordì ne pubblico. L a carta stampata non neha quasi fatto 
cenno. 11 chestupiscesesi pensa al quotidiano accanimen¬ 
to pedagogico obesi esercita oggi sui giovani. A condizio¬ 
ne, però, che resti no una categoria astratta, senza conte- 
nutoesenza identità. U na folla senza volto fatta di stereo¬ 
tipi, di plot mediatici prestampati: stragi del sabato sera, 
ImpastIccamentI, uccisionedi coetanei. U na riserva di ge¬ 
neralizzazioni In cui tutti, psicologi, pedagogisti, predica¬ 
tori equant'altri, sono liberi di parare sentenze ad alzo 
zero. L a Streetparadedi R orna 3 sottraeall’oleografla del 
disagio giovanile. I n realtà I partecipanti hanno violente¬ 
mente Interpretato, forse senza nemmeno saperlo, forse 
senza nemmeno volerlo, lo spi rito antico, eduro, dd C ar- 
nevale. Che è storicamente una festa di ribellione. U n ri¬ 
tuale di tra^r^one U na messa In discussione, spesso 
violenta, ddl'ordlnesoclalend corsoddia quale uomini 
travestiti da donne, donneda uomini, uomini da animali, 
poveri da ricchi, si lasciavanoandarea eccessi elicenzedi 
ogni tipo, abbuffandosi di cibo, di sesso e, sp^, di violen¬ 
za. L a deregulation carnevalesca serviva dunquea cana- 
llzzarellmalcontentopolltlco-soclale. 

Nonèun casochestorlcamentell C arnevalelncorres^ 
spessondlecensuredd potere, civlleerdigloso, entrambi 
preoccupati cheletensloni sodali chesi esprimevanondia 
ribdilone festiva potesse esplodere debordando dalla 
"cornice" edegenerarein rivolta vera epropria. C omeav- 
vlene oggi nd carnevale di R lo, o In G lamalca. In cui si 
esprimono antagonismi sodali chela valvola di dogo festi¬ 
va riesce solo In parte a contenere. C erto, episodi come 
questi sembrano ormai sopravvivenze, tuttalpiù cose da 
terzo mondo, polchéla forma, ma soprattutto la funzione 
ddia festa sono profondamente mutate, almeno ndl'occl- 
denteddla new economy, eddia new age. I nostri carne¬ 
vali conservanosolol'lnvolucroddl'antlca festa. 

L e funzioni che una volta erano dd carnevale si sono 
trasferite ormai In scenari come gli stadi, o In qua rituali 
giovanili che hanno anch'essi una funzione di sfogo, ma 
anche una conclusonesacriflcaleed un costo In vi te uma¬ 
ne. E eco perché la Street parade romana somiglia al car¬ 
nevalemolto più ddlemarchettetdevlsive,oddleparate 
turistichecon sbandi oratori elotterla. P lù nd malechend 
bene. Perchéalla finela violenza fa malea tutti, soprat- 
tuttoachllafa. 


U a I s r m 0 


Il sindaco Orlando, l'architetto Cervellati, il segretario ds Cracolici 

raccontano impegni, discussioni e fatiche 

per arrivare al piano regolatore ora all'approvazione della Regione 


Piani, voti, osservazioni e deduzioni 
Quantè pesante rimediare a Ciancimino 

ORESTE RIVETTA 


ALL'INTERNO 


INTERVISTA. 

Monsignor Ravasiiviva i'utopia 
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DISAGIO. 

Come vivere meglio dove si sta peggio 

BRUNO CAVAGNOLA A PAGINA 3 

FIRENZE. 

Aiie Piagge sognando ia società ideaie 

CRISTIANO LUCCHIA PAGINA 4 

CAGLIARI. 

S. Eiia, arte in casa contro ii degrado 

VIT0BI0LCHINIAPAGINA5 


UNA BELLISSIMA CITTÀ DI UN MILIONE DI ABITANTI, 
PALERMO.UNURBANISTATRAI PIÙ FAMOSI IN ITALIA, 
LE SOLITE NOSTRE COM PLICAZIONI L E GI SL AT IV E, I L 
CAMMINOVERSOILNUOVOPIANOREGOLATORE... 


Una delle 
nuove aree 
terziarie nei 
centro di 
Paiermo 


I / assessorehafirmato.il 
//| rischio non c'è più». 

Telefona Leoluca Or¬ 
lando, sindaco di Palermo. Appena 
rientrato in ufficio, ha letto la co¬ 
municazione: l'assessore regionale 
al territorio, Federico Martino, ha 
accolto la ri chi està di proroga,! ava¬ 
ri ante di salvaguardia resta, il nuo¬ 
vo piano regolatoredi Palermo può 
compì etareil suo percorso (in regio¬ 
ne, manca ancora l'approvazione) e 
l'eraCianciminodefinitivamentesi 
chi ude. «N eero certo - commentai I 
sindaco - del resto ci saremmo bat¬ 
tuti fino in fondo per difendere la 
qualità del pianoei suoi obiettivi». 
L'allarmeerastatodi Pierluigi Cer¬ 
vellati.Così al meno s'era letto qual¬ 
che giorno fa: «L'urbanista che ha 
redattoii Piano regolatoredi Paler¬ 
mo attacca l'amministrazione Or¬ 
lando, accusandola di spianare la 
stradaaun nuovo sacco edilizio...se 
non viene prorogata la variante di 
salvaguardia, in scadenza il 14 mar¬ 
zo, ritornerà in vigore il piano del 
1962,quellodi LimaeCiancimino 
chediedeil vi a al la gran de specula¬ 
zioneedilizi a». Silenzio stampa, via 
da P al ermo, fi no al Tal tro i eri, quan¬ 


do il «Foglio»di Giuliano Ferrara 
scopriva in un editoriale l'urbani- 
sticacomunista,di cui Cervellati sa¬ 
rebbe una superstar, come G i usep- 
peC amposVenuti, defi n ito r«omo- 
logo». L a scopriva insieme con un 
presunto scontro tra l'amministra¬ 
zione palermitana e il professore 
bolognese. <^l divorzio-scrivevail 
Foglio - si è arrivati per gradi, da 
quando negli ultimi due anni le 
concezioni di una pianificazione 
urbanistica che prescrive in forme 
rigide lo sviluppo della città sono 
entrate in conflitto con le esigenze 
concrete della comunità». Svilup¬ 
po, esi gonze, comu n i tà, parol egres¬ 
so che il «F ogiio» maneggiava con 
si carezza invidiabile indicando tra 
le ragioni di rottura la scelta prefe- 
renzi aledel prg per i I tram, i I «parco 
peri urbano di C iacul I i », che avreb¬ 
be vi ncol ato pressoché tutte I e aree 
di espansione», e infi ne il «progetto 
di separare la città amministrativa 
dal restodellaconurbazione».Con¬ 
clusione: neppure «l'amministra- 
zionedi LeolucaOrlando, nota per 
il suo estremismo moralistico, alla 
prova dei fatti, hatollerato laditta- 
turadegli urbanisti rossi». 



O 

H 

Z 

D 

pui 

H-] 


Chi legge potrebbe intanto sor¬ 
prendersi deH'esistenzaedellaresi- 
stenza degli urbanisti rossi (non se 
ne pari ava più dagli anni settanta) e 
potrebbeopportunamenteconsi de¬ 
rare i I tram i I pi ù ecol ogi co ed eco- 
nomicodei mezzi di trasporto pub¬ 
blico (come hanno inteso tutte le 
pubblicheamministrazioni di tutta 
E uropa) egi udi care che l'agrumeto 


PIERFRANCESCOMAJ ORINO 


di eiaculi!, unadelleareeverdi più 
suggestive d'Italia, meriti qualche 
salvaguardia e che un obiettivo di 
decentramento amministrativo sia 
piùchelecito...E potrebbedifende- 
re qualche funzione di indirizzo 
(ancheattraverso 1 vincoli) del pia¬ 
no regolatore. Altri menti achecosa 
servi rebbe? 

Gli effetti della deregulation pe¬ 


raltro li conosciamo: cemento a vi¬ 
sta nelle città, lungo le coste, nelle 
valli.Pai ermohavissutoii suo«sac- 
co», come N apoli, come Roma, co- 
meM ilano, comealtrove, con risul¬ 
tati più 0 meno devastanti. Cervel¬ 
lati ricordavagli anni di Salvo Lima 
e di Vito Ciancimino, gli anni del 
boom edilizio. N el ventennio ISSI¬ 
TI, tra I e grand 1 ci ttà 1 tal 1 an e, P al er¬ 
mo ha avuto, dopo Roma, il mag¬ 
gior incremento di abitazioni e di 
stanze ( pi ù novanta per cento), che 
ècontinuatonel decennio successi¬ 
vo. I n trent'anni le 19,5 abitazioni 
per ogni cento abitanti di cui lacittà 
disponeva all'Inizio (contro leSldi 
T orino,29di M ilano,28di Genova) 
sono diventate 33, con un incre¬ 
mento inferiore soltanto a quello 
verificatosi a Roma. 11 numero me¬ 
di o di stanze è passato da 57 a 124,6 
ogni cento abitanti. Unasituazione 
dunquedi vita mi gl iorata, mai dan¬ 
ni al tessuto urbanistico apparvero 
subito macroscopici. 

Ascoltiamo Cervellati: «Leoluca 
Orlandofu eletto sindaco nel 1993, 
con un consenso larghissimo e av¬ 
viò subito leprocedureper il nuovo 
piano regolatore...». Lo prevede la 
legge, comunque, pena la decaden¬ 
za... «Ori andò s'espressesui caratte¬ 
ri del nuovo piano: sarebbe stato 
quello della manutenzione, non 
quello dell'espansione, in sintonia 
con u na 1 dea di ci ttà normal e, scam¬ 
pata finalmente all'illegalità, alla 


Ore in discoteca 


I l M i nistro E nzo B ianco non hacolto nel segno. C on lesuedichiara- 
zioni un po'affrettate sulla necessità di anticiparel'orariodi chiu¬ 
sura del lediscotechealletredi notte ha infatti offerto lo spettacolo 
della poi iticadebole: quel lache ha pauradi guardare i problemi i n fac- 
ciaecherìcadenell'ansiadellarassicurazionecontinua.Col passare 
dei giorni il M inistro degli Interni avrà-comeinpartehagiàiniziatoa 
fare-la possibilitàdi precisarelasuaposizioneedi ritrovareunastrada 
comuneconchi èstato Ietterai mentecoltodi sorpresa dallesuedichia- 
razioni,ecioètuttoquel popolodellanottefattodi frequentatori, gestori 
edoperatori dei locali daballosenzailqualenonsi puòconcepirealcun 
i nterventocheottenga risultati concreti. Perora restano l'amaro i n boc- 
caelasensazionedi non saper benequali possanoesserelestradechela 
politica,lanostra politica, intenda percorrere per costruireundialogo 
con lenuovegenerazioni.Pensaredicriminalizzareil divertimento, in¬ 
dividuando quale hemisura vagamente repressi va, nonèun modo efh- 
caceperspiegarecomeil tentati vocompiutodalcentrosinistra 
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INFO 


Prima 
la bici 

Vincelabici 
nella gara 
simbolica 
controiltraf- 
ficodiPaler- 
mo:9minuti 
perraggiun- 
gere il bina¬ 
rio del Tre- 
noVerdedi 
Legambiente 
da piazza Ca- 
stelnuovo.il 
concorrente 
piùtemibile- 
ilmotorino- 
è stato bloc¬ 
cato da un vi- 
gilechel'ha 
multato per 
averinvaso 
una zona a 
traffìcolimi- 
tato,edèar- 
rivatocon 
l'auto,inl2 
minuti.Ulti¬ 
mo, l'auto¬ 
bus,penaliz- 
zatodauna 
manifesta¬ 
zione. 


mafia, un piano per difendere luo¬ 
ghi tra 1 più belli del nostro paese, 
formidabi Ieri sorsa per il futuro, dal 
centro storico all'agrumeto di Cia- 
culli, ad esempio, dal montePelle- 
grinoaMondelloallaZisa.T uttosi 
fecenelgirodi un anno, un piano al¬ 
la scala uno/ci nquemi I a, su una car¬ 
tografi a che non era mai stata del 
tutto aggi ornata. L'entusiasmoave- 
vaconsentitodi tagliarei tempi edi 
battere anche 11 sarcasmo dei soliti 
scotti ci, chedubitavano...». 

Cervellati aggiunge alla cronaca 
la polemica: «Il piano venne pre- 
sentatoin consi gliocomunaleequi 
cominciò il solito balletto. Com¬ 
missione urbanistica, la discussio¬ 
ne in aula, gli emendamenti el con- 
troemendamenti, talvolta di palese 
faziosità. L'adozione arrivò infine 
nellaprimaveradel 1997, settecento 
emendamenti.il piano venne pub¬ 
blicato, Orlando fu rieletto in au¬ 
tunno. A questo punto saremmo 
stati pronti a valutare le osservazio¬ 
ni, duemila soltanto, poche in una 
cittàdi settecentomi la persone. Per 
lo più legittime, magari dettatedal- 
l'esigenza personale di costruire 
unastanzain più odi alzareun pia¬ 
no. M eglio costruire sul costruito, 
che andare a toccare aree libere... 
Così abbiamo redatto un nuovo di¬ 
segno, questa volta scala uno/due¬ 
mila». 
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L'EDITORIALE 


NOI E IL CILE 
DAALLENDEALAGOS 

GIUSEPPECALDAROLA 


P UÒ accadere di tutto, pos¬ 
siamo rivedere e rimettere 
in discussione quasi tutto 
dd nostro passato, ma Salvador 
Allende reka uno dd simboli 
più belli ed emozionanti della 
sinistra mondiale. Questo vec¬ 
chio medico panciuto, con oc¬ 
chiali spessi come si usavano 
una volta, col mitra a tracolla 
dell’ultima foto, scrisse venti¬ 
sette anni fa una pagina eroica 
ma ci consegnò anche l’ango¬ 
scia ddia impossibilità ddia si¬ 
nistra di governare nella parte 
di mondo controllata dall’Ame¬ 
rica. In qudia sconfitta si pos¬ 
sono rintracciare i difetti e gli 
errori ddia sinistra, il suo mas¬ 
simalismo, l’estremismo della 
compon en te soci al i sta e cattol i - 
ca, l’eccessivo realismo dd par¬ 
tito comunista, ma soprattutto 
l’azione antidemocratica e sov¬ 
versiva di alcune multinaziona¬ 
li, l’attivismo dell’amministra¬ 
zione americana dell’epoca e il 
tradimento dei generali. 

Pinochet quando venne no¬ 
minato capo di un esercito, che 
guidato da lui massacrò il suo 
popolo, si era presentato come 
un militare lealista. Poi bom¬ 
bardò la Moneda, sequestrò e 
mise alla tortura il Cile demo¬ 
cratico nel tripudio di quell’al- 
tro Cile che ancora oggi lo fe¬ 
steggia. Nd giorni successivi al 
golpe, la sinistra mondiale, ma 
non solo la sinistra, pensò e 
sperò che il mitico generale 
Prats, a capo dei lealisti, avreb¬ 
be rovesciato il rapporto di for¬ 
ze e ristabilito la democrazia. 
Invece avevamo proprio perso. 
Passarono decenni. Il Ciletornò 
faticosamente alla democrazia 
con il cattolico Eduardo Frei in 
un mondo cambiato e di fronte 
a un’America cambiata. 

Pinochet da pochi giorni èri- 
tornato nel suo paese, fingen¬ 
dosi malato, inseguito da man¬ 
dati di cattura per gli orribili de¬ 
litti di cui si è macchiato. 
Quando è sceso dall’aereo che 
da Londra lo ha riportato in Ci¬ 
le ha ricevuto gli onori militari. 


ma è tornato in un paese che 
non è più quello che i suoi as¬ 
sassini ei suoi economisti han¬ 
no devastato. Qggi quel paese 
ha di nuovo un socialista. Ri¬ 
cardo Lagos, alla guida della re¬ 
pubblica. E il candidato di de¬ 
stra, Joaquìn Lavin, nella notte 
dello spoglio elettorale fece il 
gesto più nobile presentandosi 
al balcone con il suo avversario 
per documentare l’avvenuta pa¬ 
cificazione. Non sappiamo seia 
pacificazione ci sarà davvero in 
Cile. Qualche giorno fa su «l’U¬ 
nità» Antonio Cassese ha detto 
che al Cile servirebbe la stessa 
operazione che ha fatto M ande- 
la in Sudafrica. Una grande in¬ 
chiesta, il riconoscimento delle 
colpe e la punizione dei respon¬ 
sabili per voltare pagina davve¬ 
ro. Non spetta a noi, tuttavia, 
dire quello che devono fare lag¬ 
giù. Però il Cile è stato unadel- 
I e patri e del I a si n i stra. Abbi amo 
ospitato i suoi esuli, abbiamo 
patito per le vittime. È per que¬ 
sto che festeggiamo in queste 
ore il ritorno di un socialista al¬ 
la Moneda. 

N on è privo di significato 
che l’ascesa di Ricardo 
Lagos abbia come testi- 
mon e a San ti ago e a Val parai so 
Massimo D’Alema, presidente 
del Consiglio. Portanti aspetti è 
un discorso che riprende fra 
noi, sinistra europea, e la sini¬ 
stra I ati n o-ameri can a. GI i an n i 
ci hanno cambiati, ma vorrà 
pur direqualcosasedopo quasi 
tredecenni un uomo di sinistra 
tornaaguidareil Cileeun uo¬ 
mo della sinistra italiana, capo 
del governo, èli aSantiago asa¬ 
lutarlo. 

Il diedi ieri èstatoii simbolo 
della nostra sconfitta edel bloc¬ 
co delle nostre aspettative. 
«Non si può». Questo ci diceva 
la lezionecilena. «Non si può», 
nellapartedi mondo controlla¬ 
ta dagli Usadi quegli anni anda- 
real poterei egal mente. 


SEGUE A PAGI MA IO 


^D'Alema: tocca ai cileni processarePinochet 
perchénon esisteun tribunale internazionale 

CIARNELLI DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 7 


Campani^ ultimo appello al Ppi 

Veltroni al centrosinistra: Bassolino de/e essere il candidato di tutta la coalizione 
Scontro su referendum e legge elettorale. I proporzionai isti in campo: ecco la nostra legge 


RQMA Oredecisiveperunaccordosullacandidatu- 
radi Antonio Bassolino alleelezioni regionali della 
Campania. I segretari regionali del centrosinistra 
cheavrebbero dovuto riunirsi ieri a Napoli senza il 
Ppi hanno preferito rinviarel’incontro in modo da 
consentire un’intesa con i popolari. Lo stesso Bas¬ 
solino annuncia: «Samo ormai 
nellafase conclusiva della vicen¬ 
da regionale» e conferma che 
con Bianco <c’è da tanto tempo 
un rapporto di stima edi affetto; 
iosonodasemprel’uomo dell’u¬ 
nità». Il segretario dei Ds, Veltro¬ 
ni, lancia un nuovo appello al 
Ppi, affinché il centrosinistra ri¬ 
trovi in Campanial’unitàsul no- 
medel candidato. «Questo - dice 
-èil mio appello al Ppi ma anche 
alla coalizione per ripartire da 
una candidatura che nasca da 
tutto i I cen trosi n i stra». 

I n tan to è scon tro su referen d u m e I eggeel ettora- 
le: i proporzionalisti presentanolaloropropostadi 
legge. 

BENINI MISERENDINO SARTORI VARANO 
ALLE PAGINE 2 e 3 


■ IL SINDACO 
DI NAPOLI 

«Con Gerardo 
Bianco affetto 
e stima da sempre 
lo sono 
l'uomo 
dell'unità» 


LA POLEMICA 


EGRA ARRIVERANNO LE POESE E LE CANZONI DEL CAVALIERE 

_STEFANO DI MICHELE_ 



E adesso il Cavaliere sogna 
l'Arcadia Polista. E sicco- 
memica può fare tutto lui 
con Tajani, ieri ha girato la ri¬ 
chiesta a intelligenze e varia 
umanità che, in nome delle ri¬ 
formeliberali epercontodi «Li¬ 
beral» (cavolo, che fantasia!), 

Nando Adornato ha convocato 
a convegno. E cosa piacerd^be, 
a Silvio? Bdi, a parte«un mani¬ 
festo perla libertà italiana» - e 
che ci vuole?, quelli si mettono 
al lavoroeper martedì-mercole¬ 
dì è pronto - la sua richiesta òdi «nuovi film, romanzi, 
canzoni, poesiechesi ano la sostanza dd New Deal i talia- 
no», di cui lui, ovviamente, si piazza alla guida. Già l'al¬ 
tro giorno aveva consegnato il suo kit dettoraleai candi¬ 


dati, regalando inaspdtato di¬ 
vertimento lungo tutta la Peni¬ 
sola; ora ha fatto pervenire i 
suoi suggerimenti, non meno 
di verten ti, agl i intdl dtual i. 
Certo, uomo tutto di un pezzd- 
to stavolta ha dovuto lesinare 
sugli occhiali da sole, la centra¬ 
lità ddlementine(un moderato 
con l'alitosi non va lontano) eia 
funzione essenziale ddio sco- 
pettino dd cesso - dementi pri¬ 
mari, pare di capire, ddia sua 
strat^ia dettorale-per abbon¬ 
dare, comesi évi sto, su altri epiù nobili versanti. Perché, si 
sappia, il nostroèinsoddi sfatto. 


SEGUE A PAGINA 4 


Scuola, Berlinguer si riconcilia con i prof 

Néquiz, néesami: gli aumenti arriveranno sulla base della camera 
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Il candidato socialistaJoaquinAlmunia 


MARSILLI 

A PAGINA8 


SORRENTO Èil giornodellapacetragli insegnanti e 
Berlinguer. Dopo leinfinitepolemichesuscitatedal 
«Concorsone», il ministro della Pubblica istruzione 
ha infatti annunciato, intervenendo ad un conve¬ 
gno organizzato a Sorrento dai docenti del Cidi, che 
gli aumenti di stipendio non saranno concessi attra- 
versoquizoppu reesami, ma attra¬ 
verso meccanismi «di crescita pro- 
fessionalenon automatica, simili 
aquelli di altri Paesi», cheintrodu- 
canounasortadi «carri era» anche 
sul versante retributivo per i do¬ 
centi. <6iamo ancora nella fase 
dell’ascolto - ha poi precisato Ber¬ 
linguer -. Quando avremo delle 
idee, e sarà presto, le sottoporre¬ 
mo ai sindacati ealleassociazioni 
degli insegnanti». Sonogiàchiari, 
tuttavia, alcun i elementi : «II quiz? 
Èstato già cancellato, èinutileri- 
parlarneancora. Non ci saràun esameperchénon in¬ 
tendiamo valutare gli insegnanti, ma promuovere 
una progressiva capacità profession al e e i n coraggia- 
reu n i mpegn 0 sempremaggi oren el lascuol a». 

MONTEFORTE 

A PAGINA 11 


■ CONVEGNO 
CIDI 

Il ministro 
parla 

di autocritica 
e rilancia: no 
a salari fondati 
su automatismi 



■ ■ ■ ■ 

ALL'lhTTERNO 

Riii,rUe sfida di mie 


ESTERI 

Il candidato tedesco Kòhierconvincegli alleati 

Mozambico, allarme colera 

IL SERVIZIO A PAGINA 6 

CRONACHE 

Che Tempo Fa 

BRUXELLES L’Europa sfiderà la 

Fecondazione, un passo Indietro 

CANETTIA PAGINA9 

CRONACHE 

di MICHELE SERRA 

Dialettica 

1 1 0 rii dto tre voi tefperla seri e: n on credo ai mi d occhi) l'arti - 
colond qual eM i eh d eSartori, i eri su questo gi ornai e, ri por- 
1 1 tavaalcunipassidd«DizionarioDialettico»indotazione 

resistenza Usa nella designazione 
del nuovo presidente del Fondo 
monetarlo Internazionale: la Ger¬ 
mania ha lanciato la candidatura 
del presidente della Banca euro¬ 
pea per lo sviluppo (Bers), Horst 
Kòhier. E sul nome del nuovo 
candidato Berlino ha ottenuto II 

Leva, riforma al via 

IL SERVIZIO A PAGINA 10 

ECONOMIA 

ai propagandisti di Forza Italia. In esso, tra altri profondi concetti, 
si riassumeil dualismo sinistra-destra attraverso alcuneantitesi, 
tra lequali: razzedi colore/razza bianca, zingari/dttadini, don¬ 
ne/uomini, musulmani/cattolici, assassini/vittime Senededuce 
cheti pi camentedi sinistra sarebbeuna donna negra zingara mu¬ 
sulmana assassina. Tipicamentedi destra un uomo bianco citta¬ 
dino cattolico vitti ma. Nonèspecificato sei'autore(SergioT cava¬ 
gna: praticamente un illuminista) preveda possibili contamina¬ 
zioni. Per esempio una negra assassina peròcattolica, oun dtta- 
dinobiancoperòdonna. In attesa di saperlo, enon senza averede¬ 
finito l'opera dd Travaglio, ricorrendo a un eufemismo, una sen- 
sazionalevaccata, suggerisco a «l'Unità» di pubblicarla integral- 
mentea puntate, egratis. La sola speranza cheil centrasi ni stra ha 

sì dì Londra: dopo due giorni di 
pressioni telefoniche, Schròder 
ha convinto Blair che non ha vo¬ 
luto uno strappo col collega so¬ 
cialista. Eli premier D’Alema, dal 
Cile, afferma che già da domani, 
nel consiglio dei ministri delle Fi¬ 
nanze deirUe(Ecofin), i Quindici 
potranno trovare il pieno accor¬ 
do sul nome di Kòhier. Blair e il 
suo ministro Brown si sono divi¬ 
si: Brown preferiva Amato. Ma il 
premier ha voluto mantenere 

Fs, niente scioperi 

MASOCCO A PAGINA 15 

CULTURA 

Restauratori del moderni 

PALLAVICINIAPAGINA18 

SPETTACOLI 

Film, cuori da Oscar 

ANSELM le CRESPI A PAGINA 19 

METROPOLIS 

di vincereledezioni èdi fareparlare, emolto, i suoi avversari. Ho 
dd dubbi, a questo punto, anchesuila par condicio. Una frasedi 
T ravaglia valequantodied comizi uli visti. 

buono il tedesco, a lui vicino sul¬ 
la «terza via». 

ROLLIOSALIMBENI SERGI 

A PAGINA 14 

Palermo, dopo ClancImIno.M 

RIVETTA NELL'INSERTO 


Discoteche^ Turco contro Bianco 


<€3stono già regol e volute dal governo» 


ROMA «Apprezzo cheli ministro 
del I ’ I n tern o En zo Bi an co si occu¬ 
pi delle discoteche e della sicu¬ 
rezza dei giovani, ma gli faccio 
presente che un serio lavoro in 
tal sen so èi n i zi ato da an n i ». Pari a 
la ministra per la Solidarietà so¬ 
ciale, LiviaTurco chericorda co¬ 
me «su iniziativa del presidente 
D’Alema, recentemente, io, Rosy 
Bindi e Rosa Russo Jervolino ab¬ 
biamo sottoscritto un accordo 
con le discoteche che sta diven¬ 
tando operativo e eh e prevede il 
coinvolgimento dei ministeri in¬ 
teressati e dei gestori dei locali 
pubblici». «Continuo a pensare- 
prosegue I a mi n istra - eli e I a stra¬ 
da intrapresa sia quella corretta 
da seguire, cioè: assunzionedi re 
sponsabilitàdegli operatori delle 
discoteche per quanto riguarda 
la sicurezza dei ragazzi edei loro 
locali». 

IL SERVIZIO 


IL DIBATTITO 


9 FA PRESTO A DIRE MERCATO 


SILVANOANDRIANI 


L e domande poste da Rossana 
Rossanda nel suo recente ar¬ 
ticolo su «l’Unità» sul rap¬ 
porto esistente tra la sinistra di go¬ 
verno e le categorie di lavoro ed Im¬ 
presa Inducono a rendere chiare ed 
esplicite le motivazioni di un cam¬ 
biamento programmatico rilevante 
della sinistra e di considerare per¬ 
ché esso non metta in discussione 
la sua ragione di esistere. 

Il tema, dicevamo, è quello del¬ 
l’Impresa e quindi del mercato. Si 
potrebbe sempre affermare che il ri¬ 
conoscimento del ruolo del merca¬ 
to e dell’Impresa è stato fatto dal 
partiti di sinistra da molti anni. 


Tuttavia l’Impressione e che si stia 
ora passando dal riconoscimento di 
una specie di male necessario, bi¬ 
lanciato sempre dall’Imperativo 
delle nazionalizzazioni, alla formu¬ 
lazione, diciamo così, di una teoria 
positiva del mercato e dell’Impresa 
e dò è particolarmente chiaro dalle 
elaborazioni della «terza via». A so¬ 
stegno di questa svolta si possono 
portare argomenti di vario tipo. In¬ 
nanzitutto: quale sarebbe, per la si¬ 
nistra, oggi, l’alternativa ad una 
teoria positiva del mercato e del¬ 
l’Impresa? 


SEGUE A PAGINA 18 


A PAGINA IO 
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LA Cultura 


l'Unità 


^L'opera, dà 1964, non èstata mai vista 
perché danneggiata prima di essere esposta 
li recupero dàl'lstituto centrale per il restauro 

E ora quella tela . 
èdi nuovo incinta | 

Restaurata la «Maternità»di Pino Pascali 
Basile «Non rottami amo l'arte modem a» 


RENATO PALUWI CINI 

ROMA Dopo la cura, mostra di 
nuovo la sua bella pancia, tesa 
come un palloncino e morbida 
al tatto. La Maternità «offesa» di 
Pino Pascali se ne sta eretta su 
un cavalletto piazzato in uno 
dei laboratori dell'Istituto Cen¬ 
trale per il Restauro. Ancora 
qualche ritocco allo smalto 
screpolato e poi sarà pronta per 
essere esposta nelle sale della 
Galleria Comunale d'Arte Mo¬ 
derna di Roma. La vicenda del¬ 
l'opera dell'artista, nato a Bari 
nei 1935 e morto tragicamente, 
in un incidente motociclistico 
nel 1968, è bella da raccontare 
per almeno tre motivi. Due le¬ 
gati strettamente alla singolari¬ 
tà dell'opera, il terzo ad una re¬ 
cente «provocazione», lanciata 
da Achille Bonito Oliva su la 
Repubblica del 1 marzo scorso, 
in cui il critico d'arte si pronun¬ 
ciava contro il restauro delle 
opere d'arte contemporanea. 
Cominciamo dal primo. 

La Gravida (un altro nome 
con cui è conosciuta l'opera) è 
una tela di cm.120x60; un pal¬ 
loncino di gomma, un sempli¬ 
ce palloncino a scacchi colora¬ 
ti, gonfiato efissato al telaio in¬ 
terno, modella e deforma la te¬ 
la per suggerire la rotondità 
della pancia di una donna in¬ 
cinta. La superficie della tela è 
trattata a smalto bianco di due 
differenti toni: quello più chia¬ 
ro disegna una canottiera (o 
forse un costume da bagno), 
quello più scuro caratterizza lo 
sfondo da cui emergono appe¬ 
na, ai bordi del rettangolo, il 
profilo del collo e le spalle della 
donna. Pascali, artista che ha 
sempre «giocato» con i materia¬ 
li più diversi (legno, paglia, 
stuoie), in questo caso (e in una 
serie di opere degli stessi anni, 
Mons Veneris, Seni, Torso di ne¬ 
gra, Omaggio a Billy Holiday) usa 
la tela come un elemento pla¬ 
stico. Prende un supporto tradi¬ 
zionale della pratica e della tra¬ 
dizione pittorica, lo introflette 
ed estroflette, conferendogli 
movimento e tridimensionali¬ 
tà. Un po'scultura dipinta e un 
po' pittura tridimensionale, l'o¬ 
pera entra nello spazio circo¬ 
stante e lo occupa fisicamente 
ed emotivamente. 

Angolare, e veniamo al se¬ 
condo motivo, la storia donate¬ 
la. Insieme ad altre due opere 
dell'artista, realizzate nello stes¬ 


so anno, il 1964, venne inviata 
alla V Rassegna di Arti Figurati¬ 
ve di Roma e del Lazio, che si 
tenne nel maggio 1965 al Palaz¬ 
zo delle Esposizioni a Roma. A 
quella rassegna partecipava tut¬ 
ta l'allora giovane scuola roma¬ 
na da Rotella a Lombardo, da 
Schifano a Ceroli, da Kounellis 
a Festa, Fioroni, Angeli, Mam- 
bor. Tacchi e tanti altri, tra i 
quali anchePino Pascali. Mala 
Gravida non fu mai messa in 
mostra perché venne danneg¬ 
giata, prima di essere esposta, 
forse da una caduta durante il 
trasporto o forse dalla dabbe¬ 
naggine di qualcuno che, du¬ 
rante l'allestimento, vi appog¬ 
giò sopra qualche peso. Il risul¬ 
tato fu un traumatico «aborto» 
e di quella bella e opulenta 
pancia di donna gravida non ri¬ 
mase che uno sgualcito grumo 
di tela e smalto screpolato. 

Sembrava una storia finita. 
Poi, 35 anni dopo, tirata fuori 
da qualche polveroso deposito, 
la Maternità di Pascali è finita 
sotto le amorevoli ed esperte 
cure di Maria Grazia Castella¬ 
no, restauratrice dell'lcr e coor¬ 
dinatrice del settore restauro di¬ 
pinti su tela del San Michele. 
Alla tela di Pascali, ancora con¬ 
valescente, comesi è detto all'i¬ 
nizio, fanno compagnia in que¬ 
sta artistica corsia opere di varie 
epoche: settecenteschi ritratti, 
ottocentesche vedute romane, 
scorci africani del primo Nove¬ 
cento: tutti «malati» ricoverati 
qui dalla Galleria Doria Pam- 
phili, da Palazzo Braschi o dal 
Museo I tal o-Af deano. «Non 
facciamo distinzioni - spiega 
Maria Grazia Castellano - tra 
antico e moderno. Certo i crite¬ 
ri operativi del restauro sono 
diversi, ma la metodologia è la 
stessa. Il problema con leopere 
moderne è soprattutto quello 
dell'uso da parte degli artisti di 
nuovi materiali o di un loro 
uso, per così dire, improprio. 
Ma è anche quello di una certa 
imperizia tecnica degli artisti 
che, finite le accademie, sono 
diventati autodidatti». 

Ma vale davvero la pena re¬ 
staurare opere «fragili» fisica- 
mente e concettualmente? E ar¬ 
riviamo, dunque, alla provoca¬ 
zione di Achille Bonito Oliva. Il 
critico, nel suo articolo, sostie¬ 
ne che la degradabilità del con¬ 
temporaneo è dovuta ad un 
programmatico affidarsi dell'ar¬ 
tista a «materie sintetiche, effi¬ 
mere e dichiaratamente degra- 


A destra 
«La Maternità» 
di Pino Pascaii 
durante 
una fase 
dei restauro 
La pancia 
appare già 
«rigonfiata» 
Suiiateia 
ci sono ancora 
ieveiature 
di carta 
(poi rimosse) 
che servono 
a proteggere 
ii quadro 
durante 
i iavori 





Sopra una foto 

deii'opera 

comesi 

presentava 

prima 

deii'intervento 
La pancia 
deiia gravida 
era ridotta 
ad un 
ammasso 
di smaito 
indurito 
simiiead un 
panneggio 
Qui sotto, dopo 
i'ammorbi- 
dimento 
ia fase di 
riiassamento 
deiiateia 



dabili». Il restauro, in questo 
caso, sempre secondo Bonito 
Oliva, sarebbe una sorta di ac¬ 
canimento terapeutico, «una 
tesaurizzazione materiale che 
non rispetta l'umana e cordiale 
tragedia del tempo introiettata 
nell'arte contemporanea...» e 
trasformerebbe a tutti i costi 
«l'artista moderno in un classi¬ 
co a cui viene imposta una du¬ 
rata al di là della sua poetica». 
«Mi sembra che Bonito Oliva - 
risponde Giuseppe Basile, stori¬ 
co dell'arteedirettore di settore 
dell'Istituto Centrale per il Re- 


Qui sopra 
il gonfiaggio 
del palloncino 
che ha 
restituito 
la pancia 
aliatela 


stauro - proponga una sorta di 
rottamazione dell'arte contem¬ 
poranea. Insomma: le opere so¬ 
no tante, ingombranti e spesso 
malridotte, tanto vale disfarse¬ 
ne. E poi l'intenzionalità del¬ 



l'artista a favore della non du¬ 
rata di cui parla è tutta da veri¬ 
ficare. Anzi da una mia indagi¬ 
nepersonale, molti artisti inter¬ 
pellati si sono pronunciati a fa¬ 
vore della tutela e del restauro. 


Non vorrei che, nel caso dell'ar¬ 
te contemporanea, alla fine, a 
prevalere fosse l'intenzione del 
critico che "crea" l'artista». 

Non sembra soltanto una di¬ 
fesa d'ufficio, quella di Basile. 
Piuttosto si basa su un dibatti¬ 
to, perlomeno decennale, por¬ 
tato avanti attraverso studi e 
convegni (il più recente ad Am¬ 
sterdam). Eci è sostanziata da 
grandi risultati raggiunti sul 
campo. «Il restauro del moder¬ 
no - aggiunge Basile - è un fron¬ 
te nuovo aperto dall'lcr. Che si 
fonda, secondo la nostra tradi¬ 
zione, anche sulla ricerca scien¬ 
tifica e sulla didattica. Proprio il 
lavoro su La Maternità di Pascali 
ha prodotto una tesi di ^ecia- 
lizzazionedi alcuni nostri allie¬ 
vi sui materiali e le tecniche 
usate dall'artista. Un contribu¬ 
to alla conoscenza del fare arti¬ 
stico contemporaneo che è an¬ 
che il frutto di un dovere cultu¬ 
rale ed etico dell'Istituto. Co¬ 
munque ben vengano le provo¬ 
cazioni di Bonito Oliva se ser¬ 
vono a ravvivare il dibattito». 

Maria Grazia Castellano in¬ 
tanto, forte anche di una lunga 
esperienza sul moderno in 
un'università californiana, va 
avanti nel suo lavoro. Affianca¬ 
ta da allievi e collaboratori ha 
al suo attivo recuperi di opere 
di Turcato, Bice Lazzari e Carla 
Accardi che, assieme alla tela di 
Pascali, finiranno tutteallaGal- 
leria Comunale d'Arte M oderna 
di Roma, dove si dovrebbe te¬ 
nere una mostra didattica sul 
restauro dell'arte contempora¬ 
nea. 

Prima di andarcene diamo 
un'ultima occhiata allaMaterni- 
tà. Sul retro della tela, scritto a 
matita, c'è il titolo, un nome 
(Pascali Giuseppe), il suo vec¬ 
chio numero di telefono, una 
data (18/2/64) e il prezzo, allo¬ 
ra, della tela: lire 15.000. Non 
sappiamo quanto valga oggi. 
Sappiamo però, per l'emozione 
che ci ha dato vederla, che è 
valsa la pena di renderla di 
nuovo gravida. 


IN BREVE 


«La storia siamo noi» 
SuRaitre 

■ RiprendelunedìsuRaitrealle9«La 
storiasiamonoi», il programma 
dellaDirezioneTecheeServiziTe- 
matici Educativi su 50anni di storia 
ital iana esuig rand i mutamenti so- 
dalidaldopoguerraadoggi.Con- 
dottodaCort^oAugias, cherice- 
veiltestimonedaMicheleMirabel- 
la, questo secondociclohacome 
sottotitolo«Peruna storiasociale 
d'italia 1945-2000». Unodegli 
obiettivide«Lastoriasiamonoi»è 
rilanciareilgeneredelfilm-inchie- 
sta, chehafatto lastoriadella Rai e 
chenegli ultimi anni haridottola 
sua presenza nel la programmazio¬ 
netelevisiva. M olti gli argomenti 
cheverrannotrattati: dai massme- 
diaai giovani, il cibo, il calcio, la 
moda. Cisarannotreappunta- 
mentisettimanali: il lunedì, marte¬ 
dì emercoledì al Ie9 su Raitre. La 
trasmissionevain ondaanchesui 
canali satellitari della Rai, lunedì, 
martedìemercoledìallel3,30eal- 
Ie21,30. Lapuntatadel 13marzo 
siintitola«Unmondodicarta»,e 
saràdedicataalconsumodi libri. 

Città antica 
scoperta in Sudan 

■ Un gruppodi archeologi polacchi 
avrebberitrovato nel Sudan leve- 
stigiadiunacittadimenticatarisa- 
lenteall'epocadel nuovo impero 
(1580-1085primadiCristo).Lo 
scriveilquotidianopolacco«Rze- 
czpospolita». Quindici giorni fa, lo 
stessogruppodel professorBo- 
gdan Zurawski aveva scoperto un 
pri mo tempio chesi estendeva per 
mezzochilometrolungolarivade- 
stradel Nilo, aFIudjeirGubli, vicino 
aBArak. Proseguendonegliscavi, 
gli archeologi hannoappenasco- 
pertoun nuovo tempioinottimo 
stato d i conservazione, situato di 
fronteal primo. Secondogli esper¬ 
ti polacchi, ladisposizionedei tem¬ 
pli, oltread altri reperti archeolog i- 
ci,confeiTnanolascopertadi una 
grandecittà. Il primotempioèsta- 
to scoperto per caso ndlafattoria 
diunabitanteddlaregioneincuiil 
professoreera entrato perrifomirsi 
d'acqua. 

Storia dell'IsIam 
ad Amsterdam 

■ Amsterdamospitalapiùgrande 
mostradi arteislamica mai orga- 
nizzatain Europa. 0ltre300opere 
preseinprestitodallecollezionipiù 
famosedd mondo, tralequali la 
NasserD. Khaili di Londraequdie 
dd British M useumedd M etropo- 
litan M useumdi NewYork, per 
percorrereunaffascinanteitinera- 
rio attraverso 12 secoli di storiadel- 
rislam. 

«Bellezzaddlateira, artedel para- 
diso»èil titolo ddl'esposizioneche 
resterà ad/Vosterd am al la N i eu we 
Kerkfinoal24aprile.Amaggiola 
mostrasaràall^itaal museoEimi- 
tagediS. Pietroburgo. La mostra 
haloscopodi ripercorTereleprin- 
cipalicaratteristichedell'arteedd- 
lacultura islamica conunaforte 
connotazionepedagogico-cultu- 
rale. «In unasocietàmulticulturale 
èdifondamentaleimportanzache 
lagenteconoscaanchelacultura 
islamica», hannosottolineatogli 
organizzatori. 


SEGUE DALLA PRIMA 


DIRE 

MERCATO... 

Tempo fa l'alternativa era la pia¬ 
nificazione. Oggi èimproponibi- 
le e non solo perché è risultato 
chiaro cheessaèuno strumento 
scarsamen te effi cace per I a gen e- 
razionedi sviluppoeben essere. È 
risultato chiaro anchechen^a- 
realleaziendeil caratteredi im¬ 
presa, cioèautonomiadi decisio¬ 
ne, comporta di concentrare le 
decisioni in gerarchie centraliz¬ 
zate, configurando un assettodd 
potere i n effi cace e suscetti bi I e di 
grandi degenerazioni. 

Con un secondo argomento si 
potrebbetendereaporreil dibat- 
titoin unaprospettivastorica.Se 
ogg risuscitasseunodi qua liba 
rali che, ndI'Ottocento, si batte 
rono comeleoni perimpedirela 
costituzione ddia Banca centra¬ 
le, ritenuta atto di statalismo 
estremo escoprissechenon solo 
le Banche centrali esistono eso- 
no potenti ssi mema che, in Euro¬ 
pa, gli stati mediamente destina¬ 
no, con criteri politici, la metà 


ci rea del reddito nazionale, pen¬ 
serebbero probabilmente di tro¬ 
varsi i n un a soci età soci al i sta pi e 
namente realizzata. Di questa 
«capitalismo» stiamo parlando, 
ci cèdi mercati edi impreselacui 
conformazi on eèsegn ata i rrever- 
sibilmentedalleconquistedel ri¬ 
formismo del la sinistra, negli an¬ 
ni della costruzione dello stato 
sociale. 

Un terzo argomento entra più 
direttamente nel merito del pro¬ 
blema. Parte della teoria econo¬ 
mica, da qualche tempo, non 
contrappone l'idea del mercato 
semplicemente a quella dello 
Stato, la contrappone, più in ge 
nerale, all'idea di organizzazio¬ 
ne. Ogni struttura che tende ad 
accumulare e trattenere infor¬ 
mazioni ecoscienzecontraddice 
l'ideadi mercato. Così l'impresa, 
più grandeèpiù lacontradclice.il 
mercato come situazione nella 
quale le informazioni sono per¬ 
fettamente distribuite è un'idea 
limite, chiaramente irrealizzabi¬ 
le. Si tratta di vederequaleèil gra¬ 
do di approssimazione possi bile. 
In ogni caso, così intesa, l'ideadi 
mercato sta per diffusione delle 
informazioni; abolizione delle 


gerarchie; decentramento delle 
decisioni; assunzione di rischio, 
responsabijità e creatività degli 
individui. È dunque un'idea po¬ 
sitiva, supportata, in questa fase, 
dalla rivoluzione informatica 
eh eren deest remamentepi ù age 
volela distri buzionedelleinfor- 
mazioni. Non a caso la «rivolu¬ 
zione organizzativa» delle im¬ 
prese sta avvenendo general¬ 
mente nel segno del decentra¬ 
mento. 

Tutto benedunque? No, quel¬ 
l'approccio rappresentaselo una 
parte della realtà altri aspetti vi 
sono negativi e contraddittori. 
Già sono evidenti alcune con¬ 
traddizioni nel modello di svi¬ 
luppo affermatosi negli ultimi 
venti anni. 

Negli Usa si fronteggiano due 
teori edell'impresa. Qudladomi- 
nata «shareholder's value», che 
sostiene che obiettivo esclusivo 
dell'impresa è creare valore per 
gli azionisti, è oggi dominante, 
come dimostra l'andamento dei 
mercati finanziari. Questateoria 
ha svolto un ruolo positivo nel- 
l'attaccare il conservatorismo 
del I e tecnostrutture del I e i mpre 
se ma richiama un modello di 


sviluppo similea quello dell'Ot¬ 
tocento, quando l'innovazione 
era i spi rata dalleideedelladestra 
liberale. L'altra teoria, quella de 
gli stakeholders, sostiene che 
l'impresa deve produrre valori 
per l'insieme delle componenti 
che hanno interessi in essa: im¬ 
prenditori, manager, lavoratori, 
proprietari, clienti, fornitori, co¬ 
munità locali. È un approccio, 
molto diverso e non è detto che 
nel lungo periodo non comporti 
anche una maggiore valorizza- 
zionedell'impresa. Il Dowjones 
harecentementelanciato un in¬ 
dice nuovo riservato a imprese 
che hanno pubblicamente di¬ 
chiarato di produrrecon modali¬ 
tà compatibili con l'ambiente. 
Una simulazione ha dimostrato 
eh e, sef ossestato creato d uean n i 
fa, quell'indice avrebbe avuto 
una performance nettamente 
miglioredi quellogenerale. Que 
sta teoria è oggi nettamente mi- 
noritarianegli Usa, in Europalar- 
gamente sconosciuta ma è una 
base possibile per un approccio 
da sinistra ad un a idea del merca¬ 
to edell'impresa. 

Ha ragione Rossanda quando 
rileva la contraddizione tra le 


tendenze generate dalla finan¬ 
ziarizzazione dei sistemi econo¬ 
mici eleideedellasinistra. Si ha 
un bel direcheoggi lo sviluppo è 
determ i n ato dal I a di ff usi on edel - 
leconoscenzeequindi da un la¬ 
voro semprepiù qualificato eche 
questo corrisponde all'interesse 
dei lavoratori edell'impresa. Nei 
fatti poi, nel modello americano 
chevadiffondendosi, ladistribu- 
zione della ricchezza è sempre 
più determinata dai mercati fi¬ 
nanziari, cioè dal possesso della 
ricchezza finanziaria. Questa è 
una contraddizione destinata, 
prima 0 poi, a generare confi itti. 
Cosi come la crescente finanzia¬ 
rizzazione crea anche crescente 
instabilità. Il tema della regola¬ 
zione dei processi di fi n anzi ari z- 
zazioneallo scopo di ridurrel'in- 
stabilità ed ottenere una più ac- 
cettabiledistribuzionedel reddi¬ 
to è un altro dei terreni sui quali 
I asi n i stradevedefi n i rei I suo ruo¬ 
lo. Questi sono alcuni terreni sui 
quali definirei poli di destra e di 
si n i stra evocati daTronti. 

Un limite sostanziale, a mio 
avviso, dell'approccio definito 
«terza via», è una valutazione 
scarsamente critica dell'attuale 
fase di sviluppo. L'impegno è 


quasi esclusivamente rivolto a 
indurre gli europei a superare i 
propri ritardi nei confronti del 
processo di globalizzazionein at¬ 
to. Non a caso il confronto si 
svolge quasi esclusivamente ne 
gli Stati Uniti, dove il problema 
del ritardo non esiste e dove la 
new economy, pienamente di¬ 
spiegata, mette in evidenza già 
contraddizioni, potenziali crisi e 
potenziali conflitti. 

Per la sinistra europea supera¬ 
re, come è necessario, i ritardi, e 
maturare contemporaneamente 
una visionecritica di ciò rispetto 
a cui è in ritardo è un po' come 
dover cambiare i cavalli con la 
carrozza i n co rsa. M a credo si a i n - 
d i spen sabi I e per man ten ere con- 
senso. 

SILVANO ANDRIANI 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole errore, del 
quale ci scusiamo con gli inte¬ 
ressati, ieri è saltato il copy¬ 
right in calce all’articolo del 
candidato socialista alle ele¬ 
zioni spagnole, Joaquìn Almu- 
nia. Il copyright era dell’Ips, 
mentre la traduzione era a cu¬ 
ra di Stefano Boldrini. 



In edicola con IWtà 
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19750,00 M icrosoft va allo scontro sui videogame 

^ ; MARCO TEDESCHI 

r i i dia lotta fra titani deU'dettronicachesi contendonoii mercatodd videogame 

i ^ l\l (^Omiliardi di dollari l'anno) entra un nuovoggante la M icrosoftdi Bill Ga- 
.^*1 IH tes. Il colossodd softwarehadecisodi lanciarela sfida ai padroni assoluti dd- 
^ leconsole, Sony eN intendo, con un nuovo prodotto chiamato «X -Box». Perpresen- 
tarla alla stampa mondialeèvolatoa TokyoGatesin persona, cheha definitolaX- 
Bp ; Box «un'enorme pietra miliare per M icrosoft e per l'intera industria dd videogio- 

; ; chi». La X-Box sarà sul mercato nd l'autunno del 2001 emisurerà leproprievendite 

09/03 10/Ò3 conlaDolphinddlaNintendoeconlaPlaystation2ddlaSony. 



LAVORO 



La Borsa 


MIB-R 33.668 

40,66 

MIBTEL 34.661 

40,60 

MIB30 50.467 

40,42 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,961 

0,000 

0,961 

LIRA STERLINA 

0,609 

-tO.OOl 

0,608 

FRANCO SVIZZERO 

1,607 

-tO.OOl 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

102,270 

-0,170 

102,440 

CORONA DANESE 

7,448 

0,000 

7,448 

CORONA SVEDESE 

8,441 

-0,007 

8,448 

DRACMA GRECA 

333,700 

-tO,150 

333,550 

CORONA NORVEGESE 

8,099 

-0,018 

8,117 

CORONA CECA 

35,536 

-0,034 

35,570 

TALLERO SLOVENO 

202,498 

-t0,006 

202,492 

FIORINO UNGHERESE 

256,960 

-tO,130 

256,830 

SZLOTY POLACCO 

3,943 

-0,019 

3,962 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,398 

-0,004 

1,402 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,942 

-0,017 

1,959 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,565 

-0,005 

1,570 

RAND SUDAFRICANO 

6,142 

-0,042 

6,184 


TELEFONIMI 

Omnitel 
assistenza clienti 
on line 


con oìm 
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Umts^ tramonta l'intesa Rai-Wind 

Da destra polemiche nd confronti dd ministro Cardinale 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «Wind ha informato la Rai 
di non essere più interessata allo svi¬ 
luppo di iniziative di collaborazione 
per la partecipazione congiunta alla 
gara Umts». Con questo scarno co¬ 
municato l'azienda telefonica mette 
la parola fine ad una ipotesi di «ma¬ 
trimonio» rimasta in sospeso per 
troppo tempo. Da inizio gennaio la 
società controllata dall'Enel aveva 
inviato aVialeMazzini una proposta 
di alleanza per la partecipazione alla 
gara per le licenze del telefonino di 
terza generazione, quello a banda al¬ 
largata, doèl'Umts. Unacompetizio- 
nechesi preannuncia all'ultimo san¬ 
gue, vista la posta in gioco. La nuova 
tecnologia, infatti, apre tali e tante 
possibilità, come la Web Tv, che non 
esserci significa ri manere tagliati fuo¬ 
ri da molti settori. Così tutti i grandi 
gruppi di tic stanno affilando le ar¬ 
mi, cercando alleanze tra operatori 
tecnologici ed i cosiddetti «content 
provider», cioè i fornitori di conte¬ 
nuti. Tra questi, la Rai è sicuramente 
un colosso. Che per il momento, co¬ 
munque, non scopre le carte e resta 
senza partner. 

La risposta a Wind da Viale M azzi¬ 
ni non si è fatta attendere. «La Rai sta 
vai utan do I e vari e proposte - d i eh i ara 
una nota - con tutti i proponenti si 
sono svolti incontri, e questa proce¬ 
dura era nota da tempo ed era stata 
accettata da tutti. Il Cda ha iniziato 
l'esame della questione. A questo 
punto si tiene conto della decisione 
di Wind». Come dire: di pretendenti 
ce ne sono molti, sicuramente non 
rimarrò zitella. 

Tramonta cosi un'ipotesi che nei 
giorni scorsi era stata vista con favo¬ 
re dallo stesso ministro per le Comu¬ 
nicazioni Salvatore Cardinale. Tanto 
cheieri il deputatoCcd Marco Pollini 
non ha risparmiato frecciate nei con¬ 
fronti del ministro. «A questo punto 
- ha detto - non si comprende davve¬ 
ro per quale oscura ragione ilmini- 
stro sia intervenuto per sollecitaredi- 


rigisticamente una combinazione, 
che non era nei progettiimprendito¬ 
riali nòdi Wind nòdi Rai». «Prendia¬ 
mo atto delle decisioni prese dalle 
due società nella loro autonomia - ha 
commentato il sottosegretario Vin¬ 
cenzo Vita - A noi politici spetta oc¬ 
cuparci del I e strategie suIl'innovazio- 
ne. Il governo è estraneo a dinami¬ 
che di mercato e non tifa per Luna o 
l'altra azienda. Spero comunque che 
la Rai non voglia restare fuori dalla 
gara». Per il sottos^retario Michele 
Lauda la rottura di ieri appare oppor¬ 
tuna, visto che si tratta di due azien¬ 
de in cui è ancora forte la presenza 
dello Stato. Il ministero deve ora sce¬ 
gliere l'advisor tra Kpmg e Crediop- 
Italconsul. Intanto l'Authority per le 
tic definirà i criteri di selezione. A fi¬ 
ne maggio si presenteranno le do¬ 
mande di ammissione e a fine estate 
arriveranno le cinque licenze. 

Nel frattempo è già partita la giran¬ 
dola di voci sulle ipotesi di alleanze. 
Finora si sono dichiarati interessati 
sette operatori. Scontati i gruppi già 
impegnati nel campo dei cellulari: 
Tim, Omnitel, Wind e Blu, il consor¬ 
zio appena entrato sul ring delle tic 
in cui è presente anche Mediaset. A 
queste si aggiungono altre tre corda¬ 
te, in cui non mancano sorprese. Si 
pensi a Andala, il gruppo lanciato da 
Renato Soru di Tiscali assieme al ma¬ 
nager ex Telecom Franco Bernabè, in 
cui entrano la Gir di De Benedetti 
(15%), l'Hdp e la Rcs dei Romiti (3 e 
2%), il San Paolo Imi (10%) ed altri. 
Oppure alla Dix.lt, di cui fanno parte 
IfiI, Pirelli, Banca di Roma, E.biscom, 
Planetwork, Securfi e la municipaliz¬ 
zata milanese per l'energia Aem. Ieri 
Silvio Scaglia della E.bescom ha 
smentito un'ipotesi di alleanza con 
Andala. Altro concorrente è l'Acea, 
ex municipalizzata romana, alleata 
con la spagnola Telefonica. Resta la 
domanda: con chi andrà la Rai? L'ul¬ 
timo tam-tam la dava in colloqui an¬ 
che con Telecom, nonostante in casa 
Colaninno ci sia già Stream. In ogni 
caso è ancora presto per parlare di 
matrimonio. 


IL CASO 


Rumors in Borsa; Rat, accordo in vista con Gm? 



E-Biscom, a Piazza Affari 
debutto fissato per ii 30 mai70 

■ Èprevisto perii 30 marzo l’esordio al N uovo Mercato di PiazzaAffaii di e.Bi- 
scon^,lasocietàditelecomunicazioneinternetemediaguidatadaSlvioSca- 
glia. Èquantoèemersodaunincontrostampaorganizzatoperpresentareil 
collocamento. Il prezzo massimodei titoli sarà fi ssatoil21 marzo, allavigilia 
dell’offerta al pubblico, mentreil 25, al terminedeH’Ops, si conosceràii prez- 
zoeffettivodelleazioni,cheverTannoassegnateil27.Nondovrannoatten- 
derel’esitodel sorteggio i 200familiari eamici dei diligenti dellasocietàperi 
qualisonopronti 80.000titoli. «Lalistadei nomi èstataconsegnataallaCon- 
sob esarà resa pubblica quando lepersoneaccetteranno», hadettol’ammi- 
nistratoredelegatodie.Biscom,SilvioScaglia,inunincontrostampanelqua- 
lehaannunciatol’ingressonellasuasquadracliClintCooper(daVodafone)e 
unaccordoconAemCremonacheprevedel’acquistodapartediFastweb 
dellamaggioranzadiAemCom,lasocietàdellamunicipalizzatadoveverTà 
conferita la reteinfibraotticalocale. 

Riguardo agli effetti del collocamento sull’azionariatodi e.Biscom, Scaglia 
verràdiluirelasuaquota, sesarà esercitata lagreenshoe, dal 45,028al 
35,316%, lafamigliaMichelidal 45,531al3l71%(passerannoacircail 
12% lepartecipazioni singole, oggi intomoal 15%, di Francesco, Andreae 
Carlo), gli altri partnerdal 9,442al 7,405%. I soci hannoconferitodi recente 
rusufnjttosutitoliparial63,88%delcapitalesocialeallaAnphoraSriehanno 
sindacato leazionie.Biscomel’89%delcapitalediAnphorain un pattovali- 
dofinoaluglio2005. 


Autogrill dichiara guena a McDonald's 

Pre/iài 1000 miliarcli di inveiimenti, 600 in Nord America 


ROMA Chiude la seduta in rialzo 
la Fiat a Pi azza Affari. Ad influireè 
statoli ritornodellevocidi un im¬ 
minente accordo con General 
Motors.lltitolosegnavaun legge¬ 
ro rialzo dello 0,23% quando, ap¬ 
pena il mercato ha recepito i ru¬ 
mors, ha fatto un balzo fino 
all'1,94%. 

La General Motors ha risposto 
con un secco «no comment»alle 
voci di mercato. «Come politica 
aziendale non commentiamo su 
indiscrezioni o speculazioni», ha 
dichiarato John Mueller, uno dei 
portavoceGeneral M otors. AWall 
Street, intanto, sia le azioni Gm 
che quelle Fiat guadagnano leg¬ 
germente. Ametàdellagiornatadi 
contrattazioni al New York Stock 
Exchange, i titoli Fiat sono in rial¬ 
zo deiri,12% a 34 dollari. Rialzo 
simile per General Motors (più 
1,37%) aquota78,62 dollari. 

«No comment» dalla Fiat sull'i¬ 
potesi di accordo con la General 
Motors che, secondo voci del 
mondofinanziario ieri, ri prese da 
gi orn al i etel egi orn al i oggi, ri bad i - 
teancoradafonti finanziarieque¬ 
sto pomeriggio, sarebbe immi¬ 
nente. La società automobilistica 
torinese si limita ad osservare con 
una punta di ironia «chequando 
gli accordi esistono vengono an¬ 
nunciati senza essere preceduti da 
indiscrezioni». Nessun commen¬ 
to dal Lingotto dove si trova il 


«cuore» della Fiat su un'ipotetica 
assemblea straordinaria convoca¬ 
ta a fi ne setti man a, presenti diret¬ 
tori generali e manager del grup¬ 
po, per «parlare»deirintesa con la 
Casa americana e che dovrebbe 
interessare il segmento medio al¬ 
to. 

Intanto la DaimlerChrysIer, 
che qualche settimana fa veniva 
indicata comeunadellecaseinte- 
ressatead acqu isi rei a Fiat, dovreb- 
bediventareil vero 'padrone' del¬ 
la Mitsubishi Motor: secondo un 
quotidiano giapponese, il gruppo 
tedesco-americano controllerà il 
34% del capitale della casa auto¬ 
mobili sti cani pponica. 

La trattativa, comunque, è an¬ 
cora in corso e l'intesa finale do¬ 
vrebbe essere raggi u n ta en tro I a f i - 
ne del mese. Il 7 marzo scorso, 
sempresecondo indiscrezioni del¬ 
la stam pa n i ppon i ca, era trapel ata 
lanotiziadi questo negoziato trai 
duegruppi. 

Restava, però, incerta la quota 
di controllo della DaimlerChry¬ 
sIer, un elemento importante per 
gi ud i care se q uesto gru ppo gesti rà 
davvero la Mitsubishi. Secondo 
l'edizione di oggi del quotidiano 
'Yomiuri', i duegruppi hannotro- 
vato un accordo sulla quota, che 
dovrebbe corrispondere al 34% 
del pacchetto azionario dellacasa 
nipponica. 

R. E. 


I Omnitel porta l'assistenza 
clienti on line. Al customer 
care tradizionale raggiun¬ 
gibile via telefono al nume¬ 
ro 190, l'azienda di telefo¬ 
nia cellulare del gruppo 
Mannesmann affianca un 
Web care accessibile dal si¬ 
to istituzionale Omnitel. 
Attraverso il 190 On line i 
clienti possono cambiare 
via internet il piano tariffa¬ 
rio, attivare servizi opzio¬ 
nali, inserireo modificare 
la scelta You and me (che 
permette di chiamare un 
altro cellulare Omintel a ta¬ 
riffa agevolata) e se, abbo¬ 
nati, verificare il proprio 
conto telefonico. 

Chi ha una scheda ricarica¬ 
bile - informa una nota- 
può invece verificare la da¬ 
ta dell'ultima ricarica e 
controllare di conseguenza 
la scadenza. 


ROMA Parte da Venezia la guerra di 
Autogrill a McDonald's. Il gruppo 
guidato da Gilberto Benetton apre 
nella città della laguna il centocin¬ 
quantesimo «Spizzico» italiano, e an¬ 
nuncia una vera e propria campagna 
in Europa per contraiare il colosso 
americano del fast-food. L'arma se¬ 
greta è presto detta: la mediterranea 
pizza (su cui il marchio italiano non 
teme rivali), servita assieme all'an¬ 
glosassone hamburger, su cui si 
«sfrutta» anche l'alleanza con Burger 
King. Insomma, la sfidata perno sul¬ 
la flessibilità deH'offerta, una formu¬ 
la lanciata a M ilano e Venezia. 

Le truppe d'assalto saranno fornite 
soprattutto dalla catena di «Spizzi¬ 
co», i punti vendita cittadini: la rete 
Autogrill, rivolta ai viaggiatori, resta 
nel le retrovi e, forte dei suoi 450 pun¬ 
ti vendita in Italia e delle sue consi¬ 
stenti diramazioni all'estero. È in cit¬ 
tà che si sferra l'assalto, partendo dai 
150 Spizzico ed i 15 Burger King pre¬ 
senti in Italia. Comesi prosegue? Pri¬ 


ma di tutto sbarcando in Europa, con 
l'apertura nel 2000 di due «Spizzico» 
a Parigi e a Monaco di Baviera (cia¬ 
scuno per un costo di 3-4 miliardi) e 
quindi di altri 20 punti vendita al¬ 
l'anno fino al 2005, per un totale di 
100 nuovi ristoranti in terra stranie¬ 
ra. In Italia i numeri sono più che 
raddoppiati: 50 aperture all'anno, 
che consentiranno nel 2000 di creare 
circa 2.200 nuovi posti di lavoro. Per 
questo si prevedono circa 1.000 mi¬ 
liardi di investimento nei prossimi 
tre anni, di cui 450 in Europa e circa 
600 in Nord America, dove l'assalto 
al mercato è partito sei mesi fa con il 
matrimonio con la Horst Marriott. 
Quanto a nuove acquisizioni, «in vi¬ 
sta non cenesono-spiegal'ammini- 
stratore delegato Paolo Prota Giudeo 
- ma certo, se si presentasse un'occa¬ 
sione...». Se non proprio una preda, 
magari un partner-alleato non si 
escluderebbe. Ma Prota Giudeo non 
fa nomi. 

In effetti la sfida lanciata non è ro¬ 


ba da poco, almeno a vederci nume¬ 
ri di McDonald's. Nel '98 il giro d'af¬ 
fari degli americani in Italiaèstatodi 
582 miliardi (+27% rispetto al '97), i 
clienti serviti 150 milioni, mentre 
nel '99 i ristoranti sono arrivati a 
240, con un totale di lOmila dipen¬ 
denti. Ma il gruppo italiano non sfi¬ 
gura: Ornila dipendenti (co9ntando 
ancheAutogrill) in Italia (36mila nel 
mondo), fatturato di 150 miliardi so¬ 
lo di «pizzico» nel '99, mentre l'in¬ 
tero gruppo ha segnato un 49,4% 
con 5.150 miliardi. Nei primi due 
mesi del Duemila, poi, le vendite so¬ 
no aumentate del 6%. Insomma, Au¬ 
togrill difende bene il suo terzo posto 
nel mondo nel settore del fast-food, 
dietro al solito McDonald's ed ai 
gruppo Tricon (marchi Pizza Hut e 
Kentucky Fried Chicken). E poi c'è 
un segreto che gli americani forse 
non sanno, più hamburger vendono, 
più diffondono l'abitudine del fast- 
food. A van faggi o an eh e di Autogri 11. 

B. Di G. 
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BANCHE E WEB 

SI MUOVONO I BIG 
E LE AZIONI SCATTANO 


Borse in altalena: 
le strategie per guadagnare 


Momento cruciale per i mercati 
attanagliati dalla paura di volare. Ma 
la reazione di alcuni titoli a lungo 
trascurati genera buone speranze 


regala in un 
^esclusivo CD 
^ Rom due anni 
di serie 
storiche dei 
titoli più 
importanti di 
piazza Affari e 
dei principali 
indici di 
borsa 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Tregua inondazioni a sud del paese 
ma IVms lancia l'allarme 
«Urgentevacdnarela popolazion&> 


♦// ministero degli Esteri: «Tre nostn 
aera hanno ga portato 
genai di primo soccorso a Maputo>: 


«Il Mozambico rischia 
una gra\« epidemia» 

Farnesina: nessun ritardo italiano 



MAPUTO Piccole schiarite nel 
dramma infinito: tra pioggia in¬ 
cessanti equalchetreguaalluvio- 
nale che dà al disastro una di¬ 
mensione biblica con l'affiorare 
di altri cadaveri enuoveminacce 
come il dissotterrarsi di migliaia 
di mine antiuomo, la vita cerca 
una via d'uscita aggrappandosi 
ai sempre pochi aiuti chearriva- 
no nei centri di raccolta del Mo¬ 
zambico devastato. 

E dal I a tragedi a gen eral eemer- 
gonoesi moltiplicanogli episodi 
di questa instancabile battaglia 
tra la vita e la morte. Un missio¬ 
nario cattolico franceseha com¬ 
piuto una marcia di cinquegior- 
ni attraverso sentieri tra^ormati 
in fiumi dal diluvio: cercavaaiuti 
perlasuacomunitàdi Smilaper- 
sone, dispersi sugli alberi e in ri¬ 
fugi improvvisati. È padre Jean 
Pierre LeScour, 58 anni, arrivato 
nella capitale dopo aver abban¬ 
donato la jeep a 350 km a nord- 
est di Maputo il 23 febbraio scor¬ 
so: «M ancano cibo ed acqua po¬ 
tabile. Molti hanno trovato rifu¬ 
gio sugli alberi o nelle capanne 


allagate.I bambini hannoladiar- 
rea. Ho deciso di tentare il tutto 
per tutto». 

Ma non tuttelestoriesonode 
stinate a finir bene mentre ieri 
una breve schiarita sul cielo di 
Maputo ha consentito la ripresa 
delleoperazionedi distribuzione 
degli aiuti ai sinistrati raccolti in 
74 campi nella valledel Limpo- 
po. Un'impresa enorme nono¬ 
stante gli annunciati e, in qual¬ 
che caso effettuati, invii di soc¬ 
corsi. I campi hanno scorte solo 
per un giorno oduesenon ven¬ 
gono continuamenteriforniti di 
derrate alimentari (riso efagioli, 
innanzitutto), spiega una re 
sponsabile del Pam (Programma 
alimentaremondiale). 

I meteorologi tuttavia annun¬ 
ciano l'arrivo di nuove pertur- 
barzioni dall'oceano Indiano. 
Intanto nella citta di Beira, 900 
km a nord di Maputo, il bel tem¬ 
po ha consentito già da ieri all'e 
vi azione militare Usa inviata da 
Washington di procedere alla 
primadistribuzionedi aiuti ai vil¬ 
laggi dellazonamaBeiraerafuori 



Le drammatiche immagini dai Mozambico 


dal raggio di azionedellesquadre 
di soccorso eh efan no base a Ma¬ 
puto. 

Eèdi ieri lascopertadi 77cada¬ 
veri nellaregionesud, nellacitta- 
dinadi Chokweenei villaggi vi¬ 
cini, un'area che dovrebbe esse 
re, secondo stime, quella più col- 
pitadallacatastrofe: il ritiro delle 
acquei! haportati allaluce, hadi- 
chiarato Eugenio Numaio, go- 
vernatoredellaprovinciadi Gaza 
che ha specificato, «abbiamo 
l'impressionechecenesiano an¬ 
cora moltissimi piàasuddi que 
stoi villaggi». Una conferma in¬ 
diretta gli èarrivatadall'Unicef, 
cheha tentato unastima defini¬ 
tiva, «un bilancio chepotràcon- 
taremoltemigliaiadi morti». 

E ancora l'Unicef (Fondo per 
l'infanzia dell'Onu) lancia l'al¬ 
larme: leinondazioni hanno in¬ 
terrotto il programma di vacci¬ 
nazioni (morbillo, meningitee 
tetano) per i bambini del Mo¬ 
zambico. Ora si deve procedere 
all'immunizzazione di 65mila 
bambini sotto i 5 anni chevivo- 
no nei campi di raccolta: martedì 


dovrebbe parti re la campagna di 
vaccinazioni anti-morbillo. Cir¬ 
ca 300milapersonedi tutteleetà 
verranno invece vaccinate con¬ 
tro lameningitee75miladonne 
sotto i 45 anni saranno immu- 
n i zzateco n tro i I tet an o. 

Sul frontedegli aiuti non man¬ 
cano lepolemiche, qualcunain- 
vesten do an eh el'I tal i aepresun ti 
ritardi. La Farnesina non èd'ac- 
cordo e dice: «L'Italia èinterve 
nuta tempestivamente in Mo¬ 
zambico». Paroledel responsabi¬ 
le dell'ufficio emergenze della 
Cooperazioneitaliana, Massimo 
lannucci, respingendo cosi siale 
accuse di scarsa «generosità» sia 
quelledi spontaneismo disorga¬ 
nizzato. L'Italia ha già inviato a 
Maputo tre aerei con medicinali, 
generi di primanecessitàecanot- 
ti,valore900milionidi lire. Atri 2 
miliardi sono destinati all'acqui¬ 
sto di sementi eperii settore so¬ 
cio-sanitario. Inoltre, sono stati 
stanziati 10 miliardi di cui 5 sa¬ 
ranno spesi attraverso il pro¬ 
gramma per lo sviluppo dell'O- 
nu(Undp)eleOng. 


EUROPA 

Veltroni; la Ue 
ha bisogno 
di più fotia politica 


Gencalemme^ è scontro nel governo Barak 

I partiti religiosi: voteremo contrio la (insegna di 3 sobborghi della città 


ROMA «Abbiamo bisogno di una 
maggioteforzapoliticadell'Europa». 
WalterVeltroniconcludeil convegno 
organizzatoaPalazzoSan Maculo sul- 
lerifoimeistuzionaliinEuropainvo- 
candouna«forteguidapolitica»al 
processo di aggiornamento della Ue. 
Al dibattito, aperto ieri daGiorgio Na¬ 
politano, presidentedellaCommisEio- 
neAffaii costituzionali del Parlamento 
europeo, erano presenti tra gl i altri 
GiorgioRuffolo, Massimo Brutti, Anto¬ 
nio Roberti. Sul tavolo, il processodi re¬ 
vi sionedeiTrattati ecomegaranti te 
l'efficaciadei meccanismi istituzionali 
dell'Unionedinanziallesfideposte 
dall'allargamento, checomporteràii 
raddoppiodegli Stati membri entro 
lOanni.llConsiglioEuropeodi Helsin¬ 
ki haindividuatotretemi principali: la 
composizionedellaCommisEione, la 
ponderazionedel voto nel Consiglioe 
i'estensionedel voto a magg ioranza 
qual ificata. Veltroni hasollecitatouna 
riflessioneanchesu altri aspetti: «dallo 
a/iluppodi un'effettiva politica estera, 
disicurezzaedidifesacomuni,alpro- 
blemadel govemoeuropeo, dell'eco¬ 
nomia, alladefinizionedi meccanismi 
efficaci diflessibilità». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

G erusai em metorn a a d i vi dere i I gover¬ 
no israeliano. Sono bastate alcune af¬ 
fermazioni di DanyYatom, braccio de¬ 
stro del premier Barak, per scatenare 
un nuovo terremoto politico nella 
composita maggi oranzach esorreggei I 
prem i er I abu ri sta: u n terzo dei deputati 
dellacoalizionegovernativaèprontoa 
passare all'opposizione se Barak farà 
passare sotto totale controllo palesti- 
nesetrevillaggi arabi neH'areadi Geru¬ 
salemme, per condurre in porto nei 
prossimi mesi il processodi paceinizia¬ 
to adOslonel 1993. «Non possiamoac- 
cettarecheGerusalemmedivenga una 
ci ttà assed i ata dal I a m i n acci a del terro¬ 
rismo», dichiara il ministro dell'Am¬ 
biente e capo del Partito nazional reli¬ 
gioso (5 deputati ). E a Barak i 11 eaderdel 
Pnr chiede perentoriamente di «pre¬ 
sentarsi alla Knesset persmenirelepa- 
rolediYatom». 

«Se q ueste I ocal i tà verran n o trasferì - 
teai palestinesi, non potremmo più far 
parte della coalizione», gli fa eco Eli 
Suissa, ministro delle Infrastrutture e 
dirigentedi «Shas»(17deputati), il par¬ 


tito religioso sefardita. «Lapace- insi¬ 
ste Suissa- non giustifica certe rinun¬ 
ce». E sulla stessa lunghezza d'onda si 
muovono! dirigenti di «Israel be-Alya» 
(7 deputati), il partito degli immigrati 
russi. Se le minacce si trasformeranno 
in atti politici conseguenti, 29 voti ri¬ 
schiano di mancare alla maggioranza 
(che può contare su oltre 70 dei 120 
seggi del I a Kn esset) n el voto atteso per 
lunedì alla Knesset su mozioni di cen¬ 
sura presentate dall'opposizione. Se 
Barak n on ri usci rà a correre ai ri pari, o 
almenoaguadagnaretempo, il suo go¬ 
verno rischia di essere battuto. Con le 
inevitabili ricadute negative sul pro¬ 
cessodi pacefaticosamenterimesso in 
motodopoun mesi di paralisi totale. 

SpettaaYossi Beilin, ministrolaburi¬ 
sta della Giustizia, gettare acqua sul 
fuoco delle polemiche: il governo-di- 
chiara alla radio militare-non haalcu- 
naintenzionedi trasferìrequesteloca- 
litàsottolapienagiurisdizionepalesti- 
nese prima della fine di giugno. E co¬ 
munque, puntualizza Beilin, «questi 
villaggi non fanno partedi Gerusalem¬ 
me». Tesi decisamente contestata dal- 
l'opposizionedi destracheaccusail go¬ 
verno di <A/oler dividere Gerusalem¬ 


me». 

E come sempre quando si discute 
d el I a C i ttà San ta, rei i gi 0 n e, poi i ti ca, si- 
curezza, diplomazia s'intrecciano in¬ 
dissolubilmente. I tre villaggi oggetto 
della discordia sono Abu Diseal-Aza- 
rya, a poca distanza dalle mura della 
Città Vecchia equindi dalla «Spianata 
delle Moschee», ea-Ram più a nord. 
Cartine topografiche alla mano, i tre 
villaggi si trovanofuori dai confini fis¬ 
sati dalle autorità israeliane per il co- 
munedi Gerusalemmema, ribattono i 
palestinesi, fanno storicamente parte 
della città: perquestol'Autoritànazio- 
n al e pai esti n ese d 1 Yasser Arafat h a fat¬ 
to costruì re ad Abu Disun edificio per 
insediarvi il parlamento del futuroàa- 
to palestinese eh e, secondo una riven¬ 
dicazione definita «irrinunciabile», 
dovrà avere la propria capitale nella 
C i ttà San ta. Abu D i s, al -Azarya ea-Ram 
sono dal 1967 sotto controllo militare 
israeliano mal'amministrazionecivile 
è ritornata da qualche anno in mani 
palestinesi. 

«Abu Disnon fa partedi Gerusalem¬ 
me», insisteYossi Beilin. E la ragione 
delal sua insistenza è parte di quella 
«diplomaziasotterranea»chenel 1995 


aveva partorito un piano per superare 

10 scoglio-Gerusalemme. Piano di cui 
Beilin, uno degli artefici degli accordi 
di Oslo, era stato tra gli ideatori. Quel 
piano - concordato con i negoziatori 
palestinesi e accantonato dopo la vit¬ 
toria elettorale della destra di Benja¬ 
min Netanyahu - prevedeva unafor- 
muladi compromesso perlaquestione 
di Gerusalemme, assegnando ai pale¬ 
stinesi il control lo di Abu Dis: fuori dai 
confini dellaCittà Santa, perleautorità 
israeliane, dentro perquellepalestine- 
si. In questo modo ingegnoso si conci¬ 
liava l'inconciliabile per Israele «l'in¬ 
divisibilità di Gerusalemme, capitale 
etern a» del I o Stato ebrai co, e per i pai e- 
stinesi la consacrazione di «Abu Dis- 
Gerusalemme»comecapitaledel futu¬ 
ro Stato. 

Messo in naftalina percinqueanni, 

11 «piano-Beilin» torna oggi al centro 
del negoziato. Edellapolemicapolitica 
interna a Israele. La destra ultranazio¬ 
nalista promette battaglia e cerca pro¬ 
seliti anchenellefiladei partiti religosi 
alleati di Barak. Ad accomunarli èil di¬ 
segno della «GrandeGerusalemme». E 
questodisegnonon ammettecompro- 
m essi. N em m en 0 i p i ù i n geg n osi. 


L'INTERVENTO 


L'Europa non dimentichi 
ia nuova Africa nata nelI'SQ 


di RAFFAELLA CHIODO KARPINSKY 

L ’Africa non è solo calamità naturali, fame e guerra. 
Certo tutto ciò è vero e segna drammaticamente il con¬ 
tinente, ma sarebbe sbagliato limitarsi a vedere solo 
questi aspetti dell'Africa. L'Africa è anche quella dell'89 afri¬ 
cano, ignorato, dai più, in occidente e soprattutto in Italia. Mi 
riferisco a ciò che si è schiuso con la fine del mondo bipolare 
dei blocchi contrapposti, all'attenuarsi delle politiche neocolo¬ 
niali della Francia e alla fine dell'aparthdd. Mi riferisco a 
quell'Africa che in diverse regioni ha visto aprirsi nuove fasi, 
nuove aspettative. Si sono affacciate nuove, o meglio, fino ad 
allora nascoste e spesso represse società civili, movimenti poli¬ 
tici ed Ong locali. Si è sviluppata una straordinaria voglia di 
cambiamento, una maggiore fiducia maturata grazie ad alcu¬ 
ni processi positivi: la finedell'apartheid equindi la transizio¬ 
ne della speranza del Sudafrica di Mandela e Mbeki, i processi 
di pace e di democratizzazione in Mozambico e Namibia. Si 
sono scardinati, come in Europa orientale i sistemi a partito 
unico e si sono aperte nuove pagine di cosiddetto multipartiti- 
smo, ovviamente diversissime per storie e per realtà og^tive e 
soggettive. Spesso si tratta di fenomeni carichi di limiti e diffi¬ 
coltà. In Africa occidentale molti regim; hanno dovuto ricono¬ 
scere il diritto ad esistere ed agire dei movimenti politici del¬ 
l'opposizione. Uno dei casi più notièqudlo del Fronte Popola¬ 
re della Costa d'Avorio di Laurent Gba^ che la delegazione 
dei Ds ha incontrato nei suo viaggio in Africa. Il suo movimen¬ 
to, come molti altri partiti della sinistra africana, è entrato 
nell'Internazionalesocialista, anche sull'onda deil'ingresso dei 
Pds. Un esempio meno fortunato è quello del partito di Alpha 
Condè della Guinea Conacry che subisce tuttora la dura re¬ 
pressione del regime di quei paese, e del quale la deiezione 
dei Dsha chiesto, senza mezze misure, l'immediata liberazio¬ 
ne alle autorità governative. Oggi queste forze della sinistra 
compongono il Comitato africano dell'Internazionale sociali¬ 
sta. Una sede di relazioni e di confronto della sinistra africana 
perla definizione di strategie comuni perii continente. 

Un’aspettativa che sarébe grave disattendere, che viene 
dalla rete fittissima di gruppi, movimenti, Ong, che hanno sta¬ 
bilito una comunicazione continua con le società civili del 
Nord dei mondo. Lo si è visto a Seattle ma anche al Vertice per 
la Sicurezza alimentare della Fao a Roma nel 1996 quando 
duemila Ong di tutto il mondo si sono fatte ascoltare con cla¬ 
more forse meno acceso di Seattle, ma pur sempre pressante. 
Le conferenze delle Nazioni unite, di Copenaghen, Pechino, 
Cairo sono state accompagnate dalla vocedéleOngdé Nord e 
del Sud che hanno incalzato i propri governi sulle questioni af¬ 
frontate in occasione dei vertici. A Colonia, la riunione del 
G7+1 è stata assediata dalle iniziative organizzate dalla 
Campagna internazionaleJubilee 2000 cui fanno riferimento 
Ongchesi occupano della questionedd debito. Cornea Seattle 
la richiesta è stata la stessa: cancellare il debito dei paesi più 
poveri ma senza «sconti» per nessuno, soprattutto verso le di¬ 
te, i regimi militari ed antidemocratici. Sono proprio le Ong dd 
Sud a chiedere di non commettere l'errore demagogico di non 
porre condizionalità positive ai loro governi. Per farlo, ci dico¬ 
no, è necessario costruire forme di monitoraggio, coinvolgendo 
prima di tutto loro, per garantire il controllo e la trasparenza 
ndia gestione ddle risorse liberate a favore di politiche sociali 
ed economiche realmente dirette allo sradicamento ddia po¬ 
vertà e per lo sviluppo. Di nuovo emerge il concetto secondo cui 
la canediazionedd debito, senza le politiche coerenti ecompo- 
site per colpire le sue cause, sarebbe cosa insufficiente, parzia¬ 
le E questa l'Africa cosciente che chiede rispetto e dignità, 
qudia cui si riferisceThabo Mbeki quando parla dd «Rinasci¬ 
mento africano». Questa A frica parte da un approccio, comu¬ 
ne con altri paesi dd sud, che chiede all'Europa di introdurre 
nd suo mercato i loro prodotti senza ipocri te mezze misure So¬ 
prattutto lo chiede alla sinistra europea che ora è al governo in 
molti paesi dell'Unione. In modo particolare il Sudafrica di 
Mandela e di Mbeki chiede una collaborazione alla pari, per 
sostenere il processo di stabilità e di sviluppo a vantaggio di 
tutta la regione ddI'Africa Australe questo sarebbe interesse 
ddI'Europa stessa. La loro speranza è, guardando all'Ue, di 
poter contare su più fattori economici e politici cheriequilibri- 
no il mercato. Auspicano, anche con la nascita ddI'Euro, il 
sorgere di un polo che crd una realtà di mercato più democrati¬ 
ca, più libera. Affermano chiaramente che la globalizzazione 
dd mercato senza regole regole di sinistra, condanna l'Africa 
ad un futuro drammatico. Prima di tutto chiedono di investire 
e sostenere la nascita di microcredito sull'esempio ddia Gra- 
meen Bank di Mohamad Yunus da un lato, e dall'altro ddi'e 
sperienza, tipicamente italiana, ddle piccole e medie imprese. 
Con un mondo libero dai lacci della vecchia contrapposizione 
dd blocchi, la sinistra deve misurarsi con la realtà dd processi 
di globalizzazione Questo si aspettano gli africani da noi, 
pensare a fare insieme una politica di sinistra. 


KOSOVO 

La KFor assicura 
«Non varcheremo 
la frontiera seriDa» 


Il Rapa «blindato» in Teira Santa 

Pelleginaggio (di pacecon cinquemila poliziotti di guardia 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 


PRISTINA II comandante in capo 
del leforzeKfor i n Kosovo ha respi nto 
femnamente la possi bi I itàche letnjp- 
peai suoi ordini varchino il confine 
con la Serbia per portareai uto al l'et¬ 
niaalbanese «sotto pres5Ìone»da 
partedelleforzedi polizia nellazona 
di Bujanovac-Presevo- M edvedjia. 
Seimiladei 75.000albanesi che vive¬ 
vano nella regionesi sono rifugiati in 
Kosovo dallafinedei bombardamen¬ 
ti Nato. llgeneraleKIausReinhardtha 
insistitosulfattocheletruppealleate 
non varcheranno in alcun modo la 
frontieraechestanno anzi agendo 
per«sigillare»ilconfineeporreter- 
mineal traffico di amni verso la regio- 
nemeridionaledellaSerbia. Ieri, in¬ 
tanto, l'Unione Europea ha stanziato 
perii M ontenegro altri cinque milioni 
di Euro chesi vanno ad aggingereai 
60milionigiàassegnati persostene- 
releriformepoliticheedeconomi- 
cheawiatedal presidenteeopposi- 
torediSlobodanM ilosevic,M iloDju- 
kanovic. 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Lavisltadi 
Giovanni Paolo II in Terra San¬ 
ta, che si svolgerà dal 20 al 26 
marzo, «avrà carattere, contri¬ 
buirà allo sviluppo del dialogo 
tra le tre grandi religioni mo- 
noteiste (ebrei, cristiani, mu¬ 
sulmani) e del processo di pa¬ 
ce», anche se su quest'ultimo 
punto «non c'è da aspettarsi 
nessun risultato politico». Cosi 
ha affermato, ieri in una affol¬ 
lata conferenza stampa, il mi¬ 
nistro del governo di Israele, 
Haim Ramon, che era stato ri¬ 
cevuto poco prima dal Papa, 
accompagnato dall'ambascia¬ 
tore israeliano presso la S. Sede, 
Aharon Lopez, e da altri del se¬ 
guito. Il Papa, che sarà accolto 
«con molta cordialità» dal po¬ 
polo israeliano, «non sarà un 
sorvegliato speciale» nel senso 


che potrà muoversi liberamen¬ 
te nei suoi contatti con la gen¬ 
te, ha detto il ministro riferen¬ 
dosi al fatto che solo a Gerusa¬ 
lemme la sicurezza sarà affidata 
a cinquemila poliziotti ed altri 
controlleranno tutto l'itinera¬ 
rio papale. Ha pure sottolinea¬ 
to che ci sarà «una stretta colla¬ 
borazione tra israeliani e pale¬ 
stinesi perché nulla di spiace¬ 
vole possa accadere» e «insie¬ 
me» si cercherà di isolare 1 «fa¬ 
cinorosi», vale a dire 1 fonda¬ 
mentalisti di ogni parte. Estate 
pure precisato che l'impegno 
organizzativo dello Stato di 
Israele è stato notevole: per la 
preparazione delle infrastruttu¬ 
re sono stati stanziati 7 milioni 
di dollari e solo per lo stadio, 
dove il Papa incontrerà la folla, 
4 milioni di dollari con il con¬ 
corso anche di privati. Quanto 
alla visita a Gerico, proposta da 
Arafat al Papa e da quest'ulti¬ 


mo accettata, il ministro Ra¬ 
mon ha confernato quanto già 
detto dalla 5. Sede e cioè che le 
autorità competenti stanno 
studiando le possibilità per una 
breve sosta ad Al-Maghtas, nel¬ 
la Valle del Giordano (vicino a 
Gerico), ma una risposta su 
questo punto - ha precisato il 
ministro-ci potrà essere dome¬ 
nica prossima, dopo che avrà 
riferito al suo governo. Tra le 
tante visite in Israele di perso¬ 
nalità di rilievo mondiale, fra 
cui il presidente Clinton, quel¬ 
la del Papa è «la pi ù attesa» e si¬ 
curamente per sette giorni le 
notizie relative ad essa saranno 
«in primo piano» sui mass me¬ 
dia di tutto il mondo. Oltre 
3000 giornalisti seguiranno 
l'avvenimento. Ramon ha ag¬ 
giunto: «Sono certo che la visi¬ 
ta del Santo Padre creerà un cli¬ 
ma di pace e stimolerà tutti a a 
conseguirla al più presto». 


Quanto alla questione delle ga¬ 
ranzie internazionali per la cit¬ 
tà di Gerusalemme, riemersa 
con la recente firma in Vatica¬ 
no dell'Accordo tra la S. Sede e 
l'Autorità palestinese, Ramon 
ha rilevato che «sull'unità della 
città» non ci sono problemi, 
mentre «restano diversi 1 punti 
di vista degli israeliani e dei pa¬ 
lestinesi sulla questione della 
sovranità» perché «la libertà re¬ 
ligiosa è già garantita». Insam¬ 
ma, aspetti del preambolo di 
quell'Accordo non sono stati 
ancora digeriti da Israele. Le 
preoccupazioni per la sicurezza 
e per i problemi politico-diplo¬ 
matici ancora aperti rendono 
delicata la visita del Papa in 
Terra Santa, ma, in quanto di 
portata storica come quella di 
Paolo VI nel 1964, sarà dirom¬ 
pente sul piano mediorientale 
e mondiale e si spera nella pa¬ 
ce. 
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LE Cronache 


l'Unità 




♦/ gestor/ dei locali notturni profxingono 
una task-force di giovani volontari 
pergarantirel'ordinesullepisteda ballo 


♦S‘ ipotizza andiedi vietare l'accesso 
a dii ha comportamenti illegali 
comeawienenegli stadi perii caldo 


Gallerie stradali 
Le nuove regole 
per la sicurezza 

■ Arriva il giro di vite nella 
circolazione nelle gallerie 
stradali italiane per garanti¬ 
re la sicurezza al loro inter¬ 
no. Il nuovo decalogo sicu¬ 
rezza è contenuto in una 
circolare del ministero dei 
Lavori Pubblici pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale da 
ieri in edicola che stabilisce 
anche il censimento di tut¬ 
te le gallerie e i tunnel ita¬ 
liani con i dispositivi di sicu¬ 
rezza che vi sono stati in¬ 
stallati, da compilare entro 
il 31 marzo prossimo. 

Ecco le regole del decalo¬ 
go-sicurezza: 

1) Distanza di sicurezza tra 
i veicoli di almeno 100 me¬ 
tri nelle gallerie di più di 2 
chilometri a due sensi di 
marcia. 

2) Illuminazione all'intemo 
di gallerie e tunnel da ade¬ 
guare alle norme entro il 
31 dicembre di quest'anno. 

3) Pareti dipinte con verni¬ 
ce di colore chiaro. In caso 
di annerimento da smog 
da scappamento deve esse¬ 
re assicurata la pulizia ed il 
mantenimento della colo¬ 
razione chiara. 

4) Colonnine Sos foniche 
nelle piazzole per la gallerie 
extraurbane da un chilome¬ 
tro in su e per quelle urba¬ 
ne da mezzo chilometro in 
su. 

5) Pannelli segnaletici lumi¬ 
nosi di pericolo. 

6 ) Impianti semaforici inte¬ 
grativi. 

7) Estintori da collocare 
nella stessa posizione delle 
colonnine Sbs. 

8 ) Idranti ogni 200 metri 
nelle gallerie più lunghe di 
2000 metri. 

9) Possibilità di vietare il 
transito in galleria alle mer¬ 
ci pericolose. 


Esercito volontario, Spini sollecita l'approvazione della legge entro l'anno 


ROMA Discoteche vietate ai teppi¬ 
sti come si fa per gli stadi, buttafuo¬ 
ri trasformati in un «corpo» di vo¬ 
lontari che lavori in rapporto con 
la polizia, campagne contro l'alcool 
e l'ecstasy. Dopo la marcia Indietro 
del ministro Enzo Bianco sulla 
chiusura alle tre del locali da ballo, 
è dagli stessi gestori e operatori del 
mondo della notte che fioccano le 
più variegate proposte per rendere 
più sicura e vivibile la notte. E se II 
ministro con II suo dietrofront ot¬ 
tiene la pace dal popolo delle piste 
da ballo, chi stavolta lo critica è Ll- 
vlaTurco, che ricorda al suo collega 
come II plano del governo sla stato 
predisposto da tempo, molto prima 
deN'arhvo di Bianco al Viminale 
Chiusa la polemica suN'oraho II 
Sndacato Italiano locali da ballo 
propone di vietare le discoteche a 
chi nefa un uso sbagliato o danno¬ 
so per gli altri. «Così come per lo 


stadio, dovrà essere un giudice ad 
Inibire, per un numero di volte pah 
al disturbo, l'Ingresso In discoteca- 
spiega II SIb -. Non è possibile In¬ 
fatti alcun controllo se I soggetti a 
rischio continuano a godere di una 
totale Impunibilità e sei costi della 
loro diseducazione ricadono siste¬ 
maticamente sull' Imprenditore». 
«Non si possono scaricare sui gesto¬ 
ri - ha spiegato l'ex presidente del 
SIb, Bruno CrIstoforI - le Inefficien¬ 
ze della giustizia e delle forze del¬ 
l'ordine. Se un delinquente va In 
discoteca, la responsabilità è di chi 
lo lascia libero e non del gestore 
dell'esercizio pubblico». 

Un'altra associazione, «Notte è 
vita», propone di costituire un eser¬ 
cito di 20.000 giovani assoldati tra 
quelli che attualmente ruotano nel 
comparto securlty del locali da bal¬ 
lo per creare una task-force da af¬ 
fiancare alle forze deH'ordlne. Ste¬ 


fano MartlnenghI, presidente del¬ 
l'associazione: «3 tratta di coinvol¬ 
gere, utilizzando corsi di specializ¬ 
zazione regionali, I giovani che 
ruotano Intorno al sistema della se¬ 
curlty dando loro la possibilità di 
entrare a far parte di un al bo». 

Sul fronte politico Invece arriva 
la frecciata di Livla Turco a Bianco. 
<Apprezzo che II ministro dell' In¬ 
terno Enzo Bianco si occupi delle 
discoteche e della sicurezza del gio¬ 
vani ma, dopo averlo ripetutamen¬ 
te e personalmente cercato gli fac¬ 
cio presente che un serio lavoro In 
tal senso è Iniziato da anni - dice la 
ministra della solidarietà sodale -. 
Su Iniziativa del presidente D'Ale- 
ma, recentemente, lo Rosy BIndI e 
Rosa Russo Jervollno abbiamo sot¬ 
toscritto un accordo con le discote¬ 
che che sta diventando operativo 
attraverso ladefinizlonedi un rego¬ 
lamento tra ministeri competenti e 


Il ministro Bianco con i Dj Diaco e Coccoiuto neiia discoteca romana «Goa» Giambalvo/ Ap 


gestori dei locali. Non si tratta di 
un'iniziativa individuale ma di pro¬ 
getto del governo». 

Anche se una restrizione degli 
orari sembra sventata, i gestori del¬ 
le discoteche comunque non ab¬ 
bassano la guardia. «Diamo lavoro 
a centinaia di persone e in tempi di 
crisi come questo, l'orario di chiu¬ 
sura anticipato dei locali notturni 
significherebbe un taglio agli sti¬ 
pendi 0 addirittura la riduzione del 


personale», ha detto Giancarlo Bor- 
nigia, patron delle più famose di¬ 
scoteche romane (Piper, Gilda e 
Alien). «Netto dissenso e totale 
contrarietà è stata espressa dal con¬ 
sigliere del comune di Roma, Enzo 
Foschi, dei Ds e promotore del bin- 
go in discoteca. «La trovo un'impo¬ 
sizione assurda - ha detto - che vio¬ 
lerebbe la libertà dei singoli nel de¬ 
cidere cosa fare nel proprio tempo 
libero». 


ROMA Finiscel'incubo del servi¬ 
zio di leva: non più un obbligo 
ma una opportunità. È comin¬ 
ci atoinfatti ieri allaCameral'esa- 
medellenormeffrutto della uni¬ 
ficazione di varie proposte, an- 
chedel governo) cheprevedono 
laistituzionedel servizio militare 
professionale. Se il provvedi¬ 
mento diverrà legge entro que 
st'anno, i ragazzi ddl'85 saranno 
gli ultimi ad esser chi amati sotto 
learmi. 

Il modello prevede che l'orga¬ 
nico delleforzearmatecosì rifor¬ 
matesi a ri dotto a 190mi I a voi on- 
tari, non solo uomini ma anche 
donne dal momento che è già 
operativa la legge per l'arruola¬ 
mento femminile nelle variear- 
mi. Sono esclusi dal conto gli or¬ 
ganici di carabinieri, guardia di 
finanza ecapitaneriedi porto. Il 
servi zi 0 obbi i gatori 0 (èstato i I re 
latore Romano Carratelli, Ppi, a 
parlaredi «incubo») scatterà solo 
in duecasi eccezionali, perun an¬ 
no e se non fossero sufficienti i 


volontari: quando il paese sia in 
stato di guerra 0 sia coinvolto in 
una«gravecrisi internazionalex 

Entro un anno dall'entrata in 
vigore della leggeil governo do¬ 
vrà emanareun decreto per di sci- 
plinare«lagradualesostituzione 
entro sette anni dei militari in 
servizio obbligatorio di leva con 
volontari di truppa e con perso- 
nalecivilede! ministero delladi- 
fesa». Il servizio volontario può 
essereafermadi un annoodi cin¬ 
que; equello quinquennalesarà 
incentivato prevedendo sia la 
possibilità di accesso nei ruoli in 
servizio permanente del l'eserci¬ 
to (esci usi i carabi n i eri ), del I a ma- 
rina e dell'aeronautica, e sia nel 
mondo del lavoro privato. Per 
agevolare l'ingresso nel mondo 
del lavorocivileèprevistounso- 
stegn 0 f i n an zi ari 0 de! 1 0 stato. 

In molti, ieri, hanno sottoli¬ 
neato l'importanza della legge, 
sullaqualesi registraun consen¬ 
so quasi generale. Per il diessino 
Valdo Spini, presidente della 


commissione Difesa e primo fir¬ 
matario di una delle proposte, 
con l'istituzione del servizio mi¬ 
litare professionale si realizza 
«unasvoltastorica, direi lapiù ra¬ 
dicale di questa legislatura» an¬ 
che i n vi sta del I a pressi ma costi - 
tuzionedi quellaforzaeuropeadi 
intervento rapido eh e è stata de 
cisa ad Flelsinki. Tanto da ^ini 
quanto dal verde Mauro Paissan 
una preoccupazione: dal mo¬ 
mento eh e non saràpiùobbliga- 
to ri a I a I eva verrà men o l'al tern a- 
tiva dell'obiezione di coscienza 
con il rischiochesi disperdali pa¬ 
trimonio rappresentato dai tanti 
giovani impiegati in servizi so¬ 
ciali eculturali preziosi per la so¬ 
cietà. 

Da qui la sollecitazione per¬ 
ché, parallelamente al lavoro 
della Camera per la abolizione 
della leva, il Senato proceda al¬ 
trettanto rapidamente al l'esame 
del disegno di leggecheistituisce 
il servizio civileaperto anchealle 
ragazze. 


Scatta 

l'emergenza 

siccità 

nellecampagne 

italiane 

Romani 

Ansa 


LA RIFORMA DELLE FORZE ARMATE 

Abolizione della leva. 

L’obbligo del servizio miiitare verrà meno 
per i giovani nati dai primo gennaio 1986. 

La “ferma”. Il disegno di iegge, che contempia 
anche ii servizio militare femminiie voiontario, 
prevede, oitre agli ufficiaii e ai sottufficiaii in 
servizio permanente effettivo, due diversi tipi 
di ferma: una quinquennaie (con la possibilità 
di due proroghe biennaii) ed una di un soio anno. 

Forze Armate professionistiche. 

Il processo di professionalizzazione 
dovrebbe concludersi entro 
il 2005-2006, quando si dovrebbe 
giungere a 190.000-200.000 militari 
rispetto agii attuali 300.000. 

Periodo di sperimentazione di tre anni, 
al termine del quale ci sarà una verifica 
di sostenibilità del progetto. 


Tagli degli organici. 

Gli ufficiaii diventeranno 22.000, contro 
gii attuaii 30.000, i sottufficiaii 
passeranno da 75.000 a a 70.000, i militari di truppa da 180.000 
a 123.000, suddivisi (questi uitimi), fra miiitari in ferma 
permanente e in ferma breve. 

I costi. 

in riferimento ai tre anni “sperimentaii” 
i costi aggiuntivi saranno pari ad 88 miliardi 
nei 2000, a 360 nei 2001 e a 600 nei 2002. 

A regime, ie nuove Forze armate dovrebbero costare circa 
1.000 miiiardi l’anno. 

Emergenze. 

L’obbligo di ieva può essere “recuperato” in caso di guerra 
0 di crisi di particoiare riievanza. 

Servizio civile. 

Prevista una riforma dei servizio civiie che non potrà basarsi 
su coioro che rifiutano di fare ii servizio miiitare di ieva. 

P&G Infograph 


Discoteche^ scoppia 
la polemica nel go\^emo 

Turco a Bianco: «Basta personalismi, éèun piano» 


Servizio di ieva, ia riforma «sbarca» alla Camera 


SEGUE DALLA PRIMA 


NOI EILCILE 
DAALLENDE... 


È vero che nell'altra parte di 
mondo si poteva ancor meno. 
Ed è vero che quando abbiamo 
detto le nostre critiche all'Est, 
l'abbiamo fatto con colpevole 
prudenza rispetto al fragore 
delle ingiustizie di un sistema 
illiberale. Tuttavia a noi sinistra 
occidentale sembrava inaccet¬ 
tabile che persino la via eletto¬ 
rale- avendo escluso ogni altra 
strada - venisse bloccata per ac¬ 
cedere alla guida del governo e 
per garantire l'alternanza con 
la destra. Quel «non si può» 
venne pronunciato dall'uomo 
più autorevole del comuniSmo 
riformato, Enrico Berlinguer. 
La sua lezione sul Cile fu un 
documento al tempo stesso tra¬ 
gico e gigantesco. Fu la presa 
d'atto chela sinistra non basta¬ 
va da sola, ma fu anche l'e 
spressione dell'idea più pessi¬ 
mistica sulla possibilità della 
democrazia occidentale di ac¬ 
cettare una vera alternativa di 
governo. 

Il «compromesso storico» ha 
attraversato un'intera stagione 
della politica italiana. Fu allora 
che i due grandi avversari, la 
De e il Pei, che si era lunga¬ 
mente fronteggiati e rispettati, 
scoprirono la possibilità inedita 
di una collaborazione. Il capo 
dei comunisti con il compro¬ 
messo storico pose un limite 
invalicabile al desiderio di ege 
monia del suo mondo. Il capo 
della De si inerpicò lungo la via 
inedita di una società nuova 
pronta ad accettare le sfide del 
socialismo. Non fu, tuttavia, 
solo una grande politica. Spes¬ 
so il compromesso fu solo com¬ 
promesso, per tanti aspetti 
bloccò lo sviluppo della dialet¬ 
tica politica, rappresentò l'idea 
di un paese che temeva di do¬ 
ver vivere per sempre in una 
democrazia fragile. Poi arriva¬ 
rono le Brigate Rosse, rapirono 
e uccisero Moro di fronte ad 
apparati di sicurezza che videro 
e lasciarono fare, confermando 
tutte le paure sulla debolezza 
della nostra democrazia, che 
pure non crollò. Quello che è 
successo dopo è storia recente 
che anche i più giovani cono¬ 
scono. 

Qggi il Cile irrompe nuova¬ 
mente nella nostra vita quoti¬ 
diana con il suo presidente so¬ 
cialista, con un premier italia¬ 
no di sinistra che gli porta l'au¬ 
gurio dei democratici, e col 
vecchio dittatore che passerà la 
parte di vita che gli resta non 
in una galera - forse data l'età è 
giusto cosi - ma nella sua villa 
circondato dall'odio di tanti 
connazionali e dal disprezzo 
dell'opinione pubblica mon¬ 
diale. Ma del diedi oggi non 
colpiscono solo gli elementi 
simbolici, la riscossa della de 
mocrazia sulla protervia degli 
assassini, la rivincita postuma 
del vecchio Alien de e degli eroi 
che lo difesero. Colpisce una 
cosa che lo rende a noi vicino. 
Questo Cile guidato dal sociali¬ 
sta Lagos ha portato al governo 
una coalizione democratica che 
è riuscita a mettere assieme 
quelle forze, pur cosi cambiate 
e diverse, che fallirono l'incon¬ 
tro trentanni fa. E questa Italia 
che pianse per il Cile, che pen¬ 
sò che la sconfitta di Allende 
sanasse anche l'impossibilità 
di comunicare fra la sinistra e 
altre forze democratiche oggi 
vede al governo una coalizione, 
rissosa quanto volete, ma che 
ha trovato faticosamente la 
strada dell'unità, della sfida di 
governo. Samo tutti andati più 
avanti. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


Caldo record nel nord Italia 
«È la siccità, come negli anni 80 » 


MILANO Continuai! grandecal- 
doal norddeiritaliachehafatto 
salire le temperature fino a 26 
gradi aMilano, 23aTorinoe22 
a Bologna e ha portato un anti- 
ci po d'estate anche ad alta quo¬ 
ta, in località come Merano e 
Bressanone. Ma il caldo fuori 
stagione già da domenica rien¬ 
trerà nei ranghi. Quello chein- 
vecepreoccupasiaperii rischio 
incendi sia per i danni al l'agri¬ 
coltura è la siccità. I primo mesi 
dell'anno nelleregioni del nord 
sono stati ad alta scarsità di ac¬ 
qua piovana: contro una media 
di precipitazioni agennaio nel¬ 
l'area milanese tra il 1991 e il 
1998di 41 millimetri,quest'an¬ 
no le precipitazioni sono state 
solodi Mmillimetri. 

«Con il 2000 - ha detto il cli¬ 


matologo Stefano Ti baldi del¬ 
l'Arpa Emilia Romagna-si ritor¬ 
na al la siccità che ha caratteriz¬ 
zato l'Italia del nord negli anni 
'80. S tratta di quei fenomeni 
chiamati "short liveddraught", 
siccità di breve durata, che an¬ 
cora non possono indicare che 
ci sono cambiamenti climatici 
in atto». Ma nonostante queste 
parolerassicuranti gli agricolto¬ 
ri italiani sono in piena emer¬ 
genza, visto anche che hanno 
datoii viaalleprimeseminepri- 


maverili comequelledellebar- 
babietole. «Se non pioverà en¬ 
tro breve-di ceTi bai di -bisogne¬ 
rà far ricorso all'Irrigazione». I 
primi bilanci compiuti dallaCia 
i n d i can 0 emergen za per cereal i, 
barbabietole, ecoltu reprimave¬ 
rili nel nord-ovest. 

La contrazione delle scorte 
idriche negli invasi rende inol- 
trecriticoil lavoro delleimprese 
agricoledel sud. In Sardegna, in 
particolare, si segnalai! caso del 
cagliaritano doveafrontedi un 


fabbisogno di 150 milioni di 
metri ladisponibilitàèdi 25mi¬ 
lioni. NeH'isola la piovosità è 
stata finora del 75% in meno ri¬ 
spetto alla media degli ultimi 
dieci anni e le scorte residue 
vengono destinate quasi esclu¬ 
sivamente agli animali. Re- 
sponsabi ledei grandecaldo, co¬ 
me spiegano i meteorologi del 
servizio meteorologico deH'Ae- 
ronauticaèil "phoen", il vento 
cal do eh escen devorti cosamen - 
te dal I e montagne e a causa del - 


lacompressionerapidadel l'aria 
si ri scal da e ri stagn a per I a stati - 
cità del le correnti. «A causa del 
"phoen"-dicono-anchein in¬ 
verno si possono registrare per 
alcuni giorni temperature mol¬ 
to al di sopradellamediastagio- 
nale». E in tutto il nord letem- 
perature sono tutte di ben 10 
gradi al di sopradellamediache 
in questa stagione è sui 12-13 
gradi. 

Per ritrovare un marzo altret¬ 
tanto cal do bi sogn a ri sai i re a 10 
anni fa, nel 1990quando, sem¬ 
pre al nord i I termometro arrivò 
ben al di sopra dei 20 gradi. Na¬ 
turalmente questa calma di 
vento fa scattare l'allarme neb¬ 
bia che già ieri ha causato una 
serie di maxi-tamponamenti 
sull'A22. 


MAXI-TAMPONAMENTO 

Toma la nebbia 
sulle strade padane 
Un morto e 6 feriti 


■ Torna la nebbia-killer sulle strade 
padane. Ieri mattina, a causa della 
ridotta visibilità per nebbia, una 
trentina di mezzi sono rimasti 
coinvolti in un maxitamponamen¬ 
to verificatosi nel tratto deirA/22 
traCarpi eCampogalliano, nel 
Modenese, in corsia sud, che è 

stato chiuso. Nell'incidente ha perso la vita un quarantenne di Novi, in provin¬ 
cia di Modena, e altre sei persone sono rimaste ferite, ma le loro condizioni 
non destano preoccupazione. Altre quattro persone sono rimaste leggermente 
contuse. Il traffico da Carpi verso Campogalliano è rimasto interrotto per alcu¬ 
ne ore. Completate le operazioni di sgombero dei mezzi incidentati e compiuti 
i rilievi del caso, l'autostrada è stata poi riaperta a metà pomeriggio. E proprio 
a causa di una fitta nebbia che in serata ha quasi azzerato la visibilità nell'aero¬ 
porto di Ancona-Falconara, sono stati cancellati tutti i voli. I deputati verdi Pao¬ 
lo Galletti e Paolo Cento chiedono «sanzioni certe e rigorose» per far «rispetta¬ 
re i limiti di velocità che vanno ridotti in caso di nebbia». In particolare, per 
quanto riguarda le concessionarie autostradali, i Verdi sostengono che sistemi 
di illuminazione stradale, sicurezze passive e quant'altro la tecnologia metta a 
disposizione devono essere considerati obbligatori al momento della proroga 
della concessione. 
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usuila Campania il segretario della Quercia 
chiede ai popolari e al la coalizione 
di aprire un nuovo tavolo regonale 


♦ «/ consigli di Berlusconi ai suoi? 

I kit? Al ridicolo non c'èmai fine 
È un'idea della politica agghiacdante« 


♦ «Vorrà riprendere il discorso interrotto 
sull'Ulivo come soggetto politico 
Per questo parlo di una seconda Gargonza 


«Tutti insieme per far ripartire Bassoiino» 

L'appello di Veltroni: il candidato de/e essere espresso dal centrosinistra 


Casta^ieUi: <4\lon parliamo di voto anticipato» 


ASSISI Certo c'è il caso-Campania ancora 
aperto, certo i popolari dicono di avere tanti 
motivi di insoddisfazione nei confronti del go¬ 
verno. Detto questo però, subito dopo ag¬ 
giungono che «non è il caso di enfatizzare» 
troppo le attuali tensioni del centrosinistra. 
Insomma, nonostante le vicende di questi 
giorni, nonostante il clima che si respira sotto 
il Vesuvio, arrivare «alle conclusioni che occor¬ 
ra andare alle elezioni anticipate, sarebbe as¬ 
solutamente sbagliato». E, in ogni caso, «il 
paese non lo capirebbe». Firmato: Pierluigi Ca- 
stagnetti. Questo messaggio - che, se non 
proprio tranquillizzante, è quantomeno di¬ 
stensivo - il segretario dei popolari l'ha lancia¬ 
to da Assisi, dove da ieri il suo partito sta discu¬ 
tendo di strategie per la salvaguardia deN'am- 
biente. 

Tutto ciò, comunque, non significa che la que¬ 
relle sul candidato da contrapporre al centro- 
destra in Campania sia risolto. E, infatti, lo 


stesso Castagnetti - incalzato dai giornalisti - 
ripete punto per punto la posizione dei popo¬ 
lari sulla vicenda: «In Campania noi conservia¬ 
mo le ragioni del nostro dissenso : insomma 
rischiamo di essere considerati "eretici" solo 
perché in politica vorremmo introdurre il 
buonsenso». 

E allora? Che accade? Per capire: sul «piatto» 
da qualche giorno c'è l'idea di dar vita - dopo 
le elezioni r^ionali - ad una «nuova Gargon¬ 
za», la località toscana dove anni fa si riunì l'U¬ 
livo per ritrovare le motivazioni dell'alleanza di 
centro-sinistra. Cosa risponde Castagnetti a 
questo progetto? 

Ecco di nuovo il segretario del Ppi. Premesso 
che anche lui si dice d'accordo sulla necessità 
di «ridurre le ragioni di incomprensione», e 
anzi considera questo «il presupposto per ra¬ 
gionare in unaprospettiva di rinnovato Ulivo». 
Premesso questo, si diceva, subito aggiunge 
che «per poter andare a una nuova Gargonza, 


bisogna evitare oggi di accumulare mace¬ 
rie». Per farla breve: «Il centrosinistra si deve 
riorganizzare con una prospettiva intorno ad 
un progetto per il paese. Si sta insieme, in¬ 
somma, se si ha un progetto da realizzare, e 
non per inerzia». 

Ed allora, ecco la risposta, «per poter andare 
ad una nuova Gargonza, come qualcuno 
propone, bisogna evitare nel frattempo di 
accumulare macerie». «Evitiamo fratture», 
insiste Castagnetti. Come? Su questo il se¬ 
gretario dei popolari fornisce una risposta un 
po' in codice, con un messaggio diretto a 
Roma da tradurre magari poi in Campania: 
«Se i Ossi attivano - spiega - sanno in quale 
direzione di marcia muoversi». Punto e ba¬ 
sta. SuN'argomento non ha più voluto ag¬ 
giungere altro, spiegando che lui era ad Assi¬ 
si per discutere di ambiente, di programmi. 
«L'unica strada possibile perché la politica 
recuperi credibilità agli occhi dei cittadini». 


MICHELE SARTORI 

MILANO Mica ha dimenticato la 
passionacela da critico cinema¬ 
tografi co, pur essen do passato al - 
la regia. Ed ecco Walter Veltro ni 
stroncare la voglia di proporzio¬ 
nai edi Bertinotti:«Unfilmgiàvi- 
sto. Orrendo». Eccolo infierire 
sull'ultima uscita di Berlusconi: 
«Un film demenziale». E chiede 
re ancora un seguito del capola¬ 
voro «L'Ulivo»: «Gargonza2». E' 
a Milano, il segretario dei Ds, ne 
gli austeri chiostri dell'Umanita¬ 
ria, a ragionare su «La sinistra 
nella storia italiana», il libro di 
Massimo Salvadori. E che c'az¬ 
zecca con la cronaca? C'entra, 
c'entra... 

Perchè Paolo Mieli, ad esem¬ 
pio, stuzzica. Vabbè condannare 
il comuniSmo. «Eil compromes¬ 
so storico? Quando sento invo¬ 
care I a n ecessi tà d el 1 0 stare i n si e 
medi destra e sinistra, penso che 
èil momentodi metter mano al la 
pistola». Hobby, in effetti, che 
qualcuno ha praticato, a quei 
tempi. Ma adesso ètutto diverso. 
Edi quaparteVeltroni per soste 
nere l'esigenza di «una democra¬ 
zia modern a eh esi fon da su al ter- 
nanza, autentico bipolarismo, 
governi nati dal voto. La demo- 
craziadell'alternanzaèil saledel- 
laterra». 

L'Italia, si capisce,èparticolar- 
mente insipida «Quella dell'Ita¬ 
lia è un'anomalia. In Spagna, in 
Francia, in Germania la sinistra 
gareggia da sola. In Inghilterrae 
n^li Usagovernanodasoli i par¬ 
titi di centrosinistra. E da noi? 
C'èunacoalizionechegoverna- 
ebene, perchéil paesegaloppa- 
ma unisce forze di centro edi si¬ 
nistra. 3 amo gli unici. Credoche 
si amo sol 0 al la pri ma pagi n a del 
primo capitolo». Non bastasse, 
«oggi riaffiorano tentazioni pro¬ 
porzionaliste checonsiderano il 
maggioritario un infortunio. 
Vorrei ricordare che col propor¬ 
zionai e abbi amo avuto sègover- 
ni in 50 anni». Il primo film: 
brutto e continuamente inter¬ 
rotto da spot. 

E quindi? «Bisogna costruire 
una sinistra che punti ad essere 
maggioritaria, capace di combi- 
nare radi cal ità e riformi smo. J es- 
siejackson non è meno di sini- 
stradi Berti notti :eppurecon vi ve 
con forze molto più moderate 
nel partito democratico...». Co- 
medovrà essere, lasinistradel fu¬ 
turo? «Fondata sul nuovo della 
società e insieme sul disagio dei 
più deboli. Se dovessi scegliere 
due simboli, direi: 'Internet ed 
Africa'». 

Bel titolo. E passiamo a «Gar¬ 
gonza 2», stesso fi I on e: «I o vorrei 
riprendere il discorso interrotto 
sull'Ulivo esul centrosinistra co¬ 
mesoggetto politico chenon an- 
nullal'identitàdei partiti mache 
non si risolvenella loro somma. 
Per questo parlo di una seconda 
Gargonza, per riprenderequella 
strada, e insistere...». 3, però le 
reazioni degli invitati non paio- 


noentusiaste. <^meinvecesem- 
brano buone. A parte qualche 
considerazione sul luogo. Maio 
l'ho detto apposta, è una scelta 
meditata. Anzi, già checi siamo, 
posso aggiungere qualcosa sulla 
Campania?». 

Comeno. «Ecco: anchelà non 
si può pensare ad un puro esem¬ 
pi i ce al I argamen to del I o sch i era- 


DALL INVIATO _ 

ALDO VARANO 

NAPOLI È finita alle dieci di ieri 
sera l'ultima riunione del cen¬ 
trosinistra napoletano (assenti i 
Popolari). Pressante l'appello dei 
leader del partiti: sediamoci tutti 
attorno a un tavolo. Parliamo e 
decidiamo le regole del centrosi¬ 
nistra. Discutiamo come dobbia¬ 
mo andare avanti. Nessuno si 
nasconde che l'invito ai Popola¬ 
ri per oggi è l'ultima occasione 
per andare alle elezioni della 
Campania con la coalizione uni¬ 
ta. 

Dice Gianfranco Nappi, segre¬ 
tario regionale diessino: «Abbia¬ 
mo avuto un dibattito serio e 
impegnato concluso con un for¬ 
te appello al Ppi per-scandisce- 
un nuovo inizio e la ripartenza 
dell'alleanza in uno spirito in 


mento. Il candidato deve essere 
espresso datutteleforzedel cen- 
trosinistra.Questoèil mioappel- 
loal Ppi ed allacoalizione: apria¬ 
mo un nuovo tavolo regionale, 
facciamo ripartire unitariamen¬ 
te la candidatura Bassolino». 
Sandro De Franciscis, vic^egre- 
tario del Ppi dellaCampania, ap¬ 
prezza: «Il nuovo di cui parlaVd- 


cui sia chiara l'essenzialità di 
tutti i partiti del centrosinistra». 
Per Nappi la riunione di oggi, se 
ci sarà e i Popolari decideranno 
di parteciparci, dovrà affrontare 
tutte le que¬ 
stioni delle re¬ 
gole e dei pro¬ 
grammi del 
centrosinistra 
per poi passa¬ 
re, senza inter¬ 
ruzione alcu¬ 
na, ad affron¬ 
tare tutti gli al¬ 
tri temi ddl'al- 
leanza. 

A Napoli, 
quindi, prose¬ 
gue l'oscillazione tra annuvola¬ 
menti e schiarite, diventata or¬ 
mai normale. Per tutta la giorna¬ 
ta di ieri si ètemuto che la rottu¬ 
ra ormai si fosse consumata defi- 


IN PRIMO PIANO 


troni recepiscenel metodoleno- 
stre principali preoccupazioni». 
E del candidato del Polo, Anto¬ 
nio Rastrelli, che dice Veltroni? 
«Nulla. Mi auguro solo chenon 
vada in giro col kit di Berlusco¬ 
ni». 

Ed eccoci alla terza pellicola. 
Un occhio alla convention di 
Forza Italia dell'altro ieri, ai con¬ 
sigli spiccioli di Berlusconi, ai kit 
dei candidati... Veltroni non si è 
proprio divertito: <'AI ridicolo 
non c'èmai fine. Sembra un film 
demenziale, non una campagna 
elettorale. E' un'ideadellapoliti- 
ca agghiacciante». Speriamo be 
ne: in Italia il demenziale va, e 
dopo qual cheannosi becca pure 
rivalutazioni «politically cor¬ 


ni ti vamen te e che ormai fosse 
inevitabile una campagna elet¬ 
torale con Bassolino da una par¬ 
te e Bianco dall'altra. Questo, 
nonostante ieri mattina il tavolo 
convocato dal centrosinistra fos¬ 
se stato spostato per non decide¬ 
re in assenza del partito di Ca¬ 
stagnetti. Con l'evidente obietti¬ 
vo di svelenire il clima è interve¬ 
nuto Bassolino che ha ricordato 
«i rapporti di stima e anche di 
reciproco affetto» con Bianco, 
che ha definito «una risorsa pre¬ 
ziosa a livello regionale, meri- 
dionalee nazionale». 

Il sindaco di Napoli ha auspi¬ 
cato «la presenza e la piena par¬ 
tecipazione» del Ppi all'alleanza, 
che certo non avrebbero un si¬ 
gnificato aggiuntivo. «Il Ppi è 
stato ed è - dice Bassolino - parte 
costitutiva e originale dell'Ulivo 
e del nuovo centrosinistra. Au- 


rect». 

Veltroni promette: non sarà 
lui a farle. Anzi, aumenta la 
stroncatura: la 
l^ge sul con¬ 
flitto di inte 
ressi sarà vara¬ 
ta «in tempi ra¬ 
pidi» e con ag¬ 
giornamenti 
del testo uscito 
dalla Camera, 

«nato in una 
fasepoliti cadi- 
versa». E attac¬ 
ca anche l'in¬ 
tenzione del 
centrodestra di non approvare 
pri ma, edi sertarepoi, la commis¬ 
sione su Tangentopoli: «Il Polo 


spico dunque che si rivedano 
tutte le forze della coalizione, 
compresi i Popolari, per definire 
il quadro programmatico e poli¬ 
tico che ci consenta di rpesen- 
tarci uniti alle 
prossime ele¬ 
zioni» 

Un contri¬ 
buto impor¬ 
tante al rasse¬ 
renamento è 
anche venuto 
da Walter Vel¬ 
troni che da 
Milano ha av¬ 
vertito: «Nes¬ 
suno in Cam¬ 
pania può 
pensare a un puro e semplice al¬ 
largamento dello schieramento 
che già si era determinato a so¬ 
stegno di Bassolino. 3 tratta di 
qualcosa di politicamente nuo- 


ha fatto l'iradiddio per averla, e 
ora non lavuolevotare. Masape 
va benechela maggioranza non 
avrebbe mai consentito una 
commissioneche mettesse sotto 
accusai giudici. Alloraquestoat¬ 
teggiamento fa pensarechel'in- 
tenzione,fin dall'inizio, non fos- 
sedi far chiarezza, madi mettere 
sotto accusa qualche magistra¬ 
to...». 

Unastoccatinaanchesulledif- 
ficoltàchestaincontrandoil sin¬ 
daco di Milano GabrieleAlberti- 
ni: «Quando fu eletto io lo dissi, 
ad Albertini, chepersonalmente 
mi èsimpatico: latuaèunamag- 
gioranza che non ti consentirà 
autonomia». Albertini non gra¬ 
disce: «Non ho bisogno di un pa- 


vo. Di una candidatura che deve 
nascere attraverso il concorso di 
tutte le forze del centrosinistra». 
Insamma, non siamo all'azzera- 
mento richiesto dai Popolari per 
far ripartire la trattativa ma a 
qualcosa che gli assomiglia pa¬ 
recchio. 

La partita che si gioca attorno 
al ricompattamento del centro- 
sinistra continua ad essere com¬ 
plessa. Non è detto che tutti i 
partiti, specie quelli del centro 
del centrosinistra, siano entusia¬ 
sti dell'idea del rientro dei Popo¬ 
lari. 3gnificativa la dichiarazio¬ 
ne di ieri di Bianco che ha nota¬ 
to il carattere offensivo di alcuni 
partiti della coalizione che han¬ 
no accusato il Ppi di tendere la 
corda per ottenere più posti di 
potere. Accuse offensive, secon¬ 
do Bianco, che ha invece ricono¬ 
sciuto: «Bassolino almeno su 


dreputativo». 

A Milano, ed in Lombardia, è 
però il centrosinistra chei son¬ 
daggi dannoin maggioreritardo. 
Qnorevole Veltroni, pare pro¬ 
prio una corsa in salita... E lui: 
«Tutte le corse sono in salita. Ne 
ho visti tanti cadere in discesa... 
ComefaràiI voto moderato lom¬ 
bardo ad andare ad un a coali zi o- 
netraFini, Bossi eBerlusconi, più 
u n a stri zzati n a d'occh i a Rauti ?». 

Da quella coalizione, replica 
Claudio Scajola: «Preciso a Vel¬ 
troni che l'intervento di Berlu¬ 
sconi aMilanoèstataunalungae 
comples-salezionedi politica, di 
amministrazione pubblica e di 
psicologiadel comportamento». 
Ah. 


questo s'è dimostrato un signo¬ 
re». 

E dentro il Ppi campano c'è 
maretta. I quadri intermedi, i 
siedaci, gli amministratori spin¬ 
gono perché si trovi un accordo. 
Ieri è sceso in campo anche il vi¬ 
cesegretario regionale Popolare 
Sandro De Franciscis che apprez¬ 
zando le dichiarazioni di Veltro¬ 
ni ha chiesto di riprendere la 
trattativa. 

Qggi, quindi, sarà il girono de¬ 
cisivo anche perché c'è l'urgenza 
degli adempimenti tecnici e, so¬ 
prattutto, c'è la scesa in campo 
del Polo che ha definitivamente 
scelto Antonio Rastrelli: impos¬ 
sibile consumare altro tempo. La 
scelta di Rastrelli lascia immagi¬ 
nare cheil Polo consideri perdu¬ 
ta la regione Campania, un ri¬ 
schio evocato dfallo stesso Ber¬ 
lusconi a Milano. Del resto, aver 
ricandidato il presidente di una 
giunta regionale che non è riu¬ 
scito a tenere la propria maggio¬ 
ranza per l'intera legislatura è ri¬ 
velatore del clima interno al Po¬ 
lo.» Peccato che il centrosinistra 
stia rischiando di regalare dei 
vantaggi agli avversari. 


Conto alla rD\«9da In Campani^ oggi l'incontro con il Ppi 

Bassolino distende! toni eauspica la piena partecipazione dei popolari nell'alleanza 


■ L'APPELLO 
DEI PARTITI 

«Sediamoci 
Intorno 
ad un tavolo 
e stabiliamo 
Insieme le regole 
del centrosinistra» 


■ SINISTRA 
E FUTURO 
«Dovrà essere 
fondata sul 
nuovo della 
società e sui 
disagio dei 
più deboli 




Il segretario dei Ds Walter Veltroni 


Carlo Vitello/ ApAgl 


L'eàio dei Savoia ail’Europariainento Quasi la mStà del cielo nella lista da Ds 

Mercoledì il rapporto sui diritti umani In Liguria la capolista D'Aqui guida un drappello di 14 candidate 


BRUXELLES LedisposizIonI transi¬ 
torie della Costituzione Italiana che 
impediscono l'accesso al discenden¬ 
ti maschi dei Savoia sono discrimi¬ 
natorie e contrarie alle disposizioni 
dei Trattati Ue che l'Italia ha ratifi¬ 
cato. È quanto si afferma in un rap¬ 
porto sui diritti umani che l'Euro- 
parlamento esaminerà mercoledì a 
arasburgo in cui il relatore Bertel 
Haarder, liberale danese, chiede al 
governo Italiano di porre fine all'e¬ 
silio dei membri della ex-famiglla 
reale. In caso contrarlo, il rapporto 
Haarder - che dovrà essere approva¬ 
to dall'Assemblea in sessione plena¬ 
ria - invita la Commissione europea 
ad «indagare su tali violazioni per 


un periodo non superioreasei mesi, 
con la prospettiva di deferire tali 
questioni alla Corte di giustizia» del 
Lussemburgo. 

Il rapporto annualesui diritti del¬ 
l'uomo neU'Ue, nel capitolo dedica¬ 
to alle violazioni costituzionali, 
evoca i casi dei Savoia e degli Asbur¬ 
go austriaci. Le disposizioni che im¬ 
pediscono il rientro dei discendenti 
delleduefamiglienei rispettivi pae¬ 
si - sottolinea il documento - viola¬ 
no al contempo la Convenzione del 
1950 per la salvaguardia dei diritti 
deU'uomo e delle libertà fondamen¬ 
tali egli articoli dei Trattati Ueche 
sanciscono la libera circolazione 
dellepersoneedel diritto di stabilir¬ 


si nel territorio dei paesi membri. 
«L'esilio perpetuo dei discendenti 
maschi - osserva il rapporto Haarder 
- è una punizione crudele ed Incon¬ 
sueta che non ha cittadinanza in 
un'Europa moderna». 

Il documento che sarà sottoposto 
mercoledì alla votazione dell'Euro- 
parlamento «Invita i governi au¬ 
striaco ed Italiano ad onorare gli im¬ 
pegni emananti dal Trattato resti¬ 
tuendo Incondizionatamente e sen¬ 
za ulteriori Indugi a tutti i membri 
delle ex-case regnanti dei rispettivi 
paesi il pieno godimento dei diritti 
civili, ivi compreso il diritto di en¬ 
trare liberamente senza alcun Impe¬ 
dimenti nel loro paesi d'origine». 


GENOVA Capolista una donna: 
Rossella D'Aqui. E non solo. 
C'è quasi la metà del cielo nella 
lista dei Ds per le elezioni regio¬ 
nali del sedici aprile: in tutto 
quattordici donne e diciotto 
uomini (otto donne contro die¬ 
ci uomini a Genova). «Una pre¬ 
senza femminile che chiunque 
dovrebbe invidiarci», ha dichia¬ 
rato nel corso di una conferen¬ 
za stampa il segretario regiona¬ 
le dei Ds, Carlo Rognoni. La ca¬ 
polista, Rossella D'Aqui, è as¬ 
sessore provinciale all'ambien¬ 
te. «Non usciremo di qui - iro¬ 
nizza Rognoni riferendosi alla 
manifestazione dell'altro ieri di 


Forza Italia con i candidati alle 
regionali - con il kit contenente 
cravatta e quant'altro, come è 
accaduto al teatro Manzoni di 
Milano e neppure daremo indi¬ 
cazioni ai nostri candidati di 
magiare caramelle e di non par¬ 
lare mai né di aborto, né di di¬ 
vorzio». 

Il spretarlo diessino ligure 
ha indicato poi alcuni punti di 
forza del programma che sarà 
presentato in dettaglio nei 
prossimi giorni: «Dovremo ge¬ 
stire una Regione costituente, 
capace di trarformarsi nel qua¬ 
dro della svolta federalista; la 
Liguria dovrà diventare la vera 


porta d'Europa sul Mediterra¬ 
neo». 

Sempre per quanto riguarda 
le presenze feminili alle regio¬ 
nali, In Emilia Romagna le 
donne per il centrosinistra sa¬ 
ranno quattro su dieci candida¬ 
ti, tra loro Anna Majani, titola¬ 
re della più antica azienda dol¬ 
ciaria d'Italia che produce i fa¬ 
mosi ci copiati ni «Fiat», sorta 
nel 1796. È la lei la novità del 
«listino» del centrosinistra, pre¬ 
sentato ieri da Vasco Errani, 
presidente della giunta uscente 
e candidato a succedere a se 
stesso dal centrosinistra che in 
questa occasione si è «allarga¬ 


to» a Rifondazione comunista. 

Intanto, nel Lazio la consulta 
femminile chiede a Badaloni e 
Storace di proporre agli elettori 
«una squadra composta al cin¬ 
quanta per cento da donne». 

La presidente della consulta 
Adelaide Antonelli in una lette¬ 
ra scritta sia al presidente della 
giunta regionale. Badaloni, e 
candidato per il centrosinistra e 
al candidato del centrodestra. 
Storace, fa notare che già nel 
consiglio regionale uscente le 
donne erano «dieci su sessanta» 
ed ora «abbiamo fondate preoc¬ 
cupazioni di poter mantenere 
lo stesso livello». 











STEVEN SPIELBERG IN COLLABORAZIONE CON 
SLIRVIVORS Of TElE-ShldAH'VlilJ al TlfSlCfRV 


EtìtiNDATlON, 


(iri ultimi giorni”, Teccezionate testimonianza dei sopravvissuti alla Shoah. Uno straordinario film documento 
nant&nere viva la memoria dell'Olocausto, H più terribile crimine commesso contro rumanità. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


RAI DUE 

Pacolog cxmtio <4.ibero»; 
ba^ schem al telefono 


ROMA «È una vergogna che il 
servizio pubblico avalli lo scher¬ 
zo telefonico»: la presa di posi¬ 
zione contro «Libero», il pro¬ 
gramma di Raidue del giovedì, 
basato tra l'altro sugli scherzi ai 
telefono, èdi «Help Me», l'asso¬ 
ci azi on e per I 'assi sten za psi col o- 
gica a chi ha problemi sociali. 
«Bloccate subito la trasmissio¬ 
ne», chiede Massimo Cicogna, 
presidente dell'associazione, se¬ 
condo il quale«Libero»favorisce 
con i suoi scherzi «l'aspetto imi¬ 
tativo in un'ora in cui ancora 
molti giovani sono davanti alla 
tv(secondpi dati Auditel oltreun 
milione). Èunatrasmisionedise- 


ducativa. Oltretutto è grave eh e 
latv avalli una trasmissione che 
viola la privacy delle persone 
chiamandole sui telefonini sen¬ 
za autorizzazione». D'accordo è 
1 0 psi eh i atra Paol o Pan eh eri, pre 
sidente della Società italiana di 
psicopatologia: «Con questi pro¬ 
grammi si alimentano lecompo- 
nenti più bassedellapersonalità 
umana». E Anna Oliverio Ferra¬ 
ris, chehafatto partedella Con¬ 
sulta Oualità spara su questo or¬ 
ganismo Rai: «nel caso di Libero 
si vede palesemente che non ha 
alcun potere decisionale». Se¬ 
condo la psi coioga «i programmi 
come Libero eh e temati zzano lo 


scherzo telefonico dimostrano 
quantoin basso punti anchelatv 
publica. Conosco JaderJacobel li 
chefaun buon lavoro, mai verti¬ 
ci Rai non netengono minima¬ 
mente conto. Il consigliere Al¬ 
berto Contri si dice «disponibile 
ad un incontro per accettare 
eventuali consigli»eritienel'in- 
tervento «segnale di una giusta 
sensibilità diffusa, di cui comun- 
quela Rai tieneconto». E replica 
ancheaAnnaOliverio Ferraris: «I 
pareri dellaconsulta vengono re 
gol armento trasmessi ai direttori 
di rete:staallalororesponsabilità 
e indipendenza applicarli o me¬ 
no». Agli psicologi i creativi della 
pubbicità rispondono accusan¬ 
doli di ammazzare l'ironia e la 
creatività. «Con le loro censure 
gli psicologi-diceDeniseTanzer, 
direttrice dell'agenzia Grey Di¬ 
rect -rischianotalvoltadi tarpare 
leali atuttociòcheintvtra^et- 
tecreativitàeintelligenza. Ègiu- 


stochegli psicologi tutelino il ri¬ 
spetto dellepersone, delleregole 
edel buon gustotelevisivo: main 
questo caso siamo di frontead un 
programma totalmente ironico, 
chei telespettaori sono in grado- 
di valutare per quello che è. La¬ 
sci amo I a I i bertà al I ei deeeeen su¬ 
ri amo la vera violenza, chenon è 
raro incontrare in tv». Per Giu¬ 
seppe Mascitelli, amministrato- 
redi MediolanumComunicazio- 
ne, «l'ironia come mezzo di co¬ 
municazione viene sempre at¬ 
taccata perché riesce ad aprire 
delleporte, chealtrimenti reste 
rebberochiuse. Questo non òche 
una ripetizione degli attacchi 
contro "Striscia la notizia". È an¬ 
che vero chesi viaggia al limite: 
l'ironia non deve mai trasfor¬ 
marsi in arroganza, ma l'arro¬ 
ganza più grandeèquella di chi 
vuole I i mitare l'i ron ia stessa con 
presunte motivazioni morali o 
psicologiche». 


Beck Hansen ha 
suonato l'altra 
sera a Milano 


Beck, genio tiitaiTxk 

«M a se Bush vince leelezioni, vengo in Italia» 



DIEGO PERUGINI 

MILANO Ha l'aria di un ragazzetto 
come tanti, di quelli chefrequen- 
tano i centri sociali e vestono co¬ 
me capita. Eppure Beck, con quei 
calzoni «oversize» e la maglietta 
minimale, siede come un reuccio 
su una poltrona dell'hotel più 
esclusivo della città, illuminando 
la sala coi capelli biondastri e i 
pomelli rossi da montanaro: «Mi 
ci trovo bene, è bellissimo. Ma 
non m'interessa la vita da star, 
per me dormire qui o su un pul¬ 
lman è lo stesso: l'importante ri¬ 
mane poter fare I a m i a m usi ca». 

Il genietto contaminatore di 
Los Angeles pare sincero. E rifles¬ 


sivo. Prende ogni domanda con 
la massima serietà, anche quelle 
di cui, probabilmente, non gliene 
può importare di meno. E parla a 
lungo, rilassato. Di tutto. Con 
quella faccia un po' cos che lo fa 
sembrare eterno bambino, anche 
alle soglie dei trentanni: «Il mio 
look fa tendenza? Non m'impor¬ 
ta. Al contrario, io cerco di anda¬ 
re oltre le mode: detesto tutto ciò 
che è 0amour e consumismo». 
S'illumina a parlare di musica. 
Della sua, ma non solo. Senza, 
però, dare troppe spiegazioni: 
«Ne ascolto moltissima, ma non 
chiedetemi di fare nomi. Sarebbe 
un elenco lunghissimo, cheviene 
aggiornato in continuazione: 
amo fare dischi, non mi curo se 


assomigliano a qualcuno. Certo 
gli anni Settanta mi piacciono, 
ma io rimango un figlio del Due¬ 
mila. E sono felice di essere qui 
adesso. Anche se vedo le contrad¬ 
dizioni del nostro tempo: spero 
che qualcuno si dia una mossa in 
fretta, perché stanno accadendo 
delle brutte cose in giro. Un 
esempio? Beh, ci vorrebbero tre 
ore al meno per parlarne. Diciamo 
soltanto che se Bushdiventa pre¬ 
si den te degl i U sa verrò a vi vere i n 
Italia». Toh, èanchedi sinistra 
Dal fondo, intanto, piovono 
paragoni: il più lusinghiero è 
Frank Zappa. Beck ringrazia e por¬ 
ta a casa. Anche se sa che è un'e¬ 
sagerazione. S sofferma a parlare 
di Willie Nelson, magnico eroe 


country, col quale ha collaborato: 
«Mi ha invitato a Farm Aid, il ra¬ 
duno rack in favore degli agricol¬ 
tori. È una persona che rispetto 
profondamente, perché non ha 
ceduto ai compromessi ed èrima- 
stosempre lo stesso. L’esatto op¬ 
posto dei tanti gruppi per per ra¬ 
gazzine che oggi vanno per la 
maggiore. Lui no, non si è mai 
venduto: è l’esempio più giusto di 
come un artista debba evolversi 
nel tempo». 

Quindi magnifica l’epopea del 
rhythm’n'blues, anzi la sua evo¬ 
luzione nel tempo. Non tanto i 
pionieri, quindi, ma chi ne ha se¬ 
gnato i cambiamenti. Marvin 
Gaye e 9y Stone, per fare un paio 
di nomi. E il recentissimo idolo 


D’Angelo, autore di uno dei mi¬ 
gliori album «black»in circolazio¬ 
ne. 

Tutte cose che ai duemila del- 
l’Alcatraz forse interessano poco. 
Perché alla fine, al di là dei riferi¬ 
menti, quel che conta è il risulta¬ 
to ultimo, quella miscela di stili e 
generi che ha reso Beck uno dei 
più felici casi di eclettismo musi- 
caledegli anni Novanta. Dal vivo, 
come su disco, lo scricciolo di Los 
Angeles stordisce e avvince, con¬ 
fonde e trascina. In un’ora e un 
quarto di spettacolo, sullo sfondo 
di una scenografia tutta tubi po¬ 
stmoderni, lueine colorate e 
scampoli di psichedelia, Beck 
frulla intere stagioni di rock e 
dintorni. C'è l'amore per labi ack- 


music anni Settanta, che domina 
l'ultimo album Midnite Vultures, 
ma anche il crossover più aggres¬ 
sivo. E quel capolavoro di Loser, 
che nel lontano '91 stupì tutti 
per l'ipnotico mix fra rap e coun¬ 
try, e ancora oggi resta fervido 
esempio di fantasia creativa. 
Neanche il tempo di riaversi ed 
ecco un micidiale cambio d’at¬ 
mosfera, coi ritmi afrocubani di 
Tropicalia, fino a spingersi a una 
ballatona soul come Debra, con 
un falsetto degno del miglior 
Brince. E poi, il ritorno a un’altra 
America, rurale e bluesy, con chi¬ 
tarra acustica e armonica. E 
un’immagine che torna ad affac¬ 
ciarsi. Quella del più grande di 
tutti: Bob Dylan. 


PENSERI E PAROLE 

E a proposto 
della sfida televisiva 
del sabato sera 

I l derby dd sabatosera tde/i- 
sivo vede contrapposte le 
squadre formate da Fabrizio 
Frizzi eRomIna Powerdalla par- 
tedi RalunoePaoloBonollseLu- 
ca L aurenti dalla partedi C anale 
5. Plccolescherma^letra ledue 
formazioni sono già scoppiate 
ne giorni scorsi via agenzia e 
carta stampata, ma fanno parte 
da prdiminarl. «Per tutta la vi¬ 
ta», diciamo la verità è proprio 
un format orrendo. Dubitiamo 
anche che porti scarogna, visto 
che! conduttori. In tantolpocrita 
familismo, si sono separati tutti 
e due. Invece «Chi ha Incastrato 
PderPan» era, sarebbeforsean- 
cora, un bd programma, se non 
fosseun po’troppoinvalsoll vez¬ 
zo (eli vizio) di portarei bambini 
In tv per fard sorprendere dalla 
lorovispodica. 

Bonolls è bravissimo a tratta¬ 
re col piccoli, forse per la lunga 
esperienza fatta In programmi 
per l'Infanzia o forse, chissà, per 
una sua Indole particolarmente 
vicina all'Innocenza. Lo stesso 
valeperLuca Laurent!, cheèun 
Infante lui stesso, ma siccome I 
bambini non solo cl guardano, 
ma anchesi guardano, forsela tv 
non è proprio II mdodo M ontes- 
sorl e la ddicatezza non basta 
quando si maneggia un 'arma le¬ 
tale 

SI può aggi ungere che la tv at¬ 
tuale ha bisogio dd bambini, 
unici capaci di scardinare II for¬ 
malismo ddia comunicazione, 
mentre I bambini avrebbero bl- 
sognodl una tvdiversa, anchese 
la divorano In dosi massicce E, 
per quanto riguarda Bonolls e 
Laurent!, loro sì non hanno blso- 
gnodlniente, vistochehannogià 
troppo, (da Strìscia a Peter Pan a 
«Buona domenica»). Oggi qui, 
domani là, corrono II rìschio di 
entrare a far parte ddia nostra 
tappezzeria. E cl si annoia ddia 
tappezzerìa, perbdia chesla. 

M.N.O. 


1, X 0 2? Nei Punti SNAI i segni piu amati dagli italiani. Ma la quota la scegli tu 


Scommetti con noi 
in Abruzzo! 


AVEZZANO 

C.so Della Libertà, 35 (Ippica) 

Vìa Kolbe, 44f46 (Sport) 

CHIETI 

V.le Benedetto Croce, 355 (Sport & Ippica) 
FRANCAVILLA AL MARE 
Vìa Nazionale Adriatica Sud, 57 (Sport) 
GIULIANOVA 

Vìa G. Galilei, 259 (Sport & Ippica) 

L'AQUILA 

S.S. 80, km 3070 (Sport) 

Vìa Sant'Agostìno, 10-16 (Ippica) 

LANCIANO 

Vìa L De Crecchie, 4 (Sport & Ippica) 

MONTESILVANO 

C.so Umberto, 474 (Sport) 

ORTONA 

Centro Commerciale dì Ortona (Sport) 
PESCARA 

Vìa della Pineta, 9 (Ippica) 

Vìa V. Colonna, 130fl32 (Sport) 

Vìa V. Pepe, 33f37 (Sport & Ippica) 

ROSETO DEGLI ABRUZZI 
Vìa Di Giorgio, 40 (Ippica) 

Vìa Nazionale Sud,665 (Sport) 

SAN GIOVANNI TEATINO 
cjfo Ippodromo-Vìa Salara, 49 (Ippica) 
SPOLTORE Vìa Mare Adriatico, 56f57 (Sport) 
TERAMO Vìa Irellì, 2-4 (Ippica) 

VASTO Vìa S.S. 16 Sud ICm.520+4 (Sport) 



Scommetti sulle partite del weekend ! 

Avv. 

Partita 



1 

X 

? 

1 

Bologna 

Venezia 

E 

h 

1,50 

3,25 

6,00 

22 

Amburgo 

Ulm 


h 

1,35 

3,85 

/,50 

23 

Leverkusen 

Wolfsburg 

E 

h 

1,45 

3,15 

7,50 

24 

Duisburg 

Hertha Berlino 



2,70 

2,85 

2,40 

25 

Bayem 

Schalke 04 

E 

h 

1,40 

3,65 

6,50 

26 

Bielefeld 

1860 Monaco 



2,70 

2,80 

2,45 

36 

Ath. Bilbao 

Barcellona 

E 


2,75 

2,90 

2,35 

50 

Twente 

Cambuur 


h 

1,25 

4,50 

9,00 

51 

MW 

Graafschap 



2,20 

3,25 

2,65 

52 

Willem II 

Heerenveen 



2,35 

3,30 

2,45 

53 

Rodale 

Sparta 



1,65 

3,50 

4,00 

39 

Bastia 

Montpellier 


h 

1,45 

3,30 

6,/5 

40 

Le Havre 

Metz 



2,40 

2,90 

2,/0 

41 

Marsiqlia 

Bordeaux 

e 


2,00 

3,00 

3,25 

42 

Nantes 

Strasburgo 



1,85 

3,00 

3,85 

43 

St. Etienne 

Rennes 



1,85 

3,00 

3,85 

44 

Sedan 

PSG 



2,40 

2,90 

2,65 

54 

Feyenoord 

Den Bosch 


h 

1,25 

4,50 

9,00 

57 

Westerlo 

St.Truiden 



1,50 

3,50 

5,50 

58 

Anderlecht 

Aaist 


h 

1,20 

5,00 

10,0 

60 

Standard 

Lierse 


h 

1,50 

3,75 

5,00 

61 

Genk 

Lommel 


h 

1,30 

4,50 

6,75 

62 

Moeskroen 

Geel 


h 

1,30 

4,50 

6,75 

2 

Lazio 

Inter 

E 


2,20 

2,90 

3,20 

32 

Betis 

Vallecano 



1,60 

3,25 

5,00 

34 

R. Madrid 

Siviglia 


h 

1,25 

4,50 

10,0 

55 

PSV 

Utrecht 


h 

1,25 

4,50 

9,00 

3 

Cagliari 

Roma 

E 


3,70 

3,00 

1,90 

4 

Mifan 

Verona 

E 

h 

1,20 

5,00 

12,0 

5 

Perugia 

Lecce 

E 


1,90 

2,65 

4,50 

6 

Piacenza 

Juventus 

F 

h 

6,00 

3,20 

1,55 

7 

Reggina 

Udinese 

F 


2,40 

2,80 

2,80 

8 

Tonno 

Fiorentina 

F 


2,25 

2,75 

3,25 

11 

Brescia 

Monza 

E 

h 

1,40 

3,50 

8,00 

12 

Cesena 

Ternana 



1,85 

2,40 

6,00 

13 

Chievo 

Napoli 



2,75 

2,35 

2,85 

14 

Empoli 

Pistoiese 


h 

1,60 

2,/0 

/,00 

15 

Genoa 

Cosenza 



1,60 

2,65 

7,50 

16 

Salernitana 

Alzano 


h 

1,40 

3,50 

8,00 

17 

Savoia 

Permana 



2,00 

2,75 

3,75 

18 

Vicenza 

Ravenna 

E 

h 

1,45 

3,00 

8,50 

63 

Mecheien 

Lokeren 



2,00 

3,25 

3,00 

64 

Harelbeke 

GBA 



2,30 

3,30 

2,50 

29 

Santander 

Saragozza 

E 


2,40 

2,75 

2,80 

30 

Espanyol 

Celta Vigo 



2,35 

2,80 

2,80 

31 

Alaves 

R. Sociedad 


h 

1,65 

3,25 

4,50 

35 

Numancia 

Oviedo 


h 

1,70 

3,10 

4,50 

37 

La Coruna 

Valencia 

E 


1,75 

3,15 

4,00 

38 

Malaga 

Maiorca 



2,10 

2,90 

3,20 

45 

Lens 

Troyes 


h 

1,50 

3,45 

5,50 

2 / 

Rostock 

Dortmund 

E 


2,60 

2,85 

2,50 

28 

Brema 

Friburgo 


h 

1,45 

3,25 

7,50 

46 

Nancy 

Lione 



2,60 

3,00 

2,40 

33 

Valladolid 

Atl. 

Madrid E 

2,20 3 

59 

Charleroi 

Beveren 



1,90 

3,30 

3,30 

9 

Bari 

Parma 

E 


2,65 

2,70 

2,70 

47 

Auxerre 

Monaco 

e 


2,20 

2,85 

3,00 

19 

Atalanta 

Sampdoria 

E 


2,35 

2,35 

3,50 


ri pie. Sugli 

singole e doppie. E = Somma Gol, ParzialefFinale, Risultato Esatto. 
e= Somma Gol, Risultato Esatto. h = consentite scommesse con l'handicap. 


Sci Alpino 


Coppa del Mondo 

Scommetti sulle gare più interessanti! 


Automobilismo 


Formula Uno 

Quote sul G.P. di Melbourne di domenica! 


Rugby 


Torneo delle Sei Nazioni 

Fai un pronostico sull'antepost Vincente! 





Scottsdale & Bogotà 

Scommetti sulle semifinali dei due tornei! 


Ciclismo 


Tirreno - Adriatico 

Fai un pronostico sul Vincente! 
Vengono offerte le quote su un certo numero di 
ciclisti quotati individualmente più una quota per 
la voce Altro, che comprende l'insieme di tutti i 
ciclisti non quotati individualmente. 


Tutte le quote pubblicate sono soggette 

|)lt) 2,85 

a variazioni. Gli eventuali aggiornamenti 
sono disponibili nei Punti SNAI. 



Basket 


Scommetti sulla Serie Al! 



"1X2 Basket" 

82 Viola RC Paf BO 

1X2 
4,50 2,70 1,85 

87 ADR Roma Scavolini 

1X2 
2,10 2,65 3,65 


Su queste partite sono consentite 
scommesse singole e multiple. 

Nei Punti SNAI trovi le quote delle 
altre partite del weekend di Al & A2. 

Puoi scommettere anche 
sulle partite del campionato NBA! 


4 


Volley 


Regular Season di Al 
Nei Punti SNAI trovi le quote per 
scommettere sul Vincitore Partita 
e sul Set Betting degli incontri più 
interessanti del fine settimana. 
Prova a dire la tua opinione! 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Moonee Valley/Ambìo, 
11.00 GrossetofGaloppo, 

11.10 CorridoniafGaloppo, 
14.00 Roma/Trotto, 

14.25 Fi re nzef trotto, 

14.25 SiracUSafGaloppo, 

14.30 Ave rs a/Trotto, 

14.30 TorinofTrotto, 

14.30 Milano/Trotto, 

14.30 Bologna/Trotto, 

14.40 DinslakenfTrotto, 

15.05 Grosseto/Galoppo, 

15.10 W'Hampton/Galoppo, 

' " ' iiJn " 


15.15 PalermofTrotto. 


Vuoi conoscere il palinsesto delle scommesse e l'indirizzo del tuo PUNTO SNAI? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 7 giorni su 7 dalie 9 alle 21. Per saperne di più sulle scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche. Sport & Scommesse è in edicola dal martedì a sabato a sole 1.500 lire. 

Per seguire da cas a le corse ippiche ed i programmi di informazione sull'ippica e sulle scommesse sportive, 
-S U S t re a m (13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbfrate 27500). 


Se vuoi essere informato su 


Per i clienti 
il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariferio dell’utente) 


Quote e Risultati 


Ippica 


Sport 


166.154.254 166.164.165 

(£ 2.540 al minuto max 8 minuti ) 


internet 


Mediavideo 


www.snai.it 


con le quote aggiornate in tempo reale 


Pag. 6607661 
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NEL SUO STUDIO CIRCON¬ 
DATO DA CAPOLAVORI E 
DALLE OPERE DEL BECCA- 
RIA MONSIGNOR RAVASI 
GUARDA DALL'ALTO MI¬ 
LANO E PROGETTA EVEN¬ 
TI CULTURALI 

S U un lato del grandestudiodel 
Prefetto del l'Ambrosiana, la 
scrivaniaelalibreriadi Cesare 
Beccarla,checontieneancheil ma¬ 
noscritto del celeberrimo "Dei de¬ 
litti edellepene". Di fronte,sullasi¬ 
nistra di un fratino del Seicento, 
uno squisito bassorilievo di Mino 
daF lesole, raffi gurantelaMadonna 
con il Bambino. Sull a paretedi fon¬ 
do, una tela di Palma il Giovane e 
quaelàaltri dipinti di Bernardino 
Lui ni, di Vermiglio, del Cerano, del 
Piazzetta e di altri autori.Tutt'in- 
tornoarmadi, tavoli, vasi ealtri og¬ 
getti tutti di notevole rilievo. Un 
piccolo museo nel più grandecon- 
ten i tore del I a P i nacoteca e del I a fa¬ 
mosa B i bl i oteca, voi utadal card i na- 
le Federico Borromeo, inaugurata 
quattro secol i fa, per l'esattezza l'ot¬ 
to dicembre del 1609. A ricevermi 
nel lo studi o.monsignoreGianfran- 
co Ravasi, biblista fra i maggiori e 
Prefetto dell'Ambrosiana dal 1989. 
N ato nel 1942 a M erate, i n provi n- 
ciadi Lecco, un paese della Brianza 
dove studiarono anche i fratelli 
Verri eAlessandroM anzoni, sacer¬ 
dote della Diocesi di Milano dal 
1966, monsignor Ravasi è anche 
Protonotario Apostolico, membro 
della Pontificia Commissione dei 
Beni Culturali del la Chiesa, docen¬ 
te di esegesi dell'AnticoT estamen- 
to nel la Facoltà Teologica dell'Ita- 
liaSettentrionale,autoredi unaset- 
tantinadi volumi. Daanni, inoltre, 
conduce ogni domenica la rubrica 
tei evi si va "L e fronti ere del I o spi ri - 
to" (Canale 5) e quella radiofonica 
del I a R ai, "L a B i bbi a". 11 nostro col - 
loquio avviene alla vigilia di un 
grosso avveni mento, l'i naugurazi o- 
nedella mostra dei tesori della Bi¬ 
blioteca, che presenterà per la pri¬ 
ma volta al pubblico una carrellata 
di operefantastiche,tracui il cosid¬ 
detto "Virgilio del Petrarca" con 
annotazioni del poeta, una delle 
quali dedicataallamortedi Laura,e 
unastupendaminiaturaapienapa- 
ginadi Si moneM artini. 

Monsignor Ravasi, quaii sono i 
suoi autori preferiti? 

«Direi il filone Platone, Agostino, 
Pascal, Kierkegaard ei grandi ro¬ 
manzieri dell'Ottocento, con in te- 
staDostoevskij.Frai poeti,Goethe, 
RilkeeEliot». 

Coltiva quale he hobby? 

«U n tem po m i d i verti vo a raccogl i e- 
re orologi, quelli a cipolla, per in¬ 
tenderci. N e avevo quasi un centi¬ 
naio. Ora ho poco tempo. Un hob¬ 
by, se ben ci penso, legato in qual¬ 
che modo al fluire del tempo, alla 
sua fragi I ità, al l'i nconsistenza del le 
cose. H 0 una percezione precisa, al 
riguardo, accompagnata dal fischio 
melanconico del treno. Poi seppi 
che anche Pirandello, sia pure in 
contesti econ conseguenze assai di¬ 
verse, pensò, in una sua novella, al 
fischio del treno. I n qual che modo, 
quellesensazioni favorirono il mio 
accesso al credere. L a ri cerca al tem¬ 
po del finito ci costringe a cercare 
l'infinito». 

I suoi genitori? 

«D evo molto a mia madre, che era 
uadonnastraordinariamenteintel- 
ligente, anche se con lei sono stato 
pochissimo. Ma lei sapeva capire 
tuttodì meesapevaancheanticipa- 
rei miei pensi eri,lemieaspi razioni. 
Niente mammismo nella mia sto¬ 
ria, ma un grande, intenso legame. 
M io padre era un militante antifa¬ 
sci sta, chehasempreerisol utamen- 
terifiutatolatesseradel fascioeper 
questo ha incontrato allora molte 
difficoltà nel la vita. Quando io nac¬ 
qui, nel '42, lui erasotto learmi, al 
fronte. L'ho vi sto per I a pri ma voi ta 
quandoavevodueanni». 

Glistudi? 

«Leelementari aM erate,il semina¬ 
rio a Venegono, poi a Roma e suc¬ 
cessivamente insegnante in semi¬ 
nario. Un periodo in cui, forse per 
quel rapporto speci al e con miama- 
dre,èstatofortein meil temadel si¬ 
lenzio, la ri cerca del mistero pi òche 



Monsignor 

Gianfranco 

Ravasi in una 

saiadeiia 

Pinacoteca 

Amnbrosiana 




intervista 


Gianfranco Ravasi, prefetto deii'Ambrosiana 
da tempo denuncia i'imbarbarimento di M iiano 
e i'insensibiiità dei cittadini aiia cuitura 


La nostalgia del monsignore 
«Rimpiango il secolo delle ideologie» 


IBIO PAOLUCCI 


dellaconquista». 

Tempo iibero? Come io trascorre, 
ammesso possa permetterseio? 

«Per fortuna mi bastano poche ore 
di sonno. Il tempo libero lo dedico 
alla lettura, naturalmente, ma mi 
piaceanchecamminareperlacittào 
altrove, isolandomi completamen¬ 
te». 

Monsignor Ravasi, come ci si sen¬ 
te a capo di una istituzione fra ie 
più prestigiose dei paese, vecchia 
di quattro secoii, che ha sede in 
una città da iei definita, se ben ri¬ 
cordo, sconciata e invoigarita,co- 
munque ingrigita rispetto ai pas¬ 
sato, dove si voia basso e c i si fer¬ 
ma a banaiità, trattandoie come 
fossero questioni di grande mo¬ 
mento? 


«Sono due, sostanziai mente, lesen- 
sazi on i. Q uesto dovesti amo pari an- 
doèil miostudiopri nei pale. Mane 
ho ancheun altro, più piccolo, uno 
studiolo ottagonale, che domina 
M iiano, dove un mio predecessore 
si rifugiava per leggere la Divina 
Commedia. Ci vado spesso. Da un 
lato, quindi, ho il privilegiodi vive- 
rein un luogodeHagrandecultura, 
se si vuole elitaria. Dall'altro, ho 
avuto e ho una vita molto esposta 
sul versante pubblico, compresi i 
miei rapporti con una televisione 
sempre pi ù sguai ata e i nguardabi I e, 
fatte pochissime eccezioni. Giro 
molto per tenereconferenze, i n tut¬ 
ti i contesti. I ncrocio, così, un note- 
voleflussodi persone. Ricevo ci rea 
S.OOOIettereall'anno. Hointal mo¬ 


do un'esperienza quasi tattiledella 
banalità, della volgarità. Del resto, 
basta uscire per rendersene conto: 
M iiano si è imbarbarita. E, dunque, 
da un lato, questi contatti mi vieta¬ 
no di esserecosì aristocraticodadi- 
ventare soli tarlo e i nfi ne sprezzan¬ 
te. Dall'altro, di essere in un'oasi 
con lasperanzadi far balenarequal- 
cosadi piùalto,di lasciareunascin- 
tilla. La cultura altaèunaforzadi- 
rom pente an eh e per I a person a pi ù 
sprovveduta». 

Gli uomini di cultura, gli intellet¬ 
tuali? 

«L a ci asse i ntel I ettual e non sembra 
pi ù i nteressata ad offri re messaggi 
al ti. N on c'è pi ù l'i dea d i u n proget- 
to.Dispiacechesianomorteleideo- 
logie,chehannorecatosi molti dan¬ 


ni, ma cheavevano, al loro interno, 
an eh e u n a gran deforza progetto al e. 
0 ggi ci ò eh e man ca, i n man i era par¬ 
ticolare, èun progetto di alto respi¬ 
ro, la mancanza di utopia, senza la 
quale non si può svolgere nessuna 
buona politica. Non basta costruì re 
una barca per navi gare, occorreave- 
reladimensionedel mare,dei gran¬ 
di orizzonti.il panorama, oggi, non 
è più dominato dalla figura dello 
scienziato, madaquellodei tecnici, 
peri col osi ssi mi, come si puòvedere 
in materia di ingegneria genetica. 
M anca la funzione di stimolo del- 
rintellettualeoanchedel semplice 
testimone. Così, a furia di interes¬ 
sarsi di cose piccole, si diventainca- 
pacidivederelegrandi». 

Lei, come operatore culturale, do¬ 


po la grande mostra dedicata al 
Codice Atlantico di Leonardo e al¬ 
la prossima sui manoscritti della 
Biblioteca, cosa intende fare? 

«Per ciò che riguarda l'istituzione, 
dopo la mostra sui codici stiamo 
pensando di organizzarealtrerasse- 
gne per far conoscere i disegni e le 
stampe di nostra proprietà, un'im¬ 
mensa miniera con autori di tutti i 
tempi e di tutte le scuole. A parte 
ci ò, pen so eh e possa essere u I ter i or- 
menteri al zato i 11 i vel I o del I a ri cerca 
scientifica. Come istituzione, ab¬ 
biamo contatti con tutto il mondo. 
P er fari e un esempi o, stamatti na ho 
ricevuto undici lettereo fax da in¬ 
terlocutori stranieri: una da Città 
del Capo, un'altra dal Canada, una 
terza da Perth, in Australia. Esiste 



L'esci usi one tra zarri esancarlini 


GIANCARLO ASCARI 


U no spettro si aggi ra per I 'I tal i a, I o spettro 
del la banda giovani le. 0 al menocosì par- 
rebbea I eggere I e pagi n e nazi onal i dei 
grandi quotidiani, lesti ssi mea ri prenderedal le 
cronachelocali la mi nima notizia assi milabilea 
q uesto tem a, sop rattutto se provi en e da I u ogh i 
sensi bi I i al la questi onesi curezza, comead esem¬ 
pio legrandi omediecittàdel N ordbenestantee 
menoconflittuale. 

I n questi casi i I fatto godedi una corsia preferen- 
zi al eespesso soffi a u n posto i n pri ma pagi n a a 
unastragedi mafiainCalabriaoal contrabbando 
d i si garette i n P ugl i a. P oi però, si I egge I a cronaca 
esirestaunpo’allibiti nelloscopri reche,nella 
maggi or parte dei casi, si tratta d i bui I i d i periferi a 
chetormentanoi ragazzini aH’oratorioofanno 
scorrerieincentro. 

11 problemaèchei fatti vengono trattati come 
u n 'em ergen za n azi on a I e, i p rotagon i sti ven gon o 
descritti comeferoci delinquenti abituali,la loro 
cattura vi eneraccontatacomeun'operazionedi 
corpi speciali. 

Non manca poi l’interventodi unsociologoouno 
psicologochespiegacomela nostra soci età com¬ 
petitiva produca nei giovani unafrustrazioneche 
puòfacilmentetrasformarsi in violenza,esi con- 
cludeconqualchetabellinadidati sullamicrocri- 
minalità. 


T utto an drebbe ben ese n on fosse per un piccolo 
particolare:ifattiinquestionedisolitononcoin- 
volgonoalcuna banda giovanile. 

I nfatti questo termi n e, ri preso pi attamentedal I e 
cronacheamericane,staaindicaregruppichesi 
aggregan 0 attorn oaunostile,unamoda,unavi- 
sionedel mondo. 

E bbene,sec’èun momento in cui in Italia non si 
puòparlaredi bandegiovanili,èproprioquesto. 

L osi poteva fare negli anni ottantaquandocom- 
pari rono n el I e n ostrestrade i teddy boys, n ei ses¬ 
santa con i beat, nei settanta con i punk, negli ot- 
tantacon i paninari,airiniziodei novantacon i 
rappers, ma ora propri o no. 

I nfatti oggi, tra i gi ovan i del I e n ostre città, si è re- 
greditiaun’elementareedantichissimadivisio- 
n etra centro e peri feri a o, se vogl i am o, tra ri cch i e 
poveri. 

Caratteristicadellebandegiovanilièinvecequel- 
I a di aggregare i ragazzi attornoa un ’i denti tà tra- 
sversale,chepuòancheprescinderedallaprove- 
nienzadiclasse.T antopercapirci,unpunkpote- 
va essere figliodellabuonaborghesiaodel sotto- 
proletari ato, ma era soprattutto un punk. 

Oggi invece, ad esempio, non ècasualechein una 
cittàcomeM ilanoleunichedefinizioni di gruppi 
giovanili riguardinogli «zarri»(quellidellaperi- 
feria)ei«sancarlini»(quellidellezone-benedel 


centro),inunamodernariedizionedeiranticaan- 
ti nomi a «cafon i »e «si gnori ». 

L a c i ttà d ei gi ova n i si è i n som m a ri aggregata at¬ 
torn o a u n m odel I o m ol to el em en tare: d en tro o 
f u ori, m en tre tutto c i ò c h e sta n el m ezzo n on h a 
più un nome. 

D ’altrolato,vistocomesonoormai strutturati i 
servizi eia distri buzionecommercialenellecittà, 
questasituazioneappareassolutamenteowia.l 
cinema,! negozi,! locali,lescuolemigliori:tuttoè 
concentrato nel centro. 

N el I e peri feri e restan o rad i servi zi pu bbl i c i, se u o- 
I e poco presti gi ose, q uarti eri dorm i tori o. I n som¬ 
ma, più chelebandegi ovan ili, leten sioni trai gio¬ 
vani ri guardanoiltemainclusione-esclusi one, 
cheperòèmoltomenoefficacedamettereinpri- 
ma pagina, infatti lebandegiovanili evocano 
WestSideStory,i modsei rockers,! feroci scontri 
tra redeblueaLosAngels:fannospettacoloe 
creanoansia. 

Lacontraddizionetrainclusioneed esclusione 
inveceènoi osa, costringearagionaresul la città! 
model I i di svi I uppo, fa tri stezza. 
Così,ciòcherestadei discorsi correnti sui giova¬ 
ni èqualcosachericordamoltolascrittacon cui 
nelleantichemappesiindicavanolezonescono- 
sc i ute: «h i c su nt I eones» (q ui ci son 0 sol 0 bel ve 
feroci). 


I^ n <; t r a 

Mille anni 
di codici 
e miniatute 


D opo L eonardo, i tesori 
deirAtnbrosiana.La 
mostra sui tnilleanni 
di manoscritti dellaBibliote- 
casi inaugurail21marzoere- 
steràapertafìnoal BOgu^io. 
Verrannoesposti nellasede 
delTAmbrosianauna novanti¬ 
na di codici miniati,scelti fra! 
pi ù bel I i e i mportanti del Ia B i- 
blioteca,fondata dalcardinale 
F ederico Borromeo nel 1609. 
AssiemeallacoevaBodleiana 
di Oxford,èia pri ma bi bliote¬ 
ca a carattere veramente pub¬ 
blico. 11 cardinale- comeha 
scrittoli M anzoni nei "Pro¬ 
messi sposi” -volleche«i libri 
fossero esposti al la vi sta del 
pubblico, dati achiunqueli 
chiedesseedatogli ancheda 
sedereecarteepenneecala- 
maio, per prendere gl i appunti 
c hegl i potessero bi ^nare». I 
lavori perlacostruzionedel- 
l'Ambrosianainiziarononel 
1603eil cardi naiedetteinizio 
aduna poderosa campagna di 
acquisti,s^inzagliando pro¬ 
pri agenti IntuttaEuropa.ln 
p(Khi anni,a propriespese, 
miseassiemeuna raccoltadi 
enorme valore,con volumi 
unici,unapartedei quali ver¬ 
ranno presentati per la pri ma 
volta.Fraquesti,il "Virgilio” 
del Petrarca,uncodiceche 
riunisceleoperedel grande 
poeta latino,con molte pagi ne 
annotatedaH'autoredel "Can- 
zon iere” econ una nota auto¬ 
grafa in ricordo della mortedi 
L aura. 11 codice, i noltre,con- 
tieneunaminiaturadiSimone 
M attlni.U naltrolibroespo- 
stoèlafamosissima"lliaspi- 
cta” approntata a metà del V 
secolo,con SSscenedel TI I ia- 
de,chesonolepiùantjchemi- 
niaturedeH'Ambrosiana. 


un dialogo costante che si costrui¬ 
sce virtualmente, attraverso inter¬ 
net o al tri canal i, eh eapreori zzonti i 
più diversi. T ottavi a, incidere più 
di tanto sul tessuto urbano non mi 
parepossibile.F rai milanesi c'èuna 
certa insensibilità alla cultura. Su 
questa strada troviamo un terreno 
sassoso». 

Lei però ha parlato spesso di un 
possibile recupero dei valori. Af¬ 
frontando questo argomento, le ho 
sentito dire che pensava ai valori 
dellalibertà,dellasolidarjetà,del- 
la fraternità e anc he al valore della 
giustizia nel marxismo.Lechiede- 
reiditornaresuquestotema. 

<A bbi amo già parlato della morte 
dellaideologiaOraleaggiungoche 
ioaquestofuneralenon ho parteci¬ 
pato. Ritengo, infatti, che è certa¬ 
mente verochelesci erosi chesi era- 
noformatesul corpodelleideologie 
devono essere combattute, non di¬ 
menticando, però, chesottoscorre- 
va i I f i u mecarsi co dei vai ori. N oi, i n 
fondo, siamo tutti figli dell'Otto¬ 
cento edel primo Novecento, l'epo¬ 
ca delle ideologie, le quali hanno 
trascinato molti detriti, ma hanno 
anche alzato una serie di vessilli, 
che devono essere tenuti ben sven¬ 
tolanti. Sì, anche il concetto di li¬ 
bertà, ma i nteso come possi bi I i tà di 
libertà creativa. Nel marxismo, 
scorgo! I temadel lasol idarietàedel- 
la giustizia. M i consenta, tuttavia, 
per meglio eh lari re il miopensiero, 
di ricordarle un episodio che ri¬ 
guarda F ederi co E ngel s. C he ri ceve 
unaletteradapartedi alcuni cattoli¬ 
ci francesi che argomentavano una 
loro eventuale adesione al movi¬ 
mento sulla base degli Atti degli 
A postol i, dove tutto era i n com u n e. 
E ngeisrispondecheindubbi amen¬ 
te esiste una forte consonanza di 
ideali, ma che le motivazioni sono 
radicalmente diverse. Recuperare 
legrandi matrici dei valori èciòche 
consente il dialogo, ma serve anche 
a marcare le differenze. Contrario 
ad ogni formadi si ncreti smo, anche 
religioso, penso che il senso della 
differenza porti ricchezza. Sono 
contrari o a eh i d i ce che tutto va be¬ 
ne. N 0 , ladifferenzac'èedeveessere 
affermata. È da questa posizionedi 
rigorosa chiarezza, che dipende, a 
mi 0 avvi so, i I vai oredel di al ogo». 
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L'Economia 


l'Unità 


♦// via libera inglese con un comunicato 
ufficialedi DowningStreet, quello italiano 
con una didiiarazionedel premier dal Cile 


^Da giorni c'ègà il parerefavora/ole 
del porto^eseGuterres, presidente di turno 
della L/e e di Romano Prodi 


Fini, ok di [yAlema e Blair a Kohier 

Lunedì l'Ecofin si pronuncerasullacandidatura tedesca 


DALLA REDAZIONE 


SERGIO SERGI 

BRUXELLES Alla fine Blair ha ceduto, ha 
detto di sì al candidato tedesco perii Fon¬ 
do monetario internazionale. Da Santia¬ 
go del Ci le anche D'Alema fa sapere che 
già lunedì potrà verificarsi una conver- 
genzadell'Unioneeuropeasullacandida- 
tura proposta dal la G erman i a per i I verti ce 
del Emi. 

Dunque, dopo un silenzio eloquente 
durato quattro giorni, dagli uffici di Do¬ 
wning Street èarri vato l'an n u n ci o del po r- 
tavocedel primo ministro britannico: «Il 
Regno unito sostiene la candidatura di 
Horst Kòhier». Il cancelliere Gerhard 
Schròderpotràtirareun sospirodi solIievo 
avendo incassato il sostegno di uno dei 

partner più renitenti dell'Llnio- _ 

nea favoredell'attualepresiden- 
tedel I a Bers, I a Ban ca eu ropea per 
la ricostruzione e lo sviluppo e 
dopo la bocciatura del primo 
candidato, il sottosegretario alle 
Finanze, Caio Koch-Weser, per 
nulla gradito agli Usa. Il disco 
verde di Londra, faticosamente 
acceso, non vuol direchelastra- 
da per il Fmi sia spianata perché 
la candidatura di Kòhier dovrà 
passareancoraal vaglio del Con¬ 
siglio dei ministri Ecofin che si 
ri un i rà I un edì pressi mo a Bruxel les.Tutta- 
vialadecisionebritannicadiconcedereal- 
I aG erman i a i I sostegn o dovuto, h a reso da 
ieri meno difficile il raggiungimento del¬ 
l'obiettivo. Resta sempre l'incognita del¬ 
l'atteggiamento americano che, nei gior¬ 
ni scorsi, fu decisivo per bloccare il cam¬ 
mino di Koch-Weser, ritenuto non ade 
guato per ri copri reun postodi altarespon- 


■ GERMANIA 
SODDISFAHA 
Il Cancelliere 
Schròder 
ora può 
tirare 
un sospiro 
di sollievo 


sabilità non solo finanzi ariama anchepo¬ 
litica. 

Per un momento si è creduto che Kò¬ 
hier, nonostantegodadi maggiori creden¬ 
ziali, f ossean eh 'egl i desti n ato al I a medesi - 
masortede! connazionale, bistrattato sul¬ 
lo scenario internazionale sino al punto 
da lamentarsene pubblicamentequando 
ormai lesuepossibilità di successo erano 
definitivamente tramontate. Avanzata 
dal cancellieretedesco lunedì scorso, apo¬ 
che ore dalla rinuncia di Koch-Weser, la 
candidaturadi Kòhier ha ricevuto a poco a 
poco, nel corsodi unafittaseriedi consul¬ 
tazioni incrociate, il sostegno della mag- 
giorpartedei governi europei. Prima Pro¬ 
di, nellavestedi presidentedellaCommis- 
sion eedopo aver i ncontrato ad FI an n over 
il cancellieretedesco, poi il presidentedi 
turno dell'Ue, il premier porto- 
ghese, Antonio Guterres, uno 
dopo l'altro i governi hanno 
espresso i 11 oro parerefavorei/ol e. 
Anche la Francia si è schierata a 
favore pur senza grandi entusia¬ 
smi. Perl'ltaliahaparlatoiI mini¬ 
stro Dini il quale ha espresso del¬ 
le riserve su Kòhier pur ricono¬ 
scendo «più forza» alla nuova 
candidaturatedesca. 

In questa prudenza si èvoluta 
leggere una certa contrarietà di 
Roma alla proposta venuta da 
Berlino eil «Financial Times»addirittura 
h a con cl uso chei I n ostro govern o I avoras- 
se, di concerto con i britannici, per creare 
lecondizioni di unacandidaturadel mini¬ 
stro del Tesoro, Giuliano Amato, sponso¬ 
rizzato dal cancelliere dello Scacchiere, 
Gordon Brown e gradito agli americani. 
Maladichiarazionedi D'Alema mettefuo- 
ri gioco tuttequestecongetture. 


L'ANALISI 


L'opposizionedapartedegli Usa 
potrebbe ri véarsi un boomeraig 



Un incontro tra Tony Blair e Massimo D'Alema 


Antonio ScattolorV Ap 


DALLA REDAZIONE 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASFIINGTON A questo punto il governo america- 
nonon puòchefarbuon viso a cattivo gioco per- 
chésegià era ri schioso bloccarela candidatura di 
un tedesco alla direzione del Fondo Monetario 
una volta quando esisteva buoni argomenti per 
farlo, rìpfrovard avrebbeil significato di una rot¬ 
tura politico-diplomatica tra Usa eCer- _ 

mania o, meglio, tra Usa ed Europa, il 
che non conviene a nessuno perché 
avrdbbe ripercussioni dirette sugli altri 
«tavoli» euro-atlantici a partire da^i 
assetti della difesa europea edallepoliti- 
che commerciali. Naturalmente Horst 
Kòhier deveancora ottenereil segnaledi 
via libera di alcuni grandi paesi in via di 
sviluppo e dal Giappone prima che gli 
Stati Uniti si pronuncino ufficialmente. 

N on sarà faci le, mal 'esi todella parti ta a 
questo punto appare, almeno fino a que¬ 
sto momento, scontato. Dalla Casa 
Bianca ci sonosegnali evidenti di irritazione nel¬ 
la migiioredéieipotesi il Tesoroeil Dipartimen¬ 
to di Sta tonon sonoen tusiasti, nàia peggiorevor- 
rdobero ricominciareda capo preferendo un per¬ 
sonaggio come Amato o Gordon Brown, il Can¬ 
celli eredel I o Scacchi crebri tanni co. 

Circolano due storie sui motivi che hanno 
spinto Clinton a rischiareuna crisi diplomatica 
con l'Europa, pur approfittando dell'errore tede 


■ ANCORA 
RESISTENZE 
La riluttanza 
americana 
resta per intero 
Ma non si può 
rischiare una 
crisi diplomatica 


SCO di non aver cercato alleati sulla candidatura 
Koch-Weser prima di annunciarla. La prima è 
cheseil direttoredd Fmi deveessereeuropeofuna 
convenzione che non avrdbbe più senso seguire 
senza neppure prendere in considerazione delle 
alternative), questo deve essere «gradito» in via 
prdiminare al maggiore singolo azionista, cioè 
gli Usa. Una versione solo appena appena più 
morbida ddia nota propensione all'uso «impe- 

_ riale» ddle istituzioni internazionali. 

L a seconda stori a ha a chefarecon la teo¬ 
ria dd «corpo estraneo». Per quanto Kò¬ 
hier abbia fatto carriera ne^i anni di 
KohI e di Tidmeyer, quando la Germa¬ 
nia sfidava gli Stati Uni ti ndiagara a chi 
era più ortodosso ndlescrittura ddleri- 
cdtemacroeconomiche da dispensarea 
mezzo mondo, resta un alto burocrate 
tedescocon cultura, le^mi istituzionali 
epolitici moltolontani da^i schemi pre¬ 
valenti nd Fmi. Il timoredd segrdarioal 
Tesoro Lawrence Summers è qudio di 
dover fa rei conti dirdtamentecon il go¬ 
verno tedesco tuttelevoltechealza il tdefonoper 
parlarecon il direttoredd Fmi. 

C'èdd vero in entrambelecose. Cèchi sostie- 
ne per esempi oche adesso gii Stati Uniti avranno 
meno margini perutilizzarefacilmenteil Fmi co- 
meleva perotteneredd risultati sulpianoddlere- 
lazionistrategicheconMoscaoconilMessico, di¬ 
menticando però cheèstatol'interoGJ-Germa¬ 
nia compresa - a spingereperchéil Fmi aiutasse 


Eltsin nonostante l'evidente constatazione che 
nessunoera in grado di control larecomei presti ti 
venivano spesi. E c'èchi sostienecheun dirdtore 
europeo non accetterà senza colpo feri re l'ipotesi 
di un ridimensionamentodrasticoddlefunzioni 
dd Fmi, con l'abbandonodd prestiti a lungoter- 
minea paesi in difficoltà per concentrarsi sulla 
prevenzioneela gestioneddlecrìsi finanziariesi¬ 
stemiche. E questo, infatti, che ha chiesto una 
commissione nominata dal Congresso america¬ 
no a chiara maggioranza repubblicana. Il leader 
ddia minoranza democratica Richard Ghepard 
ha così commentato il rapporto sulleistituzioni 
finanziarie «Dimostra un'estrema propensione 
nd-isolazionista». 

Seda un lato anche gli americani faticano a 
rendersi conto chela gestioneddleistituzioni in¬ 
ternazionali è molto più complicata quanto più 
gli attori principali aumentanoii loro peso, basti 
pensarea qudiochegià accadend G 7 con l'Euro¬ 
pa a voceunica, risulta ancora più difficilefardi- 
ga'irealTinternoddlescdtecheimplicano sforzi 
finanziari quando non di uomini e mezzi come 
nd casodegli interventi militari. A questopunto, 
l'Amministrazione si presenta al Congresso 
avendo perso la partita ddia nomina dd succes¬ 
sore di Camdessus e se ne vedranno gli effetti 
quandosi tratterà di tirarfuori i soldi per soccorre 
re qualche grande nazione travolta dalTeuforia 
finanziaria. Ciòsignifica una cosa sola: selecose 
fi ni ranno comesi prevede, qudiodd Fmi sarà per 
gli Usa unosmaccodagli effetti ritardati. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 
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Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,29 

1,15 

0,24 

0,32 

570 

BURGOP 

8,15 


7,35 

8,20 

15781 

RNPARTPRI 

1,80 

0,62 

0,63 

1,99 

3470 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP NOVARA 

6,35 

-1,93 

6,01 

7,46 

12365 

TELECOM IT 

18,43 

-0,28 

12,19 

19,74 

36191 

ACEA 

24,56 

7,39 

13,14 

24,50 

46993 

BURGO RNC 

6,97 


6,06 

7,20 

13496 

RNPARTRNC 

1,80 

-0,06 

0,64 

1,89 

3474 

riMAFFEI 

1,19 


115 

1,24 

2302 

POP SPOLETO 

8,70 

0,58 

8,50 

9,22 

16751 

TELECOM ITR 

8,70 

1,38 

5,69 

8,86 

16927 
















ACQNICOLAY 

2,67 

-3,99 

2,48 

2,97 

5319 

BUZZI UNIC 

8,38 

■0,84 

8,34 

11,03 

16356 

RNPARTW 

0,44 

3,36 

0,13 

0,45 

0 

li- 

MAGNETI 

3,50 

2,37 

3,23 

4,46 

6709 

PREMAFIN 

0,56 

1,51 

0,50 

0,64 

1076 

TERME AC RNC 

0,62 

-3,13 

0,60 

0,71 

1188 













FINARTEASTE 

5,31 

3,95 

3,51 

5,34 

10109 

PREMUDA 

0,82 

-0,75 

0,67 

0,96 

1600 

ACQUE POTAR 

8,10 

2,14 

6,13 

8,63 

15959 

BUZZI UNIC R 

3,86 

■2,28 

3,74 

4,84 

7538 

MAGNETI RNC 

2,59 

-1,75 

2,44 

2,79 

5032 



















RINCASA 

0,40 

1,98 

0,28 

0,41 

769 

PREMUDA RNC 

2,20 


0,07 

2,04 

3942 

TERME ACQUI 

0,83 

-0,52 

0,79 

0,93 

1577 

ACSM 

7,25 

7,06 

4,84 

8,19 

13935 

nCAFFARO 

1,09 

■0,55 

0,91 

1,16 

2118 

MANNESMANN 

374,42 

0,27 

213,98 

373,70 

719944 





















AEDES 

56,19 

25,79 

12,32 

56,08 

108586 

Ih 

CAFFARO RIS 

1,08 

1,12 

0,89 

1,15 

2035 

FINMATICA 

174,51 

3,16 

27,85 

175,89 

336195 

MANULIRUB 

1,76 

■1,34 

1,72 

2,10 

3468 

PRIMA INDUST 

169,34 

35,18 

66,30 

164,64 

318787 

TIM 

13,22 

0,11 

9,46 

14,64 

26169 

AEDESRNC 

49,36 

25,22 

10,30 

49,71 

96252 

CALCEMENTO 

0,85 

■04? 

078 

0 93 

1639 

RNMECCW 

0,15 

2,53 

0,05 

0,15 

0 

MARANGONI 

3,05 

395 

280 

3,06 

5809 

QrDE MED 

2,56 

0,27 

2,22 

2,75 

4912 

TIM RNC 

6,00 

2.57 

4,08 

624 

11629 

AEM 

7,05 

19,47 

3,55 

6,77 

13112 

CALP 

3,00 

■1 ?? 

?90 

317 

5784 

FINMECCANICA 

1,87 

0,81 

1,20 

1,90 

3683 

MARCOLIN 

1,96 

1?9 

1,58 

1,98 

3842 

***RDE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 

TISCALI 

1156,81 

2,42 



2253063 

AEROP ROMA 

6,98 

■0,33 

6,21 

7,40 

13538 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 







R DE MED RNC 

2,45 


2,40 

2,60 

4744 


CALTAGIR RNC 

3,23 

196 

135 

3?5 

6287 


MARZOnO 

8,69 

195 

703 

8,98 

16900 








ALITALIA 

2,25 

-2,43 

1,95 

2,43 

4411 

CALTAGIRONE 

3,85 

118 

14? 

40? 

7611 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RIS 

8,75 


730 

8,95 

16942 

RAS 

9,33 

-0,65 

8,46 

9,78 

18034 

TORO 

11,41 

-1,46 

10,65 

12,35 

22215 

ALLEANZA 

10,09 

-0,70 

9,44 

11,86 

19783 

CAMFIN 

2,60 

1„56 

1,85 

?,6? 

5034 

FONDASS 

4,67 

2,61 

4,43 

5,15 

9099 

MARZOnO RNC 

4,65 

1,09 

4,28 

4,83 

8934 

RAS RNC 

7,38 

-0,57 

6,89 

8,04 

14317 

TOROP 

8,20 

1,13 

7,69 

8,81 

15783 

ALLEANZA RNC 

5,56 

■1,45 

5,33 

6,93 

10853 

CARRARO 

3,13 

■1 76 

300 

3 75 

6122 

FONDASSRNC 

3,46 

1,35 

3,25 

3,77 

6711 

MEDIASET 

25,93 

■095 

1318 

26,25 

50827 

RATTI 

2,00 

-1,86 

1,83 

2,35 

3983 

TORO RNC 

7,91 

-1,16 

7,53 

8,74 

15388 

ALLIANZSUB 

9,47 

-1,72 

8,93 

9,97 

18437 







nCABEni 

1,92 

0,42 

1,69 

2,03 

3720 







RECORD RNC 

5,14 

-5,74 

4,27 

5,54 

10336 

CASTELGARDEN 

5,21 


4,37 

5,39 

10098 

MEDIOBANCA 

9,20 

■1,18 

8,30 

9,95 

17940 







AMGA 

2,70 

11,14 

1,03 

2,96 

5087 

CEM AUGUSTA 

1,85 

-0,54 

173 

?00 

3582 

^GANDALF 

182,54 

7,20 

135,19 

184,41 

357068 

MEDIOBANCA W 

1,16 

■077 

10? 

1,53 

0 

RECORDATI 

10,59 

-2,58 

7,63 

11,42 

20768 

TOROW 

3,65 

-3,54 

3,26 

5,01 

0 

ANSALDO TRAS 

1,14 

■0,87 

1,12 

1,29 

2211 

CEMBARLRNC 

3,10 


2,85 

3,39 

5983 

GARBO LI 

1,25 


1,12 

1,26 

2420 

MEDIOLANUM 

18,47 

■0,46 

10,73 

19,51 

35926 

RICCHEHI 

1,22 

-0,73 

1,05 

1,38 

2376 

TREVI FIN 

3,88 

17,78 

2,21 

3,87 

7497 

ARQUATI 

0,91 

-1,00 

0,88 

1,00 

1790 

CEM BARLETTA 

3,94 

-5,29 

3,85 

4,49 

7635 

GEFRAN 

4,18 

-0,52 

2,93 

4,63 

8216 

MERLONI 

5,14 

3,46 

4,04 

5,10 

9741 

RICCHEHIW 

0,17 

-1,85 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 


-1,09 

3,59 

4,85 

7939 

ASSITALIA 

5,89 

-0,20 

5,81 

5,89 

11405 

CEMBRE 

2,90 

0,87 

2,74 

3,10 

5518 

GEMINA 

0,75 

-1,53 

0,45 

0,91 

1478 

MERLONI RNC 

2,25 

9,50 

1,60 

2,25 

4217 

RICHGINORI 

1,14 

1,25 

1,06 

1,17 

2211 

4,09 







AUTO TO MI 

15,45 

-0,22 

11,25 

16,37 

29836 

CEMENTIR 

1,39 

-3,26 

1,23 

1,58 

2757 

GEMINA RNC 

1,06 

-3,28 

0,58 

1,26 

2091 

MILASS 

2,90 

-0,99 

2,32 

3,12 

5673 

RINASCEN 

5,48 

3,87 

4,98 

6,39 

10551 

UNICREDITR 

3,33 

■0,54 

2,88 

3,46 

6426 

AUTOGRILL 

11,30 

4,86 

10,60 

12,67 

21169 

CENTENARZIN 

1,87 

■1,79 

1,76 

2,31 

3650 

GENERALI 

29,59 

■1,00 

28,02 

32,36 

57449 

MIL ASSRNC 

2,15 

-0,56 

2,02 

2,21 

4165 

RINASCEN P 

3,79 

3,33 

3,44 

4,31 

7344 

UNIONE IMM 

0,47 

0,38 

0,45 

0,49 

917 

AUTOSTRADE 

8,86 

2,44 

6,50 

9,08 

17039 

CIR 

6,53 

11,86 

2,17 

6,30 

12206 

GENERALI W 

33,87 

0,03 

32,18 

37,58 

0 

MIL ASSW02 

0,27 

-0,37 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,79 

2,35 

3,21 

3,84 

7271 

UNIPOL 

3,99 

-0,08 

3,67 

4,04 

7720 







CIR RNC 

4,31 

7,19 

1,97 

4,43 

8173 

GEWISS 

8,43 

3,54 

5,57 


16195 

MIRATO 

5,79 

1,63 

5,04 

6,29 

11178 

RISANAM RNC 

12,10 


11,90 

12,74 

23429 

BAGRMANTW 

0,54 

■1,30 

0,44 

0,69 

0 









BAGR MANTOV 

8,45 

-3,83 

7,99 

9,91 

16600 

CIRIO 


■0,60 


0,54 

933 

GILDEMEISTER 

4,57 

0,66 

3,58 

4,81 

8822 

MIHEL 

1,87 

0,11 

1,48 

2,16 

3648 

RISANAMENTO 

22,45 


21,04 

23,50 

43198 

UNIPOLP 

2,02 

0,80 

1,83 

2,12 

3911 











BDES-BRR9g 

1,74 

■4,77 

1,41 

2,09 

3410 

CIRIO W 

0,10 

■4,15 

0,09 

0,13 

0 

GIM 

1,24 

6,17 

0,86 

1,20 

2322 

MONDADRIS 

41,33 

-1,60 

24,25 

45,89 

79891 

ROLAND EUROP 

2,31 

1,18 

2,03 

2,52 

4455 

IfIVEMER ELETTR 

7,14 

1,94 

2,46 

7,42 

14024 













GIM RNC 

1,23 

1,65 

1,04 

1,23 

2374 













B DESIO-BR 

3,97 

1,38 

3,07 

4,12 

7633 

CLASS EDIT 

18,02 

■0,84 

13,65 

20,71 

35649 

MONDADORI 

35,65 

-3,93 

25,14 

43,95 

70558 

ROLO BANCA 

17,45 

0,66 

15,31 

19,00 

33652 

VIANINI IND 

2,06 

3,05 

0,74 

2,08 

4020 

B FIDEURAM 

17,78 

3,96 

9,96 

17,93 


CMI 

1,73 

■3,95 

1,57 

1,97 

3387 

GIUGIARO 

10,50 

-2,37 

8,35 

11,88 

20495 

MONFIBRE 

0,57 

■2,35 

0,50 

0,58 

1102 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

UvOUb 








B INTESA 

4,21 

■3,70 

3,29 

4,46 

8179 

CORDE 

3,50 

9,38 

1,03 

3,63 

6550 

GRANDI NAVI 

3,04 

-0,43 

2,68 

3,45 

5999 

MONFIBRE RNC 

0,52 

1,96 

0,48 

0,54 

1007 

RONCADIN 

2,98 

■0,40 

2,35 

3,08 

5877 

VIANINILAV 

2,74 

1,52 

1,50 

2,85 

5334 

B INTESA RW 

0,49 

■4,15 

0,32 

0,54 

0 

COFIDE RNC 

1,80 

9,22 

0,78 

1,82 

3443 

GRANDI VIAGG 

1,29 

-0,54 

1,27 

1,46 

2502 

MONRIF 

3,20 

-3,62 

2,20 

3,24 

6264 

ROTONDI EV 

2,26 

0,04 

2,11 

2,69 

4401 

VinORlAASS 

4,50 

-1 49 

4,44 

524 

8764 

B INTESA RNC 

2,44 

-1,62 

1,73 

2,62 

4750 

COMIT 

4,96 

4,38 

4,23 

5,54 

9513 

GRUPPO COIN 

10,91 

-1,07 

10,87 

13,43 

21038 

MONTE PASCHI 

3,52 

-1,65 

3,27 

3,91 

6885 

Rsdel bene 

2,90 

5,50 

1,40 

2,88 

5516 

VOLKSWAGEN 

40,67 


40,68 

55,88 

79039 

B INTESAVI/ 

0,84 

■7,15 

0,63 



COMITRNC 

4,86 

■0,72 

4,16 

5,38 

9414 

IJhdp 






MONTED 

1,83 

-0,27 

1,45 

1,84 

3555 


0,94 

0 

1,87 

2,13 

0,83 

2,27 

3654 

"^SABAF 

10,37 

0,47 

8,41 

10,69 

20172 







B LEGNANO 

4,98 

■0,18 

4,78 

5,96 

9619 

COMPART 

1,36 

■0,51 

1,05 

1,38 

2629 

“hDP RNC 

1,68 

4,49 

0,62 

1,80 

3249 

MONTEDRIS 

1,82 

■4,21 

1,71 

2,08 

3543 

SADI 

1 88 

444 

1 62 

1 85 

3524 

|!nWCBM30C27MZO 

11,95 


6,50 

11,95 

0 

B LOMBARDA 

9,93 

■0,87 

9,36 

11,46 

19308 

COMPARTRNC 

1,15 

-0,69 

0,81 

1,16 

2225 

n IDRA PRESSE 

2,51 

-1,72 

2,22 

2,78 

4943 

MONTED RNC 

1,09 


0,83 

1,09 

2111 

SAES GEH 

15,26 

5,29 

12,37 

15,73 

28943 

WCBM30C30MZO 

8,33 


5,15 

8,33 

0 

B NAPOLI 

1,17 

■1,52 

1,14 

1,25 

2271 

CR ARTIGIANO 

3,26 

■0,61 

3,00 

3,46 

6304 









33,33 

0,66 

24,00 

33,41 

64691 

nNAV MONTAN 

115 

■3 36 

110 

1 37 

2225 

SAES GETTP 

13,00 


11,83 

14,75 

25172 







B NAPOLI RNC 


0,30 


1,05 

1910 

CR BERGAM 

17,70 

0,73 

16,85 

18,25 

34071 








WCBM30C33MZO 

8,57 


3,58 

8,60 

0 

0,99 

0,88 

IFIL 

11,84 

-2,15 

7,85 

12,79 

23411 

“necchi 

0,48 

6,72 

0,26 

0,56 

912 

SAES GETTR 

6,29 

0,98 

5,03 

6,30 

12193 













CRFOND 

1,03 

■2,36 

0,92 

2,43 

2012 


WCBM30C36MZO 



2,45 

7,30 


BROMA 

1,26 

■3,45 

1,11 

1,43 

2451 

IFILRNC 

5,49 

0,86 

3,64 

5,57 

10694 

NECCHI RNC 

1,10 


0,83 

1,10 

2126 

SAFILO 

8,74 

-5,41 

6,65 

9,24 

17446 

7,09 


0 







CRVALTOOW 

3,10 

■0,35 

2,25 

3,93 









BSANTANDER 

11,05 

0,45 

10,10 

11,53 

21328 

0 

IMLOMB03W 


■1,81 

0,05 

0,09 

0 

nOLCESE 


-2,03 

0,70 

0,87 

1361 

SAI 

8,69 

1,06 

8,19 

10,82 

16698 

WCBM30C40MZO 

5,09 


1,20 

5,45 

0 

BSARDEG RNC 

18,77 

■1,16 

18,59 

21,73 

36501 

CRVALT01W 

3,88 

3,33 

3,02 

4,16 






0 

IM LOMBARDA 

0,40 

-0,57 

0,26 

0,42 

796 

“OLIDATA 

12,02 

37,21 

5,43 

11,61 

22482 

SAI RIS 

4,13 

-0,36 

3,88 

4,80 

7952 

WCBM30C44MZO 

3,35 

7,76 

0,53 

3,40 


BTOSCANA 

3,14 

■1,66 

2,87 

3,69 

6136 

CRVALTEL 

9,54 

0,12 

8,74 

9,97 

18410 

0 

IM METANOP 

2,63 

9,30 

1,46 

2,55 

4937 

OLIVEHI 

4,57 

1,74 

2,42 

4,62 


SAIAG 

5,89 

■0,59 

4,81 

6,44 

11581 







BASICNET 

3,15 

0,96 

2,98 

3,74 

6111 

CREDEM 

3,11 

■3,05 

2,46 

3,41 

6082 

8918 

WCBM30C48MZO 

1,43 

3,93 

0,28 

1,58 

0 

IMA 

7,50 

0,78 

7,33 


14508 

OLIVEHIP 

4,51 

2,52 

2,15 

4,56 

8775 

SAIAG RNC 

3,17 

0,57 

2,85 

3,37 

6062 

BASSETTI 

5,69 


5,41 

6,79 

11236 

CREMONINI 

2,27 

■2,32 

1,90 

2,41 

4432 









IMMSI 

2,39 

-1,40 

0,60 

2,71 

4676 

OLIVEni RNC 

4,70 

371 

213 

4,70 

9104 

SAIPEM 

4,82 

■2,86 

3,21 


9325 

WCBM30C52MZO 

0,21 

■7,00 

0,16 

0,45 

0 

BASTOGI 

0,39 

6,97 

0,15 

0,46 

746 

CRESPI 

1,38 


1,26 

1,47 

2678 




IMPREGILRNC 

0,72 

-3,49 

0,62 

0,84 

1402 

OLIVEHIW 

4,06 

3,50 

2,09 

4,07 


SAIPEMRIS 

4,66 

■4,63 

3,31 

4,79 

9176 

WCBM30P27MZ0 

0,10 


0,10 

0,32 


BAYER 


■1,73 

40,19 

46,81 

79155 

esp 

5,02 

0,42 

4,53 

5,93 

9567 




40,88 

IMPREGILWOI 

0,23 

-4,12 

0,20 

0,27 

0 

OPENGATE 

402,10 

18,19 


408,36 

790695 

SCHIAPP 

0,21 

-0,82 
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IN PRIMO PIANO 


Il presidente 
del Consiglio 
D'Alema 
al suo 
arrivo 
a Santiago 


In volo verso il Gle 
sul nuovo aereo di Stato 


D'Alema: Pinodiet Ma prxKessato 

Il premier: «Sarebbe necessario un tribunale intemazionale» 


I «È proprio bello, bellissi¬ 
mo, dovremmo brinda¬ 
re». Il cin cin poi non c'è 
stato ma a M assimo D'A¬ 
lema il nuovo aereo di 
Stato, il primo dei due che 
Romano Prodi, allora pre¬ 
sidente del Consiglio, or¬ 
dinò due anni fa per sostituire gli ormai malandati De, è pia¬ 
ciuto davvero. Comodo, spazioso, dotato di tecnologie sofi¬ 
sticatissime, «l'aereo che ognuno di noi sogna di poter pilo¬ 
tare» come confessa il comandante che ha portato l'Airbus 
319C.J., potenziato rispetto allo standard per consentire una 
maggiore autonomia di volo, fino a Santiago in quindici ore, 
compreso lo scalo tecnico a Recife, nel Nord del Brasile. 

Un buon libro, la visione del film «L'ombra del dubbio» scel¬ 
to dallo stesso presidente per far passare più alla svelta il 
tempo, una cena a base di pesce dalla più tradizionale insala¬ 
ta di mare come antipasto, ai ravioli di cernia fino ad una spi¬ 
gola con contorno di patate e spinaci all'agro. Niente dolce, 
solo frutta: kiwi e ananas Una visita accurata alla cabina di 
pilotaggio che ha molto incuriosito il premier. Poi qualche 
ora di sonno. Il presidente e la moglie Unda Giuva nella stan¬ 
za dove c'è un divano che si trasforma in letto. Il resto della 
delegazione su poltrone reclinabili, una parte non eccessiva¬ 
mente comode. «Abbiamo dormito molto meglio di loro, mi 
dispiace» ha detto la signora Giuva arrivando in albergo indi¬ 
cando gli altri passeggeri dell'aereo presidenziale. E ha iro¬ 
nizzato, giocando d'anticipo su stupide polemiche: «Siamo 
dei privilegiati...». 

Comunque sveglia anticipata per tutti in modo da esser 
pronti per poter ammirare l'imponente spettacolo delle An¬ 
de illuminate dal sole con D'Alema nelle insolite vesti di Cice¬ 
rone che ha illustrato il panorama mozzafiato all'intero grup¬ 
po. Poco dopo l'arrivo a Santiago. Non appena il presidente 
ha assolto ai primi impegni ufficiali, con la moglie se n'è an¬ 
dato in un centro di artigianato cileno per acquistare i souve¬ 
nir. Anche i capi di governo hanno famiglia e amici. M.Ci. 


L'Il^fTERVISrA ■ ANTONIO CAMBINO, analista intemazionale 

<Anchealtrì criminali vanno dudicali» 


DALL'INVIATA _ 

MARCELLA CIARNELLI 

SANTIAGO Massimo D'Alema tor¬ 
na in Cile come «testimonial» della 
ascesa al potere, democraticamente 
conquistato, di Ricardo Lagos, il 
nuovo presidente che segna il ritor¬ 
no di un socialista alla Moneda do¬ 
po la tragica fine di Allende, la dit¬ 
tatura, il difficile cammino, ripreso 
dieci anni fa, verso una democrazia 
compiuta. Di esserci lo ha chiesto al 
nostro premier lo stesso Lagos e 
analogo invito lo ha rivolto al pri¬ 
mo ministro del Portogallo Guter- 
res, e ai presidenti del l'Argentina e 
del Brasile, De la Rua e Cardoso. 
Uomini del cambiamento, destinati 
a compiere assieme molto del cam¬ 
mino futuro, che il neo presidente 
della repubblica cilena ha voluto 
accanto a sé nel giorno della «toma 
de possession». Con loro altri capi 
di iato e di governo che condivi¬ 
dono la sfida, non ancora vinta, in 
questa parte del l'America Latina. In 
cui si intrecciano le contaddizioni 
di un paese che sceglie col voto un 
presidente socialista ma che ha in 
sé una parte che non sa dimentica¬ 
re il passato e che saluta con gli 
onori militari il dittatore che torna. 
Quel Pinochet, dato per moribon¬ 
do, che un giornale satirico cileno 
invita ad iscrivere alle prossime 
Olimpiadi nejla specialità dei dieci 
metri piani. È questa la situazione 
con cui confrontarsi. Massimo D'A¬ 
lema lo sta già facendo in queste 
eredi visita ufficiale, lo farà lunedì 
quando la sua diventerà una visita 
di Stato, la prima di un capo di go¬ 
verno straniero, non è un caso, al 
presidente appena insediato. 

Presidente, i legami tra l'Italia e il 
Cile sono molto solidi. La sua pre¬ 
senza qui ne è una testimonianza. 
Qual è il significato più profondo di 
questa sua visita? 

«L'Italia è un paese che ha vissu¬ 
to molto intensamente la tragedia 
cilena ed anche, poi, la primavera 
democratica di questo paese, il 
cammino verso la democrazia. C'è 
una profonda parentela tra le gran¬ 


di famiglie ideali e culturali del no¬ 
stro paeseedel Cile. Anchequi, co- 
meda noi, il riformismo socialista, 
i comunisti, la democrazia cristia¬ 
na, le forze cattoliche e della sini¬ 
stra hanno caratterizzato la vita po¬ 
litica e culturale di questo paese ed 
hanno avuto un grande ruolo. Qui 
ci sono molte persone che hanno 
vissuto il loro esilio in Italia. Traes¬ 
se ho molti amici. Per tutte queste 
ragioni, vogliamo essere vicini a 
questo Paese nel cammino del raf¬ 
forzamento della democrazia». 

Anche perché, lo ha ribadito il 
presidente uscente Frei nel suo ulti¬ 
mo discorso ufficiale, la democrazia 
cilena non èancora compiuta? 

«In Cile la democrazia è tornata 
non con una rottura di tipo rivolu¬ 
zionario ma attraverso un processo 
politico che è stato segnato dalla 
volontà popolare che con un plebi¬ 
scito le ha riaperto la strada ma che 
è avvenuta an¬ 
che attraverso 
un compromes¬ 
so con le forze 
armate. È evi¬ 
dente, anche 
per questo, che 
la transizione 
verso il consoli¬ 
damento delle 
istitituzioni de¬ 
mocratiche è 
ancora in cor¬ 
so». 

Ne è una prova l'accoglienza ri¬ 
servata a Pinochet? 

«Quello è stato un momento 
molto delicato che ha mostrato le 
basi che ancora ha una posizione 
nostalgica in contrapposizione al¬ 
l'evento che è rappresentato dalla 
presa di possesso della sua carica di 
un presidente eletto dal popolo. 
Siamo nel vivo di un processo di 
transizione, di una lotta politica. 
Per questo è importante esserci. Se 
il ritorno di Pinochet e l'accoglien¬ 
za a lui riservata ha segnato l'even¬ 
to per i nostalgici della dittatura, 
l'insediamento di Lagos è l'evento 
dei partigiani della democrazia». 

Per lei Pinochet va processato? 


«Credo chechi commette cri mi ni 
contro l'umanità debba essere pro¬ 
cessato. Tant'è che l'Italia ha pro¬ 
posto l'istituzione di un Tribunale 
penale internazionale e si batte per 
questo obbiettivo. Ad oggi non c'è, 
anche per la contrarietà espressa da 
alcuni Paesi come gli Stati Uniti eia 
Cina. Quindi la responsabilità del 
processo tocca alle legislazioni na¬ 
zionali. Anche perché non c'è 
un'immunità internazionale. Dopo 
quello che è successo Pinochet dif¬ 
ficilmente potrà circolare libera¬ 
mente per il mondo. Il Cile dovrà 
affrontare questa questione e mi 
sembra che il dibattito sia già co¬ 
minciato. Quanto sta avvenendo 
dimostra, a mio avviso, quanto sia 
giusta la posizione italiana. Certi 
crimini non dovrebbero avere con¬ 
fini». 

L'Italia amica del Cile. E l'Euro- 
pa?, 

«È un rapporto che si va co¬ 
struendo con l'intera America Lati¬ 
na ed è molto importante. Questo 
sarà uno dei temi degli incontri di 
questi giorni. Il rapporto tra Argen¬ 
tina, Brasile e Cile, i tre paesi del 
Mercosur e l'Eu ropa si va intensifi¬ 
cando. Noi guardiamo con molto 
interesse ad un rapporto con essi 
molto stretto non solo economico 
ma anche culturale. L'Europa per 
alcuni di questi paesi, dove il rifor¬ 
mismo sta vincendo, può servire 
non solo per bilanciare la presenza 
degli Stati Uniti ma anche dare ri¬ 
sposte ad una grande affinità cultu- 
raleepolitica». 

A Firenze nacque l'idea di un ne¬ 
twork dei progressisti europei. Clin¬ 
ton sta lavorando, ad analogo pro¬ 
getto in America. È aperto ancheal- 
l'America Latina? 

«In questi giorni ne discuteremo. 
Vorremmo che anche questa parte 
del mondo vi partecipasse. Pensia¬ 
mo ad occasioni di incontro e di 
confronto anche per creare rapporti 
personali intensi tra individui che 
hanno responsabilità politicheein- 
tellettuali. Nel caso di Lagos si trat¬ 
ta di una persona che sintetizza 
perfettamente questi due ruoli». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

RQMA «Incriminare Augusto Pino¬ 
chet va benissimo a patto che ci si 
ponga il problema di incriminare 
anche molte altre persone che han¬ 
no egualmente violato! diritti uma¬ 
ni. Sapendo che diversi tra questi 
incriminabili sono generalmente 
considerati del tutto intangibili se 
non addirittura dei campioni di de¬ 
mocrazia». È con questa osservazio¬ 
nepolemica cheprendeawio il no¬ 
stro colloquio con 
uno dei più autorevoli 
analisti italiani di po¬ 
litica internazionale: 

Antonio Gambino. «Il 
nuovo presidente cile¬ 
no, il socialista Ri car¬ 
do Lagos - osserva 
Gambino - esprime il 
desiderio di un reale 
cambiamento ma que¬ 
sto, è bene ricordarlo, 
è l'orientamento di 
poco più della metà 
dell'opinione pubbli¬ 
ca cilena, come testi¬ 
moniato dai dati elettorali». E sul 
futuro del Cile pesa il compromesso 
su cui si è fondata la transizione de¬ 
mocratica: «Verità sì - sintetizza 
Gambino - incriminazione dei re¬ 
sponsabili no». 

Unsocialistatornaal palazzodel- 
la Moneda. E di nuovo si trova a 
doverfarei conti con Augusto Pi¬ 
nochet. La lunga battaglia giudi¬ 
ziaria cheha investito l’ex ditta¬ 
torequanto può inficiarela por¬ 
tata politica della svolta demo- 
craticacilena? 

«Moltodipenderàdacomesi risolvala 
vicenda-Pinochet. Noi sappiamo che 


l'uscita dalla dittatura e l'avvio della 
transizionedemocratica in Cilesono 
avvenute attraverso un compromes¬ 
so, nel senso eh e è stato riconosciuto 
un certo ruolo a Pinochet come sena¬ 
toreavita. Ediet roaquesta"investitu- 
ra" c'èlasanzionedel ruolo del'eserci¬ 
to nella vita politica cilena. E tutto 
questo in cambio di un gradualerista¬ 
bilimento di un sistema pienamente 
democratico. Lo stesso vale per quel 
che concerne la condanna di coloro 
chesono stati responsabili di crimini 
successivi al rabbatti mento del regi¬ 


medemocratico di Salvador Allende. 

I n buona sostanza si è puntato su un 
accertamentodellaveritàequindisul- 
ladenunciadellaportatadi questi cri¬ 
mini -si parla di al meno 6mi la perso¬ 
ne uccise- piuttosto chesuH'incrimi- 
nazione diretta di coloro che questi 
crimini hanno perpetrato. C'è stato 
un compromesso: la verità sì, l'incri- 
minazioneelapunizioneno. Ecome 
tutti i compromessi ha in sé degli 
aspetti fortementenegativi». 

Aqual i aspetti si riferisce? 
«Unaseriedi criminali, in particolare 
ufficiali degli alti gradi ddl'esercito, 
sonori masti impuniti ePinochetèan- 


cora senatore a vita e in questa veste 
può partecipare addirittura a tutte le 
manifestazioni ufficiali delloStatoci¬ 
leno. D'altro canto, quello di cui dub¬ 
bi amo renderci contoèchein Cilean- 
cora oggi, sia una parte significativa 
deH'opinionepubblicasiadeH'eserd- 
to sono schierate su unaposizionefa- 
vorevol e a Pi n och et come d i mostra i I 
modo trionfale in cui l'ex dittatoreè 
stato accolto al rientroin patria». 

Alla lucedi queste considerazio¬ 
ni, ritiene cheli Cilesia pronto a 
processareassiemeall’ex dittato¬ 
re anche un pezzo 
dellasuastoria? 

«Qui entrano in gioco 
considerazioni persona¬ 
li. Se fossi in Cilemi bat¬ 
terei perl'incriminazio- 
nedi Pinochet. Lo farei 
sapendo però di correre 
un rischio politico. Nel 
senso che in Cile, forse 
più che in tutti gli altri 
Paesi del l'America Lati¬ 
na, le forze armate rap¬ 
presentano davvero un 
"potereseparato" rispet¬ 
to al I a strutto ra gen eral e 
delloStato.Solouncilenopuòdecide- 
refinoachepunto spingersi su questa 
strada certamente disseminata di ri¬ 
schi». 

Il rilasciodi Pinochet da partedd 
governo inglese rappresenta una 
sconfitta bruciante per il diritto 
el a I egal i tà i nternazi onal i ? 

«Non penso chesia cosi. Ritengo che 
su questo punto vi sia una ventata di 
retoricaecomesempreawienecon la 
retori ca ci ò rap p resen ta u n fatto n ega- 
tivo. Stabiliamo dei punti precisi: Pi¬ 
nochet è certamente un criminale: se 
ognuno di noi fossein Cilecredoche 
dovrebbebattersi perlasuaincrimina- 


zioneisePinochethauccisoofattouc- 
cidereanchedeici ttad i n i stran i eri, co¬ 
me denunciato dal giudice spagnio 
Garzon, èevidenti chequesti Stati po¬ 
trebbero chiedere l'incriminazione 
dei I oro con n azi on al i. Se i n vececi si ri - 
ferisceaU'uccisionedegli stessi cileni - 
econ questosi sottoli n eal atesi del ca- 
ratteresovranazionaledei diritti uma¬ 
ni -si deve essere consapevoli che si 
apre un problema di portata immen¬ 
sa...». 

E universale? 

Certamente. Se, ad esempio, si vuol 
fare arrestare Pinochet quando si tro¬ 
valo Gran Bretagna, perchénon fare 
arrestare anche Henry Kissinger che, 
ordinando i bombardamenti sulla 
Cambogia, Paesechenel 1969era uffi¬ 
cialmente neutrale, hafatto uccidere 
molte centinaia di migliaia di perso¬ 
ne? È solo un esempio per sostenere 
chei diritti umani sono un grosso pro¬ 
blema che non può essere affrontato 
con atteggiamenti di grande superfi- 
cialità.IncriminarePinochetvabenis- 
simo a patto checi si ponga il proble¬ 
ma di incriminare anche molte altre 
persone,diversedellequali considera¬ 
te del tutto intangibili, che hanno 
egualmenteviolatoidiritti umani». 

Cosa rappresenta in questo qua¬ 
dro RicardoLagoà? 

«Il nuovo presidente esprime il desi- 
deriodi un realecambiamentochepe- 
rò, èbeneri cordarlo, èl'orien tomento 
di poco più della metà dell'opinione 
pubblica cilena. Credo che Lagos sia 
seriamente intenzionato a giungere 
ad una chiarificazione, ma non pos¬ 
si amosaperesequesta chiarificazione 
prenderàlaformadi processi peri cri¬ 
mini compiuti durante gli anni della 
dittatura, oppure si invererà nella ri- 
chiestadi un ritirocompletodi Augu¬ 
sto Pi n och et d al I a scen a poi i ti ca». 


■ UNA FASE 
DELICATA 
«Siamo nel vivo 
di un processo 
di transizione 
verso 

una democrazia 
compiuta» 


il 


Il compromesso 
chevigein Cile 
dice: verità sì, 
ma nessuna 
condanna 
peri colpevoli 


n 



Indagini sui desapaiBG'dos italiani? 


Bian, ancora rinviata la decisione 


A Santiago l'incontro con lefamigliedegli scomparsi 


Cuba protesta: sulla pelledel piccolo si fa campagna eldttorale 


SANTIAGO DEL CILE Mentre il 
Cile democratico affila gli stru¬ 
menti giuridici per processare 
l'ex dittatore Augusto Pino¬ 
chet, il presidente del Consi¬ 
glio Massimo D'Alema, a San¬ 
tiago per l'insediamento del 
presidente eletto Ricardo La¬ 
gos, ha voluto incontrare ieri 
quattro donne che hanno avu¬ 
to familiari italiani «scompar¬ 
si» durante la dittatura. Nel¬ 
l'incontro, cui ha partecipato 
anche la signora Viviana Diaz, 
presidente del «Raggruppa¬ 
mento dei familiari dei desapa¬ 
recidos», si è parlato della pos¬ 
sibilità che in Italia si possano 
aprire procedimenti giudiziari, 
«in Italia abbiamo precedenti 
nei confronti di militari argen¬ 
tini per la scomparsa di cittadi¬ 
ni italiani in Argentina», ha 
detto poi D'Alema ai giornali¬ 
sti: «S tratta ora di vedere se 
queste persone sono in grado 


di fornire elementi tali da pote¬ 
re aprire un procedimento giu¬ 
diziario. Comunque noi», ha 
assicurato il presidente del 
Consiglio, «forniremo loro tut¬ 
ta l'assistenza». 

I familiari sollecitano inoltre 
che anche in Cile si awii un 
processo di accertamento di re¬ 
sponsabilità. «Questo sarà og¬ 
getto dei miei colloqui con le 
autorità cilene», ha anticipato 
il presidente del Consiglio: «Vi 
è un'ansia di giustizia e verità 
quanto mai comprensibile, 
tanto più nell'animo di perso¬ 
ne ferite che hanno visto 
scomparire i loro cari e non 
hanno avuto neanche la possi¬ 
bilità di seppellirli». 

II colloquio, che si è svolto a 
porte chiuse, ha avuto luogo 
nella sede dell'Ambasciata ita¬ 
liana a Santiago, a marginedel- 
l'incontro di D'Alema con i 
rappresentanti della comunità 


italiana cui ha partecipato an¬ 
che il senatore Antonio di Pie¬ 
tro, arrivato in Cile con il pre¬ 
sidente del Consiglio, in rap¬ 
presentanza dell'Ue. Di Pietro, 
nel condividere la posizione 
espressa da D'Alema, ha poi 
evidenziato un problema mol¬ 
to delicato, riguardo i procedi¬ 
menti giudiziari nei confronti 
di stranieri. «Il tema si è posto 
proprio in Italia che ha proces¬ 
sato il responsabile di un tenta¬ 
tivo di attentato di dieci anni 
fa contro un dissidente. Il ge¬ 
rarca è stato processato ed è 
poi passato in giudicato», ha 
affermato Di Pietro. «Il risulta¬ 
to è stato che da dove si trova 
non è possibile estradarlo in 
Italia perché è cittadino cileno 
ein Cilenon possono giudicar¬ 
lo perché vige il principio, co¬ 
me in tutte le democrazie, che 
nessuno può essere processato 
due volte per lo stesso reato». 


MIAMI (Usa) Dopo una lunga 
giornata di attesa e tre ore di 
udienza, il giudicedistrettualefe- 
deraleMichael Mooreharinviato 
la sentenza sul caso del piccolo 
profugo cubano Elian Gonzalez 
conteso tra i parenti residenti a 
Miami e il padre rimasto a Cuba. 
La decisione del rinvio ha creato 
sorpresa e sconcerto, dato che la 
vicenda si trascina sin da novem¬ 
bre, quando il piccolo fu tratto in 
salvo al largo dellecostedella Flo¬ 
rida dopo il naufragio in cui ave¬ 
vano perso la vita la madre e altri 
lOcubaniinfugadall'isola. 

Da allora il bambino, 6 anni, è 
affidato a lontani parenti residen¬ 
ti a Miami. Il Servizio di immigra- 
zionee naturalizzazione (Ins) de¬ 
gli Stati Uniti all'inizio di gennaio 
aveva emesso un ordinedi rimpa¬ 
trio per il piccolo - una decisione 
sostenuto sia dal presidente Bill 
Clinton ansioso di dare qualche 
segnale di normalizzazione nei 


sempre tesi rapporti tra gli Sttai 
Uniti eCubaealtresì desiderosodi 
non farsi strumentalizzare da un 
chiaro episodio di «sottrazione» 
di minorea livello internazionale, 
ma anche dal ministro della giu- 
stiziajanet Reno - ma il prozio di 
El ian, Lazaro Gon zai ez, h a presen¬ 
tato u n a ri eh i està d i asi 1 0 poi i ti co. 
Il giudice Mooredoveva decidere 
seia ri eh lesta di asilo èammissi bi- 
leoppurese.comechiedonoleau- 
toritàfederali, non c'èluogoapro- 
cedereequindi l'ordinedi rimpa- 
triodi Elian puòessereeseguito. 

Ieri in tardaserata, in unatavola 
rotonda trasmessa in diretta dalla 
Tv di stato cubana cui hanno par¬ 
tecipato il presidente Fide! Cakro 
eil ministro degli esteri FelipePe¬ 
rez Roque, èemersa la preoccupa- 
zionecheladecisionedel giudice 
Moore possa essere influenzata 
dal clima di scontro politico crea¬ 
to dalla comunità cubano-ameri¬ 
cana d i M i am i. «El i an èstato tan to 


sfortunato da arrivare (negli Usa) 
nel bel mezzo di una campagna 
elettorale. 

La sua tragedia è stata politiciz¬ 
zata a beneficio dei due campi 
contrapposti»hadettolagiornaÌi- 
sta di <Granma», Nidia Diaz. La 
posizionedel giudiceMooreètut- 
tavia nota ein contrasto con l'au- 
spicio di Clinton e dello staff del 
governo centrale. Vuole dare ra¬ 
gione a chi chiede che il piccolo 
Elian resti in Florida, dove, tra l'al¬ 
tro, lacomunitàcubanaèmaggio- 
ritaria e pesa storicamenteeforte- 
mente le sue scelte poi itiche a se¬ 
conda delle risposte che arrivano 
dal governo prima della Florida, 
poi di tutti gli Stati americani. Il 
rinvio è quindi una scelta tattica, 
un dilazionare una decisione do¬ 
vuta, quella di restituire al l^itti- 
mo padreil figlio, a vantaggio del 
favore della ricca e numerosa co¬ 
munità caraibica che è la prima 
nemicadi Fide! Castro. 


USA 

Candidato offre 
pistole e fucili 
ai suoi finanziatori 

■ Uncandidatoallanominationre- 
pubblicanaperunseggioallaca- 
merahadecisodiregalaredellear- 
mi achi sottoscriverà fondi perla 
suacampagnaelettorale. Perpar- 
teciparealla «lotteria» bastanoap- 
penaSdollari. «Stiamo assistendo 
in Oklahoma ad unaerosionedel 
dirittoaportarelearmi», spiega 
MarkDetroedunquelalotteria 
con pistoleefucili «èun modoec- 
cellentepercoinvolgerelagentein 
unaquestionepolitica». Chi vince¬ 
rà! «premi»in palioavràancheun 
corso sullasicurezzanell'usodelle 
armi : omaggio della N ational Rifle 
Association.Ia potentelobbydei 
produttori di armi madein Usa. 
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^Sorrento, riunionedà docenti del Cidi 
Il ministro ddi'lstnjzionedelinea i futuri 
«meccanismi di cresdta professional&> 


♦ «Siamo ancora nella fase del l'ascolto 
Sono ipotesi chedovremo verificare 
Di certo nienteesami per gli insegnanti» 


♦ «La nostra scuola sarà qui parata 
a quella europea anche per gli stipendi 
Valorizzeremo lecapadtà» 


«Per i prof aumenti 9, ma non con i quiz» 

Berlinguer: la carriera premiata anchesul piano retributivo 


PRIMO PIANO 


De Mauro: airuniveratà si attiva inoranti 


DALL’INVIATO 


SORRENTO Si discute di «culture e saperi della 
scuola» a Sorrento al 280 convegno nazionale 
del Cidi.Gli oltre mille partecipanti affrontano 
anche il tema del ruolo del docente nella scuola 
deN'autonomia. I lavori sono stati aperti giovedì 
pomeriggio da una rei azionedella presidente del 
Cidi, Alba Sasso. Sono intervenuti anche il presi¬ 
dente del Cede, Benedetto Vertecchi, Emanuele 
Barbieri (Consiglio nazionale pubblica istruzio¬ 
ne) e Federico Butera. Ieri si è discusso di «sape- 
ri»e«del mestieredi insegnare». Sulla scarsa pre¬ 
parazione degli studenti si è soffermato Tullio 
De Mauro. «I miei non sanno dov'èla Bulgaria o 
il Portogallo. Non sanno mettere in ordine cro¬ 
nologico Giulio Cesare, Carlo Magno e Napoleo¬ 


ne» si è lamentato. Ma ha anche indicato una 
viadi uscita. «Non bisogna perdere la grande oc¬ 
casione rappresentata dalla riforma delle materie 
edei programmi in corso di preparazione» ha af¬ 
fermato, «purché - aggiunge - non sia l'Accade¬ 
mia dei lincei a decidere ma il mondo della scuo¬ 
la». Per De Mauro «i contenuti vanno fortemen¬ 
te selezionati sono sufficienti matematica, lin¬ 
gue straniere studiate sin dalle elementari e la 
conoscenza della propria lingua». Su cosa signifi¬ 
chi insegnare, il tema della tavola rotonda con¬ 
clusa dal ministro Berlinguer, è intervenuto Bru¬ 
no Forte, presidente deH'associazione italiana 
maestri cattolici. Fla criticato un eccesso di cen¬ 
tralismo ancora presente nella scuola italia- 
na.«Senza una valorizzazione di chi vive la scuo¬ 
la non è possibile alcuna riforma, perché gli in¬ 
segnanti devono essere gli artefici della loro evo¬ 


luzione» ha affermato. E lo spazio della profes¬ 
sionalità non può essere occupato nédeH'autori- 
tà amministrativa, né dal sindacato, ma dal libe¬ 
ro associazionismo degli insegnanti e dalla loro 
«cittadinanza attiva», ha concluso Forte. L'im¬ 
portanza che nella scuola sia entrata la contrat¬ 
tazione è stata sottolineata da Dario M Issagli a 
(Cgil).«Bisogna guardare a chi insegna come per¬ 
sone e alla loro professionalità - ha aggiunto - e 
su questo il sindacato deve fare un passo indie¬ 
tro». Per questo Missaglia chiede agli insegnanti 
«un'assunzione di responsabilità collettiva». 
«Più entusiasmo per il proprio lavoro» è l'invito 
di Domenico Chiesa che si è soffermato sui valo¬ 
ri di riferimento per chi insegna. Mentre Rosalba 
Conserva ha indicato il diffide percorso «quoti¬ 
diano» dell'insegnante nd rapporto con i propri 
allievi. Oggi l'ultima giornata dei lavori. R.M. 


DALL'INVIATO _ 

ROBERTO MONTEFORTE 

SORRENTO «Niente quiz, è stato 
un errore, ma promozione ddia 
crescita e della anzianità profes¬ 
sionale saranno alla base di una 
diversa ridefinizione ddia profes¬ 
sione docente». Lo afferma il mi¬ 
nistro ddia Pubblica Istruzione, 
Luigi Berlinguer che approfitta dd 
28“ convegno dd Cidi (Centro di 
iniziativa de¬ 
mocratica degli 
insegnanti) su 
«Le culture e i 
saperi ddia 
scuola» di Sor¬ 
rento per rilan¬ 
ciare sulla valu¬ 
tazione dei do¬ 
centi. 

Oramai il 
«concorsone» è 
alle spalle e il 
ministro in un 
lungo intervento alla tavola ro¬ 
tonda «Il mestiere dd l'insegnare», 
ha spiegato ad oltre mille docenti 
di ogni ordine e grado la filosofia 
ddia sua strategia riformatrice. 
Ancora la campagna di ascolto dd 
mondo ddia scuola non è finita, 
ma il ministro ha voluto mettere 
sul tappeto l'idea di una progres- 
sionedi carriera per gli insegnanti 
italiani cheavràanchei suoi effet¬ 
ti sulle retribuzioni. «Non inten¬ 
diamo valutare gli insegnanti in 
senso stretto - ha precisato - ma 
promuovere una progressiva e ac¬ 
cresciuta capacità professionale. 


incoraggiare un impegno sempre 
maggiore e soprattutto valorizzare 
ciò che di positivo si realizza ndia 
scuola. È giusto riconoscere e gra¬ 
tificare il docente che nd corso 
degli anni si arricchisce con la sua 
attività professionale». 

Sarà questo un modo per ridurre 
la forbice che separa le retribuzio¬ 
ni degli insegnanti italiani da 
qudie dei loro colleghi europei, 
che«si fa più rilevantedi pari pas¬ 
so con l'anzia¬ 
nità» ha an¬ 
nunciato Ber¬ 
linguer ad una 
platea molto at¬ 
tenta. Una scd- 
ta che si inqua¬ 
dra in una àra- 
tegia di politica 
retributiva che 
punta a col lega¬ 
re «una ri scrit¬ 
tura della pro¬ 
fessione docen¬ 
te» imposta dai cambiamenti so¬ 
ciali, all'esigenza di un compito 
completamente nuovo richiesto 
alla scuola. «Volevamo porre la 
questione professionale in un'otti¬ 
ca riformatrice, dettata dal biso¬ 
gno di coniugare le novità dd 
quadro con un nuovo status dd 
soggetti» ha spiegato. Una scdta 
cheil ministro ha difeso con ener¬ 
gia, possibile oggi perché c’è la 
contrattazione. «La crisi dd rap¬ 
porti tra base e sindacati non può 
metterein discussionequesta scd¬ 
ta - ha affermato -.Tornare a rego¬ 
lamentare con norma questa par¬ 


te, come qualcuno anche a sini¬ 
stra ipotizza, sarebbe un passo in¬ 
dietro». E non è mancata una tira¬ 
ta di orecchie al sindacato. «L’ec¬ 
cesso di pansindacalismo sciupa la 
validità vera ddia scdta contrat¬ 
tualistica». Per Berlinguer lo scos¬ 
sone dei giorni scorsi ha aperto 
una dialettica nuova e non solo 
sul piano retributivo. Pensa all'at¬ 
tuazione di profili profondamente 
innovativi e non solo sul versante 
economico. Introdurre il part-ti¬ 
me e orari differenziati per gli in¬ 
segnanti, favorire la mobilità al¬ 
l'interno ddia professione docen¬ 


te e introdurre la possibilità di da¬ 
re diversa collocazione professio¬ 
nale ai docenti con maggiore an¬ 
zianità che valorizzi le loro com¬ 
petenze sono alcune ddle linee 
che ha indicato. A questa articola¬ 
zione devono corrispondere scdte 
che anche dal punto di vista con¬ 
trattuale «valorizzino l'autonomia 
ddia professione docente», un’in¬ 
dicazione questa rivolta ai sinda¬ 
cati confederali. Infineil ministro, 
mettendo in rapporto le novità 
ddia professione docente con il 
processo di autonomia che vive la 
scuola ha sottolineato l'importan¬ 


za dd lavoro collegiale tra i do¬ 
centi, ribadendo il suo «no» alla 
scuola azienda e al «preside-mana¬ 
ger». Sui cicli scolastici e sui saperi 
si gioca la partita più importante 
dd processo di riforma. «Ora sia¬ 
mo alla fase ddicatissima dell’at¬ 
tuazione dd provvedimenti e vi 
sono rischi di insuccesso» afferma 
Berlinguer che paventa possibili 
«gdate politiche» in caso di cam¬ 
biamenti ddia guardia a Palazzo 
Chigi. Il ministro ha messo in 
guardia gli insegnanti italiani dai 
rischi che passi la proposta dd 
buono scuola voluto dal Polo, «si 


avrebbe una disastrosa privatizza¬ 
zione ddia scuola pubblica». Al 
mondo ddia scuola, preoccupato 
per la definizione dei nuovi saperi 
curriculari, ha lanciato un messag¬ 
gio rassicurante: «Tutto il mondo 
ddia scuola sarà coinvolto ndle 
definizionedei saperi. Dialoghere¬ 
mo con tutte le rapresentanze 
possibili, istituzionali e non, an- 
checon gli insegnanti chesi auto- 
convocano». La carta che gioca 
Berlinguer, scottato dal concorso¬ 
ne, è quella della maggiore parte¬ 
cipazione possibile di tutti gli in¬ 
segnati al processo di riforma. 


■ PLATEA 
ATTENTA 
Un migliaio 
di insegnanti 
ha partecipato 
alla tavola 
rotonda 
del Cidi 



Francia, codice 
anti-violenza 
per gii studenti 

■ Un codice di sanzioni contro 
la violenza a scuola, quasi una 
sorta di "codice penale", adat¬ 
tato alle medie superiori e in¬ 
feriori: da oggi gli istituti fran¬ 
cesi possono applicarlo, per 
contrastare la serie di episodi 
di racket e d'intimidazione ac¬ 
certati dall'inizio dell'anno. 
D'ora in poi, i consigli di disci¬ 
plina dei licei edei collegi, (le 
scuole medie superiori e infe¬ 
riori), potranno applicare una 
gamma di sanzioni che vanno 
daH'ammonimentoal biasimo 
alla sospensione, fino all'espul¬ 
sione a tempo indeterminato, 
ma che prevede anche "con¬ 
danne con la condizionale" e 
pene da scontare con "lavori 
d'interesse generale". Due de¬ 
creti che codificano queste mi¬ 
sure sono stati oggi approvati, 
quasi all'unanimità, dal Consi¬ 
glio superiore dell'educazione, 
un organismo consultivo dove 
siedono tutte le componenti 
del mondo della scuola. I de¬ 
creti vanno a integrare il piano 
anti-violenza presentato il 27 
gennaio dal ministero dell'e¬ 
ducazione nazionale, all'inse¬ 
gna della "tolleranzazero". Il 
"codice" non è totalmente 
nuovo: i decreti, infatti, modi¬ 
ficano regolamenti già esisten¬ 
ti e in qualche caso recepisco¬ 
no criteri già adottati in modo 
autonomo da singoli istituti. 
Uno degli obiettivi è proprio 
quello di armonizzare sanzioni 
e procedure. Un segnale vuole 
essere quello della severità, un 
altro quello dell'equità: gra¬ 
duare le sanzioni, perché una 
pena troppo severa è più diffi¬ 
cile da infliggere e viene spes¬ 
so sentita come un'ingiustizia. 
Anche per questo, ogni san¬ 
zione può essere comminata 
con la condizionale (totale o 
parziale) e può essere integra¬ 
ta da misuredi riparazione. 


il 
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SIAMO PRESENTI IN TUHA ITALIA CON PIU DI 300 PUNTI VENDITA 
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EUROSPIN IN EMILIA ROMAGNA 

Via G. Mazzini, 2 - Goleata (FO) 

Via Matteotti, 62 - Noceto (PR) 

Via Circonvallazione, Ó5/B - Argenta (FÉ) 

Via Provi per Mirandola, 30 - Concordia (MO) 
Via Agnini, 72-80 - Mirandola (MO) 

Via Corassori, 18 - Modena 
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Sabato 11 marzo 2000 


LA Politica 


l'Unità 


♦ Un'inten/ista del deputato riaccende la polemica 
sull'accordo segreto tra Bossi eli leader del Polo 
Fabio Mussi accusa: roba da Medio Evo 

Al la \ 


^Maroni: il nostro parlamentare non sa, si èconfuso 
E il Senatùr spiega ai suoi: «Il Cavaliere? S] era 
vicino a Craxi, ma Bettino era contro i potei forti» 


, LETTERA 


«Scuola e sanità, deciderà la Padania» 

Fontan (Lega) rivela i contenuti del patto con Berlusconi 


ORESTE PI VETTA 

MILANO EsisteonoiI patto^retotraBossi e 
Beri uscon i ? N ascosto n el I a vi I la di Arcore, sot¬ 
to un tappeto, dietro un quadro? 0 a Pontedi- 
legno? Quali penali (pecuniarie) comporte¬ 
rebbe il tradimento? Bella politica e poveri 
elettori. Nellacorsadi Berlusconi, chehapro- 
messocomeun generai e d'altri tempi «guerra 
per cielo, per mare e per terra», distribuendo 
sorrisi, cravatted'ordinanzaeocchiali da mo¬ 
tociclista, nullasi dovrebbeescludereeun pat¬ 
to segreto per definizione si tiene segreto. 
Quindi, sequalcuno s'azzarda adirechec'è, si 
smentisce, comesmentiscono Bossi e, diretta- 
mentecon l'Unità, Roberto Maroni. Il guaioè 
che un altro deputato leghista, peraltro mem¬ 
bro della commissioneaffari costituzionali, il 
trentino Rolando Fontan, confessa cheli patto 
c'èespifferain un intervistatutti i segreti. 

Walter Veltroni, letti giornali e agenzie di 
stampa, ècostrettoarifareladomanda:esisteo 
no il patto segreto? «Gli elettori - spiega il lea¬ 
der dei Ds-devono sapere chi e eh e cosa vota¬ 
no. Esisteo no questo patto? Chi dicela verità. 


Berlusconi 0 gli uomini di Bossi? È lecito nutrì- 
remolti dubbi esarei curiosodi saperechepen- 
sano Fini eCasini di questeinterviste, posizio¬ 
ni epropostedi leggeal di làdellesmentiteim- 
barazzatedi Berlusconi». 

«Robada Medio Evo», rincara daChieti Fa¬ 
bio M ussi, capogruppo dei Osai I a Camera, eh e 
si rivolgea Fini eagli altri partiti di centro del 
Poi 0 «perch éch i ederel a verità a Beri uscon i sa¬ 
rebbe un fatto praticamente eversivo». «Non 
so se si percepisca - insiste Mussi - l'enormità 
per un a democrazi a moderna del r even tual ità 
chesi vadaad un voto in cui si chiedeil consen¬ 
so sulla base di un protocollo chei cittadini 
non conoscono». MedioEvo,appunto. 

Che cosa ha raccontato l'incauto (?) Fontan 
ai quotidiani locali del gruppo L'Espresso? In¬ 
tanto I e tappe del I a «devoi ution » previ ste dal 
patto segreto tra i ICarrocci o e Forza I tal ia, de¬ 
positato per sicurezza presso un notaio mila¬ 
nese. Fontan parladi «viariformistaperlacrea- 
zionedellaPadania»evuolecheil Nord («noi 
lo chiamiamo anchePadania, eh e si a chi aro») 
si dia «in tantissimi settori, acominciare dalla 
scuolaedallasanitàleproprieregoleleproprie 
leggi». L'obiettivo è quello di dar vita a un 


«coordinamentofraleregioni del Nordchego- 
verni questo processo di devoluzione delle 
competenze alla regioni. Il coordinamento lo 
posson 0 deci derei eregi on i stesse». 

Borghezio, chel'altro ieri ava/a presentato il 
disegno di legged'iniziativapopolaresull'isti- 
tuzione del parlamento del Nord, si sentirà 
menosolo,anchesedevesubirei rimproveri di 
Maroni, dopo quelli del capo: «Unainiziativa 
inopportuna». Chiarendo Maroni al suo gior¬ 
nale, «La Padani a» eh e non si tratta di rinun¬ 
ci areaun obiettivomadiscegliereun'altravia: 
quel I a, i nfi n e, del l'accordo tra levarieforzepo- 
litiche. Forza Italia, An, Ccd, cioè. All'Unità, 
M aron i n ega ri petutamenteei n si sten temente 
qualsiasi patto: «Non c'è nulla e poi Fontan, 
cheèuna personaseria, non entrava nella no¬ 
stra delegazione, non ha mai assistito a un in¬ 
contro. C'ero io in delegazione. Ci fosse stato 
un qualsiasi patto segreto, lui comunquenon 
potrebbe saperlo. E poi ripeto: il patto non c'è. 
L'unico documento tra Lega e Forza Italia è 
quello presentato a M ilano il 17febbraio scor¬ 
so, all'Hotel M ichelangelo, alla manifestazio¬ 
ne con i nostri candidati, Formigoni, Galan, 
Ghigo... Fontan si èconfuso. Q è stato frainte¬ 


so». Bossi, dai monti di Courmayeur, confer¬ 
ma lui pure «la devolution democratica alla 
scozzese, con la regola che, una volta date, 
quelle competenze restino al Nord, garantite 
dal suo parlamento, comeèavvenuto in Sco¬ 
zia». Tuttochiarodunque, nessun segreto. Per 
dirla con Maroni, «cambia il metodo». EVel- 
tron i ? È la con dan n a, secondo Bossi, del I a bra¬ 
va gente del Nord, che chiede libertà: «Una 
condanna sulla basedel codice Rocco, fascista 
e n azi on al i sta, n el l'era del I a gl obai izzazi on e». 
Precisazione storica di Bossi: «Berlusconi era 
vi ci n 0 a C raxi, ma C raxi era contro i poteri for¬ 
ti. Berlusconi eralasuaarmatel evi siva controi 
re». 

Non si dà pena l'altro alleato della Lega, 
G i anf ran coFini,chepiù dovrebbe i n sospetti r- 
si: «L'accordocon laLega-rassicuraaNapoli - 
lo abbiamo fatto in maniera convinta dopo 
aver verificato che essa aveva tolto di mezzo 
per sempre l'ipotesi secessionista e indipen¬ 
dentista. Maèevidentecheperfarein modo 
chegli accordi siano intesenon solosigiatema 
an eh e ri spettate occorre rafforzare dovu n q u e, 
al Nordcomeal Sud,chi credenell'unitànazio- 
nale...». Scozia a parte. 


E Silvio implora: fate film eonzonl per il mio New deal 

Il leaiderdel Poloepaidronedi Mediasdt: la cultura ètutta schierata a snistra 


Di suo, sarebbe un cuor contento: controlierebbe 
«se i vasoi de bonbon sono pieni a sufficienza», 
vedrebbe il tig di Emilio Fede discutendo della 
cena col cuoco M ichele, per poi concedersi una 
pennichella in poltrona con «il Giornale» sulle 
gambe. E invece, vitaccia cavallina... «Sulla vita 
culturale del Paese - ha denunciato a^i adorna- 
tiani adunati - g-ava, mi pare inconfutabile, una 
cappa di conformismo, un conformismo di sini¬ 
stra». 

Intollerabile faccenda, che turba il principale 
di Casini e Fini non meno di Baget Bozzo e dd 
senatore La Loggia. «Giova essere o definirsi di 
sinistra per fare un film - freme Berlusconi -, en¬ 
trare nei giornali, accedere alle cattedre universi¬ 
tarie. C'è una sorta di maccartismo alla rove¬ 
scia...». Fa un po' ridere, anche se mai comeil kit 
dettorale, questa lamentazione emessa dall'uo¬ 
mo che dispone di tre tdevisioni, una società di 
produzione cinematografica, la più g-ande casa 
editrice, giornali e riviste, qualche decina di mi¬ 
gliaia di miliardi, oltre al conforto di Piero Vi go¬ 
relli e all'apprezzamento quotidiano della Mus¬ 
solini. Però bisogna lo stesso dargli una mano, a 
questo Cavali ere affranto che non trova in patria 
un Borges di suo gradimento o un Bertolucci da 
apprezzare un M odugno capace di far «volare!» 
il popolo con lui e una novdia Elsa Morante in 
g-ado di coinvolgerlo. Metteteci poi il fatto che 
tutto questo si dovrebbe moltiplicare per le varie 
sottospecie accasermate ndia «casa ddle liber¬ 
tà», che mica si può far contenti Fini e Casi ni so¬ 
lo con una Playstation, per non dire di cosa, dal 
punto di vista culturale, potrebbe mai gradire 
Bossi. È vero che, a uno spirito poco detto, ndia 
quotidiana fatica di ammassare truppe il Cava¬ 
liere appare come uno che bada al sodo - tipo 
qud signore che pubblicò un annuncio su un 


giornale: «Agricoltore trentottenne desidera cono¬ 
scere nubiletrentenne proprietaria trattore, scopo 
matrimonio. Pregasi inviare foto trattore» - ma 
neanche si può ignorare la sua anima sensibile 
chegli fa salire in bocca cose un po'surreali gene¬ 
re «un'Italia che sa amare» o dediche tipo «Con 
amore, Silvio Berlusconi» (fonte: il Giornald- 0 
lo sospinge, seducente, verso una canzone di Tre¬ 
nd:. 

Ovvio, innanzi tutto vuole costruire «un'Italia 
più libera» - in questa 
faccenda ddia libertà 
lui ci sguazza come i 
pesci nel laghetto di 
Milano 2 -, nonché 
«compiutamente libe¬ 
rale», va da sé, ma an¬ 
che politicamente e 
culturalmente corretta 
dal punto di vista poli¬ 
sta. Per esempio, ai li¬ 
berali di «Liberal» dice 
che bisogna riprendere 
«l'opera di De Gasperi 
e Einaudi», beh, non ci 
si crede finora nessun 
libro ha rilevato il fat¬ 
to che lui con qud due 
sta come una Trinità. 

Di più: fa da solo il 

cattolico e laico, il democristiano e il liberale, pa¬ 
ghi due e prendi tre Però non si capisce avendo i 
soldi per fare tutto - romanzi e poesie, film e mu¬ 
sica, serial e canzoni - perché non lo fa? Chi glie 
lo impedisce, Nanni Moretti? Chi gli sbarra la 
via al microfono, Fiordia Mannoia? Chi gli chiu¬ 
de l'estro podi co, Alda Merini? Chi lo assilla, 
Andrea Carni II eri? Potrebbe, volendo, sfornare 
mille libri, cento film, ducento romanzi, figurarsi 
se non si rimedia qualche poda... Ma forse la 



faccenda è più complicata ddi'ammobiliamento 
ddia «casa ddle libertà», o ddi'istituzione de^i 
ormai classici «cori azzurri» che accompagnano 
tuttelesueesibizioni, per cui prima di ogni comi¬ 
zio eccolo apparire tra una folla di coristi mentre 
a bocca aperta intona «dorzaaaitaliaaaaaa...»: 
un po' poco, culturalmente parlando, ma sempre 
un inizio. Comunque precisa: gli piacerebbe un 
«manifesto fondato sull'amore ddia creatività 
per l'individuo», che dunque si farà pure (anche 
se di solito sono gli in- 
tdlettuali che, magari 
con una note/ole pdu- 
lanza, firmano appdii 
ai leader politici; qui è 
un leader politico che 
firma l'appdio agli in- 
tdlettuali: un bd caso 
di manifesto su com¬ 
missione...), pure due, 
se serve, o tre o magari 
quattro, ma poi? 

«L'Italia che è ri¬ 
spettata nd mondo per 
la moda, per il calcio, 
e per tante altre cose, 
lo sia anche per la cul¬ 
tura», aggiunge Di 
tutto il resto, premi 
Nobd e Oscar cinema¬ 
tografici - va a sapere che massa di illiberali, tra 
Accademia di Svezia e Hollywood - Silvio non è 
stato informato. 

Ma il Cavaliere è sempre il Cavaliere. Così, si¬ 
stemati podi e registi, musici e cantori, nd resto 
ddia sua lettera torna sul classico. A parte la li¬ 
bertà, taratatà, disseminata per ogni capoverso e 
iddamente stipata nel kit dd suo candidato, c'è 
il potere gudi zi ario, la lagna - «io, il Be/zabù de¬ 
gli anni Novanta», come Andreotti: deve essersi 


montato la testa - e naturalmente i comunisti. E, 
dunque, bla bla bla, «gli eredi dd comunisti, gli 
sconfitti ddia storia, si sono atteggiati a vincito¬ 
ri... non hanno mai edebrato una Bad Gode- 
sberg», che quando sentono certe citazioni gli in- 
tdlettuali si eccitano immediatamente e si sento¬ 
no parte in causa. Ma poche ri^e dopo, l'incredi¬ 
bile Silvio parla bene di qualche comunista. Ma 
sono qudii di cinquantanni fa, che ave/ano 
«una certa nobiltà, un senso rdigioso ddia politi¬ 
ca che pote/a incutee rispdto» - strano: pure 
Panndia, secondo lui, aveva un senso rdigioso di 
qualcosa, nd giorni in cui l'accordo con i radicali 
sembrava vicino - mentre su qudii di oggi, vivi e 
vegeti, «chi si sentirebbe di dire questo?». Genia¬ 
le, il Cavaliee: gli va meglio Pietro Secchia di 
1/1/ alter Veltroni. 

Poi butta lì, seduttore un po' distratto, e pro¬ 
mette che nd suo futuro governo - perché lui già 
se lo vede lì, croccante e in carica, come una pun¬ 
tata di qudii del Bagaglino - non chiamerà «pro¬ 
fessionisti dd partiti», no, per carità, ma «com¬ 
petenti animati da passione politica»: devono ap¬ 
partenere a questa seconda categoria. Fini eCasi¬ 
ni, che proprio l'altro giorno ha indicato come 
suoi vice a Palazzo Chigi... E tocco finale, la leg¬ 
ge dettorale. Lui e Fini vanno ognuno per conto 
loro, sull'argomento? Candido, Silvio spiega: 
«Sulla questione ora non vale la pena di accapi¬ 
gliarsi», perché sentite un po', «non siamo do¬ 
gmatici e neanche dd neofiti», mica andiamo 
tanto perii sottile, neanche si trattasse di una di¬ 
scussione sullo scudetto al Milan, stiamo mica a 
spaccare il capello. E a proposito di capdio: chi si 
accapiglia con chi? Il Cavaliere con il leader di 
An, avrebbe qualcosa a cui afferrarsi. Ma Gian¬ 
franco, dovesse succedere il parapiglia, a cosa si 
attacca? 

STEFANO DI MICHELE 


Rautisciivea l'Unità 
«Non spalleggiavo laGestapo» 


A norma dèi'art. 42 legge 416/81 pubblichiamo questa 
lettera di rettifica ddl'on. Pino Hauti in rispiosta ad un ar¬ 
ticolo di Piero Sansonetti apparso sull'Unità dd 26 feb¬ 
braio scorso. 

Egregio Direttore 

Ci vorrebbero ben più di 30 righe per rispondere 
adeguatamente a quell'incredibile concentrato di 
inesattezze pubblicato contro di me il 26 febbraio 
scorso.Sete risaliti alle vicende più lontane, al mio 
arruolamento nella RS. Ne fui e ne sono orgoglioso. 
E non «spalleggiavo laGESTAPQ»: combattevo, in di¬ 
visa italiana e sotto bandiera italiana, per far vedere 
che non tutti gli italiani saltavano sul carro del vinci¬ 
tore. Scelta sbagliata? E chi lo dice? Lasciate fare al la 
Storia e ne riparleremo. Ma, come me, diciassettenne 
che sceglievo quella che era chiaramente la parte per¬ 
dente, quella scelta fecero cinquecentomila ragazzi. 
Che, come me, combatterono a viso aperto. Ci dove 
te rispetto, perché ci credevamo e rischiavamo la pel¬ 
le. Poi mi seguite nella mia lunga vicenda politica. E 
di essa vi sfugge la coerenza, il fatto che in essa ho 
sempre privilegiato la fedeltà alla continuità storica e 
ideale. Altri - evoi con essi, già comunisti ed ora non 
si sa bene cosa - hanno abiurato e rinnegato, lo, no. 
Senza nostalgismi -che non mi sono mai appartenu¬ 
ti- ma nella convinzione che una «concezione della 
vita e del mondo» non si cambia. «Qrdine Nuovo», 
non aveva per simbolo «un'alfa runica e la svastica 
nazista». Questa è ignoranza pura. Facemmo politica 
e cultura per quattordici anni, come Centro Studi. 
Nell'articolo avete confuso altre sigle, altri percorsi 
politici, con quello che fu il mio. E non fummo 
neanche «sciolti dai giudici sulla base della legge 
Sceiba»! Anche qui, ignoranza assoluta di quello che 
accadde, che è consegnato alle cronache del nostro 
Paese, che è sancito in alcune sentenze successive; 
una soprattutto, che mi vide clamorosamente pro¬ 
sciolto, dopo quattro anni di istruttoria. Sono dell'av¬ 
viso che, anche - e direi, soprattutto - quando si di¬ 
scute con un avversario politico, sia doveroso il ri¬ 
spetto della verità. Tenendo altresì conto - se consen¬ 
tite - dello spessore culturale dell'interlocutore, dei 
molti libri che ha scritto, delle riviste e giornali che 
ha diretto; del fatto che su di lui - anche ad opera di 
ricercatori escrittori di sinistrai - sono stati scritti una 
buona diecina di volumi. Chiedete ai vostri parla¬ 
mentari, quale sia stato il tipo di presenza mia al 
Consiglio d'Europa prima e al Parlamento Europeo, 
poi; e anche, per anni, alla Camera dei Deputati. Ci 
sono state Relazioni mie, a Strasburgo, approvate an¬ 
che da quei parlamentari; e spesso li ho «lasciati in¬ 
dietro» su molte questioni gravi, da «Echelon», che 
denunciai per primo, allo «schiavismo infantile», nel 
Terzo e nel Quarto Mondo che denunciai da solo, 
quando nessuno ancora ci faceva caso. A proposito di 
Haider, infine. Perché non aprite un dibattito in me 
rito, invece di condannare al rogo chi -come me - 
non la pensa come voi? Perché non tenete conto di 
quello che hanno scritto quelli checon voi non sono 
d'accordo ei cui pareri, a diecine, abbiamo pubblica¬ 
to sul nostro quotidiano «Linea»? Poiché penso che 
l'emigrazione di massa è uno sradicamento di popoli 
- causato da quella devastazione del mondo che è ef¬ 
fetto del liberal capitalismo - trovo coerente che poi 
ogni popolo - anche quello d'Europa; anche quello 
d'Austria!- difenda, con quella altrui, la propria speci- 
ficità.Voi la pensate diversamente? Liberi di farlo, ov¬ 
viamente, ma consentitemi di ricordarechedellevo- 
stre scelte di fondo, negli ultimi cinquant'anni, 
neanche una è risultata giusta; a cominciare da quel¬ 
la relativa al comuniSmo, al bolscevismo, allo stalini¬ 
smo. Vi siete sempre e clamorosamente sbagliati. 
Nientedi strano chevi sbagliate anche stavolta. 

Pino Rauti 


L'on. Rauti ricostruisceinquestaletteralapropriabiogra- 
f ia poi i ti ca e eh i ede ri spetto per I a sua parte perch é al l'e 
poca di Salò <cinquecentomila ragazzi combatterono a 
vi so aperto e ri sch i aro n o I a pel I e». Ri spettare l'avversari o 
èbuonaregola, anchenostra equindivaleanchenei con¬ 
fronti di Rauti. Condividerneleragioni è, soprattutto in 
questo caso, impossibile. L'on. Rauti si vantadi non aver 
mai abiuratoerinnegato. Bene.Sull'antifascismoneppu- 
renoi. (G.C.) 


Per avere 5 anni di garanzia scegli Toyota Avensis. 














Per la supervalutazione 
del tuo usato scegli Autotech. 

Toyota Avensis da L. 34.900.0D0I. 

Fino al 31 marzo, per passare ad Avensis, solo da Autotech ^ 
ritiriamo il tuo usato secondo la valutazione di Quattro ruote. i 

In più, se hai un usato da rottamare 
A\rensì$ può essere tua da L. 31,500.000*. 

Avensis Berlina - Station Wagon. 

• Motori: 1.6 16v - I 10 CV ■ 2.0 16v - 128 CV 

2.0 turbodiesel - 90 CV • 2.0 IX-D Common Rail - I 10 CV i 

• Equipaggiamento full optional 


Autotech 


Roma 

Via Mario Ghiri, 29/35 
tei. 062 158 080 


Colleverde di Guidonia 

Via Nomentana, km 16 
tei. 0774 570 066 


Rieti 

Via M. Ricci, 111 
tei. 0746 205 511 


Per prove ed informazioni 

f Chiflinata Gratuita 

800-019708 


TOYOTA 
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UNA 

«SQUADRA» 

TROPPO 

OVVIA 


MARIA NOVELLA OPRO 


O vvia la vittoria dd caldo 
ridia partita degli ascolti, 
ancheselesquadreitalia- 
nehannopersotutte E questo di¬ 
mostra che la tv è un mondo a 
parte nd quale chi prevale può 
anche darsi che sia il peggiore. 
M a noi non abbiamo vistoli pal¬ 
lone, perché non abbiamo potu¬ 
to resistere al richiamo ddia se¬ 
conda puntata de«La squadra», 
per scopri re se il poliziotto ucciso 
ndia prima puntata era o non 
era corrotto. C osi ora sappiamo 
cheera innocenteecheil suo col¬ 
lega, complicedd camorristi, sta 
cercandodiritornarepulito. Ma, 
è ovvio, non ci riuscirà, almeno 
da vivo. Ovvie erano anche le 
conclusioneddlealtreduestorie 
Una tra l'altro era stata antici¬ 
pata da un'incredibile sortita 
promozionale dd protagonisti 
dentroilT3.AI poveroMannoni, 
rimasto basito, l'attrice Cecilia 
Dazzi ha detto che si sarebbe 


trattato di una storia di pedofilia 
eincesto. E poi èscoppiata incre¬ 
dibilmente a ridere Sembrava 
un «fuori onda» di Striscia. Co¬ 
munque, anche senza questa 
soffiata, si capiva tutto da subi¬ 
to: troppi ne abbiamo visto di te 
lefilm e film-tv! Peccato, perché 
questa «Squadra» èrecitata be 
ne, ma I e sceneggiature sono 
troppo scarse. Contemporanea- 
menteandava in onda su Cana¬ 
le 5 lo speciale sui gatti che ab¬ 
biamo regstrato. Per scoprire 
cheera bruttissimo, nonostante 
la partecipazione di fdini mera¬ 
vigliosi, ovviamente incuranti 
dd conduttori (Paola Barale e 
Massimo Lopez), dd pubblico e 
soprattutto dd giudici. Tutta la 
serata èstata riempita, oltreché 
di sponsor e di spot, ddl'escla- 
mazione «chemeraviglia!» pro¬ 
nunciata 1734 volte Perla pros¬ 
sima edizione consigliamo il li- 
brodd sinonimi. 



Uno schiaffo per Isabelle 


G randesuccesso in Francia al momento dell'usci¬ 
ta nelle sale (1974). È lo sc/?/affo (Retequattro 
3.20), commedia di Claude Pinoteau con 
l'allora giovanissima Isabelle Adjani nei pan¬ 
ni di una studentessa di medicina dalla fami¬ 
glia un po' disastrata. Il padre, manesco e 
rude, è da tempo separato dalla moglie e lei, 
la ragazza, è divisa fra due amori. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAL E30 

RAPIDO 


■ Al centro della 
puntata di oggi è 
un'intervista a Tom 
Hanks, protagonista 
de verde, film 
di Frank Darabont, 
che ha ottenuto quat¬ 
tro candidature all'O¬ 
scar. Seguirà l'intervi¬ 
sta a Nina Morie, la 
modella di origine¬ 
croata, che si raccon¬ 
terà al microfono di 
Sabrina Donadel. Infi¬ 
ne, interviste a Angie 
Stone, la nuova regi¬ 
na del funky-soul ame¬ 
ricano, e al giocatore 
del Milan Ivan Gattu- 
so. 


■ RPlliO E5 

MADE 
IN ITALY 


■ In occasione dell'i¬ 
nizio del campionato 
mondiale di Formula 
uno Federico Fazzuoli 
manda in onda il suo 
programma dlla Galle¬ 
ria Ferrari di Maranel- 
lo. Una puntata che ci 
condurrà alla scoper¬ 
ta del mito della «ros- 
sa»che, quest'anno, 
compie 70anni. Tra 
gli ospiti Simona Tagli 
eVittorio Marchis del 
Politecnico di Torino. 
Poi ad Arezzo, nella 
Basilica di San Fran¬ 
cesco che ospita un 
Piero della France¬ 
sca. 


■ FBPDQWD 833 

INVIATO 

SPECIALE 


■ Un reportage dal 
Mozambico è il servi¬ 
zio di apertura del pro¬ 
gramma del Gr. A se¬ 
guire la situazione in 
Spagna a 24 ore dalle 
elezioni politiche. Nel¬ 
la seconda parte par¬ 
la Liana Miliu la scrit¬ 
trice che uscita viva 
da un campo di ster¬ 
minio racconta la for¬ 
za e la speranza delle 
donne. In chiusura un 
intervento dell'attore 
Paolo Rossi che sta 
girando l'Italia col suo 
nuovo spettacolo, una 
rivisitazione di Romeo 
e Giulietta. 


■ FfflFE 9E 

SHUKRAN 


■ Gli immigrati del¬ 
l'est europeo che la¬ 
vorano nell'agricoltu¬ 
ra, a Canelli, in Pie¬ 
monte, e dei maroc¬ 
chini che vivono a Niz¬ 
za Monferrato, dove 
hanno una loro mo¬ 
schea. Questi itemi 
del settimanale del 
T3. In scaletta: gli af¬ 
fitti extralusso per im¬ 
migrati a Bolzano; 
l'assistenza agli an¬ 
ziani da parte di don¬ 
ne immigrate con in¬ 
tervento della rappre¬ 
sentante delle donne 
della Costa d'Avorio a 
Torino. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Q rtAiUNO 

6.00 EUR0NEW5. 

Attualità. 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN'INVASIO¬ 
NE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.55 L'ALBERO AZZURRO. 
Contenitore per bambini. 

10.25 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000. Rubrica. 

10.45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA. Rubrica di medicina. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TUTTO BENESSERE. 
Rubrica. 

15.05 UNO COMETE. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Carolina Di 
Domenico, Giovanni 
Muoiacela. All'interno: 

18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. "Le ragio¬ 
ni della speranza". Con 
SuorElena Bosetti. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Conduce Carlo 
Conti. All'interno: 19.25 
Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

20.40 PER TUTTA LA VITA. 
Varietà. Conduce Fabrizio 
Frizzi con Romina Power. 

23.25 Da Melbourne: 
AUTOMOBILISMO. 

Mondiale di Formula 1. 

Gran Premio d'Australia. 
Warm Up. 

0.05 TGl. 

0.10 SERATA TG 1. 
Attualità. 

0.55 TG 1 - NOTTE. 

1.00 STAMPA OGGI. 


^ RAJDUE 

7.00TG2 - MAHINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 

10.00 TG 2-MATTINA. 
10.05 I VIAGGI DEI "GIOR¬ 
NI D'EUROPA". Attualità. 

10.30 HUNTER. Telefilm. 
"Ambizione cieca". 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore di 
varietà. Conducono 
Roberta Capua, Tiberio 
Timperi. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.00 METEO 2. 

14.05 MEZZO PROFESSO¬ 
RE TRAI MARINES. 

Film commedia (USA, 

1994). Con Danny 
De Vito, Gregory Hines. 
Regia di Penny 
Marshall. 

16.10 TERZO MILLENNIO. 
Attualità. 

16.45 RACCONTI DI VITA. 
Attualità. 

18.15 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

18.55 METEO 2. 

19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO. Rubrica. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 AMBIZIONE FATALE. 
Film-Tv thriller (USA, 1998). 
Con Kathleen Kinmont, 
Anthonyjohn Denisons. 
Regia di NickVallelongo. 
Prima visione Tv. 

22.45 TG 2-NOTTE. 

23.00 PALCOSCENICO. 
All'Interno: La guerra vista 
dalla Luna. Operina musica¬ 
le. Con la Piccola Orchestra 
Avion TraveI e Fabrizio 
Bentivoglio. 

0.20 AVVENIMENTI. 
Attualità. 

1.10 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH. Telefilm. 


-4 RATTRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

8.30 PIANETA ECONOMIA. 
Rubrica. 

9.30 LA MUSICA DI RAI- 
TRE. Musicale. 

10.20 GEO. Rubrica. 
11.00T3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA. Attualità. 

-.-T3 METEO. 
12.00T3. 

12.30 T3-MEDITERRA¬ 
NEO. Attualità. 

13.00 IL MEGLIO DI ZERO 
A ZERO. Rubrica. 

13.20 DOPPIAVO. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI . 
14.20T3. 

-.-T 3-METEO. 

14.50 T 3 -AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. All'Interno: Da Lugo dei 
Marsi: Ciclismo. Tirreno- 
Adriatico. Isernia-Lugo dei 
Marsi. 4§ tappa; 16.40 Da 
Padova: Rugby. 

Campionato italiano. 
Petrarca-Piacenza; 17.10 
Da Parma: Volley. 
Campionato italiano. 
Maxicono Parma-Sisley 
Treviso. 1^ semifinale: 

18.00 Da Reccio Calabria: 
Basket. Campionato italia¬ 
no. Reggio Calabria-Paf 
Bologna: 18.40 Calcio: 
Speciale anticipi. Rubrica. 

18.50 T3-METEO. 
19.00T3. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica. 

20.30 BLOB. 

20.45 KING KONG-UN 
PIANETA DA SALVARE. 

22.30 RAI SPORT. Rubrica. 

22.55 T3. 

23.20 HAREM. Talk show. 
0.20 T 3-METEO. 

-.-T 3-EDICOLA. 

0.25 AGENDA DEL 
MONDO. Rubrica. 


OC' RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. Con Guy Ecker. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.40 REGIONALI 2000. 
Attualità. 

9.30 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Jorge Martinez, Grecia 
Colmenares. 

10.30 SABATO 4 2000. 
Rubrica. Conduce Susanna 
Messaggio. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 CHI C'È C'È. 

Rubrica. Conduce Silvana 
Giacobini. 

17.00 ILTRUCCOC'È. 
Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 TV MODA. Rubrica. 
Condueejo Squillo. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. "La 
fuggiasca". 

20.35 INDISCRETO. Film 
commedia (USA, 1958). 
ConCaryGrant, Ingrid 
Bergman. Regia di Stanley 
Donen. 

22.45 PARLAMENTO IN. 
Attualità. 

23.15 IL TRAPIANTO. Film 
commedia (Italia/Spagna, 
1969). Con Carlo Giuffré, 
Renato Rasce!. Regia di 
Steno (Stefano Vanzina). 
1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


•’J ITALIA 1 

6.20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Amici per la 
pelle". 

9.30 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
femminile. 1^ manche. 

10.20 Da Holmenkolien, 
Norvegia: FONDO. Coppa 
del Mondo. 30 km classica 
femminile. 

11.30 SPECIALE-CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom gigante 
femminile. 2^ manche. 

14.15 SUPER. Musicale. 
Conduce Elenoire 
Casalegno. 

15.00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI". Show. Conduce 
Daniele Bossari. 

15.30 RAPIDO. Rubrica. 
Conduce Sabrina Donadel. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e la sirena". 

18.15 NASH BRIDGES. 
Telefilm. "Il testimone ocu¬ 
lare". 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. "La ven¬ 
detta dei McLains". Con 
Chuck Norris. 

22.40 I DINAMITARDI. Film 
drammatico (USA, 1993). 
Con Pierce Brosnan, Ben 
Cross. Regia di Christian 
Duguay. 

0.15 PAR CONDICIO. 
Attualità. 

0.25 STUDIO SPORT. 

0.45 FONDO. Coppa del 
Mondo. 50 km classica 
maschile. Sintesi. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 
"Complesso di inferiorità". 

10.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. Conduce Giorgio 
Mastrota. 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI - SPECIALE MEDICI¬ 
NA. Rubrica. Conduce 
Fabrizio Trecca. 

11.30 IL SABATO DI "A TU 
PER TU". Show. 

Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta. 
13.00 TG 5. 

13.40 FINALMENTE SOLI. 
Situation comedy. "Un pic¬ 
colo grande amore". Con 
Gerry Scotti, Maria Amelia 
Monti, 

14,10 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,35 L'ANNO DELLA 
COMETA, Film avventura 
(USA, 1993), Con Penelope 
Ann M iller, Timothy Daly, 
Regia di Peter Yates, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'Interferenza", Conduce 
Paolo Bonolis con Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis e Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? Varietà, 
Conduce Paolo Bonolis con 
la partecipazione di Luca 
Laurenti, 

23,25 TG 5-SPECIALE 
ELEZIONI, Attualità, 

1.15 TG 5-NOTTE, 

1.55 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


me 

7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.10 SKIPPER, Telefilm, 

8,55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 VOGLIA DI MARE, 
Rubrica (Replica), 

10,05 IL PRINCIPE STU¬ 
DENTE, Film musicale 
(USA, 1954), Con Ann 
Blyth, Edmund Purdom, 
Regia di Richard Thorpe, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 DRAGNET, Telefilm, 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
14,00 DELITTO IN FORMU¬ 
LA UNO, Film poliziesco 
(Italia, 1983), ConTomas 
Milian, DagmarLassander, 
Regia di Bruno Corbucci 
(Replica), 

16,15 LAZARUS MAN, 
Miniserie, 

18.10 CRAZY CAMERA, 
Varietà, 

18,40 TMC NEWS, 

METEO, 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 
19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, Con Giacomo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno, 

20.30 SHOOTFIGHTER II, 
Film azione (USA, 1995), 
Con Brett Baxter Clark, 
KristyEisenberg, Regia di 
Paul Ziller, 

22,25 TMC NEWS, 

22.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità 
(Replica), 

23,00 CALCIO, 

Campionato spagnolo, 28° 
turno della Liga iberica. 
Differita, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Conducono Luciano 
Rispoli, Michela Rocco di 
Torrepadula, 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. 

15.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. “Musica dance". 
16.00 CLIP TO CLIP. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 SHOW CASE. 

20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 ILMIOGENIO. Film 
commedia (USA, 1992). 
Con Casper Devries, 
joanna Weinberg. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2 SPORT- 
MAGAZINE. 


TELE+bianco 


11.50 PICCOLI DISASTRI 
D’AMORE. Film commedia 
(Francia/Spagna, 1998). 
Con B. Putzulu. 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.00 BASKET. NBA. 
Philadelphia-NewYork. 

15.55 CALCIO. 
Campionato inglese. Una 
partita. Diretta. 

18.00 CALCIO. 
Campionato tedesco. Una 
partita. Differita. 

19.00 ZONA. Rubrica. 

19.30 CALCIO. 
Campionato ingiese. Una 
partita. Differita. 

21.50 BOXE. Campionato 
Mondiale Pesi Piuma 
WBO. Naseem Hamed - 
Vuyani Bungu. Diretta. 

23.30 AMICI & VICINI. 
Film commedia. 


TELE+nero 


12.35 U.S.MARSHALS. 
Film azione (USA, 1998). 

14.45 SVEGLIATI NED. 

Film commedia. 

16.15 COSTRETTI A UCCI¬ 
DERE. Film azione (USA, 

1997) . ConChow Yun-Fat. 

17.45 TRAINDEVIE-UN 
TRENO PER VIVERE. Film 
grottesco (Francia/ Belgio, 

1998) . Con Lionel 
Abelanski, Rufus. 

19.25 PAMELA CHUR¬ 
CHILL: UNA VITA FRA 
UOMINI. Film biografico. 
21.00 1 FOBICI. Film com¬ 
media (Italia, 1999). 

22.40 IDEUSKINKY-UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico (GB, 
1998). Con KateWinslet. 
0.20 LA MELA. Film dram¬ 
matico (Iran/Francia, 

1998. Con M. Naderi. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00: 12.00: I2.IO: 13.OO; 15.50: 
17.00: 18.00: 19.00: 21.20: 23.oo; 
24.00: 2.00: 4.00; 5.00: 5.30. 

6.12 Non solo verde; 6.17 Radiouno 
Musica: 6.33 Italia, istruzioni per l'uso. 
Un programma a cura di Emanuela 
Falcetti e Umberto Broccoli; 7.38 
Sportlandia; 8.23 GR 1 Sport. Notiziario 
sportivo: 8.33 Inviato speciale; 9.34 
Speciale Agricoltura: 10.00 GR 1 - 
Milevoci immigrazione: 10.09 GR 1 - In 
Europa: 11.00 GR 1 - Articolo 21; 12.02 
Diversi da chi?; 13.19 GR 1 Sport; 13.25 
Tarn Tarn lavoro; 13.36 GR 1 - Magazine: 
14.01 Sabato sport; 14.55 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie A; 18.05 
Pallanuoto. Campionato italiano; 19.20 
GR 1 Sport; 19.36 Mondomotori: 19.46 
Ascolta si fa sera; 20.27 Calcio. Anticipo 
Campionato Serie A; 22.25 Bolmare. 
Bollettino del mare; 0.33 La notte dei 
misteri: 5.45 Bolmare. Bollettino del 
mare. 

Radiodue 

Giornali radio: :.6.30: 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; —Il Cammello di 
Radiodue: 7.00 II cammello di Radiodue 
presenta: Onderadio; 8.48 

FantasticaMente; 10.34 Black-out; 
12.00 II libro oggetto: 12.59 Giocando. 
Per quelli che amano i giochi e per tutti 
gli altri; 14.00 Carta di riso; 15.00 Hit 


Parade Live Show; 17.05 Lottolive - I 
concerti di Radiodue (Replica): 18.30 GR 
2 - Anteprima: 18.35 La Sfinge; 20.00 
Che lavoro fai?. Viaggio semiserio 
nell'Italia dei mestieri; 21.00 Suoni e 
ultrasuoni presenta: Ultrasuoni Cocktail; 
2 3.00 Boogie nights presenta: 
Weekendance; 2.00 Incipit (Replica): 
2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati da 
Umberto Brindani, vicedirettore di 
"Panorama": 10.00 L'Arcimboldo. Ritratti 
e cronache dal mondo dell'arte: 10.50 
Speciale - Ritorni di fiamma. Il meglio de 
“Il Cartellone" di Radiotre Suite. 
Selezione dal XIX concerto del 
9/ 3/ 2000 dell'Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. Musiche di D. 
Milhand, B. Maderna e F. Mendelssohn- 
Bartholdy: 12.00 Uomini e profeti; 12.45 
Di tanti palpiti: 14.00 Due sul tre; 15.00 
Le ragioni di Gurdulù; 16.50 Chi è di 
scena. In palcoscenico con gli attori e le 
attrici del teatro italiano; 19.00 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo: 19.05 
Esercizi di memoria. Anteprima notte: 
20.00 II Cartellone: —La finta carne' 
riera, ovvero Don Calascione. Opera 
buffa in tre atti di G. Barlocci. Musica di 
Pasquale Latilla; 22.30 Oltre il sipario; 
24.00 Esercizi di memoria. 


Le previsioni deltempo 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Al Nord sereno o poco nuvoloso con addensamenti sulle re¬ 
gioni orientali dove saranno possibili locali precipitazioni. 
Formazione di banchi di nebbia in Vaipadana. Al Centro e 
Sardegna cielo generalmente poco nuvoloso con addensa¬ 
menti nel corso del pomeriggio. Al Sud e Sicilia cielo sere¬ 
no 0 poco nuvoloso con locali precipitazioni nel corso della 
giornata. 



DOMANI 


• Al Nord sereno o poco nuvoloso con possibili isolate e 
deboli precipitazioni. Formazione di banchi di nebbia. Al 
Centro e Sardegna parzialmente nuvoloso con locali ad¬ 
densamenti. Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvoloso con 
aumento della nuvolosità durante il pomeriggio. 



LA SITUAZIONE 


• Il sistema nuvoloso presente sui Balcani interessa le regioni centro¬ 
meridionali, in particolar modo quelle adriatiche, conteporaneamente 
un flusso occidentale determina nuvolosità sul settore tirrenico. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


CATANIA 



il VERONA 

2 

11 

1 AOSTA 

13 

22 

1 VENEZIA 

3 

12 

MILANO 

IO 

19 

11MONDOVÌ 

11 

21 

■cuneo 

11 

22 

1 IMPERIA 

11 

14 

BOLOGNA 

5 

13 

il PISA 

6 

IO 

■ancona 

8 

14 

1 PESCARA 

3 

17 

L’AQUILA 

2 

19 

il CAMPOBASSO 

5 

15 

■ bari 

np 

np 

1 POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

IO 

14 

'■PALERMO 

IO 

18 

■ MESSINA 

13 

16 


2 19 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN -3 5 MOSCA 


9 19 ALGHERO 12 16 


-5 0 BERLINO np 13 


VARSAVIA 

-2 

11 

■ 

LONDRA 

11 

17 


BRUXELLES 

7 

13 

BONN 

5 

13 

FRANCOFORTE 

8 

15 

PARIGI 

IO 

14 

VIENNA 

5 

18 


MONACO 

np 

15 


ZURIGO 

9 

18 

GINEVRA 

5 

20 

BELGRADO 

11 

21 

PRAGA 

2 

12 

BARCELLONA 

IO 

18 


ISTANBUL 

9 

13 

■ MADRID 

3 

23 

LISBONA 

14 

24 

ATENE 

12 

17 

AMSTERDAM 

2 

12 

ALGERI 

4 

21 


MALTA 

11 

17 


BUCAREST 

9 

19 
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abitare e progettare 



Sabato 
11 marzo 2000 

rUnità 



UN ARCHITETTO DI VENE¬ 
ZIA, UN GRUPPO DI ARTI¬ 
STI SARDI E GLI ABITANTI 
DEL OUARTIERE STANNO 
PROGETTANDO ASSIEME 
IL RISANAM ENTO 

I n città tutti li conoscono, ma 
pochi, pochissimi li hanno mai 
visti da vi cino.Comeil quartie¬ 
re, d'altronde. A Cagliari Sant'Elia 
vuol diredisagio, malavitaepalaz- 
zon i. AI ti, grandi e brutti. P er gl i ar¬ 
chi tetti sono le<CaseDel Favero» 
(dal nome dell'impresa costruttri¬ 
ce), per tutti gli altri «su Bronx»(il 
Bronx), perché qui sotto si spaccia, 
nessuno porta mai via le carcasse 
delleautobruciateegli abitanti si 
lamentano per i giovani che si dro¬ 
gano nelle scale e passano la notte 
negli androni. In un solocomplesso 
260 famiglie, 1200 abitanti: archi¬ 
tetto ra razi on al i sta e u n tocco d i L e 
Corbusier. Un mostro di cemento 
sbucato dal nuli a nel 1979. Ma pre¬ 
sto le cose potrebbero cambiare. 
Giardini, campi sportivi,facciatee 
spazi comuni ridisegnati da artisti. 
Gli abitanti sono ancora scettici ma 
il Contratto di quartiere ha tempi 
che non lasciano scampo: entro 
questo meseverrà presentato i I pro¬ 
getto definitivo, poi ad aprileverrà 
siglato il protocollo tra il Comune, 
la Regione, l'Istituto Autonomo 
CasePopolari eil ministerodei La¬ 
vori pubblici, ad ottobre il progetto 
esecutivo,nei primi mesi del prossi¬ 
mo anno l'avvio dei lavori (spesa 
previ sta dieci mi I lardi )ea metà del 
2002 la I oro conci usi one. Sembrano 
tempi lunghi. Poi un abitanteindi¬ 
ca un vetro spaccato al quinto pi ano 
edice:«È così davent'anni elolacp 
nonlohamai cambiato». 

PERIFERIA SUL MARE. Ma 
Sant'Elia non è come lo Zen di 
Palermo o gli altri quartieri di¬ 
menticati delle periferie urbane. I 
suoi ottomila abitanti vivono un 
paradosso: abitano le case più 
brutte della città nel quartiere più 
bello di Cagliari. Il mare è a un 
passo, sul promontorio spicca il 
forte settecentesco di Sant'lgna- 
zio, poi c'è il Lazzaretto (presto 
adibito a centro policulturale), più 
in fondo il faro. Un panorama da 
cartolina, roba da villaggio turisti¬ 
co. E anche gli abitanti delle case 
del Favero lo sanno. Infatti il 75 
per cento di loro dichiara di voler 
continuare a vivere a Sant'Elia e 
nel 55 per cento dei casi si augura 
che questa fortuna sia condivisa 
anche dai propri figli e nipoti. Da¬ 
ti raccolti con un questionario 
realizzato a sostegno del contratto 
di quartiere e predisposto da un 
gruppo di lavoro coordinato dal 
sociologo Benedetto M doni e dal¬ 
l'ingegnere Sandra Casu. Sessanta 
domande per capi re cosa va e cosa 
non va, ma anche quali sono le 
reali attese per questo progetto di 
riqualificazione urbana che li ve¬ 
drà impegnati in prima persona. 

PROGETTI E DEGRADO. 
«I n casi del genere si dice sempre 
di voler coinvolgere gli abitanti in 
decisioni che poi, invece, sono già 
state prese da qualcun altro. An¬ 
ch'io ero scettico su metodo dd 
contratto di quartiere. Poi però li 
ho ascoltati e ho modificato il pro¬ 
getto». L'architetto Andrea de E c- 
cher arriva da Venezia e la sua 
barba a Sant'Elia è già popolare. 
Ha ristrutturato il Lazzaretto e 
ora affrontando «il mostro» con¬ 
fessa di avere cambiato il suo mo¬ 
do di lavorare. «Avevo trovato al¬ 
cune soluzioni efficaci e funziona¬ 
li, ma non avevo pensato che 
avrebbero avuto un costo di ge¬ 
stione troppo oneroso per queste 
famiglie dove chi ha un lavoro fis¬ 
so è un'eccezione. Così mi hanno 
convinto a modificarle». A non 
cambiare è la filosofia ddl'inter- 
vento: divisione del complesso in 
cinque distinti condomini, crea¬ 
zione di sa campi sportivi, realiz¬ 
zazione di spazi privati da affidare 
alle famiglie e alle associazioni. Il 
punto sta proprio qua: general¬ 
mente si creano luoghi di aggrega¬ 
zione, per le case Del Favero la 
necessità è opposta. «Erano gli an¬ 
ni '70 - spiega deEccher - le ideo¬ 
logie prevalevano sulla prassi. Co¬ 
sì i progettisti pensarono ad un 
piano terreno per le auto, e a un 
enorme secondo livello che univa 
tutti i 14 corpi del complesso, una 
grande piazza sospesa per 260 fa¬ 
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ll contratto di quartiere che cambierà 
la faccia ai casermoni di Sant'Elia 
dove gli analfabeti sono il 34% degli over40 


«Su Bronx» in riva ai mare 
Arriva i'arte a domiciiio 
per cacciare il degrado 


VITOBIOLCHINI 


miglie». Un pezzo di Berlino Est 
in riva al mare. I n poco tempo gli 
abitanti chiusero il pianterreno e 
ne ricavarono abusivamente gara¬ 
ge o magazzini. In alcuni oggi ci 
vivono diverse famiglie. Rifonda¬ 
zione e Forza Italia (il primo par¬ 
tito a Sant'Elia) hanno le sedi. E 
anche il cosiddetto «piano piastra» 
diventò impraticabile: oggi centi¬ 
naia e centinaia di siringhe aspet¬ 
tano ancora di essere portate vi a. 

ANALFABETI. «Ma le case 
non sono brutte, anzi». Signora 
Rita abita da sempre a Sant'Elia: 
«Prima stavo nella parte vecchia, 
ma stavamo stretti, erano case da 
40 metri quadri. Così iniziammo 
la lotta. Erano gli anni '70, io ho 
dormito anche sotto il comune, 
eravamo uniti. Quando entrammo 
qui ci sembrò un sogno, apparta¬ 
menti da 90,100, anche 120 metri 
quadri. Ma presto arrivò il degra¬ 
do, la droga. La colpa è nostra, 
dovevamo ribellarci a chi ci aveva 
abbandonato». M a lei non si è ar¬ 
resa. A ridosso dello stradone che 


terra la realizzazione di una galle¬ 
ria commerciale. Ma i canoni di 
affitto troppo alti hanno tenuto 
lontano tutti, così i senzatetto nel 
'93 hanno sfondato. Oggi ci vivo¬ 
no venti famiglie. «Il primo anno 
abbiamo vissuto al buio perché il 
sindaco aveva chiesto all'Enel di 
staccarci la luce», racconta Anto¬ 
nio, tre figli e sei punti in gradua¬ 
toria (e per avere una casa popola¬ 
re ce ne vogliono otto). 

LA LEGGENDA. A Cagliari 
Sant'Elia non è solo un quartiere, 
è una leggenda. Fatta di violenza 
e solidarietà, famiglie distrutte e 
pregiudizi, criminalità spavalda e 
voglia di riscatto. Una leggenda 
alimentata dagli stessi abitanti, 
che rinsaldano così il loro senso 
di appartenenza alla comunità, e 
da una città che dal 1950 ha rele¬ 
gato in un vero e proprio ghetto 
quelli che considerava i «peggio¬ 
ri». I primi arrivarono subito do¬ 
po la guerra e si sistemarono nel 
lazzaretto. Poi 
con la legge 
Pantani nacque 
il Borgo. Caset¬ 
te per trecento 
famiglie intor¬ 
no a una chiesa 
e a un portic- 
ciolo per i pe¬ 
scatori . N egl i 
anni '60 San¬ 
t'Elia era la 
frontiera della 
sinistra sarda 
contro l'emar¬ 
ginazione. Qui 
arrivarono par¬ 
roci indimenti¬ 
cabili, si orga¬ 
nizzavano le 
lotte per il di¬ 
ritto alla casa e 
all'istruzione. 
Poi, a metà de¬ 
gli anni '70, 
l'invasione del¬ 
la droga e con 
essa i palazzo¬ 
ni. E a Cagliari, 
ancora oggi, un 
ragazzo di San¬ 
t'Elia ha più 
difficoltà degli altri a trovare lavo¬ 
ro, perché Sant'Eliaèsinonimo di 
delinquenza. Solo oggi il comune 
sembra interessarsi alle sorti di 
questo quartiere, ma tra gli abi¬ 
tanti l'ottimismo si alterna allo 
scetticismo: «M a veramente rifan¬ 
no le case?». 

ARTISTI E ARREDO. Dei 46 

contratti di quartiere approvati 
dal governo quello di Sant'Elia è 
al sedicesimo posto, ma per un 
aspetto non ha eguali in Italia. 
Qui le case saranno più belle per¬ 
ché dieci artisti isolani lavoreran¬ 
no per rendere meno traumatico 
l'accostamento del grigio del ce¬ 
mento con l'azzurro del mare e 
del cielo. Il progetto prevede gli 
interventi di Tonino Casula, Ga¬ 
briella Locci, Adelaide Lussu, 
Anna Marceddu, Mirella Mibelli, 
Carla Qrrù e Lidia Pacchiarotti, 
Gianfranco Pintus, Rossana Rossi, 
Pinuccio Sciola e Bepi Vigna con 
la Sardinian School. «Interverre¬ 
mo sulle le facciate, personalizze¬ 
remo i condomini, realizzeremo 
pavimentazioni originali - spiega 
la coordinatrice del progetto Fe¬ 
derica Qrrù - e gli artisti lavore¬ 
ranno con gli abitanti». «È ri¬ 
schioso perché qualcuno potrebbe 
pensare che stiamo offrendo 
champagne a chi non ha acqua - 
afferma Andrea de Eccher - ma 
noi sappiamo che nei luoghi belli 
si vive meglio, eppoi questa gente 
si merita lo champagne, anche per 
l'entusiasmo con il quale sta con 
noi portando avanti questo pro¬ 
getto». Nel laboratorio di quartie¬ 
re sono esposte foto e disegni di 
come sarà il futuro a Sant'Elia. È 
diventato un centro di aggregazio¬ 
ne, gestito dalla cooperativa «Sa 
Striggiula». Anche i laboratori 
collaterali al progetto sono prossi¬ 
mi alla partenza, con programmi 
di sostegno e orientamento scola¬ 
stico, laboratori di musica, teatro, 
ceramica e informatica. Ma qual¬ 
cuno ancora non ci crede, pensa 
che siano le solite promesse. Altri 
temono addirittura di essere cac¬ 
ciati e che Sant'Elia diventi un 
quartiere per ricchi. Perché que¬ 
sto «è un posto bellissimo», per¬ 
ché, come si l^ge in un questio¬ 
nario, «la mattina mi alzo, apro le 
finestre e sento il suono e l'odore 
del mare». 


Là dove c'era l'erba ora c'è il golf 

PAOLA RIZZI 


I mmaginiamoventi ettari di campagnapunteg- 
giatadiabetiebetulle.Unpiccolopolmonever- 
deaValleQlona,allaperiferiadi Varese, unodei 
comuni lombardi più spesso a ri schi odi emergenza 
ambientaleperviadel traffico congestionato. Un 
campo desti nato, com'èscrittosul piano regolatore, 
ad attività agropastoral i. E spesso, anchesequesto 
sulpianoregolatorenonc'è,terrenodigiocoperi 
bambini del quartiere.Adessomolti alberi sonostati 
abbattuti,quaelàsonostatescavatebuche,sonosta- 
tecreatecol li netteartifici ali, lastradaèsta ta allarga¬ 
ta per permetterel'andirivieni dei camion.Sullacar- 
ta resta un campo a desti nazi oneagropastoral e, ma 
nel I a testa del suo propri etari o, eormai quasi nel I a 
realtà, diventerà uno spazi o per i I golf, un tappeto 
verdeeuniformegrandecomeventi campi di calcio. 
Lagentecheabitalìintornoc'èrimastamaleavede- 
requel pezzodicampagnachevenivatrasformatoin 
quel modo,equalcunohaprotestato.Adessoi lavori 
sono sospesi, ma sol o dopo l'i ntervento del gruppo 
diessinoinconsigliocomunaleedel segretario pro¬ 
vi ncialeeconsi gl iereregionaleDanieleM arantelli 


chesul la vicenda haavutounoscontroa muso duro 
con il sindacodi Varese,iI leghistaAldoFumagalli, 
conci usosi con un esposto al la procura di Varese. 

«L a stranezza di tutta la faccenda sta nel fatto chei 
lavori sono andati avanti senza nessun intervento da 
partedelComune,nonostanteilparerenegativodel- 
rufficiolegaleedeN'Qreco.ilcomitatoregionaledi 
Control lo chedicevanoachiareletterecheal posto 
di uncampononci può essere, senza vari azionedi 
pianoregolatoreuncampodagolf-spiegaM arantel¬ 
li -L agiuntaegli uffici dell'urbanisticanonsonoin- 
terven uti,ilavorisonocominciatiingiugnoesisono 
i nterrotti sol o dopo la nostra protesta». Dopolase- 
gnalazionedei Dsanchel'assessoreal l'urbanistica 
hamanifestatounpo'di sorpresa,haammessochela 
commissioneurbanisticaeraall'oscurodi tuttoeha 
pensatofossemegliomandareilfascicoloallaprocu- 
ra. A tutto ci ò si aggi unga un ci i ma roventeal l'i nter- 
nodell'urbanisticadovec'èstataunasollevazione 
dei funzi onari contro i I di ri gentedel settore, accusa¬ 
to tra I e al tre cose d i ten ersi I e prati c h e n ei cassetti, 
tracui per l'appunto quella incri mi nata. Con il parti- 


colarenon secondario chei Idi ri genteinquestioneè 
i I fratei Iodel si ndaco, L uciano F umagal I i. 

Insomma l'opposi zionediessi na non hafatto fatica 
hamontarelapolemicacontrounagestionequanto 
men 0 mal destra delComuneproprionellaroccafor- 
tedellaLega,unadellepochissimesopravvissuteal- 
ladebaclegenerale,terranataledel lidermaximo 
U mbertoBossi edel numerodueBoboM aroni. 
Un'altravicendachebruciaèquelladellafunicolare 
checonducevaal G rand H otel sopra Campodei F io- 
ri , attraverso I a sai i ta del Sacro M onte, un a del I e bel - 
lezzemonumental i epaesaggistichedi V arese. L a 
seri ttri ceL i al a, ori gi nari a di V arese, ri cordava con 
nostalgi aquandoda ragazza sai ivaal Grand Hotel 
per porteci pareal lefestedovelacorteggi avano avia¬ 
tori erampolli del bel mondo.Nel 1953vennechiusa 
emaipiùriaperta.Del ripristinodellafunicolarela 
Legaappenainsediataalgovernodellacittànell993 
h a fatto i I suo c avai 1 0 d i battagl i a. A desso una tratta è 
pronta,solochenon ci si puòarrivare: uncontenzio- 
soconladittaappaltatricebloccadatempoi lavori 
per I a reai i zzazi one del l'accesso al I a f un i col are. 


Tre immagini 
dei quartiere 
Sant'Eiiadi 
Eiisabetta 
Messina 


divide il quartiere dal resto della 
città, proprio di fronte allo stadio, 
ha costruito un giardino, una zona 
proibita per spacciatori e malin¬ 
tenzionati. «I bambini vengono 
qui a giocare e le mamme sono si¬ 
cure». Un'isola di legalità. Nel 
quarti ere tutti si arrangiano, la di¬ 
soccupazione è al 37 per cento, tra 
gli abitanti al di sotto dei 40 anni 
i diplomati sono appena l'8 per 
cento e gli analfabeti il 12, una 
percentuale che schizza al 34.5 
nellafascia al di sopra dei quaran¬ 
tanni. Le scuoi e medi e sono ospi¬ 
tate nei locali della parrocchia 
perché a Sant'Elia mancano i ser¬ 
vizi essenziali. In un quartiereche 
ancora si definisce «borgo» (i suoi 
abitanti se si spostano in centro 
dicono «Vado a Cagliari») non esi¬ 
ste un ufficio postale, la farmacia è 
arrivata solo un anno e mezzo fa, a 
parte qualche mininimarket di 
esercizi commerciali nemmeno 
l'ombra. Di fronte alle Case del 
Favero, le nuove residenze di via 
Schiavazzi prevedevano al piano 
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^Garanziesull'occupazioneeperi ferrovieri 
trasferiti aiia nuova sodetà itaio-svizzera 
appiicato a medesimo contratto 

Rs; ricucito lo strappo 
con i sindacati 
Lunedì niente sdopeto 

Bersani:adaprileil piano di liberalizzazione 
Giubileo, estesi i giorni di «tregua» né trasporti 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Treni regolari lunedì e mar¬ 
tedì prossimi. Lo sciopero dei ferro¬ 
vieri è stato revocato ieri in seguito 
all'intesa raggiunta al ministero dei 
Trasporti tra l'azienda Fs e i sinda¬ 
cati - confederali e parte degli auto¬ 
nomi - che avevano chiesto, ed 
hanno ottenuto, una serie di garan¬ 
zie. Sull'occupazione, sulle esterna- 
lizzazioni di attività e, soprattutto, 
sul trattamento contrattuale e nor¬ 
mativo che sarà uguale per tutti i 
dipendenti del gruppo Fs, compresi 
i 16 mila che si conta presteranno 
lavoro nella NewCo, la società per 
le merci itaio-svizzera già nota co¬ 
me CargoSi. Stesso trattamento an¬ 
che quando si tratterà di gestire le 
mobilità ed eventuali esuberi che 
stando alle voci che circolano do¬ 
vrebbero essere 5-6 mila. 

L'intesa è arrivata dopo una trat¬ 
tativa serrata e con la mediazione 
risolutiva del ministro Pierluigi Ber- 
sani. «Ora mi aspetto che l'accordo 


di novembre sia sbloccato», ha 
commentato il titolare dei Traspor¬ 
ti, il quale ritiene mature «le condi¬ 
zioni per muoversi sia sul contratto 
sia sui processi di riorganizzazione 
delleFs». 

Sull'avvio del negoziato per il 
nuovo contratto ha infatti pesato il 
braccio di ferro che opponeva Filt- 
Cgil, Fit-CisI, Uilt, Ugl, Sma -Fast- 
Confsal alleFsSpa, sul l'interpreta¬ 
zione e la gestione del piano di risa¬ 
namento aziendale siglato nel no¬ 
vembre scorso. Finora l'azienda ha 
proceduto con atti unilaterali, «in 
violazione dei patti» secondo i sin¬ 
dacati che hanno risposto con una 
seriedi scioperi, ultimo quello di 24 
ore revocato ieri. Unaquerellecui il 
ministro intendefar calare il sipario 
scendendo in campo direttamente: 
ha annunciato, per aprile, un docu¬ 
mento di indirizzo sulla liberalizza¬ 
zione del sistema ferroviario, che 
sia «utile riferimento agli attori in¬ 
dustriali esodali del settore». 

I protagonisti sindacali rispondo¬ 
no con soddisfazione. «L'accordo 



LA POLEMICA 


«POVERTÀ ED ESCLUSONE SOCIALE 
MANCANO LE SCELTE POLITICHE» 


prevede misure che difendono l'oc¬ 
cupazione, tutdano i lavoratori dd- 
la NewCo. itaio-svizzera e bloccano 
i trasferimenti all'esterno delle atti¬ 
vità Fs», è il commento del numero 
uno della Filt-CgiI Guido Abbades- 
sa. «Si consentedi proseguire con il 
contratto», aggiungono Franco 
Masso, segretario nazionale della 
stessa organizzazione, e Claudio 
Claudiani, segretario della Fit-CisI, 
il quale plaude al ruolo del Gover¬ 
no che«si èfinalmenteavvertito». 

Il frontedegli scioperi si raffredda 
anche con la stesura-sempre di ieri 
- del calendario delle franchigie per 
il Giubileo nei settori aereo e marit¬ 
timo, oltre eh e ferroviario (a lunedì 
il trasporto locale). Le "franchigie" 
sono qud giorni in cui non è possi¬ 
bile scioperare: per consentire lo 
svolgimento degli eventi giubilar! 
sono state fissate 25 datechevanno 
ad aggiungersi a quelle già previste 
dalla normativa in vigore. Salgono 
così a 121 i giorni "protetti" dagli 
scioperi nelle Fs, e a 133 nd settori 
aereo e marittimo. 


LAVORI PUBBLICI 


Aqu^ per l'emergenza 
4.300 miliardi al Sud 


I Lavori in corso per4.300 miliardi contro l'emergenza 
idiicanel sud Italia.Tanti, infatti, sonogli investimenti 
cheèstatopossibileattivarenelmeiidionegrazieal 
QuadroComunitariodi Sostegno'94-’99, il program¬ 
ma europeo chehagarantito un co-finanziamento 
porgli interventi volti al li^armiodiqueste risorse. In 
complesso, nelleotto regioni interesàte (Abruzzo, 

M olise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Siciliae 
Sardegna) sono i n pieno svolgi mento 296 i nterventi 
perlimitareledispersioni 0 migliorarei sistemi di ac¬ 
quedotto, fognaturaedepurazione.Regionecapofila 
perlespeseidricheco-finanziatedallaComunitàBu- 
ropeaèlaSicilia,chehaavviatointerventiper858mi- 
liardidilire,seguitadallaCampaniacon826miliardie 
dallaBasilicatacon 740 miliardi. Questi dati sono stati 
fomiti dal M inisterodei Lavori Pubblici. Nellaclassifica 
dellespeseperrisanareleretiidriche,dopolaBasilica- 
ta, ci sonolaSardegnacon 530 miliardi di investimen¬ 
ti, laPuglia(276miliardi), il M olisecon253 miliardi e 
l’Abruzzo con 152. 


di CHIARA SARACENO 

L a settimana scorsa la Commissione europea 
ha approvato una comunicazione del titolo 
«Costruire una Europa inclusiva» che do¬ 
vrebbe essere presentata al prossimo summit di Li¬ 
sbona. Con questa comunicazione la Commissione 
esprime l'impegno dell'Europa verso la costruzione 
di società ed economie più inclusive più attente ai 
bisogni e diritti di integrazione sociale dei cittadini 
europei, in particolare, basandosi sulla nuova legit¬ 
timità istituzionalefornita alla Unioneeuropea dal 
trattato di Amsterdam in questo campo, la Com¬ 
missione intende impegnare gli stati membri a coo¬ 
perare tra toro nel definire odiativi di medio e lun¬ 
go periodo nella lotta alla povertà e alla esclusione 
sociale, individuando indicatori comuni sia di po¬ 
vertà ed esclusione sociale che di risultato ed effica¬ 
cia delle politiche (anche con l'introduzione di for¬ 
me di «benchmarking», cioè di standard di succes¬ 
so), incoraggiandoli allo stesso tempo a definire ve¬ 
ri e propri programmi di azione. 

Nella sua comunicazione la Commissione ricor¬ 
da da un lato lesti me sulla diffusione della povertà 
in una déleareepiù ricchedé mondo (il 18% circa 
di media nell'insieme dell'Unione), sia il fatto che 
in molti paesi ogg la lotta alla povertà ed alla 
esclusione sociale sono stati messi al centro della 
agenda politica e del dibattito politico, dando luogo 
a veri e propri piani di azione, sostenuti da ricerche 
empiriche e dàinite da obiettivi precisi in termini di 
contenuti e di tempi. Vengono così ricordate le ini- 
ziativeintrapresedall'lrlanda, dal Portogallo, dalla 
Francia, l'Inghilterra, l'Olanda. Dell'Italia non si 
fa menzione, enon dobbiamo, ahiméstupircene In 
primo luogo, infatti, al Consilio informale dei mi¬ 
nistri degli Affari sociali tenutosi a Lisbona in feb¬ 
braio, su cui si è raggiunto su questi temi un con¬ 
senso di massima, era presente il ministro del La¬ 
voro, ma non quello della Solidarietà sociale, e il 
primo apparentemente sembra ignorare chele azio¬ 
ni di contrasto alla povertà non possono essere ri¬ 
condotte esclusivamente alle importantissime (an¬ 
che se per altro largamente verbali) iniziative con¬ 
tro la disoccupazione: perciò apparentemente non 
sembra essere stato in grado né di fornire ai suoi 
colleghi europei (che accorpano nei propri ministeri 
funzioni che da noi sono ancora separata informa¬ 
zioni su checosa net nostro paesesi sta facendo nel 
campo della lotta alla povertà (sperimentazione del 
reddito minimo di inserimento, investimento nella 
formazione fino ai 18 anni, sostegno alte famiglie 
numerose a basso reddito). Tantomeno sembra ab¬ 


bia informato i colleghi del governo di che cosa 
bolliva in pentola, perché si attrezzassero a ri- 
sponderein modo adeguato. 

Ma c'é qualcosa, a mio parere, ancora di più 
grave: net nostro paese la questione della povertà 
e dell'esclusione sociale (due fenomeni in parte 
sovrapposti e in parte distinti) sembra essere buo¬ 
na solo per qualche titolo ad effetto, polemica po¬ 
litica, qualche misura emergenziale: ma non rie 
sce a diventare un punto centrale dell'agenda po¬ 
litica. Al punto che anche quel poco, frammenta¬ 
rio, scoordinato che pure in questi anni si è ini¬ 
ziato a fare non riesce neppure ad essere visto da¬ 
gli stessi governanti e dal Parlamento come un 
possibile embrione di un piano di azione si stema¬ 
tico e articolato contro la povertà. Non mancano 
certo dati e informazioni sul fenomeno. Ciò che 
manca è piuttosto un diffuso consenso sulla ne¬ 
cessità di porre questa questione al centro della 
agenda politica e del l'azione di governo, di aeare 
attorno a questo tema, come succede ne^i altri 
paesi, una vasta mobilitazione di energie e ini¬ 
ziative riorentando, come chiede la stessa Com¬ 
missioneeuropea, molte cose che già si fanno, per 
verificarne l'efficacia, per coordinarle meglio tra 
toro. 

In questa prospettiva, non è un buon segno che 
non si parli neppure più della legge quadro di ri¬ 
forma dell'assistenza, cheèstata tolta dal calen¬ 
dario dei lavori parlamentari. E che insieme al¬ 
l'ennesimo rinvio della riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali sia dd tutto sparita dd dibattito po¬ 
litico la questione dd che fare al termine della 
sperimentazione dd reddito minimo di inseri¬ 
mento. Nascondersi dietro la necessità di aspetta¬ 
re! risultati ddia valutazione significa far finta 
che si tratti di una questione tecnica enon politi¬ 
ca. Certo, la valutazione dovrà dire che cosa va 
cambiato ndio strumento attualmente in corso di 
sperimentazione. Ma la decisione se introdurre o 
meno una garanzia di ultima istanza di reddito 
minimo, integrata da misure di accompagna¬ 
mento sociale per chi si trova in povertà è una 
decisione squisitamente politica: riguarda il gra¬ 
do il grado di coesione sociale e di dignità perso¬ 
nale che vogliamo sviluppare nd nostro paese e 
ndle nostre città. Diventare europd significa 
sempre più rispondere anche a questo tipo di do¬ 
mande, sempre meno dudibili con consensi tanto 
pronti quanto rituali. 





fordka e fordfiesta 
hanno di serie 
doppio airbag 

• servosterzo 

• alzacristalli elettrici 

• antifurto innnnobilizer 

• chiusura centralizzata 

• sistema FIS antincendio 


16.650ÌI00 



15.500JI00 





Fino al 31 Marzo 

"Se hai un usato 
non catalitico 


assistenza: orarlo 7-19 


autoromm 

SUdBSt 


tVìa Casllina,1680 Roma 0620669242/3/4 

kVìa Collatìna, 52/a Roma 0621800710 

Via Tuscolana, 1850 H Roma 067222327 
Via Appia Nuova, 541/a C! Roma 067847070 
. assistenza: orario 7 -19 e-tnail: info@autoromasudest.it 


Centri Revisione 

• via Casilina,1680 0620669251 

• Via Collatìna, 52/a 0621800710 

orario 9-18 


autoeuropa 


Via Appia Nuova Km 43,200 Velletrl 069628132 
Via Nettunense Km 6.500 Ariccia 069345077 
















































11SPC04A1103 ZALLCALL 1220:39:2703/10/99 




Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 














11VAR04A1103 14VAR04A1403 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:33:30 037^0/99 


Sabato 

11 marzo 2000 



D, 


p nt p r ip 


abitare e progettare 


UNA SCUOLA POPOLARE, 
UN GIORNALE DI OUAR- 
TIERE, UNA BANCA ETICA, 
L'ESPERIENZA URBANI¬ 
STICA PER RACCONTARE 
UNA STORIA MINIMALI- 
STADI SOLIDARIETÀ 

\ 

E una periferia come cenesono 
a centinaia In Italia: grandi 
palazzi dormitorio, servizi 
Inesistenti, disagio sodale di ogni 
genere. Immigrati di varia origine 
che faticano a trovare una dimen¬ 
sione alla loro vita. Situato In una 
striscladi territorio lungaestretta 
all'estrema periferia di Firenze, Il 
quarti eredellePlaggesoffredI tutte 
quel le contraddizioni che a parti re 
dagli anni Sessanta hanno visto la 
loro origine In plani urbanistici 
scriteriati figli dell'lmprovvlsazlo- 
nepolltlcache caratter I zza 11 n ostro 
paese. Perchéparlarne? Per raccon¬ 
tare Il percorso Intrapreso da un 
gruppodi abitanti del quartiereche 
hadecisodi speri mentarei nterven- 
tl che possano riqualificare II pro¬ 
pri 0 ferri tori o senza per forza dover 
subire Ingerenze dall'alto, spesso 
dispendiose e quasi sempre Ineffi¬ 
caci. Proviamo schematicamente a 
sintetizzarequall sono state le espe¬ 
rienze fondanti un nuovo modello 
di partecipazione all'Interno del 
quartiere per migliorarne la tanto 
ricercataqualltàdi vlta.T uttonasce 
alla fine del 1994 quando un prete 
decide di proporsi all'Interno del 
quarti ere In un modoassolutamen- 
teslegatoallaconsuetudlnedel ruo¬ 
lo che riveste. Rinuncia ad avere 
una parrocchia e va ad abitare In 
una casa popolare di 40 metri qua¬ 
dri. Considerato che l'abbandono 
scolastico dellazonaèabnormede- 
clde di avviare la sua esperienza 
aprendo II suo appartamento ad un 
doposcuola di stampo mllanlano 
gratultoepertuttl.il tagllochedàa 
questo piccolo Intervento non è di 
tl po col on I al e, ovvero n essu n o arr I - 
va dalla città buona per redimerei 
figli dellaperlferlacattlva.GII Inse¬ 
gnanti, fin dall'Inizio, sono spesso 
le mamme e gli stessi fratelli mag¬ 
giori degli allievi o comunque per¬ 
sone del quartiere che decidono di 
offrire del tempo per curare l'ap¬ 
prendimento del piccoli vicini di 
casa. Con lo stesso metodo questo 
primo gruppo di persone deci de di 
darvitaadel laboratori di artigiana¬ 
to. Non vienedecisoatavollnonel 
chiuso di una "riunioneorganizza¬ 
tiva" checosa proporre, tutti si atti¬ 
vano per scovare, gl randofragll Im¬ 
mensi corridoi degli appartamenti 
popolari, persone che abbiano un 
mestleredainsegnareechepossano 
mettereadisposizlonell loro sape¬ 
re. Il risultatoèchell prlmolabora- 
torlo proposto non è l'ennesimo 
tentativo di cresceredel ceramisti o 
degli attori. Viene Individuata una 
coppia di artigiani della rilegatura 
che mettono a disposizione la loro 
arteperformareprimaungruppodi 
volontari ein seguitounadecinadi 
ragazzi. N el I a sci a n ascon o 11 abora- 



Poco di buono 
in libreria 


Quel «poco di buono» che 
succede in Italia a confronto 
c on le idee e i fatti che arri va¬ 
no dal resto del mondo; ecco 
una nuova rivista di Goffredo 
Fofi, che si intitola appunto 
«Poco di buono» al primo nu¬ 
mero, in libreria (è un mensi¬ 
le e costa cinquemila lire). 
Rivista, è scritto nell'edito- 
rialed'apertura,di ungruppo 
di amici che nontrovano mo¬ 
do di entusiasmarsi della si¬ 
tuazione italiana, nata per 
comunicare e incrociare 
nuove pratiche di intervento 
sociale e culturale.In questo 
primo numero scrivono Giu¬ 
seppe Montesano, France¬ 
sco Ciafalomi, Michele Co¬ 
lucci (sugli zingari italiani), 
Mariano Bottaccio con Giu¬ 
lio Marcon, Gianfranco Bet- 
tin e Piergiorgio Giacché 
(che cosa resta della sini¬ 
stra), Alessandro Leogrande 
(Valona), Cristiano Cucchi 
(periterie),Goffredo Fofi. 


INFO 


Come 
contattare 
il M uretto 

È possibile 
contattare 
l'associazio¬ 
ne Il M uretto 
che opera nel 
quartiere alle 
Piaggeallo 
055/373737 
(c.c.p. 

26306506).Chi 
volesse avere 
un'idea del 
giornale 
«L'Altracittà- 
giornaledel- 
la Periferia», 
può visita re il 
sito Internet 
del giornale 
all'indiriz- 
zow ww.da¬ 
da .com/altra- 
città.Chi vo¬ 
lesse invece 
informarsi sul 
fondo Etico& 
Sociale può 
telefonare al 
055/415751. 
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i r e n z e 


L'esperienza straordinaria della solidarietà 
e della partecipazione attiva degli abitanti 
nello squallore dei palazzi dormitorio 


Alle Piagge vita di quartiere 
immaginando la società ideale 

CRISTIANO LUCCHI 


tori di falegnameria, di bricolage,di 
burattini, un'esperienzadi riciclag¬ 
gio del ferro e un mercati no di abiti 
usati. La loro linea è ormai chiara: 
uti I i zzare I e potenzi al i tà i nespresse 
del territorio, per costruire espe¬ 
rienze che possano contribuire a 
crearedei piccoli "circuiti virtuosi" 
con l'obiettivo ultimo di instaurare 
relazioni positivefragli abitanti del 
quartiere. 

IL GIORNALE. Altri esempi. 
U n gruppo di ragazzi fra i 20 e i 
25 anni decide di aprire una reda¬ 
zione per dar vita ad un giornale 
di quartiere: nasce così «l'Altracit- 
tà - giornale della Periferia», che 
scrive negli anni ciò che faticosa¬ 
mente si cerca di costruire nella 
zona, non tralasciando argomenti 
legati alla città e alla mondialità, 
sempre con la volontà di dar voce 
a chi non ce l'ha e a chi ècostretto 
a subire un'informazione distorta, 
frutto dei più avanzati strumenti 
di marketing. La redazione cerca 
di instaurare relazioni con altri 
organi di informazione alternati¬ 


va, negli anni ha messo su un'e- 
meroteca aperta a tutti con circa 
30 testate amiche. Naturalmente, 
come ogni giornale "fuori dal co¬ 
ro" che si rispetti, vive periodici 
momenti di crisi economica che 
cercano di essere risolti con la sot¬ 
toscrizione popolare, la vendita ai 
semafori con l'aiuto degli stranie¬ 
ri, l'organizzazione di feste di rac¬ 
coltafondi. Delle 5.000 copie tira¬ 
te oltre 2000 vengono distribuite 
porta a porta nel quartiere. 

L'URBANISTICA PARTE¬ 
CIPATA. Crescendo, il gruppo 
diventa un'associazione di volon¬ 
tariato e si accorge che può diven¬ 
tare un referente anche per quella 
città che sta oltre l'orizzonte degli 
stradoni pieni di sterpaglia della 
zona. È di un paio di anni fa l'ap¬ 
provazione di una legge che per¬ 
mette l'istituzione dei <Contratti 
di quartiere», ossia strumenti ur¬ 
banistici messi a disposizione dei 
comuni per riqualificare le pro¬ 
prie periferie disagiate con la con¬ 
dizione che i progetti finanziati 


abbiano la caratteristica di essere 
pensati direttamente con i cittadi¬ 
ni. Nasce così il gruppo di «urba¬ 
nistica partecipata», che con la 
collaborazione della Facoltà di 
Architettura inizia un percorso di 
ripensamento delle funzioni della 
zona. 

LA SCUOLA POPOLARE. Ci 

sono molti stranieri che dormono 
lungo la ferrovia, nei fossi ricoper¬ 
ti da tavole e cartoni, in baracche 
costruite rubando legna dal fiume, 
che stendono la loro biancheria 
fra le canne delle paludi, che sbar¬ 
cano il lunario proponendosi alle 
piccole società edili della zona do¬ 
ve vengono scelti la mattina all'al¬ 
ba per un lavoro lungo fino al tra¬ 
monto. Alcuni di loro sono rom, 
con decine di bambini che non 
vanno a scuola e con la scuola che 
non va a loro, nell'indifferenza dei 
servizi sociali che al massimo, 
quando ogni tanto si ricordano di 
loro, sono capaci di appellarsi al¬ 
l'associazione di volontariato. Che 
non si tira indietro e organizza 


una piccola scuola popolare. T utti 
i giorni dalle 9.00 alle 13.00 i sot¬ 
terranei dei palazzoni si animano. 
Un gruppo di casalinghe è lì che 
lavora con i bambini: all'inizio 
non ne vogliono sapere di stare a 
sentire chicchessia ma, appena si 
accorgono che quelle persone so¬ 
no lì per loro e non per arrivare 
alla fine del mese, iniziano a cre¬ 
scere, ad apprendere, a rilanciare, 
a mettere in discussione tutto e 
tutti. Con uno scontato ritorno 
anche per i "maestri". 

IL FONDO ETICO E SO¬ 
CIAL E. Accorgendosi che la logi¬ 
ca dominante della città è quella 
del massimo profitto possibile e 
lavorando su due principi del teo¬ 
logo Enrico Chiavacci che affer¬ 
mano «Non arricchirti» e «Se hai, 
hai per dare», la comunità delle 
Piagge ha elaborato una riflessio¬ 
ne, soprattutto in relazione al for¬ 
te e diffuso disagio sociale presen¬ 
te nel quartiere. Poi ha agito, co¬ 
stituendo il «Fondo Etico Si So¬ 
ciale» che mira a impiegare! soldi 


Bambini e 
genitori 
insieme aiia 
scuoia 

popoiaredeiie 

Piagge 


raccolti per promuovere iniziative 
lavorative e di impresa degli abi¬ 
tanti del quartiere, spesso scorag¬ 
giate da mutui improponibili o 
dai soliti usurai. Siccome racco¬ 
gliere risparmio senza autorizza¬ 
zioni è reato, si è appoggiata ad 
una esperienza di finanza etica già 
consolidata quale la Cooperativa 
MAC 6 di Reggio Emilia. Questo 
progetto, oltre che sostenere pro¬ 
getti imprenditoriali di persone 
che difficilmente avrebbero la fi¬ 
ducia delle banche, mira anche a 
responsabilizzare i risparmiatori 
su questioni di fondamentale rile¬ 
vanza etica quali l'utilizzo dei sol¬ 
di da parte d^li istituti di credito 
in operazioni di speculazione, di 
commercio d'armi, di riciclaggio 
di denaro della criminalità e via 
dicendo. In questo senso la desti¬ 
nazione dei soldi raccolti verrà de¬ 
cisa da una commissione aperta a 
tutti coloro che hanno effettuato 
un versamento. Nessuna benefi¬ 
cenza 0 carità pelosa dunque, ma 
la possibilità di partecipare attiva¬ 
mente e direttamente al migliora¬ 
mento della qualità di vita all'In¬ 
terno del quartiere. 

Questa deH'associazione "Il 
Muretto", così ha deciso di chia¬ 
marsi il gruppo, è una storia mini¬ 
malista, tutta basata su quelle 
"normali" relazioni fra persone 
che rifuggono da quelle chiusure 
individualistiche oggi così comu¬ 
ni. Come sempre accade quando 
un'esperienza quotidiana fa nasce¬ 
re nei suoi protagonisti una nuova 
coscienza critica, questi abitanti 
del "Bronx" fiorentino si sono ac¬ 
corti a loro spese di essere molto 
scomodi per chi amministra la cit¬ 
tà in nome del consenso. 11 gover¬ 
no di centrosinistra del comune, 
della provincia, della circoscrizio¬ 
ne sembra essere interessato quasi 
esclusivamente allo sviluppo e so¬ 
prattutto alla mediazione dei flus¬ 
si monetari ad esso legato. 


DALLA PRI MA 


DALLA PRI MA 


Palermo: un piano regolatore di «manutenzion&> per di menti care Ci and mi no 


Discoteche non solo questionedi ore 


Laproceduracontinua,secondopassaggi ob¬ 
bligati.T raunpianoscalauno/cinquemilae 
un pi ano uno/duemi I a, osservazioni, emen¬ 
damenti,controdeduzioni,si rischiadi per¬ 
derei I conto. CerveI I ati, accusa I a poi i ti cao I a 
bu rocrazi a? «A ccuso - repi i ca Tur ban i sta-1 e 
lentezzedelleprocedure, talvolta uti lizzate 
dal I emaggi oranzetrasversal i del consi gl i o. 

M i augurocheQrlandosappiausciredal- 
l'i mpasse. N on vorrei ched i ri n vi o i n ri n vi o 
lasalvaguardiadiCiacullifiniscanel libro 
dei sogni, mentre!n E uropa, in Spagnacome 
in F ranci a, si lavoraesoprattuttosi spendo¬ 
no ben e i fon d i eu ropei i n casi d el tutto si m 111 
per ri sanare, reai izzarepercorsi, costruì rei a- 
boratori sci enti fi ci». CerveI lati s'affidaaQr- 
landoeQ riandò ringrazi a. Adessopuòdi re 
cheavrebbefattoqual siasi cosapurdi difen¬ 
derei principi di quel piano,«applicandofi- 
noin fondo, in mani erarigorosa, il principio 
1 deoi ogi co del ri spetto fi I ol ogi co del costrui¬ 
to». E ri vel a i I si ndaco d'aver persi no aggi rato 
lalegge,purdi nontradirericlea:«Qrdinai 
agli uffici di nonconcederelicenzeedilizie, 
mal gradagli strumenti leconsentissero». 

A ntonel 1 0 C racol i ci, gi ovanesegretari o 
dei diessedi Palermo,avevamanifestatosor- 
presa, eforse pi ù, per I ed 1 eh 1 arazi on 1 d i P i er- 
I uigi CerveI Iati. A11armei nfondato, dice: 
nessun ti moredi tornareai tempi di Cianci¬ 


mi no, perchèlascenapoliticaèdi versa, per¬ 
ché! I nuovo piano regol atorec'è, perché! I 
pianodel 1962nonpuòtornareinvita,archi- 
viatodallastoriaedallenuoveleggi. Semai 
un invitoallaR^ione, perchèapprovi presto 
il piano.llconsigliocomunalehafattoilsuo 
I avaro el a maggi oranzadi centro si n 1 stra ha 
difeso 11 pi ano pi ù dei progetti sti cheavevano 
accol to d uem 11 a osservazi on 1, respi n gen don e 
solo settecento. «T utti noi -continuai! segre¬ 
tari odiessi no-vogliamorisanarePal ermo. 
Senza 1 mmobi I izzarci, però... D el nostrodi - 
segnopuòessereprovailpianodi riqualifica- 
zi oneambi ental eapprovato per P1 zzo Sei I a, I a 
collinadel disonoredovequi interessi mafio¬ 
si avevanocondottoaN'edificazionedi cento- 
quaranta vi 11 eabusi vei n terreno agri col o. P o- 
tevanoconfermarequel ladesti nazionemasa- 
rebbestato come n ascon dere I a testa n el I a 
sabbia,farfintadi nonvedere.lnveceabbia- 
mo voi uto ri qual i fi care, dando u n ordì nea 
quanto erastato costruito, ancheprevedendo 
lademolizionesequestosi rendeva necessa¬ 
ri o». SeCerveI I ati I amentava ri tardi, ostacol i, 
di variogenere,rallentamenti delleprocedu- 
re,operedi unasilenziosamaggioranzatra- 
sversale, il segretariodei diessecitai pasticci 
del passato, quel li del presenterelativi alle 
complicazioni legislativeepersinouncerto 
costume pai ermitano.«L apolitica peraltro- 


i nsi steC racol 1 ci - a P al ermofa progressi ». E 
spi ega i I r 1 m pasto d i gi u nta, eh e megl i o rap¬ 
presenterà il centrosinistra: dentrocinque 
nuovi assessori per P pi, Pre, U deur, D emo- 
craticieDs(Cracolici stesso).Un'indicazione 
contro tan tedi vi si on 1. V erd i poi emi ci. 

Storiaitaliana.Lavicendadi Palermo,cat- 
tivavolontàomeno,dimostraancoraunavol- 
taquantosiadifficileilmestieredeirurbani- 
sta,quanto si anoprecari 1 suoi progetti,den¬ 
tro quali labirinti si debbanomuoveregli am¬ 
ministratori . C'ètroppaconfusi onei n gi roe 
I a trasparenza per 11 ci ttad 1 n o è u n m 1 raggi o. 

H ai vogliadi pubblicare! piani: chi ci capisce 
qual cosa, solochi ha grossi interessi in gioco 
può capi rei qual cosa. Così èfacilecontrap- 
porrel'inefficaciaoladannositàdei vincoli 
allamodernitàdelladeregulation: «I nquesto 
paese- r 1 prende, ancorapoi em 1 co, Cervei I ati - 
si èmesso 1 n pi edi un armamentari ochei n- 
tacca I eregol edel I o stru mento u rban 1 sti co 
pri n ci pai e, del pi ano r^ol atore... P1 an 1, di - 
spi acedi ri 0 , i ntrodotti dal I asi n 1 stra». 

Altrocheurbanisticarossa.11 problemare- 
stacomunquelostesso:scegliereunindiriz- 
zo.E Qrlandol'avevaindicato: unpianodi 
manutenzione. N el sensocheunagrandecit- 
tàitalianaprogrammavailpropriofuturosul 
recuperodi un'identitàmateriale...M ail«F o- 
glio»di Ferraraalludeva:Cervellati vuoleun 


pi an 0 eh e bl occa tu tto temen do i favori al I a 
maf i a. E vocare C i anci m 1 n 0 h a sen so an cor a? 
<Credocheallamafiaconvengacommerciare 
inarmi ocon ladroga.L aspeculazioneedili- 
ziaaPalermopotrebberisultareunaffarere- 
siduale.E poichesensohaparlareancoradi 
speculazioneediliziainunpaeseincui l'ot¬ 
tanta per cento dell ecaseèin proprietà. L ave¬ 
ri tàèchestiamovivendogli effetti di unacul- 
turaestesachei ntendeuno pseudo I i beral i- 
smocomelalibertàdifarequellochesi vuole, 
sen za I acci 0 1 acci u ol i. U n pi an 0 regol atore 
qual chevincolodeveper forzati ssarlo». Lo 
diceancheQriandò: i piani regolatori non 
vannodi moda. CerveI lati rimbrottalasini- 
stra,che«harinunciatoaquellacheun tempo 
si eh 1 amava programmazi one, vi ssuta come 
unaprigione: checi sianodifficoltàlodimo- 
stranoancheNapoli,dovelavarianteprocede 
con moltaIentezza,eRorna, 1 n cui si preferi¬ 
sce I asci ar passare I eel ezi on 1... ». A proposi to 
di Romaedellasuacuradel ferro, ci oèdei tra¬ 
sporti pubblici su rotaia. La battuta èchenon 
si f a perch è I ad avrebbe i n au gu rare u n al tro 
sindaco.C'èchiseminaechi raccogli e. In vece 
costruì redàfrutti immedi ati, vi si bili...enei la 
testadi tanti amministratori sopravvi vela 
convinzionechecementoemattoni signifi¬ 
chi nooccupazi one. 

Oreste Pi vetta 


parli anchedi diritti edi libertà. 
Costringerei locali allachiusura 
alletredi nottepuòvolerdiresolo 
spingereinstradatanti ragazzi 
dandovita ad un nomadi smodi 
massa al la ri cerca di qualchean- 
golo aperto. Perchéal di làdelle 
parolelarealtàèquel la secondo 
laqualechi vuoleabitarelanotte 
oltrecerti orari continueràafarlo 
indi pendentementedal l'i nter- 
ventodel loStato. Anchequesta 
volta,comenel caso-ecstasydi al¬ 
cuni mesifa,nonsicapiscequal- 
si asi intervento mi rato a rendere 
11 diverti mento pi ù si curo deve 
coinvolgerechi animalenotti, 
gestisce! locali,hacostruitovere 
eproprieimpresecheoffronode- 
c i bel ed an eh e I avoro. I n q uest'ot- 
tica,versolafinedelloscorsoan- 
no,i ministri Bindi,J ervolino, 

T ureo, in rappresentanza del go¬ 
verno, ei I si ndacato degl i i m- 
prenditoridei locali daballo(il 
S i I b), avevan o fi rmato un proto- 
collod'intesacheimpegnavale 
parti ad agi redi comuneaccordo. 

I n quel l'occasionesi gettavano le 
basi persviluppareun'azione 


ori entata a ri conosceree vai oriz- 
zarelediscotechedavvero sicure 
ea " misura di diverti mento". 
Quellenellequaliilpersonaleve- 
nivaformato in materia di "cono¬ 
scenza degl 1 sti 11 di vi ta del mondo 
gi 0 van 11 e, di tutel a del I a sai ute, di 
prevenzionedei comportamenti a 
rischio" edovesi potevainterve- 
nireattraverso"politichedei 
prezzi 1 n grado di incentivareil 
consumo del lesostanzenon alco¬ 
li che" 0 ancora dovesi poteva svi¬ 
luppare, magari con il coinvolgi¬ 
mento del mondo dei deejay,un 
fitto programma di inizi ativein- 
formativesui rischi derivanti dal- 
l'usodi determinatesostanze,op- 
puredovesi individuavanogli 
strumenti persostenereesvilup- 
parela di mensionedella musica 
dal vivo. L aculturacheanimava 
quel ti podi interventononpuòes- 
sere ri mossa di col po e probabi I - 
mentequesto non avverrà. Biso- 
gnaconfldareneN'intelligenzadi 
tutti esperarechei diversi sogget¬ 
ti chesi erano posti obiettivi tanto 
ambiziosi ri prendano il dialogo. 

Pierfrancesco Majorino 
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I I panorama offerto dalla 
//I nostra società, parti colar- 
''I mentedalla società serrata 
nellegrandi concentrazioni urba- 
n e, èperal tro d I strutti vo edesol an - 
te. U na sofferenza I mposta, I ngl u- 
sta, sproporzionata, Infeconda e 
distruttiva si diffondein modo ca¬ 
suale nel tessuto sodale con una 
tragl ca ri cad uta su 11 a stessa stab 111 - 
tàdei soggetti viventi. Larcione 
più Infetta da questo morboèpale- 
semente la città». Sono le parole 
con cui II sociologo Giovanni 
FranzonI haapertolesuerlflesslo- 
nl su quel "disaglometropolltano” 
eh e è stato al centro di un recente 
convegno promosso a Roma dal- 
l'A ssesso rato al l'U rban I sti ca e al I a 
CasadellaRegloneL azio. Un ten- 
tatlvodl llluminarelezonegrigle 
della capitale, per scoprire chi le 
viveelnquall condlzlonl,perdefl- 
nlrelnterventl cheescanodallalo- 
glca dell'emergenza o della sem- 
pllceassl stanza. "È comeseminare 
graneHI”: è questa l'espressione 
eh e usa Sai vatoreB on adon n a, l'as¬ 
sessore all'U rbanistica ealla Casa 
del Lazio, per defi ni re lo stato d'a¬ 
nimo di tanti amministratori di 
fronte a problemi che sembrano 
non avere soluzione: Immigrati, 
nomadi, giovani emarginati, an¬ 
ziani poveri e soli, famiglie senza 
tetto, periferledegradateelnsicu¬ 
re,... 

«U n elenco chepotrebbedurare 
all'Infinito - aggiunge Salvatore 
Bonadonna-echepuòrendereon- 
nlcomprenslvaenebulosalastessa 
definizione di disagio metropoli¬ 
tano. Con II rischio di finire con 
l'IndlvIduarlo prevalentemente 
comeunaquestlonedi ordlnepub- 
bllco: eallorasi chledonoplùvlgl- 
II, più forzedeH'ordlne, più espul¬ 
sioni. In sostanza più repressione. 
Mentre dovremmo Innazitutto 
chiederci chetipo di società si va 
formando nelle nostre città e che 
cosa crea II disagio. Slamo passati 
da una società In qualche modo 
strutturata e controllabile ad una 
societàcheviveuna profonda con¬ 
traddizione: èassol utamenteaper- 
tadal punto di vista del mercati ed 
dellacircolazionedel capitali, ma 
apparegravementeinadeguatanel 
garantire un'analoga libertà di 
movimento alle persone. Questo 
processo di globallzzazlonedell'e- 
conomlaproduceeffettl cheporta- 
no ad un abbassamento progressl- 
vodellesoglledl garanziaedi tute¬ 
la, e qui ndl determi na una preca- 
rlzzazlone, che non connota solo 
plùlacondlzlonematerlalemaan- 
ch e q uel I a esl sten zi al e d el I e perso¬ 
ne.» 

Qual è il punto centrale di questa 

trasformazione? 

«Negli ultimi venti anni èvenuta 
vlavla scemando quella condizio¬ 
ne di certezza nell'lnvestlre sul 
propri 0 futu ro eh e era caratteri sti - 
ca delle generazioni precedenti: 
al I ora per tutti, d I fami gl I a borgh e- 
se od operala, c'era davanti una 
prospettiva di stabilizzazione nel 
lavoro: fatta di un periodo di ap¬ 
prendistato, di prevedibili eprevl- 
ste difficoltà Iniziali, ma alla fine 
c'era sempre uno sbocco che con¬ 
sentiva a ciascuno di costruire un 
proprioprogettodi vita. Oggi pre¬ 
vale l'Insicurezza, ancheper I gio¬ 
vani del cetomediochenon hanno 
più la prospettiva di poter conti¬ 
nuare nell a condizione famigliare 
paterna.SesonofortunatI gli viene 
proposto un parttime, un contrat¬ 
to d I formazi on e e I avoro o l'agen¬ 
zia Interinale; una condizione In- 
sommacheconsentedl guardareal 
massimo al prossimi tre mesi o 
trenta giorni, e che Impedisce di 
progettare II proprio Inserimento 
soci al e. Se trasferì amo questa con - 
dizlonedi In si cu rezza, così diffusa 
nel ceto medio, nella fasce più de¬ 
boli della popolazione, la condi¬ 
zione di disagio cresce vertigino¬ 
samente. E siccomel modelli cul¬ 
turali che vengono proposti sono 
comunquemodelll di consumo,di 
accesso a un mercato chevlrtual- 
mente è aperto a tutti ma sostan¬ 
zialmente è Impedito alla grande 
maggi oranza, può scattare al I ora 11 
meccanismo del la devianza edel la 
microcriminalltà giovanile. So¬ 
prattutto la società si mette sulla 
difensiva eva alla ricerca del "ne¬ 
mico" che mette In discussione le 
suecertezzesvanlte. E spessoll ne¬ 
mico èli diverso, l'Immigrato che 
ruba II posto di lavoro al figlio. Il 
nomade che succhia denaro pub¬ 
blico, ecc. RIsorgonoI fantasmi del 
razzismo e della xenofobia: Il ri¬ 
sultato è una maggiore chiusura 
con città diventano sempre meno 
accoglienti.» 


R 


orna 


Intervista a Salvatore Bonadonna, assessore 
airUrbanistica e Casa della Regione Lazio 
«Una realtà chiusa per tutti: cittadini e immigrati» 


Ai confini deiia città vivibile 
tra i precari della società aperta 

BRUNO CAVAGN OLA 



Musulmani in 
preghiera a 
Roma. 
FotodiTano 
D'Amico tratta 
dal volume 
“Disagio 
metro¬ 
politano". 


Quali strumenti ci sono per arre¬ 
stare il dilagare di questi processi 
di disgregazione? 

«U n grande lavoro culturale sor¬ 
retto da poi I tl cheatti ve. D el I avoro 
Innanzitutto, superando leforme 
attuali di precariato. Non si tratta 
di contrastaretutteleformedel co- 
slddettolavoroatlplco(chepuòes- 
sere un a scel ta en on sol 0 u n'I mpo- 
slzlone), ma di organi zzare forme 
speci fichedi tutela. Seunaragazza 
lavora In un supermercato con un 
contratto ordì narlo può pensaredi 
sposarsi, ma l'amica che le lavora 
accanto con un contratto tri mo¬ 
strale non penserà mal ad una sta¬ 
bilizzazione della propria condi¬ 
zione. Occorre allora fare una ri¬ 
forma del I o stato soci al e che si a I n 
grado di darealledueragazzeana¬ 
loghe garanzie di diritti comuni. 
Altri menti si all mentasolo Instato 
di Insicurezza. 

E sui piano deii'organizzazione 
deiia società? 

«D obbi amo sapere che sti amo an¬ 
dando verso unasocletàmultl etni¬ 
ca ed essere consapevoli cheslamo 
di fronte ad un fenomeno Inarre¬ 


stabile, checi chiededi riorganiz¬ 
zare le nostre città sul valore del¬ 
l'accoglienza. U n'accogli enzafat- 
taad esemplo di un si sterna sani ta- 
rlonazlonaleln gradodi far fronte 
a tutta la domanda di sanità che 
vienedal mondodell'lmmlgrazia¬ 
ne. FormedI speclallzzazlonenel- 
lemalattletroplcall,oln quelleln- 
dottedal rapporto dell'Immigrato 
con la civiltà occidentale Indu¬ 
striali zzata, devon 0 d I ventare mo¬ 
dalità ordinarledel funzionamen¬ 
to del nostro sistema sanitario na- 
zlonaleenon battaglledi gruppi di 
medici sempre In guerra per strap¬ 
pare gli spazi necessari per forni re 
un servizio che è divenuto Indi¬ 
spensabile.» 

il fronte della casa resta ancora 

unodeipiùespsti... 

«Nellegrandi metropoli viviamo 
unasltuazlonedrammatlcacherl- 
chlede programmi straordinari: 
dobbiamo dare casa a migliala di 
senzatetto, ecl sono ormai decine 
di migliala di nuclei famigliari di 
immigrati che hanno bisogno di 
un alloggio. Ladimensionein cui 
collocare! nuovi piani di edilizia 


residenziale pubblica non deve 
più guardare solo al censimento 
dell'anagrafe comunale, ma a un 
censimento allargato del fabbiso¬ 
gno, chetenga conto dei senza tet- 
to,di chi vieneespulsodal mercato 
abitativo perché non può pagare! 
canoni, di chi vive in condizioni 
abitative al limite della dignità 
umana. I dati di Roma sono im¬ 
pressionanti: abbiamo 16.000 
sfratti esecutivi e 40.000 pronun¬ 
ciati.! utto ciò produce una solle¬ 
citazioneimpressionante, acuì bi¬ 
sogna dare risposte articolate. L a 
Regione, ad esempio, haimposta- 
toun pianodi costruzionedi allog¬ 
gi dacederein affitto acanonecon- 
venzionato, che mediamente si 
colloca intorno al 50% del canone 
di mercato: 2 stanze più servizi a 
400-500.000 mi la li recontro il mi- 
lioneeBOO.OOO.» 

Epoicisonogliimmigrati. 
«Vengonodanoi portando culture 
diversi ssi metradi loro, etendono 
ad aggregarsi peretnieeancheper 
rei i gl one. D obbi amo favori reque- 
stoprocessopercui interi quartieri 
diventanoii quartierearabo o afri¬ 


cano? 0 invece determinare una 
condizionedi accoglienza per cui 
un arabo musulmano o un cinese 
buddista possano inserirsi in un 
condominio normaleinsiemeagli 
italiani. Leparti più degradatedel 
centro storico di Roma, ad esem¬ 
pio, sono diventateoggettivamen- 
telaprimaoccasionedi rifugio per 
gli immigrati. In quellecasechei 
proprietari non vogliono più abi¬ 
tare perché umidi, con servizi pre¬ 
cari e senza le abituali comodità, 
vanno a vivere gli immigrati in 
condizioni assolutamente subu¬ 
mane. Predi sporrestrutturedi pri¬ 
ma accoglienza, dei veri e propri 
ostelli dell'Immigrato dovrebbe 
essereun fatto ordinario: strutture 
dove portare I e p rop ri e cose, trova¬ 
re un letto, alcuni servizi essenzia¬ 
li, in modo di non avereun impat¬ 
to repulsivo conlacittà.» 

Il problema dei nomadi a Roma 
sembra particolarmente acuto. 
Come è possibile intervenire sen¬ 
za creare ulterirori lacerazioni? 
«Neirimmaginariocollettivoi no¬ 
madi rappresentano il massi modi 
identificazione del nemico: ruba- 



INFO 


Cifre 
record 
in Italia 

I senza fissa 
dimora a Ro¬ 
ma sono trai 
S.OOOei 6.000 
(2.000sulla 
strada,3.000 
in alloggi di 
fortuna,SOOin 
centri di ac¬ 
coglienza). La 
provincia di 
Roma è inte¬ 
sta allaclas- 
sifica nazio¬ 
nale per nu¬ 
mero di stra- 
nieriiair 
gennaio '99 
erano 219.368 
conun'inci- 
denza sulla 
popolazione 
del 5,6% (a 
Milanoèdel 
4%). Roma è 
anche l'area 
urbanaconii 
più alto nu¬ 
mero di inse¬ 
diamenti di 
zingari. Nel 
maggio'98i 
nomadi cen¬ 
siti erano 
5.144ai quali 
andavano ag¬ 
giunti altri 
1.200circatra 
bovari,rom 
abruzzesi e 
sintisistema- 
tìdiincase. 
Nel maggio 
'99i campi 
nomadi sono 
risultati 39,di 
cui6attrezza- 
tìe2semiat- 
trezzatì. 


no, non lavorano, sono sporchi, 
ecc. Quando semplicemente pen¬ 
si amo di trasferirli in campi attrez¬ 
zati nei quartieri, lareazionedella 
gente, nel migliore dei casi, è di 
dirci cheli hanno già tanti guai e 
non nevogliono altri. Sono forme 
di razzismo alimentate dal fatto 
chelecondizioni in cui vivonoso- 
no di profonda i ncertezza e preca¬ 
rietà. L'intervento allora deve es¬ 
sere di altro tipo. Come R^ione 
abbiamo investito 6000 miliardi 
ci rea per ri strutto rare e ren dere i n 
qualchemodocivili interi quartie¬ 
ri di case popolari di propri eàdello 
lacpodel Comunedi Roma.Dopo 
gli interventi di risanamentoebo- 
n i fi ca, si potrà al I ora passare al l'i n - 
sediamento di campi nomadi at¬ 
trezzati senza suscitare situazioni 
di rigetto. Stiamo facendo un'e- 
speri enza molto travagl i ata e mol¬ 
to bellanel quarti eredi viaGorda- 
ni a Centocelle. Utilizzando una 
quota dei finanziamenti di edilizia 
residenziale pubblica per le cate¬ 
gorie speciali (e di queste fanno 
parte anche i nomadi), abbiamo 
stanziato 12miliardi (Io0,70%dei 
finanziamenti di edilizia residen¬ 
ziale pubblica) per realizzare, su 
un'area già occupata da un campo 
nomadi, un villaggio per lacomu- 
nitàdi Rom-Rudari cheèinsedia- 
tanellazona da quasi 15 anni ed è 
diventata praticamente stanziale. 
Si trattadi 48 casette a schi era rac- 
colteattornoadei cortili, realizza- 
tesecondoti pologieinsediati ve ri¬ 
spettose della tradizione zingara, 
utilizzando materiali ecocompati¬ 
bili, veri fi can do i costi d i rea! i zza- 
zionein base agli standard del l'e¬ 
dilizia residenzi alepubblica. Que¬ 
sto progetto è stato però i n seri to i n 
un piano di riqualificazione del- 
l'i ntero quarti ere, cheprevedepar- 
cheggi,unparco pubbli co di4 etta¬ 
ri al confinecon il grandeparcoar¬ 
cheologi codi Centocelle, lariqua- 
lificazionedi tutte le case lacp di 
Tor dé Schiavi, particolarmente 
degradate.il villaggio dei nomadi 
diventa allora un pezzo dell'inter¬ 
vento di risanamento dell'intero 
quartiere. Con questo tipo di stra¬ 
tegia vogliamo dimostrare che si 
puòoperarenei quartieri degrada¬ 
ti attraverso strutta redi accoglien- 
zaedi inserimentochenon creano 
conflitti, ma determinano una 
condizionedi vivibilità per tutti. 
L'idea base è che attrezzare una 
cittàchesiavivibileperquelli che 
la abitano tutti i giorni, significa 
creareunacittàcapacedi accoglie¬ 
re chi vi viene da immigrato, che 
non sarà più visto comequalcuno 
che arriva a portarci via le nostre 
cose.Quellochenon si può piùdi¬ 
re, quando si parladi nomadi, im¬ 
migrati o senza casa, èchesi amo di 
fronteadelleemergenze. Altroché 
emergenze, sono il frutto di un 
modello che, insieme a tanta ric- 
ch ezza per poch i e a tanto rei ati vo 
ben essere per al tri, produce anche 
l'allargamentodelleareedi pover¬ 
tà. Pertroppi anni abbi amo ficcato 
sotto il tappeto le "marginalità" 
che intanto ci crescevano accanto. 
Qra che escono da tutte le parti, 
si amo chiamati arivederegli spazi 
eil senso stesso del vi verenelieno- 
strecittà.» 



a 


' E m 1 

ia Romagna un progetto per 

'assistenza 


"Esperidi": per gli anziani case vere e non di riposo 

MARCO FERRARI 


S peri meritare, i nventare, i nnovare: lenuo- 
vefrontìeredellasanitàedell'assistenza 
passano i nevi tabi i mente da qui, da queste 
regionecheda trentanni èaii'avanguardia nei 
settore. E pi ù aita è ia quai ità dei servizi e pi ù i m- 
pei ienteèia necessità di aggiornamento. L o 
se reeni ngdei servizio sanitarioemii iano-roma- 
gnoio (un bi ianciodi oitre9 mi ia mi i iardi nei 
2000) si c hi ude i n atti vo. L 0 dicono iec if re, io 
confermano i sondaggi : i i 51%dei ia popoiazione 
giudicabuonoiostatodei servizi sanitari in 
Emiiia-Romagna,ii 7%ottimo,ii 32%suffìcien- 
teesoioii 10%ioconsiderainsuffìciente.È ii 
quadrocheemergedaunaricercaEurisko.«La 
ricerca-sostiene i'assessore regionaieai ia Sa- 
nità,G iovanni Dissoni -sidimostraunostru- 
mento i mportantedi iavoro per iesi ngoieazien- 
desanitarieconfermandounostatoquaiitativo 
buonoedevidenziandoancheaicuni punti di 
critìcitàincuièpossibiieintervenire».Ungiu- 
diziopositivoaidi sopradeiiamediatoccaaiia- 
boratori di anaiisi extraospedaiieri,aiia medici- 
nadibase,ai servizi domiciiiarieai serviziterri- 
toriai i m i rati come i consuitori. C omeè i 'acco- 
gi ienza ai i 'i ntemodegi i ospedai i ? I i 51%gi udica 
buonaiaquaiitàdei ricoveroeii 23%moito buo¬ 


na, sufficienteii 16%,criticaii 10%.Ricevono 
voti negativi soioii prontosoccorsoei servizi di 
sporteiiodeiieaziendell si.Punti sui quaii,av- 
vertei'assessoreBissoni,ia Regionesta interve¬ 
nendo con tempestività con campagne i nforma- 
tive,guideai servizi ei'istituzionedi sportelii 
unicididistretto.lnEmiiia-Romagnarestaii- 
mitatoiiricorsoaiiestruttureprivate(10%)eai 
iaboratori di anaiisi (8%). E ntro ii 2000i'indagi- 
ne E uri sko svi i upperà aitri fi ioni : u nodedi cato 
ad una percezionepiùapprofonditadei servizi 
ospedaiieri,prendendoacampioneiestrutture 
diReggioEmiiiaeFaenzaei'aitrodedicatoai 
percorsoassistenziaiedegii anziani. 

S ui tema dei i'assi stanza ai ia terza età, i'E m i i i a- 
Romagnaèai primi posti in Europacomeha 
confermato i i recentecon vegno di B ri sighei ia 
c he ha messoa confronto i 'esperienza di questa 
Regionecon i iandtedeschi dei Baden Wur- 
ttem bergedi A m bu rgo econ aicu ne ragion i bri- 
tanniche,spagnoieeaustriache.T raieespe- 
rienze presentateai convegnofiguravanoquei ie 
dei distrettodi Faenza, in provinciadi Ravenna, 
edei distrettodi M ontecchio, in provinciadi 
R aggi 0 E m i i i a. L a R egi one, i nfatti, ha avvi ato 
con ia ieggeSdei 19d4iacostruzionedi un siste- 


madi servizi per anziani fragiii centrato suiia 
personai izzazionee professionaiizzazionedei ie 
cureesoprattuttosui i'i ntegrazionesoc iaiee 
cuituraie. 

I n temi di confronti, poi, si guarda i n i nteresse 
ai i 'esperienza danesedi trasformazi onedel ie 
case di riposo in mini appartamenti dotati di ca- 
ratteristicheparticoiari.L'ideaèstataianciata 
daM arioT ommasini,coiuichehachiusoii ma- 
nicomiodiCoiornoeche,sevinceràancheque- 
stabattagiia,diventeràiiBasagiiadeiiecasedi 
riposo.! ommasinièriuscitoneii'impresadi 
porta re gi i ammi nistratori iocai i, provi nciai i e 
ragionai i a C openaghen affi nchévedesserocon 
i ioroocchi cosasignificadarecaseagii anziani e 
noncasedi riposo.E natoii progetto «E spendi» 
percreare60appartamenti di SOmetri quadrati 
i'unocosì suddivisi: ia metà per personeanzia- 
nec he i ntendonoacqui stare un appartamento; 
10appartamentiinaffittoadanziani,10agiova- 
ni coppieelOa non autosuffìcienti con assi sten- 
zacontinua24oresu24.È previstaancheuna 
porti neriadi primaassistenzainfunzioneconti- 
nua c heassumerà com piti di i m mediata ri spo¬ 
sta ai ie variegate necessità degi i anzian i, dai ie 
incombenzequotidianeaiieprestazioni infer¬ 


mieri Stic he, dai pronto soccorsoai ia spesa. L a 
Regionehasposato sostanziai menteiafiiosofia 
dei progetto.E se«Esperidi»^ardaaifuturo,ai- 
tri passi sarannofatti con ia riformadei Weifare. 
I i presidente i n caricaVasco E rrani conferma 
cheneiiariquaiificazioneurbanasaràinserito 
un consi stente pace hetto per reai izzaredi versi 
appartamenti peranziani dovepotrannogodere 
di assistenza. U na trenti na sono i n gi à i n costru¬ 
zione i n diversi centri. I noitrecon ia riorganiz- 
zazionedeliaretedei servizi integrati sociosani¬ 
tari peranziani non autosufficienti -accordo 
sottoscritto daRegioneesindacati -si èprowe- 
dutoad uno svi iuppo recuperando ritardi che 
esistevano i n aicuneareeterritoriai i. «L'obietti- 
vodaraggiungereinunarcoditempomedio- 
breve-si ieggeneii'intesa-èqueliodi un'unica, 
fiessi biiestrutturaresidenziaieperanziani non 
autosufficienti con un modeiioorganizzativo 
strutturato per nuciei adi versa i ntensità assi- 
stenziaieancheai finedi evitare gravosi sposta¬ 
menti peri'anzianoai variaredeiieintensitàdei- 
i'assistenza necessaria». I i parametro program- 
maticodei posti ietto peranziani nonautosuffi- 
cienti èfissatoneiia misuradei 4%deiia popoia- 
zioneuitrasettantaci nquenne. 
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nuovi orizzonti 


SFIBRATA DALLACONCOR- 
RENZA DEGLI ALTRI M ER¬ 
GATI AGRUM ICOLI, LA CIT¬ 
TÀ HA PERSO LA SUA FORZA 
TRAINANTE. ANCHE SUL 
PIANOCULTURALE 

P aterno è una città di oltre 
sessantamila abitanti, ai 
piedi deH’Etna, i suoi terri¬ 
tori si inoltranonellavalledel Si- 
metoenellafertilePianadi Cata¬ 
nia. È dominata da una Torre 
normannafattaerigeredaRugge- 
rol suunapreesistenteroccaforte 
araba.LaT orrestasudi unacolli- 
na dalla quale si domina la valle 
del Simeto, il più lungofiumesi¬ 
ciliano. La collina storica, con il 
castello e le strutture chiesasti¬ 
che, èun unicum dell’architettu¬ 
ra normanna in Sicilia e la valle 
del Simetoèunadellepiùinteres- 
santi aree archeologiche del Sud 
d’Italia: non vi sono solo ritrova¬ 
menti d’epoca greco-romana, ma 
tracce di insediamenti preistori¬ 
ci. Ricca di cultura edi storia Pa¬ 
terno è prosperata nel dopoguer¬ 
ra puntando sul l’economia agru¬ 
mi cola, divenendo una "capitale 
degli aranci ".La parcellizzazione 
del le proprietà ha con sentito una 
distribuzionedellaricchezzaeha 
fattodellacittàsinoagli anni ’70 
un polod’attrazioneperlaSicilia 
ori entale nel la col ti vazionee nel¬ 
la commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli. Poi il trend positi¬ 
vo si è invertito, per la mancata 
modernizzazione del settore in¬ 
si emecon laconcorrenzasui bas¬ 
si costi di altre nazioni europee 
(Spagna), del N ord Africa e del 
M ediorientehadatoun duro col¬ 
po al comparto agrumicolo. E 
senzaunatutel a"europea’’ ed una 
nuova strategia del marketing, 
resta difficile superare la crisi. 
Anche perchè puntando sulla 
qualità (gli agrumi siciliani sono 
ritenuti dagli esperti i migliori 
del mondo),nonèpernullafacile 
abbasserei costi di produzionee 
lavorazione. Dal la seconda metà 
degli anni ottanta, la crisi econo¬ 
mica è divenuta crisi politica e 
culturale. Lacittà ha perso lasua 
forza trai n ante, I a sua i denti tà po¬ 
litica e cultural-economica. Gui¬ 
do Piovenecosì la descri veva nel 
suo"ViaggioinItalia": «È unpia- 
cere ad esempi 0 andare a P aternò 
sui colli adestdi Cetani a, dove al¬ 
lignano, a quanto sembra, gli 
aranci più nobili, l’aristocrazia 
degli aranci, tra cui i famosi san- 
guindli. Qui ci si accorge come 
un giardino d’aranci sia una per¬ 
sona viva, esiga cure assidue ed 
un amore quotidiano». Che cosa 
resta dell’aristocrazia contadina, 
edel I ’ egemon i a economi ca? B en 
poco. Vi èunacittàchehain parte 
smarritolesueradici enon fanul¬ 
la 0 quasi per recuperarle. Una 
cittànellaqualenonvi èinattoun 
vero rilancio dell’immagine che 
non sia folklore paesano. Basti 




RESTAURI 


La cupola di Loreto 
Splendori del passato 

«Sabato, ore quindici a dì 23 maggio (1500), io 
Giuliano di Francesco da Sangallo fiorentino, 
con grandissima solennità, devozione e preci¬ 
sione murai l'ultima pietra della cupola di S. 
M aria di Loreto, che Iddio ci dia grazia si con¬ 
servi lungo tempo, e a me dia grazia che alla fi¬ 
ne io salvo l'anima». Così il grande architetto 
chiudendo i suoi lavori per erigere la cupola 
ottagonale della basilica di Loreto, uno dei più 
importanti templi della cristianità, che si apre 
su piazza della M adonna, splendido scenario 
cinto in parte di portici, con la centro la fonta¬ 
na disegnata da Carlo Maderno e Giovanni 
Fontana. Nel corso dell'ultimo secolo, la cu¬ 
pola fu danneggiata due volte, da un incendio 
nel 1926enel 1944da un bombardamento, ope¬ 
ra delle truppe tedesche in ritirata. I danni del¬ 
le bombe fu ronogravissimi.Seguirono vari in¬ 
terventi di restauro, l'ultimotra il 1998e il 1999, 
su tutta la superficie esterna della cupola, 
compreso il lanternino. I lavori sono stati ese¬ 
guiti con il finanziamento del ministero dei be¬ 
ni culturali. Proprio in questi giorni la cupola 
di Giuliano da Sangallo è stata restituita alla 
sua bellezza, mentre sono in via di restauro al¬ 
tri luoghi del centro storico, originale. 


P 


aternò 


Bellezze artistiche e una campagna ricca 
non hanno arrestato il degrado 
legato alla crisi dell'agrumeto 


Antichi splendori e declino 
dell'aristDcrazia contadina 
nel giardino degli aranci 

SALVO FALLICA 



INFO 


Nel 

castello 

Paterno, citta¬ 
dina etnea a 
venti chiiome- 
tri da Catania, 
è un centro di 
fondazione 
normanna, di 
cui resta ii po¬ 
deroso Castei- 
io, fortezza 
medioevaie, 
con una cap- 
peiia ai piano 
terra e varie 
saie ai piani 
superiori iiiu- 
minate da bei- 
ie bifore. 


pensare che vi era una gal Ieri a- 
d’artemodernacon operedi Gut- 
tuso ed altri artisti contempora¬ 
nei che attirava visitatori datutta 
laSiciliaedal Sud d’Italia, ma da 
anni èchiusa. A questa vicenda 
paradossale molti artisti hanno 
ri sposto con I a ri eh i està del I a re¬ 
stituzione delle loro opere: «Se 
non posson esser vi stea che vai e 
averi e date al I a gal I eri a?». V i era 
un piccolo teatro, maanch’essoè 
daanni chiuso.Del restoanchela 
biblioteca è sostanzialmente 
chiusa e la sua apertura è presso¬ 
ché simbolica. Una biblioteca 
fornitadi decinedi migliaiadi vo¬ 
lumi ed anche intelligentemente 
aggiornata, che offre spazi di let¬ 
tura così piccoli da risultare im¬ 
prati cabi I i. L a vecch i a sed e è i n u- 
ti I i zzabi I e, addi ri ttu ra peri col an¬ 
te: così i libri non possono esser 
presi. U n arti gi an o I ocal e B arba- 


roMessinacheesponelesueope- 
renellepiù importanti mostredel 
mondo, daM il ano a Francoforte, 
daParigi aNewYork,avevachie- 
sto una sede per allestire una 
scuoladi artigianato. Era un mo¬ 
do perincentivarel’indotto.M es¬ 
si na sconsolato spiega: «Ho 
aspettato per anno, una situazio¬ 
neincredibile. M ica chiedevo per 
me, voi evo fornire gratui temente 
un servizio alla collettività. Alla 
fine una cittadina di poche mi¬ 
gliaiadi abitanti, N i col osi (porta 
d’accesso al Ie pi ste sci i stiche del¬ 
l’Etna), venuta a conoscenza del- 
l’idea, ha messo a disposizione 
centinaia di metri quadrati. In 
pochi mesi hanno messo in piedi 
una struttura moderna dove mi 
seguono centi naia di allievi. Non 
so come vogliano a Paterno co¬ 
struì re il futuro?». Succede: una 
cittàdi oltre sessantamila abitan¬ 


ti , senza un ’area arti gi anal e, sen¬ 
za una zona commerciale, dove 
unazona industri alesta solo sul la 
carta, mai mai decollata. M a chi 
governa Paterno? Una ammini¬ 
strazione ispirata dalla Rete e 
transitata dalla parte dei Demo¬ 
cratici, che si ritrova all’opposi¬ 
zione la Quercia, i Popolari eRi- 
fondazioneComunista. Parados¬ 
so nel paradosso, nel la volontà di 
voler rompere col passato, si èfi- 
nitapercancellareancheunasta- 
gione politica di rinascita, una 
primavera culturale guidata dal¬ 
l’ex sindaco il diessino Alfredo 
Corsaro. Sei mesi soltanto duran¬ 
te! quali Corsaro aveva organiz¬ 
zato una mostra del libro, richia¬ 
mandone! paesedegli agrumi in¬ 
tei I ettual i, seri ttori gi ornai i sti, ed 
editori di prestigio, anche inter¬ 
nazionale. Così, paseggiando per 
le vi e del centro stori co tardo ba¬ 


rocco, di sera, dopo i convegni, si Lungo le 
poteva incontrare Giulio Einau- pendici 
di. A desso dell a mostra del libro dell'Etnain 
non vi è che un pallido ricordo, eruzione 
quella vivacità e dinamicità che 
segnò quel semestre "rosso" agli 
inizi degli anni ’90-Ql’èspenta. 

Che rimane? Lo spiega lo stesso 
Corsaro: «Il rammarico e la delu¬ 
si oneper quel chenon èstato fat¬ 
to, perii treno eh e si è perso. Vede 
non si trattava solo della mostra 
del libro, facendodivenire la bi¬ 
blioteca luogo vivo, coinvolgen¬ 
do le scuole, le associazioni, gli 
editori. L agentevenivaeci segui¬ 
va. Sono orgoglioso che il mini¬ 
stro Melandri, per stimolare la 
lettura, stiafacendo cose otti me, 
che nel nostro piccolo avevamo 
fatto prima noi. Ho letto dell’e¬ 
sperienza di M antova, ebbene vi 
ritrovo qualche somiglianza con 
la nostra. Quel che non riesco a 


capireèperchèchi ègiuntoal po¬ 
tere in città dopo di noi, abbia 
praticamente cancellato questa 
esperienza. In quel semestrePa- 
ternò non fu piùlacittàdell’eva- 
sion esco! astica, di unagiuntaim- 
mobi I eedell a decadenza per ci ta¬ 
re! titoli recenti dei medi a locali». 
Altra questione dolente, il turi¬ 
smo. M ancano le infrastrutture, 
mancano progetti... N on vi sono 
praticamente nemmeno leguide 
turistiche. «M a a che servono?» 
chiedono ironicamente i com¬ 
mercianti del centro storico. 
«Qui di turisti non se ne vedono» 
dice Gianfranco Romano, uno 
dei loro portavoce. «II centro-sto¬ 
rico èchi uso al traffico nei periodi 
di festa, ma non lo visita quasi 
nessuno. Il centro-storico cade a 
pezzi, Ia collina con tutte Ie sue 
bellezze architettoniche è come 
abban d on ata a sestessa... ». 



toria e turismo 


Alle Salinelle, quando i mulini andavano ad acqua 


A Suddi Paternò, in un'area checol li ma 
con leSal i nel lees'i noltra nellaferti le 
Val ledei S i melo, si di partono leanti - 
cheviedei mulini,oggi stradineabbandonate 
di campagna, non di radoal lagatedal leacque 
dellesorgenticheuntempocostituivanouna 
dellefonti primariedi questi territori. M ulini 
ad acqua, ormai i n di suso, c he non solo face¬ 
vano partedi un'esteticaurbano-ruraledei 
luoghi fertili dellaSicilia,maeranoanche 
u n'i ndustria atti vaf i no al la pri ma metà del 
N ovecento. L'iterdei mul i ni del la cittàet¬ 
nea, per la costruzione i n sequenza, presenta 
similitudiniconquellodelleMadonie,carat- 
terizzatodatredici edifici rurali (lacosiddet¬ 
ta F lomaria M olendi norum). 

Attornoai mulini sorgevanopiccolecomuni- 
tànonprivedeiluoghiessenzialidellasocia- 
I itàedel la pratica rei igiosacometesti monia 
anchelachiesettadel M onserratoedificata 
nel 1869eoggi inprecariecondizioni.M aco- 
mesi svolgevalavitainquestecomunitàeco- 
mefunzionavailcomplessosistemadei mu¬ 
li ni ? N el risponderea questa domanda c i vie- 
nein soccorsoun bel testo: «Paternòelaci- 
viltàcontadina»,scrittodaungruppodi stu¬ 


diosi locali (M i mmoC hisari,AlfìoC iccia, 
AntoninoCoppola,PippoVirgillito),cheri- 
costruisconolastoriasocialedelletradizioni 
rurali.! ornanocosì alla lucei quadri diun'e- 
conomiadomesticafondatasullafamiglia 
contadi na,col suopezzodi terraaseminativo 
ilcui prodotto doveva servi recomenutri- 
mento per l'i nteroanno. E d ancora i modi ed i 
costumi, leabitudini gastronomiche, i cibi le- 
^i al ledifferenti ricorrenze festive, i prodot¬ 
ti del Parti gianato. Altre pagi nesonodedicate 
proprioal fimzionamentodei mulini: «L eac- 
quedel la sorgente (M onafriajvenivano fatte 
scorrere lungoun canaledi al imentazionee 
convogliate i n unacolonna di carico (botte) 
inmodochepotesserooriginareungettoa 
pressione (1.0001 itri al secondo) i n grado di 
muovereuna ruota... L'acquadopo aver im¬ 
presso i I movi mentoal la ruota, fuorusc i va da 
unodei duearchi ogaraffi,costruiti alla base 
del muro peri metraleesi ri versava in una sa- 
jaafondo naturalepoichèvi transitavano 
carretti eani mal i da soma per potersi recare 
nei fondi vici ni .A sua volta i I movi mento i m- 
pressovenivacomunicato, per mezzo d^li 
assi,collegati da ruotedentateopignoni aco¬ 


rona,edellecinghiedi cuoio,allevariepuleg- 
gec he mettevano i n funzione, facendoi i ruo- 
tareuna coppia di grossi c i I i ndri, di sposti i n 
sensoorizzontaleatb'averso i qual i passava i I 
9 'ano peressere maci natoequi ndi trasfor- 
matoinfarinacon lacrusca».U n'operadi in¬ 
gegneriacomplessa, maeffìcace,realizzatae 
curatadafal^nami,operatori meccanici, 
operai generici, peruna storiaantica,cheri- 
saleabenprimadell'Unitàd'ltalia.Nelterri- 
toriopatemesedi mulini veneeranouna ven¬ 
ti naederano proprietà dei frati benedettini. 
Furonoacquistatidai borghesi inseguitoalla 
leggedisoppressionedellecase religi ose(nel 
1866).Primadell'esproprioi monaci li conce¬ 
devano i n gabel la facendosi pagare dagl i af¬ 
fittuari unatassa in proporzioneal grano ma¬ 
ci nato. 

I muliniottocenteschi si presumefuronoco- 
struiti su preesi stenzearabe. S u questa i pota¬ 
si insisteG iuseppeVirgillito,segretariore- 
gionalediSiciliaAntica, studioso delletradi- 
zioni popolari edel p^imoniostorico-ar- 
cheologicodi Paternò. U nargomentoalla 
suatesi vienedalla stesso si sterna di canaliz- 
zazionedelleacque, voluto dagl i arabi. D el 


resto! segni del passatoarabodi questi terri¬ 
tori son presenti anc he i n altri edif ic i del la 
c ittà. F u eretto su una roccafortearaba lo 
stessocastellonormannodi Paternò. 

T uttoquestopotrebbeadessocostituireun 
iti nerariotu ri stico. AI meno i n I i nea teorica. 
Poichèsesi passaal piano pratico, si scopre 
solol'assenzadi infrastrutture.l collegamen¬ 
ti con gli scavi archeologici elaValledel Si¬ 
meto? «Sono pressochéinesistenti oquasi - 
spiegaVirgillitodiSiciliaAntica-Vièrimpe- 
^odelleassociazioni culturali, ma i I volon¬ 
tariato non basta!».ll percorso dei M ulini? 

N eabbiamosi nteticamentedescritto la sto¬ 
ria, ma i I presenteé i nglorioso, uno stato di 
semiabbandono.Ovviamentei mulini adac¬ 
qua, non pi ù adoperati al la mani era del la tra- 
dizione,andrebbero ristrutturati eri valoriz¬ 
zati con un progettoorganicoerazionalefina- 
lizzatoall'usoagro-turistico.E collegati ade- 
guatamenteal centrostorico,al lacol I i naco- 
stellatadachiesemedievali^agli scavi ar¬ 
cheologici di Pietralunga. Inquestezonedel- 
laValledelSimeto,difàtti,nonsonostati rin¬ 
venuti soleresti di epocagreco-romana ma 
anchetraccedi insediamenti umani risalenti 


al latarda età del bronzoantico. Forsenon 
molti sannocheilcuoredellaValleinuncon- 
vegno internazionaledi archeologia venne 
definitocome«unadelleareeculturali più in¬ 
teressanti del Suddel M editerraneo». 
Ritomiamoallesali nelle, puntoinizialedel- 
I a nostra stori a. Q uel l'area a sud di Paternò, 
naturaleingressoalleanticheviedei mulini, 
zona potenziai mente ricca, doveson concen- 
tratetuttelestruttu resporti vedellacittà, 
centri commerciali ebottegheartigianeche 
esportano (ormai anc hevia i ntemet) i n tutto 
i I mondo i loro prodotti i n pietra lavicacera- 
micata, meriterbbealtreattenzioni. 11 recu¬ 
pero della memoria, oltreallasua specifica 
valenzaculturale, puòesserefunzionaleal ri- 
lanciodell'economiaturistica.T erminico- 
mea^oturisrnoedeconomiaturistico-cultu- 
rale,assu mono un senso conc reto, se sono i n- 
tessutidi progetti organici. NonacasoSicilia 
Anticael'Archeoclub, hanno rilanciatouna 
vecchiaidea,quelladell'utilizzazionedell'ex 
mattatoiodell'area Salinelle, qualescuola 
dell'artigianatoemuseodellaciviltàcontadi- 
na. 

S. F. 
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PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wéiilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.40-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Humantraffic 

Di: j. Kerrigan. Con: j. 
Smm,LRIIcngton-V.M. 
14 

Commediadrammatica 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.40-18.30-20.30-22.30 

(12.000) 

Di^'^^S^Con: j. Lfr 
qDeit,j:C:Vallod,C.Barrè 
Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

llmìglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

stV.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B.Fiorélo, 

Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
^i,Z. Huike 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: I Buiton. Con:j.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERA SALAI 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle.Con:LDi,Ca 
prio,V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

BRERA SALA2 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Ricking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLjljeberg,A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S.MendeeCon:KSpa 
cey,A Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Aldilàdellavita 

Di: N. Cage R ArquetteJ. 
Goodman 

M.Scorsese 

CENTRALESALA2 

Or. 14-16.35-19.20-22.10(12.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Fo- 
ster,C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.EMONTBNERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

llmìglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,RCai1yle 
Avventuroso 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T 
Maguire,Ch.Theron, 


Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: ]. 
Standing, M. Deìamere, P. 
Wallter-V.M.14 

Commedia 



€6RS^^ 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Di:C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Or. 0.30 IngresD Gratuito 

C'erauncineseincoma 

Di:C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, BRorélo 

Tutto l'amore che c'è 

Di: S Rubini 

Con: M. Bui, M. Venitucci, 
D. Russo 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes.Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Urnapapa 

Di: B. Khudo]nazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.15-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Rerce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10(10.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero dellastrega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stenton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-17.40-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paii<er. Con: R B/e 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 

shington,A]olle 

Thhller 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 

shington,A]olle 

Thriller 

METROPa A 

VE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Pari<er. Con: R B/e 
r6itt,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 18-20.15-22.30(9.000) 

Unaréazioneprivata 

Di: F. Fònteyne. Con: N. 
BayeS Lopez, 

Drammatico 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

M. 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Carelli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Par1(er. Con: R Ève 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.30-18.45-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15-00-17.30-20-22.35(13.000) 

Humantraffic 

Di: ]. Kerrigan. Con: ]. 
Simm, L Pilkington-V.M. 
14 

Commediadrammatica 

ODEON SALA5 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: I 
L£e,]ones,A.]udd, 

Thrilling 

ODEON SALA6 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fre 
ser,A. Silverstone, Ch. Wal- 
ken 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

U barate i pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.10-17.30-20-22.35 (13.000) 

TheBoondockSaints 

Di:I Dufly.ComW. Dafoe, 
N.Reedus,S.P.FIanery 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.35 
(13.000) 

Toy Sory 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

rtPBO 

V.ECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15-18.30-22.00(13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: I 
Hanl<s,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPAE5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 15.45-18-20.15-22.30-(10.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con;]. Rd- 
berts,RGere, 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUEL! 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ce 
prio,V.Ledoyen,RCaiyle 
Avventuroso 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D.Russél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Inside'-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe, 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Mirka 

Di:RBenhad]i.Con:G.De 
pardieu,V. Redgrave,S. Ru¬ 
bini 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il tempodell'aiTìore 

Di:G.Campiotti.Con:].Au- 

brey,C.Hinds,LOIiva 

Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudo]nazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blé- 
btreu. 

Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40-17.55-20.20-22.30 (13.000) 

Rnedi una storia 

Di:N.]ordan. Con:RFien- 
ne5,].Moore,S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-18.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Itcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. We 
shington,A]olle, 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Moree,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.30-16.30 (13.000) 

Or. 18.45-22.00 (13.000) 

Toy Story 2-Woody e 
Buzz alla riscossa 

diAC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Insider - Dietro la veri¬ 
tà 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

VIP 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16.00 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 16.00 (8.000) 

Or. 18-22 

Or. 20 

GreyOwl-Gufogrigìo 

Di:RAttenborougn 

La Signora di tutti 

M.OphuIs 

Via dd pompieri 25 

di:l.&abo 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 Or. 17.30-21 
Cinéorum 

Tango 

Di:C. Saura. ConiM.ASo- 
la,C.Narova,M.Maestro 
Drammatico 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

PALAZZO DUGNANI-VAMANIN 

TE 02.65.54.977 

Or. 16-17.00 (5.000) 

Omaggio 

a Fabrizio de Aid^^. 

Faber 

Di:B.RBigoniGiufltìda 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

16-18,30-21,15 

Il ritorno ddl'ldiota 

Di:S.Gedeon 

7000-ttessera 



ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.30-18.30-20.30- 
2 ^ 0 ( 12000 ) 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22 . 00 ( 12000 ) 



ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 15.00-16.50-18.40- 
20.30-22.30(12000) 

P 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521-20.50-22.30(12000) 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000). 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22,30(12000). 

CENTRALI 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. HuikE 

.Dramm^co. 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.LÓIoyen,R.Cai1yle. 
.Dramm^co. 

LaCarbonara 

Di:LMagni.Con:LLDel- 

lafóvere,F.Gifuni. 

.Corrimi ia. 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

.Hoffor. 

Il collezionista di ossa 

Di:Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
diington,A]olie,Q. Lati- 
fah. 

.Thiiltff. 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 


ThreeKings 

Di:D. Rjssdl.ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
Avventura 

ThreeKings 

Di:D. Rjssdl.ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
.Ayy^tura. 

C'erauncineseincoma 

DrC.Vertone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
.Corrimi ia. 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22,30(12000). 


Le regole ddia casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theit)n. 
Dramm^co. 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél.ConiG.Cloo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole ddia casa dd 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
16.00-18.15-20.20-22.30(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ELISEOBLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di; D. Boyle.Con:L. Di Ca- 
prio,V.Ledoyen,R Carlyle. 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-16.50-18.40- 
20.40-22.40(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo, M.Nisren. 
Commedia 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 19.00-22.00 

(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
SwanRC.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.30-17.15-20.30-22.40(12000) 

The Blairwitch Project 

Di; D. Myrick, E Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

li miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

IDEAL 

Corre Beccaia,4-té. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, Q. L^i- 
fah. 

Thriller 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodisren. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Salsa 

Di: ]. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie. 
Musicale 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: I 
Hanks D. Mora, B.Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:I Burton. Conij.Depp, 
C.Rcci,M.Richardren. 
Fantastico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-23.00(12000) 

Autunno 

Di:N.DiMa]o. ConiEPic- 
colomini, P. Di Majo, M. 
Ovadia. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole ddia casa dd 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: I 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

NAZIONALE? 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: ]. 
Standing, M. Déamere, P. 
Walker. 

Commedia 

OUMPIAl 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.50-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA2 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Humantraffic 

Di: ]. Kerrigan. Con: ]. 
Simm, L Pilkington. 
Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000)_ 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.30-20.00- 
22.30(12p0()) 

ThreeKings 

Di:D.Russél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventura 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

LeceneridiAngda 

Dì: A. Parker. Con: E Wa- 
tren,RCai1yle. 

Drammatico 


REPOSISALA5/ULÌIPUT Rnediunastoria 

Va XX Settembre, 15 - té. 537100 - Di: N. joitlan. Con: R. Fien- 
15.00-17.30-20.00-22.00 (12000) nffi,J. M oore S. tea. 

Drammatico 


ROMANO Canoneinverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 

011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miathfflon, M. Thieny, G. 

22.30(12000) Byme 

Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - Di: S. Mend^ Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corre Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Rassegna 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Rassegna 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.LÓIoyen,RCai1yle. 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A Quinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 

]ones,L.Neeren,C.Wilren. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Maraia,ip4-té.(31^ 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALOOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Concerti da camera Al violino G. Carmignola,al pianoforteA. Luc- 
chfflni._ 0 re 20 . 00 abb.c 9 ^^ 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Crescendo in musica Con l'Orchestrasinfonicadi M ilano G. Verdi, 
M uachedi Saint-SaenseM cretti. OrelS.OO L 15-40.000 
Poesìa deil'anima Con il Coro dél’Orchestra sinfonica di Milano 
G. y^i, muachedi_^hm^_&h^^^ 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra della Svizzera Italiana Direttore A bmbard, é pia- 
noforteF. Duchable, muadiediCiaiko^kij. Orel7.00 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Bestiario italiano -1 cani del gasdi econ M aito Paci ini. M uache 
e testi composti, interpretati ed eseguiti insieriea D. Basso, S. Busa- 
to,_S.OIiyan,C.yé^ . 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Giorni felici di S Beckett, con G. [azzanni, E. Véler. tegia di G. 
Mffnpi^daC,Maoré . 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

PeterPandij.M.Banie,progettoemessinscenadiG. lancu.ConA 
ATOdio,G.pif^»,qp^^^^^^^ . 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versioneteatraledi A. Serpieri, regia di R Bri- 
Vo.Ore21.00L17-27.000 


ARSENALI 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Mr BurroughsMr Bladerunnerdi W. Burroughs Con M.E D'A- 
quino, B. Lanretti, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 
i^iaA,teimondi.Ore2^^^^^ . 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

li nuovoinquilinodi E lonearo. Con G.C. Dettori, P. Faéla, B. Val- 
monn,l^i_aC.IJ^._0^^^^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
regjadiG.Wto . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALfl4AGNA6 TEL 02.89011644 

Barboni di P. Dé Bono con P. del Bono, P. Robledo, G. Giocosa, re- 
giadlRDéBono.OreM . 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Commediee proverbi di A de M usset, E Rohmer. Con T. Beroré- 
li,B.Chiere,!^iaM:,^/^w . 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande Gol! Tacalabala con G. Ceda-na, G. Bianchi, M. 
Cavicchioli, regia di G. Gallione Ore20.30. L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: La lezione di E lonesio. Regia e interpretazione M. 
NappoeA Cirillo. 0re21.30. L 18-30.000 
Spazio Nuovo: Il sottotenente Gusti di A Schnitzier, con R Tii- 
fiirò, Iliadi M. Conti. Ore21.00. L. 18-30.000 

imiATRÒ’SMKALbÒ'. 

PIAZZA25APR1LE TB..02.2900.6767 

Rentdi j. Larsnn. Regia di M. GréfeF. Angéini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 

LinÀ. 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Come naufraghi in un maredi città di U. Chitì. Con M. Salviati, 
D. Prosali, L Socci. F^iaU.Chiti. Ore21.00. L 30.000 

MÀNZÒNÌ. 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

L'amico ditutti di B. Slade. Conj. Doréli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rinéli.Ore20.45.L50.000 

nazìòna’le’. 

PIAZZAPI&10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochieRenato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 

NÒUMifs’HAii. 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Passion 2000 con M omix, coreografia M. Pendleton, musica P. Ga- 
brié.Ore21.00.L.30-40-50.000 

nììovò. 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L. Mario, M.Frattini.Regiae 
coreografiaF. Miseria. 0re20.45. L 45-64.000 

òlm’etto. 

VA0U4E1T08/A TH_02.875185 

La casa nova di C. Goldoni, con S Fasolo, A Toniate, S. Paolini. Re- 
giadiV.ZeTiitz.Ore21.00L18-23.000 

OÙTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzier, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. Iliadi F.Sonzogni. Ore21.00L 12.500-15.000 

SAiÀnmm . 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Duo di M. Accattato, con E Rimoldi, M. Accattate, regiadi M. Accà- 
tato.Orel6.00L10.000 

«nbabìla'. 

CORSOVBJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Pirandélo, con P. Micol, S Tringali, M. Grassi. 
f^iadlR^ . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMmOTTIll TE02.716.791 

U joucu sta'finisciennudal “Finaledi partita" di S. Beckett, conG. 
Cauteruccio.tegiadiG.Cauterucdo.Ore20.45. L.22-30.000 

TKrablfHÀÙÀ-'PÒ'CTÀRÒ'MÀIW. 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Sogno di una notte di m^za estatedi W. Shairespeare, con F. 
Bruni, L Ferrari, f^ia E DeC^itani. 0re20.45. L. 22-30.000 

fatRÒDELLAUma. 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

Sposàemorì... gh'èsempertempidij. RodieRSilven,con P. 
Mazzarella. Triadi R Silveri.Ore21.00. L. 20-28-40.000 

TtttRÒDELLEBiBE. 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Per un dito di polveredi G. Béla, con G. BellaeA Pini. Ore20.30 
L 8-10.000 

fHfRÒbaLÉMÀWÒNÉTfÉ. 

VADEGUOUVETANIB TE02.4694440 

La regina della neve di H. Christian Andersen, con la compagnia 
di marionetteeattori "Il teatrodi Gianni eCosettaColla". Regiadi C. 
Colla. Orel6.00L14-20.000 

TK™ ÙBERO. 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Da Natalea Pasqua Fantasia teatrale sull'opera dii Wilder, regia 
diIOIea-.Ore21.00L20-25.000 

fKTRÒVffibi. 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Naufragio di A. Rossi GhiglioneeAVganò. ConS. Briozzo, M. Po¬ 
lo,]. Scicluna, ^iaA Vganò. Ore21.00. L. 12-18-25.000 

^ìé. 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Il rumoredi Cartesiodi U. Ronfani, regiaW. Manfrè, con M. Lore¬ 
to. Ore 21.00. L 20.000 -[tessera annuée L. 15.000. Prenotazione 
obbligatoria^ . 


TORINO 


GARYBALDITIATRO 

VAGARIBALDM-SETTIMOISE TEL 011.8970831 

Compagni lettere d'amore di Piero eAda Gobetti con A. Ri¬ 
goletti eS Baudin, r^iadiS.Capula.Ore21.00. L 15-20.000 

jiivÀRRA. 

VAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Oggi voglio essere felice-SabineJung, Freud progetto artisti¬ 
co di M. Inversi eE Knudsen, coreografie]. Satton, regia M. Inversi. 
Néi'ambitodélarassegna''Folliaateatro2000'’.Ore20.45 
Cafe Procope: ore22.30 Dj M oreno 

PÌCCÒÙD'RBGÌÒPÙ™. 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

La giara- Underground due balletti di L. Petrillo. Orel0.30 perle 
scuole 

Duke Ellington's Sound of Love in concerto. Con Charlie Ma¬ 
riano al sax. Ore21.15 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Emani di G. Verdi. Direttore D. tenzetti, regia G. Asagaroff, sceneD. 
Ferretti, costumi G. Pescucci. OrchestraeCoro déTeatro Carlo Fél¬ 
ce, m^rrodel corroF. teglj^., Ore 2(]. 30 (turno A). 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo- Riposo 

Sala Campana: Il gatto con gli stivali da C. Perrault, di e con D. 

Debemardi. Ore 16.00 L 8-10-12.000 

Sala Agorà: La bisbetica domata da W. Shakespeare, regia di A 

Tadda,conG.ajrighel,A. Cremona, RGangée. Ore 21.00 L12- 

15-22.000 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo Da Varaz- 

ze Rscritta da E De Concini, regia T Conte Ore 16.00 e 17.00 e 
gre2a3()e2L3().L.lW^^^ . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

L'anna^di R Orlando. LaContemporanea83con regiadi C. Pez- 
teli.ConM.CrippaeM.DonadonL^ . 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Miseria e nobiltà di E Scarpetta. Regia N. Garella, con V. Gazzolo, 
ACardile,N.G^Ia.qre^^^^^ . 


DUSE 

VACAF(rOLERlA42 TE.051.231836 

Il leoned'invernodij. Goldman. Con R Falk, A Giordana, regiaM. 
Ayog^ro.qre21.()0. 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Èva contro EyadiM^qmconA^^^^ . 

UNKPROjECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Smurai b^cgrntegda^ . 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

Via delle oche di C. Lucaréli, con M. Manicanti. Regiadi L Gozzi. 
pre21.15.LM^^^^ . 

TESTONI RAGAZZI 

VAMAirEOrniB TEL051.4153800 

Ti ricordi l'orso Puh? con la compagnia Moinàr-Serra-Bettini, in 
contrazione con Giano produzione e il Teatro Retréla di Longia- 
no. PerbarbinidaiSanni. Orel6.00(alaB) 

Rotondo rotondo atelier per bambini dai 3 ai 6 anni, condotto 
daLBtintoLRGhera^to^^ . 


C 

o 
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IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Humantraffic 

Di: ]. Kerrigan. Con: ]. 
Simm, [Pilkington. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.45- 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieite Con: H. 
SwankC.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDìCa- 
prio,V.Laloyen,RCai1yle. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zzateBizol-tel. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30-0.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

ARCOBALENO? ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paika-. Con: R Evfr 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B.Fiorélo,M.Nissen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Hoimor 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole ddia casa dd 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: I 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.00-22.30 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Mora, B.Hunt. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

FELUNI MULTISAU SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole ddia casa dd 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: I 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-tei. 540145-20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

RJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Mora, B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

IMPBUALI ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. BoyleConiLDìCa- 
prio,V.Laloyen,RCai1yle. 
Drammatico 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M.E Lepido 222-té. 401357- 
19.00-22.30(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Mora, B.Hunt. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14-té. 224605-15.30- 
19.00-22.30(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Mora, B.Hunt. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ThreelGngs 

Di:D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.15-17.40-20.05-22.30-0.55 

(14000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Mora, B.Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.05-17.30-19.55-22.20(14000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.20-17.10-19.05-21.00-22.55- 

0.45(14000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.10-18.20-20.30-22.40-0.30 

(14000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Verdone Con: C. Ver¬ 
done B.Fiorélo,M.Nissen. 
Commedia 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-17.00-19.30-22.00-0.30 

(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca 
prio,V.Ledoyen,R Carlyle 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
20.40-23.00(14000) 

Humantraffic 

Di: j. Kerrigan. Con: j. 
Simm, L Pilkington. 
Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-16.45-18.45(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.30-17.55-20.20-22.45-1.00 

(14000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél.ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza38-té. 265901- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole ddia casa dd 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

MINERVA è 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
15.30-19.30-22.30(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks D.M ora, BHunt. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. ConiD.Wa 
shington, A. jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole ddia casa dd 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

NOSADEUA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodisren. Con: A 
Dahistrom, RUIjeberg. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
15.00-18.30-22.00(13000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con; T 
Hanks D.M ora, BHunt. 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
15.30-19.30-22.30(13000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks D.M ora, BHunt. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con; j. 
Standing, M. Déamere, P. 
Wéker. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huite. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Fi ned! una storia 

Di: N.jordan. Con:RFien- 
nes,j.Moore,S.Rea. 
Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallarìscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.30-19.30-22.30(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks D.M ora, BHunt. 
Drammatico 


TIFFANYD'ESSAI ♦ Lunapapa 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. Di: B. Khudojnazarov. Con: 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 C. Khamatova, M. Blei- 
(12000) btrreu. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 


BELUNZONA Colpewled'innocenza 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - Di:B.Beresford.Con:TLee 
20.20-22.30 jone,A.judd. 

Thriller 


CASTIGLIONE LeceneridiAngela 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. Di: A Parirer. Con: E Wa- 
333533-19.30-22.30 tson, R Carlyle 

Drammatico 


LUMIERE ♦ Ghostdog-llcodicedé 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - samurai 
22.30 Di:j.jaiTnusch.Con;F.Whi- 

taker,I.DeBankole P. Dio¬ 
mede. 

Azione 
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CINE PRIME 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20-22.15 
■0.50(12.000) 

CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

Le regole ddia casa dd 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15 (10.000) 

Or. 18.30-21.45 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

Di: L. Hélstrom Con: I Ma- 
guire,C.Theron,M.Céne 
Drammatico 
llmiglìoverde 

Di: F. Barandon, Con: I 

AMERICAB 

Le regole ddia casa dd 
Sidro 

Di: L Hallstrom Comi Ma- 
guire,C.Theron,M.Càne 
Drammatico 

CÒRALLÒSALAl. 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Hanks, con D. Morse, B. 
Hunt 

^neetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

Luna Papa 

Di: B. KhudojnazarovCon: 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-17.50 (10.000) 

Or.-20.20-22.30 (10.000) 

C. Khamatova, M. Blé- 
btiren, A. Multoamedsha- 
nov 

Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L Canté, conj. Lrespert, 
j.C.Vallod,C.Banrè 
Drammatico 




ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

HumanTraffic 

dij. Kerrigan con:]. Simm, 

L Pilkington 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Fi nedi una storia 

Di; N.jordan. Con:RFien- 
nes,j.Mooire,SRea-V.M. 
14 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-18.30 (10.000) 

Or. 22 (10.000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hante Con: D. Morse, B 
Hunt 


Drammatico 

LUX 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren,M.Thierry 
Commedia 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI,17/R0S50 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.45-18 (10.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Est Ovest- Amore e li¬ 
bertà 

DiiRWaignierconSBon- 

nair,C.Deneuve 

Thrilling 

Or. 20.10-22.30(10.000) 


ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55-18.50 

Or. 20.45-22.40 (10.000) 

ToyStory2-Woody 
Buzzy alla riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady 

Il mistero ddia strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25 
-0.50(12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.jolle 


Thriller 

olìmpia 


CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or.14.50-17.20-19.50-22.20 

-0.50(12.000) 

American Beauty 

Di: S.MendesCon:KSpa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (10.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Di:C.Veitlone.Con:C.Ver- 

done,B.Fiorélo 

Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22-1.00 (12.000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

ORFEO 

VAXXSErTHvlBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, BFiorélo 

Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30-0.40(12.000) 

Il mistero ddia Strega 
di Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

RTTZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (10.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 


Horror 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (10.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.40 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallarìscossa 

ComAC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 
-0.50(12.000) 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 
-1.00(12.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone,Con: B. Fio- 
rélo 

.Comm^ia. 

ThreeKings 

Di:D. Russél. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, [Cube 
Avventuroso 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ÙNÌV^LÉ’sALA’3 . 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,A]olle 
.Thrillff. 

Thebeach 

Di: D. Boyle con L di Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCaiyle 


VBIDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventurare 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.10 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. ComlLee 
jones,Ajudd 

Thrilling 
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Centnntta _ 

incontri e appuntamenti 



Sabato 
11 marzo 2000 


OMEGNA 


Una torta sopra il cielo della vecchia Ferriera 

OSCAR DE BIASI 



L a fantasia mettecasa ad 0 magna. L acittà i n cui èna- 
toG ianni Rodaci riscopreievirtùdiqueiiocheanco- 
ra oggi è ii più popoiarescrittore itaiiano per ragazzi 
nei mondo: ia capacità di fantasticare, di giocare, di creare 
mondi immaginari.E iofaprog^ndoii Parcodeiiafanta- 
siachevi vrà,aparti redai gennaio2001, nei cuoredeiiacittà 
(su parte dei i'area deii'ex Ferriera Cobianchi) e su un pia¬ 
noro che domina ii iago.Ci sarà ia Ludoteca dei ie Tante 
storiepergiocare,i Laboratori deiiaG rammaticadeiiafan- 
tasia, i G iardini deiiaT orta i n cieio, ia Piazza degii Arcoba- 
ieni. T anti iuoghi fantastici e reaii ai tempo stesso, dove i 
bambini e i ragazzi (non soio d'Omegna ovviamente) 
avranno i'opportunitàdi giocare,creare, i mmagi nare. 

Laiudoteca,adesempio,èorganizzatapercentri di inte¬ 
resse ed angoi i gioco, desti nati a raccogi iere piccoi i gruppi, 
in modo che i bambini ed i ragazzi possano così scegiiere 
comeecon chi giocare. Ledivisioni fìssesi ispireranno ad 
aicune formeurbane dei borgo anticodi Omegna. Verran¬ 
no riprodotti aicuni particoiari architettonici (mura, fine¬ 
stre, portaii, angoii di case, tetti) in modo da ricreare i'at- 
mosferadei iuoghi dei giocareciassico: ia piazza, ii cortiie, 
i'androne, i'intemo. li tutto con un "cieio” più basso dei 


consueto, a richiamare nicchie per un giocare appartato e 
segreto. La iudoteca periodicamente cambierà vesteeac- 
cogiieràeiaborati eoggetti,cheverrannoambientati aii'in- 
ternodi una scenografìa appositamente creata secondo ie 
suggestioni suggerite da un tema rodariano. Ogni anno 
quindi verrà individuato un tema, tratto da un racconto di 
Rodari,checostituiràiabasediunconcorsodaproporreai- 
iescuoied'infanziaedi base,agii istituti d'arteepedagogi- 
c i, ai centri di tempo i i bero. 

La Grammatica deiia fantasia ospiterà tre iaboratori: 
per fare teatro, per sperimentare scritture brevi, per fare 
esperienzedi disegno pittoricograficoefumettistico. Nei- 
io spazio dei T eatro dei ie storie e dei ie figure si sviiupp^ 
ranno drammatizzazioni: con sempiici aiiestimenti euti- 
iizzandoiuciemusichesi potranno preparare brevi spetta- 
coii da mettere in scena di fronte ai propri compagni o ai 
bambini deiieciassi in visita.Nei iaboratoriodeiieparoiee 
dei ie scritture sarà possi bi ie i nventare fi iastrocc hee brevi 
racconti: chi vorrà ii potrà poi registraredi fronteadunate- 
iecamera, aitrimenti ii si potrà scrivere utiiizzando mac¬ 
chine da scrivere, caratteri tipografici mobiii, computer. 
Neii'Ateiier dei racconti e deiie strisce si darà vita brevi 


storie e personaggi, ispirandosi aiia produzione ietteraria 
di Rodari e utiiizzando diverse tecniche pittoricheegrafi- 
che. 

Dopoiaiudotecaei iaboratori ospitati neii'edifìciodeiia 
Ferriera, i i Parco dei ia fantasia usci rà ai i'aperto, su un pia- 
norochedominaii iagod'Orta.Qui sitroverannoi G iardini 
deiia torta in cieio, un ambiente ove prendere confidenza 
con in boschi eia montala. Sono stati previsti tre percorsi 
attraverso i quaii i bambini e i ragazzi potranno vivere ii 
rapporto tra fantasia e reaità, tra fantasia e am biente. I i pri - 
mo percorso è quei io dei giocare nei paesaggio, basato sui 
dipin^re, fare teatro, navigare, suonare. Suiia coiiina dei 
rumori, ad esempio, si impareràaprodurredei suoni,queiii 
deiiapauraequeiiideii'aiiegria.Giocareconerbeeanimaii 
èiitemadei secondopercorsochestimoierài giovani acer¬ 
care, riconoscere, imitare, riciciareecostruire. L a scoper¬ 
ta dei i'uti i ità e dei gusto del i 'uso del proprio corpo è i nvece 
al centro del terzo percorso, quel lo del G locare con la gl n- 
nastica.Qui ci si potrà sbizzarri renel correre, sci volare,ap- 
pendersi, scavalcaree nascondersi. C i saràancheuna pic¬ 
cola parete d'arrampicata con cunicoli interni tra le rocce 
vereedavràlaformadi untorta. 



DOVE COME & QUANDO 


ROm . 

La galleria di ritratti 

di Cario Levi 

Trentadue ritratti dipinti da Cario Levi 
fra ii 1926 e ii ‘60, moiti inediti, che ri¬ 
traggono iiiustri rappresentanti deiia cui- 
tura e deiia poiitica itaiiana e internazio- 
naie deii'epoca. Pittori, architetti, scritto¬ 
ri, poeti e attori come de Pisis, Wright, 
Montaie, Pabio Neruda, Cario Emiiio 
Gadda, Anna M agnani sono stati i mo- 
deiii eccezionaii di Levi, anch'egii scrit¬ 
tore e uomo poiitico, che prediiigeva ii 
ritratto tra tutti i generi pittorici. La 
"Gaiieria di ritratti di Cario Levi" resterà 
aperta fino ai 26 novembre neiia nuova 
sede deiia Fondazione Cario Levi. A sot- 
toiineare ia prediiezione di Cario Levi, 
nei cataiogo edito da Donzeiii, oitre ai 
saggi di Maria Pia Vivareiii (presidente 
deiia Fondazione e curatrice deiia mo¬ 
stra) e Guido Sacerdoti, figurano anche i 
suoi scritti sui tema dei ritratto e sui si¬ 
gnificato teorico. Ci sono anche ie testi¬ 
monianze di Fosco Maraini, Pabio Neru¬ 
da e H'ja Erenburg, su come sono nati i 
ioro ritratti. La mostra, che potrà essere 
visitata soitanto dai mercoiedì ai sabato 
daiie 9 aiie 13 (ia domenica su prenota¬ 
zione), è ia prima di una serie di esposi¬ 
zioni in cui saranno presentate, raggrup¬ 
pate per tematiche, ie 800 opere di Levi 
custodite daiia Fondazione, insieme aiia 
raccoita archivistica di iettere, mano¬ 
scritti e articoii. 


BERGAMO. 

Il ritorno di Caravaggio 

nel segno della luce 

Dopo mezzo secoio Caravaggio torna 
con una propria mostra in Lombardia, 
dopo queiia ormai storica deil951. A 
Bergamo dai 12 apriie sarà proposta una 
iattura deii'opera caravaggesca in rap¬ 
porto aiia cuitura figurativa deiia sua 
terra facendosi guidare daiia iuce. Le ri¬ 
cerche degii uitimi decenni suiia pittura 
iombarda, tra ia fine dei Conciiio di 
Trento, ii Giubiieo dei 1600 e ia peste 
dei 1630, hanno evidenziato che i'arte di 
Caravaggio trae origine proprio daiia 
componente cuituraie iombarda, da iui 
stesso riietta e trasfigurata, anche suiia 
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base delle esperienze romane. In mostra 
cl sono 40 dipinti (15 di Caravaggio). In 
una prima selezione del Caravaggio ri¬ 
sulta più evidente II legame col periodo 
formativo. Opere chiave In questo senso 
sono II "Ragazzo morso da un ramarro" 
di Firenze o I "Bari" di Fort Worth, ma 
altrettanto significative possono essere 
anche le opere della tarda maturità co¬ 
me "La Salome" della National Galleiy 
dILondra. La seconda selezione è dedi¬ 
cata al contesto di formazione del Cara¬ 
vaggio, nella doppia direzione di Milano 
(Lomazzo, Peterzano, Campi) e dell'area 
della Lombardia orientale a cominciare 
dalle prime manifestazioni del naturali¬ 
smo (M oroni, ma anche M cretto, Savol- 
do e Lorenzo Lotto). 

GENOVA. 

Corredi e suppellettili 

di bambole giapponesi 

Al museo Chiossone di Genova, si è 
aperta una mostra che ripropone una 
delle più antiche tradizioni giapponesi. 
Fino al 12 aprile al museo sarà esposto 
un corredo completo di bambole giappo¬ 
nesi e di suppellettili laccate In miniatu¬ 
ra, realizzato a Kloto quarant'anni fa, 
messo a disposizione dall'Istituto giap¬ 
ponese di cultura di Roma. I visitatori 
della mostra potranno cimentarsi nell'ar¬ 
te giapponese, grazie a guide che Inse¬ 
gneranno a fabbricare origami, pupazzi 
In carta colorata, raffiguranti un principe 
e una principessa. Il prossimo appunta¬ 
mento con la tradizione giapponese è 
previsto, sempre al museo Chiossone, Il 
5 maggio, per la festa giapponese del 
maschietti, delle carpe e dell'Iris. 

ASCpLI. 

li guerriero di N umana 

guida ii popoio dei Piceni 

È aperta presso II Polo culturale di San- 
t'Agostlno ad Ascoll Piceno la mostra 
«Piceni, Popolo d'Europa», un progetto 
culturale ed espositivo realizzato dalle 
Regioni Marche e Abruzzo e dalle due 
Soprintendenze archeologiche per far 
conoscere una fra le pagine più affasci¬ 
nanti della storia Italiana, che ha avuto 
per protagonista la civiltà picena, tuttora 
ricca di mistero. La mostra, che resterà 
aperta fino al 30 settembre, fa seguito a 
quella di Francoforte: propone 550 re¬ 
perti archeologici, tra cui arredi tombali, 
armamenti, gioielli ed ornamenti, vasel¬ 
lame e suppellettili. Tra i pezzi più im¬ 
portanti, la testa del guerriero di N uma¬ 
na. Al progetto espositivo si affianca 
una serie di iniziative sul territorio per 
valorizzare in via permanente gli oltre 50 
fra siti archeologici, raccolte e musei lo¬ 
cali di Marche e Abruzzo. 

MIUVNO. 

"Il solco dell'idea" 

tra scienza e vita quotidiana 

Inizia il 14 marzo il ciclo di seminari "Il 
solco dell'Idea" organizzati dal Centro 
universitario per la diffusione della ricer¬ 
ca scientifica con l'obiettivo di stimolare 
una presa di coscienza dell'Influenza 
della scienza sulla realtà che ci circonda 
e sulla nostra vita quotidiana. Ai semi¬ 
nari interverranno filosofi e storici della 
scienza, che presenteranno analisi criti¬ 
che di particolari percorsi scientifici, e di 
scienziati che parleeranno della propria 
avventura quotidiana e delle sue riper¬ 
cussioni sulla società per cui lavora. Il 
primo appuntamento è per martedì 14 
marzo alle ore 14 nell'Aula D del Dipar¬ 
timento di Fisica (via Celoria 16): Sergio 
Fantoni (Sissa, Trieste) parlerà sul tema 
"L'impatto delle simulazioni numeriche 
sulla comunità scientifica". 



Frammenti del passato che riemergono dalla laguna 


È una Venezia antica e strana quella che 
risorge dalle acque del la laguna infram¬ 
menti, pezzi di sto ria e di storie di indivi¬ 
dui sedimentati nel fango. Un viaggio a ri¬ 
troso perritrovare l'origine del le cose di 
Venezia,come suggerisce il sottotitolo 
del volumefotografico pubblicatodal 
Consorzio Venezia Nuova e intitolato «An¬ 


dava nell'acquacrescendo». 
Un'avventura attraverso le fotografie di 
Graziano Arici che mostrano una laguna 
dal bassoeadistanza ravvicinata,unre- 
pertorio di oggetti riemersi dal passato, 
alternati ai testi di cronisti e storici. Dal la 
cronaca veneziana di Giovanni Diacono 
(X-XI secolo),alla Cronica di Venexia di 


Enrico Dandolo (1360-1362),a Venetiacit¬ 
tà nobilissima etsingolare di Francesco 
Sansovi no (1581), alla storia della Repub¬ 
blica di Venezia di Pierre Daru (1819). E 
nelle immagini antiche anfore che ermer- 
gonotra le conchi glie, basamenti di co¬ 
lonne, ossa degli appestati gettati in mare, 
pezzi di vetro colorato. 


FIRENZE. 

Dall scultore e illustratore 

alla Fondazione Metropolitan 

È Salvador Dall scultore, nella sua fase 
della maturità oltreché Illustratore di te¬ 
sti letterari. Il tema della mostra allesti¬ 
ta fino al 2 luglio alla Fondazione Metro¬ 
politan di Piazza Pitti. Le sculture fanno 
parte della nota collezione Clot e rap¬ 
presentano l'espressione artistica più al¬ 
ta degli ultimi anni di attività del mae¬ 
stro. Assieme a queste anche una sele¬ 
zione di Immagini surrealiste con cui Da¬ 
ll corredò molte opere della letteratura 
classica e contemporanea quali: «Il Tri¬ 
corno» di Pedro de Alarcon (1959), Il 
«Faust» (1973) e «Les Amours de Cas¬ 
sandre» di Pierre Ronsard (1968), In mo¬ 
stra anche la straordinaria «Tauroma¬ 
chia Surrealista», risposta di Dall alle 
celebri tauromachie di Goya e Picasso e 
le 12 Immagini del «50 anni dopo II Sur¬ 
realismo» In cui II maestro Identifica I 
momenti storico-pittorici più Importanti 
della sua vita. L'esposizione è corredata 
da una accurata selezione di litografie 
originali, che spaziano nel mondo del 
surreale e che ancora una volta testimo¬ 
niano la grande capacità grafica di Sal¬ 
vador Dalì.Catalogo e mostra sono della 
Fondazione Metropolitan di Milano. 


BOLOGNA. 

Le scoperte deii'astronomia 

sui perché deii'Universo 

Le nuove scoperte astronomiche venute 
alla luce dalle recenti missioni sono pro- 
tagonlste della mostra, organizzata dal¬ 
l'area di ricerca del Cnr di Bologna, che 
si terrà dal 20 al 26 marzo, 

«Porte aperte sulla ricerca: Universo 
2000» è una delle Iniziative della Setti¬ 
mana della cultura scientifica che si è 
prefissata quest'anno di approfondire te¬ 
mi di Interesse mondiale e didattico co¬ 
me l'astrofisica e l'ambiente terrestre e 
circumterrestre. 

Lo scopo è di rendere note le ultime 
scoperte realizzate anche attraverso 
missioni di sonde Interplanetarie, e mo¬ 
strando meteoriti e materiali raccolti 
nelle due spedizioni Italiane a Tunguska 
In Siberia nel 1991 e 1999. 

La mostra verrà Inaugurata II 19 marzo 
con una conferenza dell'astronoma M ar- 
gherita Hack sul tema «I pianeti esterni 
al Sistema Solare e possibilità di vita», 
poi dal 20 al 24 sarà aperta alle scolare¬ 
sche (soprattutto di medie e superiori), e 
gli ultimi due giorni a un pubblico più 
vasto. Attraverso un percorso guidato, 
animato e Interattivo II visitatore sarà 
avvicinato ad alcuni appassionanti se¬ 


greti del cosmo, dall'origine dell'Univer¬ 
so al buchi neri, dalla formazione del 
pianeti alla colonizzazione degli organi¬ 
smi viventi. Oltre al modelli di satelliti, 
come quello In scala reale del telesco¬ 
pio orbitale Planck con II braccio di quat¬ 
tro metri che sarà usato dagli astrotisici 
per studiare le caratteristiche del fondo 
cosmico nell'Infrarosso, cl saranno pan¬ 
nelli Illustrativi e postazioni animate, più 
50 poster Illustranti scoperte significati¬ 
ve nell'astronomia visibile e Invisibile. 

CAGLIARI. 

Barriere 

soio coraiiine 

Rendere I beni artistici e le bellezze na¬ 
turali un patrimonio accessibile a tutti: è 
questa la strada obbligata per un turi¬ 
smo che voglia potenziare la qualità del¬ 
l'offerta, migliorare la cultura dell'ospi¬ 
talità e ampliare la platea del visitatori. 
Testimonianze della nuova sensibilità a 
favore di un turismo senza barriere sa¬ 
ranno presentate alla giornata di studio 
che si terrà a Quarto Sant'Elena, Caglia¬ 
ri, domani dalle 9 alle 18 presso II teatro 
di via Turati, dal titolo Barriere solo co¬ 
ralline. Tra gli altri partecipa Marida Bo¬ 
lognesi, presidente della Commissione 
Affari Sociali. 


MIIANO. 

Bangiadesh, i voiti 

sfregiati deiie donne 

Nel Bangladesh molte donne continuano 
ad essere deturpate da uomini che han¬ 
no rifiutato e che si vendicano lanciando 
loro In faccia l'acido solforico. I volti di 
queste donne sono In mostra In 40 gran¬ 
di fotografie di Ugo Ranella, esposte fi¬ 
no a domani nell'Ottagono della galleria 
Vittorio Emanuele. L'esposizione è stata 
organizzata da Cooperazione Internazio¬ 
nale (CoopI), associazione di volontariato 
per lo sviluppo del popoli. Questo tipo di 
violenza sulle donne viene esercitata 
dall'Inizio degli anni Ottanta, In conco¬ 
mitanza con l'acquisizione del diritto al¬ 
l'Istruzione da parte delle donne del 
Bangladesh. Da allora diverse ragazze 
sono arrivate anche a laurearsi, ma vi 
sono uomini che non lo tollerano, come 
non tollerano che le donne reclamino II 
loro diritto di scegliere lo sposo che vo¬ 
gliono. Così dì fronte a un rifiuto, questi 
uomini reagiscono con il lancio in faccia 
dell'acido solforico, condannando prati¬ 
camente le vittime a non potersi più 
sposare. La vendita del catalogo servirà 
per la raccolta di fondi per la campagna 
di solidarietà lanciata dalla Coopi in fa¬ 
vore di queste donne. 


BLOCK 


NOTES 


OGGI 


Bologna A Palazzo d'Accursio (sala 
Farnese) convegno nazionale degli 
antiquari organizzato dalla Fima: "L' 
antiquario del 2000, la professione e 
le nuove regole del mercato". Alle 
ore 18 airOratorio di Santa Maria 
della Vita, vernice delle due mostre 
"Vulci e il suo territorio" e "Colle¬ 
zione Gianfranco Luzzetti". 

Pavia Dalle 10 alle 13 al cinema Po¬ 
liteama (corso Cavour 18/20) incon¬ 
tro su "Autogoverno per il Nord: li¬ 
bertà, autonomia, responsabilità". 
Le proposte di Massimo Cacciar!, 
Vasco Errani, Mino Martinazzoli, 
Giancarlo Mori, Livia Turco. Coordi¬ 
na Alberto Martinelli, presidente 
Nuove Regola per l'Europa. 

DOMENICA 12 


Bambini Dalle ore 9 alle 19 a Bolo¬ 
gna (Pinacoteca), Trieste (Mirama- 
re), Torino (museo di antichità), Bari 
(Castello Svevo), Perugia (Galleria 
Umbria), seconda domenica dell'lni- 
ziativa "Bambini al museo". 
Biscegiie Alle 15.30 presso il Cine¬ 
ma Nuovo proiezione di "Toy Story 
2" neH'ambito della rassegna Cine¬ 
ma-Ragazzi. 

LUNEDÌ 13 


Miiano Per il seminario della Fon¬ 
dazione Vidas dedicato al tema del¬ 
l'amore alle ore 18 al Centro con¬ 
gressi della Provincia (via Corridoni 
16) Gianfranco Ravasi, prefetto del¬ 
la Biblioteca Ambrosiana, e Moni 
Ovadia parlano sul tema "Coltivare 
l'amore". 

Roma Alle ore 11.30 alla Biblioteca 
Borromeo (Primavalle, via Federico 
Borromeo 67) inaugurazione del 
progetto Pais: nella sala ragazzi di 
11 biblioteche è stato allestito uno 
spazio dedicato solo alle postazioni 
Pais che permetteranno ai bambini 
(dalla materna alle elementari) di 
intraprendere dei percorsi utilizzan¬ 
do tutte le potenzialità che la multi¬ 
medialità offre: suoni, colori, testi 
da scrivere, da leggere, da stampa¬ 
re, disegni e immagini. 

MARTEDÌ 14 


Ancona . «Tu Taj Me - io e te per 
vincere il pregiudizio» è il titolo del¬ 
la settimana di cultura zingara, che 
si terrà da oggi al 19 marzo. L'inizia¬ 
tiva - organizzata dal Comune di 
Ancona e daH'associazione «Mon¬ 
do Zingaro» - viene realizzata con 
la collaborazione della giunta regio¬ 
nale Marche. Il programma della 
manifestazione prevede: una mo¬ 
stra nella quale saranno esposti 
quadri, fotografie, articoli di abbi¬ 
gliamento, manufatti artigianali zin¬ 
gari; la proiezione del film «Un'ani¬ 
ma divisa in due» che tratta di te¬ 
matiche inerenti la realtà nomade; 
un corso di aggiornamento dedica¬ 
to agli insegnanti sulla storia e cul¬ 
tura zingara e due concerti a cura 
dell'Alexian Group. 

MERCOLEDÌ 15 


Milano Alle ore 18.30 alla Bibliote¬ 
ca di via Senato inaugurazionedella 
mostra "M ichelangelo. Grafia e bio¬ 
grafia di un genio" (aperta sino al 
18 giugno). 

Firenze Alle ore 16 nella Chiesa di 
Santa Felicita conferenza di Carlo 
Sisi, neH'ambito delle conferenze 
nelle più importanti chiese di Firen¬ 
ze a cura deH'Associazione Amici 
dei musei. 

GIOVEDÌ 16 


Roma Per la rassegna "Cinema e 
scuola 2000" alle ore 9.30 presso il 
cinema New York (via delle Cave 
36, Appio) viene proiettato il film 
"Fuori di me" di Gianni Zanasi, che 
uscirà venerdì nelle sale italiane. 
Dopo la proiezione seguirà un di¬ 
battito con il regista. L'ingresso è 
gratuito. 

VENERDÌ 17 


Milano Alle ore 15 visita guidata al¬ 
l'Orto botanico, alla cupola Schia- 
parelli e all'Esposizione di strumenti 
astronomico deH'Osservatorio 
astronomico di Brera (via Brera 28). 
Prenotazioni: tei. 02.80.57.309. 

SABATO 18 


Città Oggi e domani "Giornata di 
Primavera" a favore del Fai. In oltre 
110 città apertura straordinaria di 
circa 220 monumenti. Informazioni 
sui Beni aperti: 0141.720850 (24 ore 
su 24). 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


115,510 115,410 

112,860 112,740 

112,410 112,320 

99,970 100,000 

123,050 122,980 

100,250 100,230 

96,810 96,700 

93,400 93,310 

0,000 0,000 

151,000 151,000 

104,560 104,580 

121,150 120,850 

107,850 107,520 

100,470 100,360 

97,120 97,060 

93,770 93,670 

99,160 99,060 

112,220 112,350 

118,200 118,120 
112,000 111,840 

117,910 117,540 

102,800 102,810 
100,660 100,660 
108,480 108,510 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,790 117,610 

96,410 96,330 

98,000 97,800 

102,020 102,060 
104,750 104,820 

118.140 117,850 

107,830 107,550 

100.180 100,140 

98,810 98,650 

95.860 95,740 

114,350 114,270 

105,660 105,660 

100,370 100,380 

103.180 103,130 

99,660 99,530 

96.860 96,530 

92,830 92,450 

107.140 107,150 

117,850 117,730 

103,050 102,950 

137,820 137,200 

103,870 103,820 

113,300 113,000 

116,360 115,910 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

103,230 102,950 

106,720 106,260 

98,450 98,430 

90,230 89,820 

90,500 90,150 

112,940 112,830 

96,880 96,760 

110,140 110,130 

116.150 116,220 

124,580 124,480 

104,660 104,680 

100,750 100,750 

102,300 102,160 

99,380 99,360 

97,710 97,600 
100,270 100,270 

100,570 100,570 

100,900 100,900 

100,480 100,500 

100,650 100,650 

101.150 101,150 

0,000 0,000 

100,550 100,560 

101,030 101,030 


CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 


100,430 100,440 

100,630 100,630 

101,120 101,120 

100,390 100,400 

100,850 100,850 

102,690 102,690 

100,420 100,430 

101,500 101,490 

101,800 101,650 

100,070 100,090 

100,780 100,770 

100,190 100,200 

101,230 101,240 

99,860 99,860 

101,230 101,220 

100,510 100,520 

100,580 100,580 

100,520 100,520 

100,440 100,430 

101,020 101,010 

100,430 100,420 

100,280 100,300 

100,630 100,640 

100,950 100,940 

100,600 100,600 
100,610 100,790 


CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTEFB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAG 01 
CTZAP 98/00 
CTZ DC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 


QuoL Quot. 

Ultimo Prec. 

101,390 101,380 

100,530 100,530 

100,000 0,000 

101,100 0,000 

0,000 0,000 

100,060 100,100 

93,790 93,755 

99.565 99,559 

96,835 96,840 

96,130 96,122 

96,625 96,619 

98,550 98,570 

98.565 98,565 


CTZ LG 99/01 

94,410 

94,385 

CTZ MG 98/00 

99,221 

99,210 

CTZ MG 99/01 

95,154 

95,125 

CTZ MZ 98/00 

99,965 

99,960 

CTZ MZ 99/01 

95,780 

95,705 

CTZ OT 98/00 

97,711 

97,700 

CTZ OT 99/01 

93,218 

93,190 

CTZ ST 99/00 

97,930 

97,920 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,260 

113.240 

BCA CRT/03 TV 

96,330 

96,290 

BCA INTESA 97/01IND 

98.250 

98,170 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,270 

97,360 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97,700 

97,150 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,760 

99,760 

BCODESIO-96/01 IND 

98.000 

0.000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

71,000 

70,500 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

61,260 

61,250 

BIPOP 97/00 IND 

99,940 

99,950 

BIPOP 97/026% 

99.100 

98,940 

BIPOP 97/026,5% 

101,620 

102,500 

BIPOP 97/04 ZC 

78,400 

78,500 

CENTROB /13RFC 

68,000 

67,770 

CENTROB/14RF 

64.110 

64,300 

CENTROB/19 sdì TSE 

67,900 

66,800 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,650 

98,700 

CENTROB 05 TV 

97.320 

97,300 

COMIT/08TV2 

94,210 

94,220 


COMIT-96/06IND 
COMIT-97/03IND 
COMIT-97/07SUBTV 
COMIT-98/08 SUB TV 


COMIT-98/28ZC _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CR PPLUOP064IND _ 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON 9 
CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

ENEL-85/002IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL»93/032 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 


15,000 15,000 

94,600 94,680 

99,500 99,750 

103,020 103,000 

102.500 101,950 

102.250 101,650 

98,530 98,520 

113.360 113,380 
101,800 101,800 

106.250 106,250 

105,600 105,600 

100.400 100,400 

103.360 103,340 

112,320 112,030 

103,750 103,760 

99.900 99,870 

98,090 98,090 

83.900 83,680 

107.400 107,350 

114.500 113,700 

99,000 98,840 

102,100 101,080 


INTERE /01 360 _1 

INTERE /02 288 TV _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _1 

MED CENT/03 ENER B _ 

MED LOM/015TF _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MEDIO CEN-18FLOOR TOP SIDE 
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _1 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _1 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _2 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND_ 


100,200 100,200 

99,000 99,000 

89.650 89,900 

99,880 99,880 

117,550 117,310 

94,750 94,500 

99.600 99,750 

69,000 69,000 

62,020 61,760 

68,150 67,490 

R 

63,490 61,510 

116,000 115,300 

90,000 89,750 

88,950 89,050 

88,300 88,250 

100,250 100,210 

84,510 84,900 

222,500 217,950 

99,910 99,900 

69,500 68,990 

46.600 46,480 

96.650 96,670 


MEDIOCR L/03 EQL55 EM 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

MPASCHI/0544TV _ 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/043IND _ 

OPERE-96/01 6,9% _ 

OPERE-97/04 6,72% _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO-96/10111IND 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


98,250 98,500 

72.500 74,200 

83,600 83,540 

100,250 100,000 

100,060 100,540 

100,050 100,100 

99,950 99,950 

99,970 100,000 

100,400 100,380 

102,150 102,950 

101,590 101,700 

101,990 101,840 

100,100 100,100 

97,570 97,440 

92,030 90,260 

94,640 95,100 

98.300 96,550 

84.300 87,000 

71.500 71,000 

62,020 62,000 
77,010 77,010 

102,780 102,740 


















































































































































































































































































































































































































